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AZIENDA CONTADINA 

Due proposte nuove 
e alternative 


di LUCIANO BARCA 


De Mita, umiiJajido gU ac¬ 
cenni di autonomia che an¬ 
davano manitcatandosi nei- 
la Coidiretti, fia eenCito fi bl* 
augno di far rinnovare pup- 
hlTcamente inatto di fedeltà e 
di fiancheggiamento alia DC 
deità orgamaaaaione cattoU- 
ca dei contadini. Ma io atesao 
diacorao di De Mita, che è 
tornato ai toni del i960, dl- 
mostra che una DC alleata 
oig-anioamente ai capitaie fi- 
nanaiarto non ha nulla da di¬ 
re sui piano dei profframmi e 
deilé gafanale al ceti inter¬ 
medi e alla maggior parte 
degli imprenditori italiani. 
Dal capitale finanalario, in 
particolare, i^uricoitura ita¬ 
liana non ha che da aepettar- 
ai laccentuaalone di com¬ 
portamenti di tipo coioniali- 
atico. 

Hanno tentato per anni di 
rappresentare l'Operaio ita¬ 
liano, la classe operaia dei 
Nora cornei reaponeabfii dei- 
rinflaalone e wlle difficoltà 
delie forse intermedie. Poi in 
94 ore gli italiani ai sono tro¬ 
vati tutti più poveri e con 
una moneta rimpicciolita ao- 
io perche i^ttq di audditansa 
di Fannie degli mitri np- 

B rasentanti europei a Wu- 
amebuiv ha raso automati¬ 
camente piu torte il dollaro. 
Ciò dimostra varie cose; in 
prima ivogo che il aervUismo 
secondo luw 
che PiiwaMlone e la crisi ita¬ 
liana hanno cause struttura¬ 
li e pòlìtlchepìù complesse di 
gueJie ohe certi esperti di 
parte vanno indicando e tra 
gueate cause, non vario ulti¬ 
ma e iWstensa di governi 


deboli e sempre pronti ai sì 
come quello italiano. 

Ha creato più sconvolgi- 
menti economici In poche 
ore lì vertice di WlWam- 
sburg, che tutti gii altri fat¬ 
tori In un anno. Per quanto 
riguarda rita/la, una politi¬ 
ca di maggiore autonomia 
naslonaie e di coraggiosi In¬ 
vestimenti in agrico/fura che 
avesse ridotto li deficit ali¬ 
mentare e non facesse dipen¬ 
dere Phwrasso di ogni nostro 
vitello dal forarlo degli Sta¬ 
ti Uniti avrebbe certamente 
difeso il potere d'acquisto 
della lira molto di più al ogni 
predica suii'in/iajuone. 

Ma come può fare questo 
un governo che da una parte 
è privo di ogni senso naslo- 
nale e daWaltra d stato inca¬ 
pace di ultimare persino gli 
impianti di irrigazione pro¬ 
gettati 20 anni fa? 

Ancora In questi giorni 
una serie di intervemi dei 
governo e del ministro Man- 
nino in vari campi — dallo 
zucchero al pomodoro, ali' 
orto frutta — si sono mossi 
secondo una concezione tut¬ 
ta tcolonlale» dell'agricoltu¬ 
ra, Intesa cioè come mero 
supporto deU'industria di 
tnsfotmazione, totalmente- 
subordlnata ad essa e ai 

« rossisti che monopoiiasano 
meivato'e che sta portando 
ai dissesto graduale dell'a- 

« ricoltura e al ripeterai del 
momeno deila •ruga» dalla 
terra. Solo 350.000 giovani 
tra i Ì4 e J 29anni sono rlma- 
ati sulle terre Mricoie. Cosa 
faranno dopo? importeremo 
daif'estero tutto? 


Battersi per l'alternativa, 
per un modello altentativo 
di sviluppo significa capo¬ 
volgere Il generale atteggia¬ 
mento verso i’àgricoltura e, 
In particolare, verso /'impre¬ 
sa coltivatrice. Perfino li go¬ 
vernatore delia Banca d'Ita¬ 
lia ha riconosciuto quale me¬ 
rito abbia avuto l'impresa 
coltivatrice nel diffondere 
nel Paese imprendilo) ia/ità 
anche In altre direzioni. Ma 
poi, quando si passa alle mi¬ 
sure concrete e alle politiche 
concrete, l'unica politica che 
la de prospetta (e che Io stes¬ 
so governatore appoggia) è 
quella delia deflazione, del 
taglio Indiscriminato alla 
spesa. A questo va cpntrap- 
/wsta una politica di hpresa 
qualificata; una politica che 
sappia individuare alcune 
prmrità e finanziarle con ri- 

S ore e oculatezza allmentan- 
o le scintine di ripresa che 
cl sono e ciw rischiano di es¬ 
sere definitivamente spente. 
Tra queste priorità c'è Pagri- 
coltura, per l'importanza 
strategica del settore, per il 
peso negativo dei deficit ali¬ 
mentare e per il valore one¬ 
rale che la sviluppo delragrl- 
coitura assume ai fini deila 
tutela dell'ambiente, del ter¬ 
ritorio, dei suolo. 

La CEBnon può diventare 
Palmi per tutte le cosò che il 

« governo non ha fatto e non 
a. Occorrono scelte naziona¬ 
li e tra esse due sopraiiutto; 
la garanzia aiPagrfcoitura di 
un flusso adeguato di risorse 
finanziarie per investimenti, 
e la costruzione di una rota di 
servìzi reali (privati, coope¬ 
rativi e pubblici; che assista 
l’Impresa agricola e ce eie^d 
la efficienza e li potere con¬ 
trattuale sul mercato. Due 
proposte particolarmente 
nuove: la costituzione di 
•centri di diffusione delie in¬ 
novazioni tecnologiche» per 
mettere a disposizione anche 
della piccola lmpre.«a le tec¬ 
nologie più moderne, e la co¬ 
stituzione dì un Istituto perii 
finanziamento degli investi¬ 
menti a medio termine e per 
migliora men ti stru iturali, 
deue imprese agricole indivi¬ 
duali e cooperative. 


CASA 


La mannaia sulla 
piccola proprietà 

di LUCIO LIBERTINI 


Una triplica stangata si ab¬ 
batte in questa settimana sulla 
piccola proprietà della casa. 
Nella denunzia dei redditi an¬ 
che chi è proprietario di un so¬ 
lo alloggio, quello che abita, de¬ 
ve rivalutare nettamente Vim- 
ponibUe, e cioè il valore sul 
quale paga. Ciò conduce ad au¬ 
mentare il peso dell’ILOR — 
che tassa proprio tl reddito ce¬ 
ro o preeurato delle abitazioni 
— ma fa aumentare anche il 
reddito imponibile complessi- 
ilo. Dunguc, oltre alia moggio- 
razione deU'ILOR, il proprie¬ 
tario di un alloggio, sommando 
questo reddito vero o presunto 
alto stipendio o al salario vedrà 
aumentare l’aliquota fiscale, e 
cioè rincidenzo percentuale 
delì’IHPEF sul suo reddito. 
Ma, su questa base imponibile 
più elevata il decreto-legge del 
governo Fanfani impone ai Co¬ 
muni di applicare una «ocrim- 
posta, pari al 20% del reddito. 

In pratica chi abita in casa 
propria finirà per pagare un 
vero affitto allo Stato; e chi ha 
inuesttto i suoi risparmi in uno 
0 due alloggi da affittare ad e- 
quo canone riceverò un rendi¬ 
mento molto inferiore al 3,85% 
determinato dotto legge, e 
prossimo all‘17o. le conse¬ 
guenze di questa imposizione 
fiscale sono evidenti. Il piccolo 
proprietario ohe rwpetfò la 
legge, vincolato alia stabilità 
dell’inquilino nell’aUoggio, vie¬ 
ne sottoposto ad uno forma di 
porziote espropriazione; e chi 
cercherà si sottrarsi a questa 
morsa, farà ricadere ìt peso $ul- 
l'inquUino, attraverso lo sfrat¬ 
to, o il tentativo di avere una 


integrazione -nera» del cano¬ 
ne legale. E ciò, non lo si di¬ 
mentichi, avviene mentre sca¬ 
dono per finita locazione mi¬ 
lioni di contratti, senza che il 
Governa, dopo avere fallito la 
riforma dell'equo canone, 
muova un dito per risolvere il 
problema. È una politica ini¬ 
qua, che mcentico le cose peg¬ 
giori, e instaura uno sorto di 
legge della giun^to il cui primo 
anello è paradossalmente co¬ 
stituito dallo Stato. 

È questo it /rutto detrazione 
di partiti, come la DC, che ad 
ogni passo si dicono alfieri del¬ 
ia piccola proprietà della coso. 
promotori della pace sociale, 
garanti dì una mediazione tra 
le classi e gli interessi diversi! 

B, tuttavia, ci si può opporre 
che non c’era un'ottro strodo, 
che la finanza dello Stato è al¬ 
la rovina; che solo questa tm- 
posizione fiscale consente ai 
Comuni di mantenere in piedi 
i servizi. 

Ma le cose non stanno o//ot' 
to sosl L'unica oeritò, in que¬ 
ste affermazioni è la bancarot¬ 
ta /inonziario dello Stato, del¬ 
la quale sono responsabili colo¬ 
ro che da tanti anni governano 
l’Italia. Non i o«ro muece che 
quella prescelta fosse Vumca 
strada. 

Intanto un dato balza agli 
occhi. Secondo dati ufficiali, 
comunicati dal ministro delle 
Finanze in Parlamento, su 22 
milioni di unità immobitiorL 9 
mitioni evadano il fisco; e si 
tratta dì edifìci, posti nelle lo¬ 
calità marine e montane, e in 
certe regioni meridionali dove 
il dramma di tanti piccoli abu¬ 


sivi copre it grande abusivismo 
di speculazione, protetto dalla 
DC. Ed è questo il Paese nel 
quale gli industriali nel i982 
hanno denunciato in medio un 
reddito imponibile di 6 milioni 
di lire all’anno, e dove la Banca 
d'Italia stima che le evasioni 
fiscali superino 1 40 000 miliar¬ 
di. 

Dunque, prima di tassare 
ancora chi già paga, prima di 
strozzare il piccolo proprieta¬ 
rio, il governa doveva rivolgersi 
da questa parte, liquidare l’e¬ 
vasione. D’altronde tl comple¬ 
tamento e l’aggiornamento del 
catasto, tecnicamente possiàiti 
nel giro di un anno, non solo 
sono la condizione per liquida¬ 
re {'evasione immobiliare e per 
ristabilire giustizia, ma sono 
cottegati ad un provvedimento 
di sanatoria, che distingua tra 
abusivismo minore e di bisogno 
e abusivismo moggiore e di 
speculazione. Ma sono proprio 
queste scelte che la DC reputa 
incompatibili con il suo siste¬ 
ma di potere 

Casìè stata scelta la via del¬ 
la aupertassazione della picco¬ 
la proprietà, con un metodo i- 
pocrita e subdolo La sovrim¬ 
posta è stata infatti accollata 
ai Comuni Essi sono teorica¬ 
mente Uberi di applicarla o no, 
ma poiché lo Stato nega ad essi 
le risorse indispensabili che 
pure trasmette a ministeri ed 
enti centrali, non possono in 
alcun modo farne a meno. Ed 
ecco che il governo e la DC pen¬ 
sano di togliere le castagne dal 
fuoco con le mani altrui In 
questi giorni non solo nei pic¬ 
coli comuni, che si possono 
pensare taglioti fuori dotto in- 
formazione, ma perfino a Mi¬ 
lano la DC esce alla scoperta 
con indignate dichiarazioni e 
con mam/esti che accusano le 
amministrazioni di smisira 
per la sovrimposta’ Alla faccia 
tosta non ci sono limiti 

Anche su questo si voterà il 
26 giugno, per stabilire se deb¬ 
bano continuare metodi di go¬ 
verno basati sulla sopraffazio¬ 
ne e sull'inganno. 


ROMA — Bettino Craxi protesta per «certi toni» usati da De Mita 
nella polemica elettorale, Idmenta che «usi nei confronti della sini- 
st ra il linguaggio della destra». Ma sembra ohe nemmeno questo sia 
sufficiente a fa^li cambiare idea sulle prospettive della prossima 
legislatura: anzi, Craxi teme che la polemica allontani quelle che 
ancora definisce le «ipotesi politiche costruttive», e cioè un «chiari¬ 
mento» e una nuova alleanza con la DC. Come se quelli di De Mita 
fossero dei semplici eccessi oratori, e non respressione chiara fìno 
alfarroganza dei progetti democristiani di restaurazione politica e 
sociale. Il segretario de incassa puesta remissività socialista, dopo 
aver già messo in conto la subaltarnìtà dei «partiti laici». Convinto 
che tanto «il PSI non pensi airalternativa per questa legislatura», 
De Mita può così perfino vantare — come ha fatto ieri — la 
durezza del programma de, contrapponendoloalle «belle parole» 
degli altri, PCI in prima fila. 

Se ne è tanto convinto, perchè il segretario della DC non accetta 
la sfida che gli ha lanciato ieri Giorgio Napolitano, proprio dalla 
piazza di Avellino, feudo elettorale demltiano? La proposta del 
presidente dei deputati comunisti è molto semplice: «un confronto 
pubblico, qui ad Avellino, sulle proposte di DC e PCI, sul modo di 
"intendere" una politica di rigore, sui problemi del Mezzogiorno. 
Possiamo chiamare ad arbitri dei giornalisti o degli esperti ìndi¬ 
pendenti. Siamo pronti a qualsiasi verifica diretta ad accertare il 
grado dì consistsnza e coerenza propositoria, viste le battute pole¬ 
miche deU’on. De Mita, del programma nostro e di qviello democil- 



Si apre la VI Conferenza UNCTAD 

A Belgrado 
i paesi poveri 
presentano il 
«conto» al Nord 


In migliaia a Roma per la parata 
alla presenza del Capo dello Stato 


(Segue m seconda) 


Antonio Caprarica 


ROMA - Dopo otto anni la Fe¬ 
sta della Repubblica è stata 
nuovamente celebrata con una 
parata militare che si è svolta 
Ieri mattina a Roma davanti a 
migliaia di persone, alla pre¬ 
senza del Capo dello Stato, 
Sandro Pertlnl, e di tutte le 
massime autorità politiche e 
militari. 

Lungo il percorso sono sfila¬ 
ti, tra gli altri, reparti della 


Protezione civile e una rappre¬ 
sentanza del contingente im¬ 
pegnato in Libano. 

Per la Festa della Repubbli¬ 
ca Pertlnl ha Inviato un mes¬ 
saggio al ministro delia difesa 
Logorio. Airinlzio della sfilata 
un gruppo di antimilitaristi ha 
manifestato dissenso daU’inl- 

IÌeLLA FOTO: il presidente 
della Repubblica bacia la ban¬ 
diera 


Dalla DC il sabotaggio alle vertenze contrattuali 

Metalmeccaiiici: domani incontro 
E Goria aiuta la Confindiistria 

Uex ministro per modifiche immediate alia scala mobile rivedendo l^accordo del 22 
gennaio • Lama annuncia possibili «decisioni gravi» - Venerdì manifestazione a Torino 


sipari 

del •ricchi» di WlUiamsburg, 
che ha praticamente igno^a^ 
to i temi scottanti dei dialogo 
Nord-Sud e I problemi sem¬ 
pre più drammatici dei FaesJ 
In via di sviluppo, l riflettori 
dell’arena infernaz/ona/e 5 / 
spostano sulla sesta Confe¬ 
renza delle Nazioni Unite per 
il commercio e io sviluppo 
(UNCTAD) che si apre oggi a 
Belgrado con la partecJpa- 
zione di migliala di delegati 
in rappresentanza di tutti i 
Paesi del mondo. 

L’appuntamento di Bel¬ 
grado costituisce un «croce- 
vla» nel quale aff/uiscono l'a- 
marezza per le conclusioni di 
tV/hia/nsbur^, che hanno 
sancito 11 trionfo delia •Bea- 
ganomics», e /'esigenza (di¬ 
venuta oramai improcrasti¬ 
nabile necessità) di giungere 
ad un’intesa tra nazioni in¬ 
dustrializzate e Paesi In via 
di sv//uppo. Il Terzo Mondo è 
globalmente indebitato nel 
confronti del sistema finan¬ 
ziario /nternaz/ona/e per 
500-600 miliardi di dollari e 
per molti Paesi In via di svi¬ 
luppo le esportazioni sono 
appena sufficienti a coprire 
gli interessi in conto capitale 


Nelr’interno 


destinati al creditori. Secon¬ 
do un plano predisposto dal 
Segretariato dellTJNCTAD 
alla vigilia delle assise di 
Belgrado, i Paesi In via di svi¬ 
luppo, avrebbero bisogno nei 
prossimi due anni di finan¬ 
ziamenti supp/ementari per 
90in//iard/ di doi/ari. Si trat¬ 
ta di un contributo «rita/e» 
perché il Sud de/remisfero, 
contrariamente ai primi 
contraddittori segnali di ri¬ 
presa sbattdleratl In Occi¬ 
dente, accuserà per il terzo 
anno consecutivo una «cre¬ 
scita zero» che rischia di por¬ 
tare alcuni Paesi alla banca¬ 
rotta, 1 90 miliardi, secondo 
le indicazioni deirUNCTAD 
dovrebbero garantire una 
crescita delle economie dei 
Paesi in via di sviluppo del 
5% nei periodo 1984-1985. 

Ma li problema di tondo, 
accanto alle decisive richie¬ 
ste contingenti, resta quello 
del riiancio del dialogo 
Nord-Sud, arenatosi nelle 
secche dell'Incomprensione, 
alimentata dalla logica del 
saccheggio che sembra avere 

Gianni Da Rosaa 

(Segue in seconda) 


«I tessili hanno flato 
per durare oltre il 26 


» 


Era da molto tempo che non si ricordava una mobilitazione 
così intensa in Lombardia, e i risultati si vedono; 27 protocolli 
d’intesa firmati negli ultimi giorni m aziende importanti nel 
campo della tessitura, delle confezioni, delle calze. La pressio¬ 
ne articolata di 350 mila lavoratori tessili lombardi (un terzo 
dell'intera categorìa nazionale) comincia Quindi a dare i suoi 
frutti. Pongo la domanda a Mario Agostinelli, segretario regio¬ 
nale della Filtea. 

«Si, la lotta comincia a pagare, e la settimana prossima 
contiamo di firmare altri ed ancor più numerosi protocotti 
d’intesa È questa la strada che abbiamo scelto per rompere il 
fronte padronale e costringere la Federtessile a ritornare al 
tavolo delle trattative e concludere U contratto nazionale». 

Anche i tessili, dunque, e da tempo, nell’occhio del ciclone 
per un contratto che è scaduto da oltre un anno. Ma il clima 


(Segue m seconda) 


Piero Borghini 


ROMA — Inizia domani, ac^to 
cattivi auspici, un’ennesima se¬ 
rie di confronti al ministero del 
Lavoro, per il contratto dei me¬ 
talmeccanici. Scotti ha convo¬ 
cato FLM e Federmeccanica, 
dopo avere atraimato un assen¬ 
so di Panfaru. E il principale 
contratto da rinnovare, assie¬ 
me a quello dei tessili, degli edi¬ 
li e di altre categorie. Ma l’usci¬ 
ta del democristiano Goria a fa¬ 
vore di una immediata steriliz¬ 
zazione della scala mobile dall’ 
inflazione indotta dal dollaro, 
rappresenta un ap^ggio bruta¬ 
le alle pretese della Confindu- 
atria. 

La scala mobile ritorna ad 
essere il problema dei proble¬ 
mi Carli vuole scatti annuali, 
De Michelis avanza ipotesi di 
semestralizzazione o, semmai, 
di blocco dei prezzi e dei salari. 
Le proposte ai Carli e Goria, ha 
ricordato Lama, «sono in netto 
contrasto con gli orientamenti 
di politica economica definiti 
dalia Fede/azjoiie unitaria^ 


È bene-rteordare che l’accor¬ 
do del 22 gennaio, citato da Go- 
na per la sua uscita, prevede 
una «verifica» a fine anno sull’ 
andamento deirinflazioue ri¬ 
spetto al tetto programmato. 
«Non si terrà conto, — dice il 
testo — di eventuali aumenti 
dell’inflazione conseguenti alla 
rivalutazione del dollaro rispet¬ 
to alla media ponderata delle 
valute della Comunità europea, 
inclusa la lira, depurandone gii 
effetti dalla dinamica saìana- 
ie». 

Goria, insomma, come la 
Confindustiia, riapre una dì¬ 
sputa interpretativa suH’accor- 
00 del 22 gennaio e aiuta a non 
fare i contratti I lavoratori me¬ 
talmeccanici — piu forti dopo 
la manifestazione dei centomi¬ 
la a Stocca’ da, accanto a tede¬ 
schi^ francesi, olandesi, inglesi, 
belgi ~ pr parano l’appunta¬ 
mento di Torino di venerdì. 
«Scotti noj dovrà consentire 
lunge^gini», ha detto Lama. 
«Potremmo anche essere co¬ 
stretti — ha aggiunto — a 
prendere decisioni gravi »,. 


Una-spiata: cade in trappola 
la banda della lancia termica 

SI erano introdotti in cinque nella sede delFi^enzla 25 della 
Banca nazionale del lavoro, dopo essere riusciti a disinnesca¬ 
re tutti i sistemi d'allarme. Attrezzati con una sofisticata 
strumentazione tecnica, si apprestavano a avuotare le casset¬ 
te di sicurezza, un bottino di miliardi. Ma una spiata 11 ha 
traditi, è giunta la polizia e li ha presi tutti, senza Incontrare 
resistenza. (A PAQ. ai 

Lettera di Andropov ad Arafat 
Faruk Khaddumi da ieri a Roma 

Jurl Andropov ha riaffermato 11 pieno appoggio deirUnlone 
Sovietica a Yasser Arafat, con una lettera personale Indiriz¬ 
zata al leader palestinese e consegnata dalVambasclatore so¬ 
vietico a Damasco; un’altra lettera è stata Inviata da Andro¬ 
pov al presidente Assad. Il capo dei dipartimento politico 
tì,^irOLP, Faruk el Khaddumi, è Intanto arrivato a Roma, da 
dove proseguirà oggi per Parigi; in un’Intervista all'Unità 
l’esponente palestinese fa 11 punto, ad un anno dall'Invasione 
del Libano. (A PAO. B1 

Il mestiere di geologo 
nell’Italia dei disastri 

Qual è il mestiere de) geologo nell’Italia delle frane, del crolli, 
delle eruzioni? Com'è strutturato 11 corso di studi in Scienze 
geologiche? A queste domande tenta di rispondere la pagina 
scientifica deirUnltà con un articolo-documento del Colletti¬ 
va degli studenti della facoltà di Milano, Ma come lavora un 
geologo «arnvato»? Parlano tre professionisti. lA PAQ, •) 


Volevano mettergli un purgante nella minestra 

Bis di Saronnì al Giro 
con v^ilìa thrilling 


Nostro servizio 

UDINE — Il campione del 
mondo Giuseppe Saronni ha 
vinto per la seconda volta il Gi¬ 
ro d’Italia. Un bis sicuro anche 
se fìno airultimo è stato con¬ 
trastato da Roberto Visentìni 
classificatosi secondo, staccato 
dì Nella tappa a cronome¬ 
tro conclusiva, infatti, Saronni 
è riuscito a contenere il distac¬ 
co da uno scatenatissimo Vi- 
sentini, specialista pericoloso 
contro il tempo. Quarantanove 
secondi hanno diviso i due pro¬ 
tagonisti e così la maglia rosa ò 
rimasta sali^mente sulle spalle 
di Saronni. È stato questo il Gi¬ 


ro della media record. I corri¬ 
dori hanno pedalato al ritmo di 
quasi 39 airora. Un’impresa 
che aggiunge prestigio al trion¬ 
fo di Saronni. 

Tuttavia per il campione la 
vigilia della cronometro non è 
stata delle più tranquille. Un 
tifoso che non ne voleva sapere 
del suo trionfo ha tentato di ro¬ 
vinargli la festa. L’episodio po¬ 
trebbe essere defìnito «il giallo 
del Guttalax» Sì è trattato di 
un maldestro tentativo di alte¬ 
rare la minestra dì Saronni ver¬ 
sando nella stessa una forte do¬ 
se di lassativo. L'autore del ten¬ 
tativo è rindustriale bergama- 


Falcao lascia Roma 
Giocherà in Italia 
in un’altra squadra? 

NELLO SPORT 


SCO Giovanni Arrigoni, di 46 an¬ 
ni, titolare della fabbrica italia¬ 
na ruote che fornisce i cerchi 
alla Inoxpran-Lumeflon, la 
squadra del secondo classifi¬ 
cato, Visentinì. L’industriale 
dovrà subire le conseguenze di 
una denuncia per aver cercato 
di corrompere un cameriere 
dell’albergo Internazionale di 
Gorizia. 

Come sono andate le cose lo 
ha raccontato il questore di Go¬ 
rizia, Renato Capasse. Venerdì 
sera l’Arrigoni avvicina il came¬ 
riere del locale dove Saronni e 
compagni avrebbero cenato e 
gli propone IVaffare del lassati¬ 
vo». Non SI sa per quale com¬ 
penso Il cameriere finge di ac¬ 
cettare ma subito dopo avverte 
la questura. Quando il nemico 
di Saronni torna col flaconemo 
e con i soldi, al posto del came¬ 
riere trova un agente in giacca 
bianca e pantaloni scuri L’Ar- 
ngoni viene fermato e denun 
ciato. £ così per Saronni la not¬ 
te scorrerà tranquilla. All'mdo- 
mani l’avrebbe atteso il merita¬ 
to trionfo 

Gino Sala 


Il presidente parìa del calcio italiano (tranne che dei debiti) 

Bonipertì conferma la Juve 
Platini e Bonìek restano 



Dal nostro inviato 

TORINO — Odiata, amata, 
mito e spauracchio del calcio 
al di qua delle Alpi, la Juven¬ 
tus è arrivata In fondo a que¬ 
sta annata calcistica frastor¬ 
nata e un po’ traballante, 
senza trofei da esibire, con 
un bilancio di appuntamenti 
mancati, costretta a insegui¬ 
re nelle calde notti estive 
successi di consolazione. 
Zoff ha alzato bandiera bian¬ 
ca, Bettega è andato a esibir¬ 
si sul campi di plastica del 
Canadà, lo scudetto viene 


Roma e lei, la Coppa, è sem¬ 
pre un miraggio. Un ciclo 
che è Indubbiamente finito, 
per la Juventus e per tutto il 
calcio Italiano, Un Intero 
mondo è Infatti di fronte « 
una metamorfosi inevitabi¬ 
le. Mutano metodi, uomini, 
Idee. I calciatori si stanno af¬ 
francando, 1 patrimoni delle 
società vengono messi a soq- 

Gianni Piva 

(Segue in seconda) 


Giampiero Boniperti 


Lazio: la A è vicina 
Dietro, guerra a tre 

Mentre il Milan si godeva la sua festa a San Siro por il ritorno in 
sene A, conquistato con largo anticipo. Io altre pretendenti alia 
massima sene si sono date furiosa battaglia A 90 minuti dalla fine 
è la Lazio quella più seriamente candidato alla piomozìon®. Bat¬ 
tendo il Catania, ha messo infatti fra sé e le quarte (Como e 
Catania) due preziosissimi punti In mezzo si è sorprendentemente 
infilata la Cremonese (NELLO SPORTI 
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6 GIUGNO 1983 


Al Teatro Nuovo di Napoli con Chiaromonte e Fermariello 

Uappassìonato richiamo 
di De Martino all’unità 

Calorosa manifestazione attorno al leader socialista - Contro l’attacco conservatore e 
per una politica di disarmo - «Impossibile oggi collaborare con la Democrazia cristiana» 


Dalla nostra radailona 

NAPOLI Oli occhi lucidi, 
la voce emozionata, France¬ 
sco De Martino va al mlcro- , 
fono mentre la platea scatta 
In piedi, applaude e scandi- 
sce il suo nome. Gomito ago- ' 
mito, comunisti e socialisti 
accolgono cosi 11 candidato 
unico della sinistra nel terzo 
collegio senatoriale. 

Al «Teatro Nuovo» — si 
chiama eoa), ma in realtà è 
uno del più antichi della cit¬ 
tà —, nel cuore della vecchia 
Napoli, In quei quartieri spa¬ 
gnoli dove ha tenuto comizi 
tndlmenttcablU Giorgio A- 
mendola, la sinistra ha tenu¬ 
to Ieri una delle manifesta¬ 
zioni più belle e significative 
di questa campagna eletto¬ 
rale, De Martino, con ripetu -1 
tl gesti della mano, è riuscito 
a stento a ottenere tl silenzio, 
ma sono bastate le sue prime 
parola per riaccendere ren-* 
iuslasmo. 

«Io credo fermamente — 
ha detto — neH'unltà della 
sinistra, ho sempre lavorato 
per questo e la mia candida¬ 
tura va decisamente in que¬ 
sta direzione.Poi, In aper¬ 

ta polemica con chi dà per 
Inevitabile la ricostituzione 
del «pentapartito», ha ribadi¬ 
to che oggi è «Impossibile» 
una collaborazione con la 
DO. Prima di lui hanno par¬ 
lato l compagni Carlo Fer- 
marlello e Gerardo Chiaro- 
monte. BntrambI hanno fat¬ 
to rivivere l momenti signifi¬ 
cativi deirimpegno politico 
di De Martino, hanno ricor¬ 
dato la sua partecipazione 
convinta alle lotte unitarie 



Qererdo Chiaromonte 


per 11 riscatto del Mezzogior¬ 
no, 

Chiaromonte, che nel pas¬ 
sato è stato 11 rappresentante 
comunista nel collegio ora u- 
nltarlamente assegnato a I>e 
Martino, ha infine voluto 
sottolineare l'importaqza di 
questa candidatura. «Nessu¬ 
no vuole enfatizzarla — ha 
detto —, ma saremmo certo 
reticenti se non dicessimo 
che è un segnale chiaro di u- 
nltà lanciato proprio nel pie¬ 
no di uno scontro aspro, non 
solo nel nostro Paese, ma an¬ 
che In Europa, tra destra e 
sinistra, tra forze moderate e 
forze progressiste». 

«È questo scontro — ha poi 



Francesco Da Martino 


detto De Martino — che ren¬ 
de decisive le elezioni. Il ri¬ 
sultato del 26 giugno può dar 
forza airuno e &ll'altro 
schieramento. Guardiamo 
— ha detto — alla politica e- 
conomlca: da un lato c^è la 
linea della DC, quella di Car¬ 
li, che Individua ne) costo del 
lavoro la causa principale 
dell’inflazione e dunque nel¬ 
la classe operala la parte del 
Paese che deve essere colpi¬ 
ta. 

«E dall'altro c'è la linea 
della sinistra, delle forze pro¬ 
gressiste, che Invece si batto¬ 
no per una ripresa delle atti¬ 
vità produttive, per lo svilup¬ 
po dell’occupazione, per un 


rigore non a senso unico. La 
DC sta con la Conflndustrla, 
con chi vuole sterilizzare la 
scala mobile. Noi stiamo con 
le forze del lavoro...». 

Ma le elezioni del 26 giu¬ 
gno — ha detto ancora De 
Martino — possono avere ri¬ 
flessi significativi anche sul¬ 
la politica internazionale. 
«Fanfani, al vertice america¬ 
no, ha accettato senza batte¬ 
re ciglio la linea fleagan. Io 
non credo che tutto U male 
venga dagli USA e tutto il be¬ 
ne dairUHSS, Credo però 
che la pace non si possa di¬ 
fendere con l'equlUbrlo delle 
armi e del terrore». 

«Per quanto mi riguarda 
— ha aggiunto — non accet¬ 
terò mal che l’Italia debba o- 
spltare sul suo territorio Im¬ 
pianti per 1 missili nucleari. 
MI confortano, del resto, le 
posizioni assunte In altri 
Paesi d'Europa dalle forze 
socialiste». 

Lucido, polemico, taglien¬ 
te. De Martino sta dando a 
questa campagna elettorale 
il meglio di sé. È presente a 
dibattiti, manifestazioni, 
conferenze stampa. «Crede¬ 
temi — ha risposto divertito 
a chi glielo ha fatto notare 
—, non lo faccio per essere 
rieletto. 

(Questa, probabilmente, 
sarà la mia ultima battaglia 
elettorale e voglio ancora da¬ 
re tutto 11 mio contributo alla 
vittoria del socialismo, che 
non potrà mal realizzarsi 
senza l’unità della sinistra». 

Marco 0« Marco 


U8 e il 9 
comìzi 
davanti 
aUe 

fabbriche 


ROMA — L’appello della Direzione dei PCI di 
organizzare nelle giornate dell'8 e del 9 giugno 
uirampia mobilitazione di tutto il partito verso 
la classe operala, con comizi. Incontri, dibattiti 
dinanzi aAe fabbriche, è stato raccolto In ogni 
parte del Paese. 

Dal Nord, al Sud Infatti migliala e migliaia di 
lavoratori si incontreranno con i compagni del¬ 
la Direzione, con I candidati, con i sindacl e gli 
amministratori, con t dirigenti regionali e pro¬ 
vinciali del partito, per rafforzare la mobilita¬ 
zione di tutte le forze della società, prima di 
tutte la classe operata, allo scopo di impedire 
una involuzione conservatrice e autoritaria del 
nostro Paese, ed avviare una politica di risana¬ 
mento e rinnovamento dell'economia e dello 
Stato. 


Le manifestazioni più significative si terran¬ 
no l'8 di giugno a Rosignano con Chiarante, a 
Piombino con Minucoi, a Bari con Napolitano, 
a La Spezia con Natta, a Terni con Pecchioll; 11 
9 giugno alla Broda di Milano con Enrico Ber¬ 
linguer, a Brescia con Gianfranco Borghlnl, a 
Torino con Minuccl. Ma già dal primi giorni 
della prossima settimana sono In cantiere 
grandi appuntamenti: il 6 giugno a Porto Mar- 
ghera con Ingr , a Genova con Natta; il 7 eiu> 
gno all’Ansarac ..I Genova con Tortorella; u 10 
giugno alia Fìat (Porta 2 Miraflori) di lórino 
con Enrico Berlinguer e alla Necchi di Pavia 
con Cossutta; l’Il giugno Enrico Berlinguer si 
incontrerà a Torino con tutti i delegati dei CTon- 
sigli dì fabbrica e Nilde Jolti a Canosa con le 
operaie della D'àvenza. 


E sui delitti il silenzio 


Credevamo di conoscere in¬ 
tero fa vocazione reazionario 
di /ndro Montanelli. Dobbiamo 
riconoscere di esserci sbagliati,* 
sulla rivista «Oggi* il direttore 
del nQiornale» ha superato se 
stesso commentando gli avve¬ 
nimenti in Cile e Argentino. 

l’articolo pretende di spie¬ 
gare le cause che hanno porta¬ 
to quei due Paesi sotto Ì« tallo¬ 
ne delle dittature miUtari, Det¬ 
ta storia e degli avvenimenti 
recenti di quella parte del 
mondo egli non sa nulla: te sue 
sono banalità do conversazio¬ 
ne da caffè. Parla di terrori¬ 
smo, ma per giustificare l’ordi¬ 
ne militore. Cita i ^montone- 
ros* argentini e aggiunge; «/n 
Cile andò diversamente, il ter¬ 


rorismo fu assunto come meto¬ 
do di governo da un capo di 
Stato, il socialista Solva ture 
Attende (...) che gettò il Paese 
nel caos». Sono parole che si 
leggono increduli. Che l'ultimo 
presidente democratico del Ci¬ 
le, eletto secondo leggi e Costi¬ 
tuzione e assassinato secondo 
tradizione golpista e reaziona¬ 
ria, venga tacciato di terrori¬ 
smo è un traguardo a cui pro- 
haUlmente non sono giunti 
neanche i fascisti dicòiarati. 

Perché tanto accanimento e 
tanto odio? Costatare che 


Montanelli può ulteriormente 
peggiorare apparirà semplice 
esercizio del dovere giornali¬ 
stico di informare i lettori. Ma 
il direttore del «Giornale» non 
è un uomo di secondo piano 
sulla scena di quest’ltoUa elet¬ 
torale. Egli è perspicace, fiuta 
gli odori nuovi nell’ana e si a- 
degua con prontezza e coliòro- 
to mestiere, la destra deve tor¬ 
nare di moda; essere conservo- 
tori, «uomini d’ordine», deve 
tornare a suscitare attrazione 
€ rispetto. E quindi anche i de¬ 
litti della destra devono essere 
offuscati, dimenticati. Se il ri¬ 
cordo non può esserne cancel¬ 


lato 51 confondano, almeno, 
fatti e cronache. 

Quel che importa a gente co¬ 
me Montanelli è colpire Videa, 
la speranza di un cambiamen¬ 
to nella democrazia,' l'idea, la 
speranza che anche il PCI pos¬ 
sa governare come espressione 
di una maggioranza parlamen¬ 
tare E se per sostenere questo 
impegno si deve sputare sulla 
tomba di Allende, non c’é da 
preoccuparsi' la destra è da 
tempo abituoto a toU opera¬ 
zioni 

Guido Vicario 


Censurati anche i parroci 



Un vescovo e 14 sacerdoti 
che ai schierano contro una 
candidatura non sono un fatto 
normale nel nostro Paese, E 
accaduto a Lecce dove la can¬ 
didatura al Senato nel collegio 
di Tricase del «chiacchierato» 
senatore Claudio Vitalone, im¬ 
posta da De Mita, ha provoca¬ 
to le dimissioni del segretario 
provinciale e dell’intero comi¬ 
tato direttivo provinciale de, 
un telegramma di protesta del 
vescovo Mincuzzi e un manife¬ 
sto di protesta firmato do 14 
parroci. Un episodio singolare 
e clamoroso del quale, tutta¬ 
via, non i stata detta una sola 
parola nei notiziari radiotele¬ 
visivi Per la radiotelevmone 
che cos’è una notizia? È una 
domanda che viene spontaneo 
porsi di fronte a un atteggia¬ 
mento di questo genere, par 
conto di questa insolita ribel¬ 
lione si^^icafar propa^nda 
contro la DC^ É allora i giorna¬ 
li non di partito che hanno ri¬ 
ferito sulla «rivolta» di Lecce 
hanno forse scelto di fare pro¬ 
paganda contro lo scudocro¬ 
ciato? 

Ma omettere la notizia, al¬ 
zare la cortina del silenzio non 
significa compiere una scelta 
ben precisa, quella di non met¬ 
tere in rilievo difficoltà della 
DC? iVessuno pretende che un 
mezzo pubblico come la RAl- 
TV prenda posizione a favore 
dei porroci del Leccese o di De 
Mito. Quello che la correttezza 
impone è di dare le notizie (e 
quella della iniziativa del ve¬ 
scovo e dei parroci di Lecce è 
una notìzia^ senza considerare 
se esse sono o meno gradite a 


chi comanda 0 è, questo, un 
concetto «arcaico», «superato» 
per la «nuova DC» e chi la so¬ 
stiene anche con il silenzio^ 

★ 

A proposito di silenzio, c’è 
quello osservato dal GR 2 delle 
7.30 di ieri mattina .sulla gran¬ 
de manifestazione svoltosi o 
Stoccarda con la partecipazio¬ 
ne di 100 mila lavoratori di 
tutta Europa per la pace e l’oc- 
cupazhone (e alia quale, inve¬ 
ce, il GR 1 delle 8 ha dedicato 
un servizio di Sergio Pretto, fa¬ 
cendo giustamente seguire a 
questa notizia informazioni 
sulla calda vicenda dei rinnovi 
contrattuali in Italia). Poiché i 
100 mila manifestavano contro 
l’offensiva conservatrice in at¬ 
to in Europa e il prezzo che 
essa fa pagare ai lavoratori, 
meglio far finta di niente per 
non disturbare il manovratore 
Carli. 

★ 

Diavola dì un Luciana Fra¬ 
schetta Nel GR l delle 8 di ieri 
mattina ha «impaginato» il 
pastone elettorale in modo 
che, di fronte a un Berlinguer 
che parta di alternativa demo¬ 
cratica, Si potessero contrap¬ 
porre, uno dopo l’altro, tutti 

S uelti che dicono di no Interi- 
iamoct non che abbia riferito 
cose inesatte Questo no. La 
trovofa stoua nel modo di rife¬ 
rire le cose Perché poteva ca¬ 
povolgere l’«impaginazione» e 
mettere Berlinguer m fondo 
dicendo, sia pure breutssima- 
mente, perché il PCI insiste 
sull’alternativa malgrado que¬ 


ste posizioni Cosa che i comu¬ 
nisti stanno facendo daU’inizto 
di questa campagna elettorale. 
E che ha fatto anche Reichlm 
ieri l'altro a Milana, come del 
resto ha riferito ieri mattina il 
GR2 che di tutto può essere 
sospettato tranne che di sim¬ 
patie per il PCI 
à 

Gustavo Selva, il non rim¬ 
pianto autore dei mattutini 
schiumanti corsivi anticomu¬ 
nisti al GR 2, fallito l’obiettivo 
di entrare nelle liste de come 
candidato al Parlamento, ha 
ripiegato sul più modesto ruolo 
di capolista democristiano a 
Orbetello per le elezioni ammi¬ 
nistrative. Commentando que¬ 
sta suo decisione, «Radio Bel¬ 
va» ha detto fra l'altro «Come 
ho scritto di recente ai segreta¬ 
rio politico De Mita ritengo 
che l’impegno dei democristia¬ 
ni si possa esprimere soprot- 
tutto alla base del partito e 
nella società civile» Del resto, 
come diceva Giulio Cesare, me¬ 
glio essere il primo in un villag¬ 
gio che il secondo a Roma (am¬ 
messo che Selva resti primo a 
Orbetello che non è un villaggio 
ma una simpatica cittadina 
toscana con un'amministra¬ 
zione di sinistra) L’importan¬ 
te è che, alla base o al vertice, 
Gustavo Selva non abbia più a 
portata di mano i microfoni 
della RAI, Ci sono già l'infla¬ 
zione, lo disoccupazione, l'eru¬ 
zione dell'Etna, il caldo giunto 
oll’improvviso c soffocante- chi 
potrebbe sopportarlo? 

Ennio Elena 


stiano». Finora, come si sà, il 
segretario della DC ha illustra¬ 
to le sue ragioni soprattutto af¬ 
fibbiando alla sinistra e ai co¬ 
munisti Tattrìbuto della «stupi¬ 
dità»: «un uso ricorrente della 
parola — ha osservato Napoli¬ 
tano — che non fa certo onore 
al segretario del maggior parti¬ 
to di governo: certo, se fosse 
possibile trovare il modo di mi¬ 
surare anche i quozienti di in¬ 
telligenza e di cultura, non ci 
sottrarremmo alla prova. Ma 
veniamo ai fatti», cioè ai pro¬ 
grammi, alle misure proposte. 

Anzitutto, è facile vedere ciò 
che rende «non credibili i pro¬ 
positi di risanamento di De Mi¬ 
ta». Napolitano ha citato «il cla¬ 
moroso divano tra tali proposi¬ 
ti e i comportamenti tenuti dal¬ 
la DC», e ancora «la persistente 
genericità delle indicazioni (per 
fare un solo esempio, quelle in 
materia previdenziale)». Un 
programma non credibile, e 
una linea di politica economica 
«inaccettabile, per il rinvio a un 
terzo tempo, quanto mai inde¬ 
finito, della ripresa deH’econo- 
mìa e dell’occupazione, insieme 
alla rinuncia a ogni politica di 
programmazione rivolta a indi¬ 
rizzare un volume crescente di 
investimenti innanzitutto ver¬ 
so il Mezzogiorno». 

Le scelte democristiane — 


che si respira tra i lavoratori 
non è certo quello dello scorag¬ 
giamento e della rinuncia, e 
tanto meno quello di chi ha il 
flato corto. 

•In Lombardia, ma anche 
altrove naturalmente •— dice 
Agostinelli — siamo partiti 
per durare a lungo e sentiamo 
di potercela fare. Assemblee, 
riunioni dei Consigli di fabbri¬ 
ca, incontri con Consigli comu¬ 
nali e forze politiche, blocchi 
delle portmerie, manifeatazio- 
ni, arriviamo anche alle ferma¬ 
te di dieci minuti. La lotta du¬ 
rerà sino a quando non ai sarà 
fatto un buon contratto». 

ficco, ma dietro questo tipo 
di mobilitazione, questa artico¬ 
lazione estrema della lotta c’è 
qualcosa di più di una semplice 
scommessa del sindacato sulla 
combattività dei lavoratori. C’è 
anche una scommessa del sin- 


grato _ 

ZlTAD nei 1976 e l 'accordo si- 

5 lato nel 1980, per la creazto- 
e di un Fondo comune per 
la stabilizzazione dei corsi 
delie materie prime (con una 
dotazione di 750 miiioni di 
dollari) sono rimasti suiia 
carta per la mancata ratifica 
da parte dei Paesi industria¬ 
lizzati. In questi ultimi anni 
sembra essersi rafforzata, 
soprattutto sotto la pressio¬ 
ne degli Stati Uniti, ia no¬ 
stalgica spinta alia ricomp^'i- 
sizlone delie vecchie egemo¬ 
nie e delie storiche dipenden¬ 
ze. / più pesanti colpi di pic¬ 
cone ai dialogo Nord-Sud so¬ 
no venu ti proprio da JReagan 
che ha rilanciato rinterven- 
tismo economico degli USA 
secondo i canoni ciassici che 
pretendono un Sud, e non so¬ 
lo questo come ha insegna tp 
WiiJlamsburg, messo nuova¬ 
mente ai passo. Il rilancio 
della linea «/iberista», tonto 
cara alla Casa Bianca, è sta¬ 
to possibile anche grazie ai 
fallimento della sfida petro¬ 
lifera lanciata dai Paesi del 
Terzo Mondo all'Inizio degli 
anni Settanta. I Paesi In via 
di sviluppo sono stati a lungo 
convinci che l’offensiva sui 
prezzi del petrolio, rendendo 
più drammatica la dipen¬ 
denza dei mondo industria¬ 
uzzato da una delle loro ma¬ 
terie prime, potesse a vere co¬ 
me effetto un aumento del 
loro potere contrattuale. L’U- 


quadro, gli sponsor stanno 
allungando mani sempre più 
rapaci sul «bel giocattolo*. 
Che ruolo gioca e giocherà In 
tutto questo la Juventus, la 
squadra targata Fiat, la so¬ 
cietà che tanto decide nelle 
vicende del calcio Italiano? 

Chiederlo a Giampiero Bo- 
nlpertl non vuol dire farsi 1- 
dee precise, Una prudenza 
sconcertante, la preoccupa¬ 
zione di non far saltare alcu¬ 
no dei tanti delicati equilibri 
del mondo del calcio. Diffi¬ 
cilmente afferrabile, sempre 
In fuga, sempre di corsa, an¬ 
che quando 11 riceve nel suo 
studio solare in riva al Po, 
concede pochissimo. La sua 
strategia è lasciare che siano 
gli altri a parlare della Ju¬ 
ventus, del suol progetti, del¬ 
le sue manovre, della sua po¬ 
tenza e del suo stile. Tanto 
clamore, fatto spesso di cose 
Inesatte, è per Bonlperti un 
comodo muro protettivo. 

GII abbiamo chiesto del fu¬ 
turo, quello della Juve e 
quello del calcio Italiano- 
Squadra da rifare, presi¬ 
dente? 

«Per la Juventus niente di 
traumatico in vista, si tratta 
di rinnovare l’inseguimento 
a questo coppa, di ripartire, 
ma per fare questo non si 
tratta di buttare all’aria la 
squadra. Anzi a questo pro¬ 
posito dico che basteranno 
alcuni ritocchi». 

Quanto condizionati da A- 
tene? 

•Atene non c’entra, resta un 
discorso a parte. Che Zofta- 
vesse 41 anni io sapevamo 

« tà e anche che Betìega pat¬ 
iva. La squadra va rinforza¬ 
ta, ripeto, qua/che ritocco». 

Della Juve preferisce dire 
che è un grande amore degli 
sportivi Italiani piuttosto di 
svelare chi giocherà all’ala 
sinistra. Comunque a denti 
stretti ammette che Platini e 
Bonlek resteranno e che 
Giordano e Vlerchowod inte¬ 
ressano al club bianconero. 
Confermate i due stranie¬ 
ri? 

•Platini e Bonlek resteranno 
con noi. A vrei voluto anche il 
terzo ma hanno detto di no». 
E in Italia chi prenderete? 


Le «amare 

mediCHW» de 


ha concluso Napolitano — di¬ 
segnano dunque «una linea 
neo-libenata: Tesatto contrano 
di quel che è necessario per evi¬ 
tare il declino delle regioni me¬ 
ridionali e un ulteriore dram¬ 
matico aggravamento della di¬ 
soccupazione giovanile m que¬ 
sta parte del Paese». Si tratto 
insomma di sostanza, e non di 
«toni», come direbbe Craxi. 

Il segretario de ne fornisce la 
controprova quotidianamente, 
anche quando non riduce tutto 
la sua forzapolemica all’uso 
deU’aggettivo «stupidi». Ieri, ad 
esempio, ha riconosciuto che 
nell’area comunista vi sono 
«tonti economisti riconosciuti 
come professionisti seri e illu¬ 
stri» (bontà sua!), i quali però 
non avrebbero ancora spiegato 
come si blocca l’in0azione e si 
riprende la vìa dello sviluppo. 
Ecco invece la ricetta demitia- 
na: «il PCI dice clw la mia è una 
medicina amara. È vero, nel no¬ 
stro programma sono previste 
misure severe» (ma chi le pa¬ 
gherà?) che però — assicura De 


Mito — dovrebbero «sanare l'e- 
conomia e permettere di accu¬ 
mulare di nuovo ricchezza». Vi¬ 
va la sincerità; chi sarà ad «ac¬ 
cumulare dì nuovo ricchezza» 
De Mita non lo dice, ma le sue 
compagnie confindustriali non 
lasciano dubbi. 

Il segno di classe della svolta 
democristiana è, del resto, tra¬ 
sparente già nell’atteggiamento 
oc riguardo aU’accoi^ sul co¬ 
sto del lavoro e ai contratti. Il 
sDcialìsto Covatto ne rileva 1’ 
ambiguità, ed esige che lo scu¬ 
do crociato prenda «posizione 
netto»; e come potreblm, di gra¬ 
zia, un partito che — per usare 
le parole dello stesso Covatto 
— «insiste nell’accoppiare rigo- 
re e assiatenzialismo?». 

La riluttanza sc^ialista a sot¬ 
trarsi a un progetto democri¬ 
stiano, del quale tuttavia il PSl 
denuncia la pericoloèità, è an¬ 
cora più chiara e singolare sul 
piano delle prospettive e degli 
schieramenti politici. Dice Gra¬ 
zi: dietro le sortite di De Mita, i 
suoi «giudizi sprezzanti» verso 


la sinistra («un classico vezzo dì 
tutti gli uomini politici che pro¬ 
venendo da sinistra ai muovono 
verso destra»), affiora in realtà 
«una prepotente rìproposìzione 
deH’egemonia de sulla politica 
italiana: potrà andar tiene o 
passare inosservata agli occhi 
di chi ha vocazione e desiderio 
di aatellizzaziane», e la battuto 
è soprattutto per il PSDI, ma 
non ai socialisti. 

Bene. Ma come pensa il PSI 
di contrastare la marcia dì De 
Mita*^ Risponde Grazi: chie¬ 
dendo più voti agli elettori, fi 
per farne cosa’ Usarli per un 
pentapartito, già preannuneìa- 
to da Craxi, in cui sarà la DC a 
stabilire tutte le regole, come 
De Mita ha detto chiaro e ton¬ 
do? 

Del resto, se un ministro so¬ 
cialista come De Michelis accu¬ 
sa la DC di aver adottato le ri¬ 
cette economiche della «conser¬ 
vazione, da Reagan alla Tha- 
tcher», qualche altro dirigente 
del PSl, come Martelli, già si 
consola per la convergenza tra 
PSl e DC 8uir«Ìmpìanto delle 
riforme istituzionali». SI, è ve¬ 
ro, «sul piano sociale |a DC 
sembra calcare un po’ troppo la 
mano» (sic!), ma in fìn dei conti 
«siamo ancora alla fase in cui si 
cominciano a chiarire affinità e 
convergenze. Questo è già un 


passo avanti». Con passi del ge¬ 
nere, sembra difficile che il PSI 
faccia molto strada. 

Anche perché, mentre il PSI 
continua a dire no airalternati- 
va per via dei «numeri» che non 
basterebbero, la DC provvede a 
rinsaldare il suo schieramento 
centrUto. Socialdemocratici e 
liberali sono stati i più solleciti 
ad accorrere al suo Ranco, per 
sostenere la necessità di un 
patto pentapartito, da stilare 
prima ancora delle eleziop' fi 
non risparmiano gli attacchi al¬ 
te «inoertesze del PSI», o perfi¬ 
no ai «dubbi del PRI»; in prima 
fila è il segretario socialdemo¬ 
cratico Longo, che insìsto su un 
immediato incontro a cinque 
«per formulate una proposto 
comune e per un primo con¬ 



patto di legislatura per «com¬ 
piere gli aggiustamenti istitu¬ 
zionali e garantire itobilità ed 
efRcienza ai sverni». Se Rnora 
non si è stipulato, la colpa è dei 
socialisti, sentenzia Boeri, Se 
davvero u PSl (hwiderà di rien¬ 
trare in un pentapartito come 
quello preconizzato da De Mi¬ 
ta, è facile prevedergli la fìne 
del vaso di coccio tra quelli di 
ferro. 

Antonio Caprorica 


Tessw 

dacato su se stesso, sulla pro¬ 
pria credibilità e sulla capacità 
dei lavoratori di cogliere la por¬ 
tata dello scontro. 

«E vero, infatti i soggetti che 
guidano lo scontro sono in que¬ 
sto momento i consigli di fab¬ 
brica, ed il successo della lotta 
dipende in grandissima parte 
da loro, dal loro legame effetti¬ 
vo con ( iavoratori, dalla loro 
rappresentatività reale. I suc¬ 
cessi che stiamo registrando in 
questi giorni segnano perciò 
un recupero preziosissimo do¬ 
po le difficoltà dei mesi scorsi. 
Non è poca cosa che in una fa¬ 
se in cui si tende a centralizza¬ 
re il confronto i tessili abbiano 
deciso invece di rendere prota¬ 
gonisti i loro C.d.F. Questa è 


una prova di maturità e di for¬ 
za insieme. E la prova che non 
vogliamo l’esasperazione dello 
scontro ma che non siamo nep¬ 
pure disposti a firmare un con¬ 
tratto qualunque e che possia¬ 
mo andare avanti anche oltre 
ia scadenza di giugno» 

Nella Federtesaile, che sem¬ 
bra aver abbandonato una sua 
tradizione di m^iore ajmrtu- 
ra per allinearsi alle posizioni 
oltranziste della Federmecca- 
nica, c’è allora chi punta a tra¬ 
scinare le cose a dopo le elezio¬ 
ni, sperando in un quadro poli¬ 
tico più moderato e perciò più 
favorevole? 

«L’ho già detto, noi abbiamo 
a fiato per andare ben oltre 
giugno, mentre non so se que¬ 
sto fiato ce ('hanno gli impren¬ 


ditori, viste le crepe, anche vi¬ 
stose, che stiamo aprendo nel 
loro fronte Comunque, per 
quanto riguarda la scadenza e- 
lettorale, il sindacato ha pro¬ 
dotto un volantino ònitorio in 
diverse decine di migliaia di 
copie in CUI si sottolineano le 
aspettative padronali su que¬ 
sto frante e si inuitono t lavora¬ 
tori a deluderle contrastando, 
anche con l’arma del voto, ogni 
velleità restauratrice e mode¬ 
rata». 

Questo indica indubbiamen¬ 
te che esiste un elevato grado di 
unità nel sindacato, non solo al¬ 
la base ma anche al vertice. E 
così? 

«Si, siamo molto soddis/attì 
di come stanno andando le co¬ 
se da questo punto di vista. Il 
punto decisiiia resto comunque 
la ripresa di combattività e la 
consapevolezza dei lavoratori: 


Belgrailo 


iusione dei •Commoditv po¬ 
wer» è durata, tuttavia, lo 
spazio di un mattino e con 
essa é tramontata per I Paesi 
del Terzo Mondo la posslblil- 
tà di conseguire lo sviluppo 
economico attraverso un ac¬ 
cresciuto trasferimento di ri¬ 
sorse provepientf dai Nord 
industrializzato. Con la re¬ 
cente clamorosa crisi del 
cartello OPBC, come ha cini¬ 
camente osservato II «Finan- 
cial Times», il Terzo Mondo 
•non ha più nulla da offrire, 
né da minacciare». L’appun¬ 
tamento di Belgrado rischia, 
dunque, di aggiungersi alla 
lunga lista deiie occasioni 
mancate? lì dima, dopo Wil- 
ilamsburg', non appare dei 
più propizi per spuntare van¬ 
taggiose contropartite a fa¬ 
vore del Sud del mondo ma 
esistono ampi margini per 
una corredane delie posizio¬ 
ni. Per l’Europa, ad esempio, 
quella di Belgrado è un’occa¬ 
sione importante per riscat¬ 
tare un’Imnìaglne di subai- 
ternità agli Stati Uniti dipin¬ 
ta con disarmante chiarezza 
dalle conclusioni dei vertice 
tenutosi in Virginia. La re¬ 
cente conferenza dei non al¬ 
lineati di New Delhi ha soiJe- 
cltatola convocazione di una 
Conferenza intornazionaie 
dedicato al problemi mone¬ 
tari e finanziari. La proposto 


è stato ripresa nei documen¬ 
to preparatorio dei Segreta¬ 
riato dell’UNCTAD. Questo, 
ad esempio, potrebbe essere 
un iraportonte punto di co¬ 
mune convergenza tra Paesi 
europei e del Terzo Mondo, 
dopo una settimana segnata 
dalla ascesa senza limiti del 
dollaro sui mercati del cam¬ 
bi. La stessa base program¬ 
matica, predisposta dal 
«Oruppo del 77» a Buenos Ai¬ 
res, ispirato a criteri di co¬ 
struttivo pragmatismo offre 
spunti di Intesa e convergen¬ 
za. In questo senso, forse, T 
{qopuntomento di Belgrado 
potrebbe segnare, rispetto al 
passato, un notevole salto di 
qualità in termini di econo- 
niia dei /avori e di efficacia 
dei risultati. La ripresa del 
•negoziato globale» Nord- 
Sud nell’ottica di un •nuovo 
ordine economico Interna¬ 
zionale» rimane il tema di 
fondo della piattaforma dei 
Paesi In via di sviluppo ma, 
non è più avanzato con li ca¬ 
rattere ultimativo del passa¬ 
to. Anche nei Terzo Mondo 
sembra essersi fatta strada 
la realistica convinzione che 
occorra attendere occasioni 
migliori per rivendicare ri¬ 
forme radicali. Sono le stesse 
drammatiche condizioni dei 
Paesi in via di sviluppo a im¬ 
porre una nuova strategia e¬ 


1 pud più 
trarre li suo alimento vitale 
unicamente da siogan, certo 
legittimi, che riscttlano però 
di costituire un semplice e 
inconcludente esercizio ver¬ 
bale. In questo senso, la di¬ 
chiarazionejpoiitica appro¬ 
vata a New Delhi, dove iPae- 


spo- 
'ella pro- 
scottan- 
9 si in via 
ttaforma 
uppo dei 
enibrano 
erreni di 
Ite¬ 


si non 

stato li baricentro i 

g ria iniziativa sullt 
} situazione del Pa 
di sviiupix), e ia pie 

? redisposto dai «Gì 
7» a Buenos Aires j 
aprire significa ti vi 

convergenza e di in_ 

mi del commercio, delle ma¬ 
terie prime e le questioni di 
carattere monetario, costi¬ 
tuiranno. inevitabilmente, 
l’asse delia discussione e del 
confronto. I risuitoti delu¬ 
denti di dieci anni di dialogo 
Nord-Sud e delle cinque ses¬ 
sioni deii’UNCrAO non 
spingono alPottimìsmo. C'é 
da augurarsi che a Belgrado 
si gettìno le basi per un ri¬ 
lancio delie relazioni tra il 
Nord e li Sud dei mondo e 
che Italia, Francia e Olanda 
(1 Paesi che appaiono alia vi¬ 
glila più interessati a soste¬ 
nere la richiesto UNCTAD 
per lì Fondo comune sulle 
materie prime asteggiato da¬ 
gli USA) riescano a dar vita 
ad una Immagine di autono¬ 
mia deti’Buropa, penosa¬ 
mente umiliata e offesa dal 
silenzi di Wliiiamsbutg. 

Gianni Da Rosaa 


La Juve 


«Qualche scelta /'abbiamo 
già fatto ^Tacconi, Vignala 
ndr ). Più avanti vedremo; 
posso dire che Oiordano e 
vierchowod ci interessano». 
Per 1 tifosi una bella noti¬ 
zia. Un po’ meno per quelli 
che han fatto testo nelle 
piazze dopo la sconfitto ad 
Atene? 

•Come educazione sportiva 
siamo un Paese dei terzo 
mondo. Certo, capisca il tifo, 
ci vuole. Ma non si può con¬ 
cepire che degli sportivi pos¬ 
sano essere contenti per la 
sconfitta di una squadra ita¬ 
liana in campo Internaztona- 

Sarà forse perché dietro a- 
veto l’impero Fiat, più sol¬ 
di degli altri, mettete lo 
zampino dappertutto, o- 
prionate, conciate. 

•Noi non c’entriamo con ia 
Fiat Abbiamo un nostro bi¬ 
lancio, gii Agnelli sona degli 
appasslònatJ, seguono con 
competenza li calcio e ia Ju¬ 
ve, ma non siamo la Fiat. 
Facciamo parte dell’IFI, una 
finanziarla, c’èanchela Toro 
assicurazioni. Non c’entra 
proprio Poi che la Juve sia 
dappertutto non è vero, sono 

f lf auriche ci tirano In bailo. 

'a comodo a tanti nei mon¬ 
do dei caldo utilizzare il no¬ 
me Juventus. Prendiamo 
questa cosa di Zlco; subito è 
stato detto che eravamo in¬ 
teressati noi. Non è vera, non 
ne so niente. Tutto dipende 
dai giornali, dalia scampa 
sportiva. SI dice Juve e fa no¬ 
tìzia. Io lascio fare». 

Vuol dire che questo stile 
Juve lo fanno gli altri? Sorri¬ 
de, l’Idea in fondo non gli di¬ 
spiace. 

Presidente, definisca la 
Juve, 

«Siamo quelli che hanno vin¬ 
te piti di tutti in Itaiia e più 
che I compitmentl conta 
quello che si ottiene». 

Ma all’estero diventate 
piccoli. 

•All’estero, all’estero. CI 
manca solo questa benedetta 
Coppa del Campioni Abbla- 


Argentina e set 
n Spagna erano 
la Juve. Questo 
) la Coi 


mo vln'o l’Uefa e lei sa che 
tecnicamente è importantis¬ 
sima, pei ci sono stati i cam¬ 
pionati del mondo. Otto un¬ 
dicesimi in An 
undicesimi in l 
giocatori della . 

non conta? Certo J_. ^ 

dei Campioni. Questa volta 
ne avevamo le posslbliità. 
Forse vuol dire che dobbia¬ 
mo fare una lunga trafila, 
che prima dovremo vincere 
quella delle Coppe». 

Ma tecnicamente la Juve 

C ir cosa passa alla storia? 

Aiax era quello del calcio 
totale, rinter del contro¬ 
piede; e voi? 

•Un gioco completo. Se pen¬ 
so al passato vedo la Juve e lì 
Mìlan molto simili. Il famo¬ 
so trio Ore-No-Ll assomi¬ 
gliava ai nostri Karl e Joan 
Honsen, e a Praest. Siamo 
quelli dei terzini che avanza¬ 
no ad attaccare, tutti e due. 
Questa è una nostra caratte¬ 
ristica». 

E la caratteristica ,del cal¬ 
cio Italiano, delle sue socie¬ 
tà, qual è? Quella di fare 
debiti? 

Il sorriso vasto è meno radio¬ 
so. Bonlperti se parla poco di 
Juve parla meno ancora de¬ 
gli altri. Su bilanci, prestiti, 
deficit enormi risponde con 
«no comment» a raffica. 

E lo svincolo? 

«Una cosa delicato, dico che 
bisogna muoversi con pru¬ 
denza, soprattutto in questa 
fase di trattative». 

Non mi dica che è contra¬ 
rio; svincolo e firma con¬ 
sensuale sono le premesse 
di un calcio moderno. 
•Ammetto che non mi piac¬ 
ciono molto. Perché I gioca¬ 
tori sono un patrimonio del¬ 
le sodetà e poi per i’attocca¬ 
mente ai/a maglia». Una 
pausa, come un ripensamen¬ 
to, poi col volto serio ripren¬ 
de; «Credo che sia una con¬ 
quisto di libertà, giusta, ine¬ 
vitabile. II caldo itoiiano è 
alia vigilia di una vera e pro¬ 
fonda rivoluzione di menta¬ 
lità, cu/tura/e. Devo ammet¬ 


terlo, io questa mentalità 
non ce i’ho ancora. Per que¬ 
sto sono molto prudente nei 
dare dei giudizi». 

Campana sottolinea ad e- 
sempio che una delle vitto¬ 
rie nello svincolo potrebbe 
essere la fine degli alleva¬ 
menti di calciatori bambi¬ 
ni, portoti via da casa a 13, 
14 anni. Lei cosa ne pensa 
come presidente di un 
club che ha sempre avuto 
un settore giovanile fortis¬ 
simo con centinaia di ra¬ 
gazzi? 

«Ba rutene Campana. Que¬ 
sto fatto del giovanissimi è 
un fatto di inciviltà. Noi stia¬ 
mo restringendo il settore 
anche se i nostri giovani so¬ 
no trattati bene, studiano, è 
come fossero in collegio e per 
di più pagati. Anche io ho 
fatto otto anni di collegio. 
Comunque ha ragione Cam¬ 
pana». 

E dei debiti del calcio? 
«Non voglio parlare degli al¬ 
tri. Certo sono anche ihitto 
di errori, qualche volta si 
fanno spinti dai tifosi. Co¬ 
munque noi siamo aii’87% 
dell’ammortamento del ca¬ 
pitale giocatori». 

Ma c’è chi vuole soldi dai 
Coni per chiudere il conta 
«Un problema complicato. È 
facile dare giudizi. Credo pe¬ 
rò che ci sia un problema di 
distribuzione equa dei pro¬ 
fitti. Il caldo in fondo produ¬ 
ce tento e non riceve propor¬ 
zionalmente. Il calcio fa vi¬ 
vere e guadagnare molta 
gente, produce ricchezza e 
chi ne trae 1 vantaggi minor) 
sono le sodetà. Ci vuole pru¬ 
denza nel giudizi». 

Ancora la prudenza, me¬ 
glio, la circospezione. 'IXit- 
to viene pesato col bilanci¬ 
no del farmacista. E pen¬ 
sare che Agnelli in una re¬ 
cente Intervista sulla Juve 
non ha avuto esitazioni a 
dare giudizi, parlare di 
giocatori nuovi e vecchi. 
Perché? 

«Dico solo che quella intervi¬ 
sta non mi è piaciute». 

Motivi? 

«Tanti*. 


Gianni Piva 


è questo che rilancia tl sinda¬ 
cato e mette in crisi i padroni. 
Attualmente c’è un patto fm i 
più grossi di loro: Ardenti, As¬ 
setti, Zucchi, Legler ecc. per 
resistere a tutti i costi, fissi a- 
gìscono anche sui più piccoli, 
promettendo sostegno ed aiuto 
m questa battaglia. Il perchè è 
chiaro, il ridimensionamento 
del sindacoto è necessario per 
poter gestire a piacimento i 
processi di ristrutturazione in 
atto». 

fi stato colto, dai lavoratori, 
questo punto? 

«Direi di sì, anzi,^ta in oue* 
sto la spiegazione vera asilo 
forte ripresa di questi giorni ed 
anche della nostro sicurezza dì 
poter durare. La nostra è una 
categoria che da anni è investi¬ 
to do processi di ristruttura¬ 
zione onche molto pesonti, che 
ha imparato però a contratta¬ 
re. fiobene, il ritardo nello fir¬ 
ma del contratto è visto e sen¬ 
tito dai lavoratori come un 
tentativo di spezzare questo 
nesso che si è stabilito, nella 
nostra esperienza storica, tra 
processi di rìstrutturatione o 
contrattazione sindacale. La 
linea dei padroni perciò, oltre 
che provocatoria, è anche ir¬ 
realistica. Essa contrasta con 
la dinamica concreto che c'è 
nelle fabbriche. Proprio alla 
Bassetti, per esempio, ohèiamo 
concluso venti giorni fa un ac¬ 
cordo sulla ristrutturazione, E 
chiaro però che, nella situazio¬ 
ne attuale, non possiomo ap¬ 
plicarlo e, per esempio, non 
possiamo discutere di produt¬ 
tività. Serve, tutto ciò, a Bas¬ 
setti, all’industria tessile, aW 
economìa italiana? Direi pro¬ 
prio di no, ecco perché siamo 
sicuri che, alla lunga, saremo 
noi ad avere ragione ed a vin¬ 
cete». 


Piero Borghlnl 


Oggi a Roma 
raddio 
a Rocco 

ROMA — Oggi si celebrano a 
Roma 1 funerali di Emma- 
nuele Rocco. La cerimonia si 
svolgerà alle 15,30 In piazza 
del Parlamento, davanti al 
palazzo di Montecitorio, do¬ 
ve per oltre trent’annl Rocco 
ha svolto la sua attività pro¬ 
fessionale. Per anni, quasi o- 

S nl sera, proprio da uno stu- 
lolo della RAI allestito a 
Montecitorio, Rocco ha rac¬ 
contato al pubblico del TOa 1 
fatti della politica Italiana. 

Oggi Rocco sarà ricordato 
da Giuseppe Morello, presi¬ 
dente dell’Associazione del 

g iornalisti parlamentari, e 
ai compagno Luca PavoH- 
nì. 


A funerali avvvniUi del 

VINCENZO LUPI 

I fratelli le sorelle i cugini e i compa¬ 
gni del Passo Corcse To ricordano a 
quanti lo conobbero, un gra/te di ciio- 
I e agli intervenuti alla mesta cerimo¬ 
nia avvenuta m Fara Sabina Alfredo 
e Piero ncU'occasione ricordano a 
due anni dalla scomparsa d dirigente 
comunista della Sabino Nino Tantbn 
e offrono all t/iiild ccntomil<i Uro 
Passo Corese, b giugno 198d 


Da due anni 

VITTORIO ORILIA 

CI ha lasciati per sempre Marisa n- 
COI da 1 adorato fiateiio ai compagni 
di fedo e a quanti, conoscendolo, ra¬ 
marono pei sempt c 
Milano b giugno 1983 


Ricorre oggi il trigesimo dello morte 
di 

VIRGILIO GANZI 

CtTila Nadia, Damele, Knbnie Davi¬ 
de lo ricordano ton InfinPo affetto 
Sesto S Giovanni 6 giugno 1983 


I compagni della seiione K Marx 
partecioano al dolore dei nipoti per la 
mor'e delia compagna 

GEMMA TENGO 

c soitO!>ciivonti poi rtfnitd 
Milano 8 giugno 1983 


Nel quiiut) annlvoi’i.ario delta stxim- 
pai sa del compagno 

BRUNO COVONI 

1 figli Olindo e Guiina, In moglie Ione 
1 riipnimi Hu bara e MavumiUano U» 
rKoidano con tanto alleilo 
Bologna t» giugno 1981 
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Avevo deciso di sciivere 
che mai l’Europa politica era 
scesa così in basso come dopo 
la riunione di Williamsburg 
In realtà sarebbe stata una 
proposizione sbagliata che 
confonde quello che finalmen 
te si vede con quello che esiste 
già da tempo Allora, distur 
bando dal finto sopore il lessi* 
co hegeliano, dirò invece che 
dopa WilUamsburg TEuropa 
politica è arrivata alla forma 
sensibile della sua verità E la 
verità è di una infinita tristez¬ 
za A livello delle relazioni in¬ 
ternazionali oggi 1 Europa è 
poco più di uno dei territori 
dove nel mondo si gioca la 
strategia militare dei due 
blocchi 

La cosa era perfettamente 
visibile da sempre ma il fatto 
che ora si dica apertamente 
che nessuna mossa e nessuna 
trattativa è pensabile fuori di 
un contesto globale, costringe 
a vedere il muro sotto il naso 
Quell'aggettivo «globale» è 
ricco (H un significato sini¬ 
stro E tutta una interpreta 
alone della storia contempo¬ 
ranea all’ombra del possibile 
conflitto atomico tra le due 
superpotenze Non esistono 
altre storie possibili, identità 
proprie Ogni frammento del 
mondo ha la sua sintesi nella 
dialettica di distruzione Poco 
tempo fa avevo scritto che 
questo modo di pensare è un 
contributo non indifferente 
alla forma ddirintelletto di¬ 
struttivo B Tintelletto di 
struttivo è la sottomissione a 
un destino senza uscite latera¬ 
li nella storia del mondo ver¬ 


Per un dibattito nella 
sinistra sulVEuropa 

D fattwe 
Williamsburg 


Il vecchio continente è ormai 
considerato come uno dei territori 
dove si gioca la strategia militare 
dei due blocchi 
Non è davvero possibile 
invertire questa tendenza? 

nuto lo stesso tono La situa 



rà un gioì no in cui la questio 
ne della supremazia sarà ri 
scita con un gesto senza ritor 
no 

Dobbiamo dire che per co 
loro che hanno tranquilla¬ 
mente sottoscritto questa in 
terpretazione del mondo la 
politica è solo la tecnica di a 
dattamento all inevitabile In 
queste condizioni 1 azione po¬ 
litica perde senso e diventa 
amministrazione della so¬ 
pravvivenza con calcolo rela 
live di possibile fallimento Se 
dovessi dare un’immagine a 
questa affermazione vorrei 
vedere con quale sguardo cer 
ti personaggi guardino a Pai i- 
gi Notre Dame o con quale 
timbro della voce riescano a 
dire «IO» Penso che vivano già 
m un mondo di ombre 

Ci sono studi molto belli e 
ricchi sulla «semiotizzazionen 
del mondo cioè sul fatto che il 
mondo è di volta ip volta il 
sistema dei messaggi che lo 
interpretano Servissero que 
ste nozioni per capire le cose 
Prendiamo in considerazione 
le trattative di Ginevra Fin 
dall inizio c era chi a queste 
trattative non aveva mai ere 
duto e aveva sostenuto che es 
se sarebbero state uno spetta 
colo di superf ici^attraverso il 
quale sarebbe continuato a 
transitare il «contenzioso glo 
baie» tra le due superpotenze 
Costui sosteneva che la linea 
di politica estera varata dall 
amministrazione Reagan non 
era quella della trattativa 11 
suo proposito, al contrario, 
era quello di dare luogo a un 
riarmo che si affermava indi 
spensabile per pareggiare V 


armamento dei sovietici o a 
un riarmo con io scopo di met 
tere i sovietici in condizioni di 
inferiorità 

Mi rendo conto che Io 'Stabi¬ 
lire una cosa o l'altra come 
verità non è affatto identico 
ma non è influente sul ragio 
namento che ora interessa In 
una competizione internazio 
naie come quella che dura da 
decenni non e molto impor 
tante per noi stabilire chi «ha 
cominciato per primo In 
realtà quando in queste anali 
SI ci SI ferma a un punto X o a 
un punto Y si sta già adottan 
do un partito preso In realtà 
è solo la competizione a detta¬ 
re le regole ai competitori 
Questa è 1 oggettività tragica 
della situazione, e tutti i mo¬ 
vimenti per la pace hanno 


sempre saputo individuare 
questo livello di oggettività 
A Ginevra, d altro canto ci 
SI è andati proprio perche c e 
rano stali imponenti movi 
menti per la pace Era stato 
un passo obbligato il cui avve 
mire sai ebbe stato problema 
tico Purtroppo i movimenti 
per la pace non hanno mante 


zione politica europea come 
sanno tuRi, e in larga parte 
scaduta E accaduto cosi che 
dal punto di vista dell atten 
zinne, tutti guardassero a Gì 
nevra come a un luogo dove 
poteva avvenire il miracolo 
della buona volontà (potenza 
delle comunicazioni) Dal 


punto di vista della realtà la 
trattativa sui missili in Euro 
pa e diventata una delle 
schermaglie m cui si rappre 
senta la competizione a live! 
lo mondiale E a William 
sburg tutto questo è stato an 
che detto 

Così dopo decenni di chiac 
chiere europeìste siamo arri 
vati alla forma della identifi¬ 
cazione dell Europa come ter 
ritorto T^tto questo è deso 
lante Naturalmente sono as 
solutamente d’accordo nei va 
lonzzare tradizioni, temi fi¬ 
gure della cultura europea m 
contrapposizione alle forme 
più dissipate di sclerosi nazio 
naie, ma m queste condizioni 
tutto ciò ha 1 aria di una danza 
della nostalgia sull abisso L 


Europa in questi anni ha falli¬ 
to tutte le prove ai due livelli 
fondamentali ai quali, nelle 
relazioni internazionali, era 
stata chiamata il livello eco 
nomico e quello politico Ora 
non ha peso specifico e co¬ 
stretta a importare svaluta¬ 
zione e rassegnazione Sono 
anni che dal Terzo Mondo è 
partito il discorso della culto 
ra e della tecnologia europea 
che potrebbe non portare il 
segno dell imperialismo Si 
potrebbe fare una stona delle 
speranze cinesi di vedere in 
funzione una dimensione poh- 
centrica del mondo L’Europa 
invece ha reti ocesso 1 imma 
gine di se alla sua identità ter¬ 
ritoriale il segno mimmo di 
CIÒ che SI è naturalmente ci 
sono ragioni di questo esito 


che sarebbe istruttivo cono 
scere nei particolari anche 
per dotare il discorso politico 
di capacità argomentativa 

Tuttavia questo silenzio va 
rotto al più presto confesso 
che la stessa posizione che di 
ce «proseguire la trattativa 
sin quando e necessario, senza 
installare missili ai cosiddetti 
tempi prestabiliti», mi pare 
prigioniera di un immagine 
parziale della trattativa stes 
sa 

Oggi non SI tratta più di co 
struire l’Europa politica, pur 
troppo Si tratta di vedere se 
possiamo trovare qualche co 
sa di più di un identità territo¬ 
riale nei giochi degli spazi 
strategici del mondo Non 
credo che sia impossibile, an. 


che allo stato disastrato delle 
cose, convocare un assise del¬ 
le forze socialiste, socialde- 
mocTatiche e comuniste euro 
pee per provare un’ipotesi (il 
famoso esperimento mentale 
che diviene un fatto politico) 
di politica europea che tenga 
conto dei vari e difficilissimi 
aspetti in questione politici, 
economici e della difesa Cer¬ 
to che anche questo non può 
che essere un lungo e com 
lesso cammino, certo che su 
1 esso giocheranno tutti i li¬ 
miti e le trazioni delle politi¬ 
che nazioiiaU E U zola prepa¬ 
razione non potrà che epph» 
un lungo lavoro Ma se ol si 
riuscisse sarebbe pure un fat¬ 
to in più e un fatto diverso, 
una dimensione internaziona¬ 
le da giocare 

Costruire proprio oggi un’i¬ 
potesi d'Europa mi pare sia 
un poco il destino della tradi¬ 
zione socialista europea E a 

a uelli che stanno già pensan- 
0 «II solito compitino del fi¬ 
losofo tra una lettura e un’al¬ 
tra» per punire pedagogica¬ 
mente questa facltiaslma ag¬ 
gressione, dirò loro d’imma^- 
nare quale sarà stato lo stato 
d’animo di non pochi socialisti 
del 1914 quando avranno pen¬ 
sato che si andava al massa¬ 
cro anche perché la seconda 
Internazionale in qualche co¬ 
sa di molto grave aveva pure 
fallito 

Fulvio Popi 

NELLA FOTO da sinistra Kahl. 
Mittarrand, Raapan. Nakaao- 
na. Pantani a Trudaau al varti- 
ca di Williamsburg 


In quest’anno centenario 
delia nascita di Benito Mus 
solini quella dei Diari di Pie 
ro Calamandrei («Diari 
1939-1946)1 a cura di G Ago¬ 
sti con una introduzione di A 
Galante Garrone e due scritti 
di Franco Calamandrei e En 
zo Enriquez Agnolotti, La 
Nuova Italia, pp 412+6IW,L 
66 000) è una lettura senz’ai 
tro da raccomandare special¬ 
mente alle giovani generazio¬ 
ni 

Si tratta di un’opera ohe, 
per quanto rigorosamente 
memorialistica, può costituì 
re un punto fermo per farsi 
un’idea sufficientemente 
chiara di quello che il fasci 
smo ha realmente rappresen 
tato nella storia deH'Italia u 
nita II decorso del tempo e 
raffievolirsi delle passioni 
non comportano necessaria 
mante nella storiografia ti su¬ 
peramento di giudìzi che, 
proprio perché destinati ad 
avere un reale contenuto 
scientifico, non possono pre- 
icindere dal momento etico 
6 da Questi due volumi, densi 
e ricchi di spunti, di riflessio 
m, di ricordi ed aneddoti, 
traspare soprattutto, con 
grande chiarezza, il divano e 
tico, prima che politico, tra 
fasotamQ ed antifascismo 

Il fatto di provenire da un 
un uomo che aveva espressa¬ 
mente rifiutato la via dell’esi¬ 
lio e quella della resistenza 
attiva per continuare ad ope 
rare, esule in patria, nella 
realtà del ventennio muaeoh- 
niano, occettando anche e- 
steriormente la misura stret 
temente indismnsabile di 
oomproraessl col regime, ren¬ 
de questi Diari particolar¬ 
mente interessanti proprio in 
un periodo in cui l’attenzione 
degli storici si concentra sul 
la natura e sui limiti del con 


I diari 1939-1945 sul travaglio di una generazione 

Piero Gdamandreì 
un antifascista 
tra dissenso 
e l^alitarismo 



Ferruccio Farri (a sinistra) • Piero Catsmandrei a Milano nei primi anni dopo la Liberazione 


senso che il fascismo seppe 
conquistarsi nella società ita 
liana 

Piero Calamandrei con 
metodologia oggi di moda 
presso gli apologeti, volontari 
0 non, del regime fascista, po 
irebbe anche essere conside 
rato come un «portatore di 
consenso», sta pur recalci 
trante ma una conclusione di 
questp genere dimostrerebbe 
soltanto, se ce ne fosse anco 
ra bisogno, la fallacia di un 
nietodo ohe scambia il con 
senso con la mancanza di atti 
eroici e che dei fatti e dei 
comportamenti ignora com 
pletamente le motivazioni 
trasformando m adesione la 
lotta puntigliosa e talvolta 
disperata per mantenere a 
perti spazi di libertà, per sai 
vare dalla corruzione e dal 
decadimento aree della vita 
associata E, sotto quest’ulti 
mo profilo, 1 Diari chiarisco 
no in modo definitivo che in 

Q uesto tnodo deve essere giu 
icata la partecipazione di 
Calamandrei alla fase fìnale 
della elaborazione del nuovo 
Codice di procedura civilp 
In definitiva, dunque, la 
categoria del «consenso», uti 
Uzzata come oggi ai tende a 
fare, esce chiaramente defi 
nita dalla lettura di queste 
memorie come uno strumen 
to per trasformare il regime 
in una notte m cui tutti i gat 
ti sono grigi, annullando ogni 
distinzione tra coloro che, re 
stati m Italia, stavano «den 
tro» il regime, e coloro che in 
vece SI battevano disperata 
mente, anche talvolta con 
dubbi e incertezze, per rima 
nerne «fuori» 

In un certo senso, dunque, 
la pubblicazione di questi 
Diari lappresenta l’ultimo 
servizio che il giurista fioren 
tino ha dato alla causa dell’ 
antifascismo, una parola cer 


tamente datata e oggi non 
piu di moda, ma che CJrn 
.sponde ai contenuti, questi sì 
iperenm, della giustizia e del 
la libertà Sono questi due 
valori a sorreggere la costien 
za di Calamandrei nei duri 
anni della guerra, a fargli giu 
dicare con chiarezza e con 
profondo sconforto le debo 
tezze, le miserie le ottusità, 
le vessazioni piccole e grandi 
nelle quali si consumò lulti 
ma fase della esperienza fa 
scista, a consentirgli di tor 
nare a sperare m un’Italia 
migliore dopo la cacciata de 
gli (Stranieri» (e per lui stra 
meri sono tanto gli eserciti 
hitleriani quanto i fascisti) 
La conclusione aperta alla 
speranza, peraltro, non può 
far dimenticare che i toni 
prevalenti in queste memorie 
sono quelli oscuri della soffe 
ronza, dell isolamento causa 
ti dalla devastazione delle co 
scienze operata dal fascismo, 
appena temperati da una to 


scamssima vena d ironia e d 
arguzia Come bene mette in 
luce nella sqa appassionata e 
pur lucida introduzione Ales 
sandro Galante Garrone, il 
rigore morale induce Cala 
mandrei a far prevalere nel 
giudizio sugli intellettuali i 
tr mi deU’opoca, eccezion 
fa a per lo sparuto gruppo 
degli amici piu intimi, gh eie 
menti di disprezzo Esso e 
motivato non solo con 1 in 
transigenza nei confronti del 
fascismo, ma anche con la 
formazione culturale dell’au 
tote convinto seguace del 
concretismo di Salvemini, 
Calamandrei non poteva 
comprendere né la vuota re 
torica del regime, ne le m 
quietitudini puramente let 
terarie di molti, giovani e 
non, che in nome dell’arte n 
fiutavano di prender coscien 
za deH’abiezione dei tempi 
E, nella foga di questa con 
vinzione, Calamandrei giun 
ge /a a comprendere tra i let 
terati imbelli, anche l’allora 


giovane figlio Franco, col 
quale, fino al 1914, mantene 
va un rapporto complesso e 
lacerante che solo nelle bel 
lissime pagine scritte da que 
st’iiltimo nell’estate del 1982 
— poco prima della sua im 
provvisa scomparsa — trova 
una teale e definitiva compo 
sizione 

Il disprezzo per 1 mtellet 
tuale puro aveva certo radici 
culturali c politiche ma vi o 
perav a anche un elemento u 
mano, che menta di essere 
sottolineato Si tratta del 
preciso e saldo rapporto ohe 
Calamandrei manteneva con 
la vita pratica, con il lavoro 
professionale di avvocato 

Nonostante questa certez 
za e nonostante che nei Diari 
abbondino le riflessioni, tal 
volta problematiche, sul 
post fascismo, Calamandrei 
giunge solo assai tardi e, so 
stanzialmente a cose awenu 
te a capire la Resistenza Co 
me osservava Ernesto Ragio 


meri la seconda guerra nion 
diale segna la fine di un trat 
to caratteristico della stona 
italiana quello della capacita 
dei grandi intellettuali di e 
spnmere delle sintesi ade 
guate della società italiana 
Calamandrei non si sottrae a 
questa regola e, pur perce 
pendo con chiarezza 1 abisso 
di disgregazione e di soffe 
renza cui perviene la società 
italiana, non riesce a vedere, 


da solo che la via del riscatto 
passa necessariamente per la 
ribellione per la rottura di 
quel principio di legalità che 
egli aveva sagacemente uti 
lizzato come strumento di di 
fesa deU’arbitrio de) regime 
D’altronde, tutta la forma 
zione di Calamandrei ne fa 
ceva un uomo del «mondo di 
ieri», dell’Italia post risorgi 
mentale e torna certamente a 
suo mento 1 aver saputo col 


mare prontamente questo n 
tardo riuscendo a saldare la 
propria esperienza di resi 
stente solitario ed inerme con 
d mondo di fondo che percor 
se la società italiana negli an 
m finali del conflitto mondia 
le Anzi, il contributo di Pie 
tro Calamandrei alla forma 
zione deiritaha repubblicana 
81 sostanzia proprio nella ca 
pacità di combinare i valori 
pia alti della tradizione na 


zionale con l’esigenza di pro¬ 
fondo rinnovamento, che gii 
era rimasta sostanzialmente 
estranea negli anni del regi 
me e che, pnma del padre, 
aveva compreso il figlio con 
la sua partecipazione attiva 
alta Resistenza romana e con 
la sua adesione al partito co¬ 
munista 

Si innesta qui il discorso 
sullo storicismo, una teoria 
che Calamandrei non com¬ 
prendeva nella versione idea¬ 
listica e totalizzante della 
cultura crociana Lo storici¬ 
smo, egli riteneva giustamen¬ 
te, non può signifìcare la ne 
cessarla giustificazione di 
uello che è stato occorrono 
ei metri di giudizio che sia 
no sottratti al fluire della sto¬ 
na e questi non possono che 
essere i valori morali, le leggi 
non scritte, che devono gui¬ 
dare il comportamento degli 
uomini e reg^iere le società 
Ed è sulla baM di questa con¬ 
vinzione che Calamandrei ai 
battè per porre anche alle 
leggi nel nuovo assetto costi¬ 
tuzionale deiritaha repub- 
blicana^ un limite rappresen¬ 
tato dai grandi principi com- 
piresi nblla Costituzione 

Il meccanismo del giudizio 
sulla rispondenza delle legge 
alla Costituzione, per il quale 
egli tanto si adoperò alVAs 
semblea Costituente, non ha 
certo dato tutti frutti positi¬ 
vi Ma, oltre ad aver potente- 
mente contribuito al rinno¬ 
vamento della scienza giuri¬ 
dica italiana, ha rappresenta 
to e rappresenta tuttora un 
elemento che ha fatto pene¬ 
trare, per la prima volta nella 
stona d’Itaha, un documento 
giuridico come la Costituzio¬ 
ne repubblicana nella co 
scienza di larghe masse d’ita¬ 
liani 

Carlo Pinnni 



INCHIESTA / _ ^editoria dopo la fine del boom - 4) Rizzoli 

n libro salvato dalle donne? 


Sono stati battezzati «ro¬ 
manzi € racconti al femmlni- 
leu, il primo titolo è *La si¬ 
gnora della Bouganvillea», 
un'opera di Fanny De- 
schampa ambientata nella 
Ft ancia di Luigi XV, e anche 
la copertina è «al femminile», 
disegnata da John Aicorn 
ricca di fiori, colori tenui I 
contenuti? Romanzi e rac 
conti con al centro sempre 
problematiche che interes¬ 
sano le donne, B l'esordio 
delia nuova collana della 
Rizzoli, «Le Floraliev, un no¬ 
me (e un’immagine) voluta- 
mente dolce e rassicurante 
per il malato più grave delia 
nostra editoria la narrativa 
(nell’82 quella italiana ha 
perduto, in numero di copie, 
a 17,7%, quella straniera il 
10 %) 

La cura «femminile» andrà 
bene? Sergio Pautasso edi¬ 
tor per la narrativa della 
Rizzoli, non la considera cer¬ 
to una panacea per tutti 1 
mali, ma è ottimista «Le rio- 
ralle» è un tentativo dì vispo 
sta alle esigenze del pubbli¬ 
co La crisi richiede anche 
una maggiore varietà dì prò 
poste e forme nuove di pre 
sentazlone del libro e le in 
daglnt di mercato hanno il 
levato uno spazio per una 
collana a caratterizzazione 
femminile» 

Sperando magari che «Le 
Fiorane» divengano ìì primo 
vero romanzo. Il «salto» al li¬ 
bro vero e proprio pei quel 
m/nj-esercJto di donne che o- 
gnJ anno comprano in edico¬ 


la milioni e milioni di volu¬ 
metti rosa, da Harmony a 
Blue Moon La narrativa in¬ 
samma salvata dalle donne, 
ma non ci sono medicine un 
po'piu robuste? 

«Ci sono ragioni plausibili, 
direi oggettive che congiu¬ 
rano contro la narrativa la 
"distrazione" televisiva», gli 
aiti prezzi di vendita che fan¬ 
no preferire libri più durevo¬ 
li Ma lo mi domando se la 
narrativa italiana offre vera¬ 



mente opere tali da conqui¬ 
stare li lettore Non c'è anche 
una crisi del piodotto? Per¬ 
ché la gente cerca più libri di 
storia, più biografie? La tris! 
della narrativa è venuta im 
mediatamente dopo la gran¬ 
de annata li 1979, dei ro 
manzi della Fallaci («Un uo 
mo») e di Calvino («Se una 
notte d inverno un viaggia¬ 
tore») Olà allora mentre 
nelle librerie quel due ro¬ 
manzi si vendevano a mi- 
\ gllaia di copie era possibile 


individuare 1 primi segnati di 
un progressivo abbandono 
della narrativa tradizionale 
da parte del pubblico Basti 
pensare ai favore con cui ve¬ 
nivano accolti l libri di Gior¬ 
gio Amendola e la «Vita Inge¬ 
nua» di Gorresìo, un roman 
zo di taglio memorialistico 
Mi pare che ancora oggi la 
gente voglia una lettura che 
abbia un rapporto t,on la 
realtà diretto e meno fauta- 
stico, vuole scrittori che e 
sprlmano un coinvolgimen- 
to diretto con 1 fatti che rac¬ 
contano» 

Agli editori però si rimpro 
vera uno scarso coraggio nei 
tentare vie diverse, nello sper 
rimontare autori nuovi 

«Quella degli autori nuovi 
trascurati è una scusa li 
problema é trovare 11 libro 
nuovo, capace di captare /' 
attenzione del pubblico Au¬ 
tori nuovi con prodotti vec¬ 
chi non servono, va cambia¬ 
ta la musica non tanto o solo 
i musican ti per far tornare 1/ 
romanzo ad essere 11 tramite 
tia il pubblico e l problemi 
che lo Interessano» 

Intanto le tirature iniziati 
si abbassano si parte anche 
con €-7000 copie, si continua 
a pubblicare troppo («con 
meno titoli - ammette Ser¬ 
gio Pautasso — potremmo 
seguire meglio 11 viaggio di 
ogni singola opera») la crisi 
di rigetto delia libreria si fa 
sempre piu acuta e colpisce 
soprattutto le novità SI ve 
dono vie d uscita in tempi 
brevi? 


«Tempi brevi no — am¬ 
mette Edmondo Araldi, edi¬ 
tor per la saggistica della 
Rizzoli —, vede, il libro si è 
sempre affermato nei mo¬ 
menti alti del dibattito cui 
turale e ideale di una società 
Oggi noi invece viviamo un 
periodo di assestamento, di 
grandi mutamenti, nel modo 
di concepire la politica ad e 
semplo o negli stessi rappor¬ 
ti Intel personali che non 
sappiamo ancora dove ap¬ 
proderanno E l'editoria sof¬ 
fre anche di questa ineertez 
za» 

E anche la saggistica sta 
in mezza al guado «Qui alla 
Rizzoli abbiamo una tradi¬ 
zione storica direi, di saggi¬ 
stica popolare, legata alia ca¬ 
tena dei periodici l giornali¬ 
sti-scrittoi 1 li abbiamo In- 
ven tati un po'noi Ed è signi 
ficativa che abbiamo regi¬ 
strato 1 maggiori successi 
con quei libri che tentavano 
di documentare il cambia¬ 
mento delia società italiana, 
di cogliere a livello popolare i 
temi che via via emergevano, 
la droga, le donne l giovani 
Prendiamo la droga Noi l 
ragazzi dello zoo di Berlino' 
di Christiane F ha venduto 
sino ad aprile 290 060 copie, 
•Lettere di un padre alla fi¬ 
glia che si droga di Luciano 
Doddoll 95 000» 

Siete stati però rimpro ve 
rati di aver sfruttato con 
quest! e altri libri la parte 
ba ssamen te emoti va del 
pubblico 

No secondo me abbiamo 


fatto invece un’opera di in¬ 
formazione Un trattato sul¬ 
la droga scritto da uno spe¬ 
cialista ha un pubblico d’éli¬ 
te mentre un libro come 
quello di Doddoll è andato in 
mano a chi non era abituato 
a leggere o non avrebbe Ietto 
di certo un trattato, e così 
migliaia di persone si sono 
rese conto di un problema 
che prima era percepito In 
modo confuso» 

Ma intanto 1 libri di attua¬ 



lità sembrano uscire da una 
catena di montaggio Quanti 
libri sulle donne escono in 
un anno? Decine H lettore 
anche più interessato viene 
disorientato E quanto vive 
un libro ? SI gioca in due o tre 
mesi è una merce infiam 
mabilissima Ma la logica in¬ 
dustriale, specialmente del 
glandi gruppi editoriali, non 
sembra ammettere pause, 
bisogna produrrt, pi oduiiee 
produrle 


«Certo, nel nostro mestiere 
c'è anche una logica che io 
paradossalmente definisco 
del pubblicare per condanna 
per non perdere spasi in li¬ 
breria che altrimenti verreb¬ 
bero subito occupati da altri 
editori Ma è ridicolo pubbli¬ 
care libri per occupare spasi 
è non vendere II problema di 
fondo è però un altro gli edi¬ 
tori sono partecipi dei cam- 
biamen to che è in atto, e non 
sanno dovè la sponda a cui 
approderemo, nè in che ac¬ 
que nuotano Forse cl slamo 
abituati (editori, pubblico, 
scrittori; al successo di una 
società affluente ed oggi ci 
troviamo in un lungo tunnel 
fatto di inflazione, crisi eco¬ 
nomica e culturale Non è ig¬ 
eile dire oggi, per quando u- 
sclremo dal tunnel chi legge¬ 
rà. che cosa e a quale presso». 

E per la Rizzoli ii tunnel è 
cominciato da tempo Si vive 
nell’incertezeat attendendo l 
nuovi padroni Parecchi diri¬ 
genti se ne sono andati, 
stato un esodo di grandi fir¬ 
me, come Blagl, JRonchqy, 
Bevilacqua fma gli autori — 
cl dice un dirigente — torne¬ 
ranno Indietro, una casa edi¬ 
ti ice può amministrare g-4 
star, non dieci o ventlj^ el si 
sente quasi In ostaggio del 
Corriere della Sera e della 
partita politica che da mesi 
sigioca intorno «Afa qui—cl 
dicono —■ si va avanti come 
se tutto fosso normale, anche 
se non lo è» 

Bruno Cavapnolg 
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»_ runità - AnUALITA 


1 cinque scassinatori arrestati mentre svuotavano un caveau 


la «paniera rosa» non colpirà più 

Presa la banda della landa termica 


ROMA L’inaffenabile ban¬ 
da do Ila «lancia termica» è stata 
colta Ih flagrante e arrestata sa- 
’bato notte alFinterno dell’a- 
F genaia 25 della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro, in via Flaminia 
' vecchia, mentre stava «lavoran- 
' dot» cinque scassinatori, nomi 
, noti alla polizia, ma ohe finora 
arano sempre riusciti a farla 
trance, cono itati dunque colti 
con le mani nel tacco: ed il sac¬ 
co era ben fornito, si parla dì 
decine di miliardi, perché l’a- 
genila 25 serviva cUenti «im¬ 
portanti!, attori famoei e can¬ 
tanti tra i quali Monica Vitti, 
Renato Zero e molti altri. 

La pollala i alata messa sulle 
loro triste da una telefonata a- 
, nbnloMi giunta in questura ver¬ 
so le due e trenta. Una voce di 
donna ha denunciato moW- 
. menti soepetti nei pressi deire- 
' dificio in cui è alloggiato l’Isti¬ 
tuto. Questa almeno, è la ver- 
•ione ufficiale, ma è probabile 
invece ohe si tratti-dì una «aof- 
flata». Di quaato sono sembrati 
sicuri i malviventi; la .loro pri¬ 
ma reazione aU’irrompere dei 
poliziotti nel locale è stata in¬ 
fatti proprio quella di chiedere 


chi aveva «parlato». 

Gli scassinatori arrestati so¬ 
no Franco Manenti, dì 47 anni, 
Angelo Finaldi, 34 anni, Stefa¬ 
no Virgili, 32 anni, Roberto 
Sciaretta di 44 anni e Bruno 
Masella di 49. Non erano arma¬ 
ti 6 non hanno opposto resi¬ 
stenza. 

«Pezzi forti» di questa banda, 
che ora la polizia sta cercando 
di collegare con i numerosi furti 
avvenuti negli ultimi anni nei 
caveau delle banche romane, 
sono Franco Manenti e Stefano 
Vlfgiti, il primo era il boss e lo 
chiamavano «il professore»: sua 
specialità erano i piani sofisti¬ 
cati e perfetti, curati nei mini¬ 
mi particolari e che finora ave¬ 
vano funzionato. Il secondo era 
specializzato in casseforti e ai 
era meritato nel corso della car¬ 
riera Tappellativo di «mago»: 
nessuno sportello blindato po¬ 
teva resistergli, anche perchè d 
•mago» aveva un nutrito arma¬ 
mento d’attrezzi, tra i quali an¬ 
che una apparecchiatura per 
neutralizzare le cellule fotoe¬ 
lettriche che fanno scattare l’al- 
lanne collegato alla questura. 


La polizia ha potuto coglierli 
in flagrante grazie 
ad una probabile telefonata 
anonima - Nomi noti, 
vivevano da nababbi 


Ed m questura infatti nessun 
allarme era stato avvertito, e 
senza la telefonata anonima i 
ladri avrebbero lasciato l'agen¬ 
zia della banca indisturbati e 
con un bottino certamente so¬ 
stanzioso. 

Proprio questa partii olare 
attrezzatura però, insiene al 
fatto ormai accertato che per 
entrare noiriatìtuto di credito i 
Imnditi si sono serviti di chiavi 
falsificate, ha spìnto la polizìa 
ad allargare le indagini anche al 
personale della banca. È proba¬ 
bile che il quintetto sia stato 
aiutato da una «talpa» interna, 
qualcuno in grado di fornire lo 
stampo per le chiavi e di sugge¬ 
rire la mappa delle sensibilità 
deirallarme. 

La lunga catena di colpi di 


cui la banda della lancia termi¬ 
ca è ritenuta responsabile si 
conclude così con uno smacco 
finale che pemetteià forse agU 
investigatori dì recuperare altri 
bottini, a partire dai due mi¬ 
liardi portati via alla Mondial- 
poi poche settimane fa, fino ad 
altri, clamorosi flirti effettuati 
negli anni scorsi 
Uno dei più «riusciti» fu quel¬ 
lo alla Banca Popolare di Nova¬ 
ra, avvenuto nel *76. Uno dei 
ladri sì fece rinchiudere nella 
stanza blindata, la forzò deìl' 
interno e spianò la strada ai 
suoi complici. Nel ’78 fu la vol¬ 
ta della Cassa di Risparmio in 
via Tuscoìana, al cui interno la 
banda penetrò dopo aver sca¬ 
vato metri e metri di cunicoli: 


particolare curioso, in quella 
occasione i ladri tracciarono 
una scritta sulla parete inneg¬ 
giante ad Andreotti. Nel '79 
toccò al Banco di Sicilia, ma 
questa volta le cassette si salva¬ 
rono: i ladri erano già vicini alla 
cassaforte dell’agenzìa 14 
quando squillò Tallarme che li 
mise m fuga. E col Banco di Si¬ 
cilia la lancia termica non ebbe 
mai fortuna. Già nel ’76, ad un’ 
altra agenzia, il congegno anti- 
allarme aveva fatto cilecca in¬ 
terrompendo il loro lavoro alla 
decima cassetta. La solita fuga 
precipitosa, ma non tanto da 
impedire ai ladri di lasciare un 
messaggio, questa volta di a- 
perto disprezzo; «Non si è mai 
vista una banca cosi accattone». 

Ma il vero colpo d’oro è nel- 
r82. Nel mirino degli specialisti 
romani c’è il Credito Artigiano 
a Borgo Pio: 504 cassette svuo¬ 
tate, quasi venti miliardi dì 
bottino. 1 ladri, penetrati in un 
palazzo di uffici in via della 
Conciliazione con chiavi false, 
passarono da lì alla banca ser¬ 
vendosi ancora di chiavi, ed a- 
girono indisturbati per l’intera 


IVagedia familiare nell’entroterra genovese 


Uccide il succero e ferisce 
la moglie a colpi d’accetta 


Un uomo assassinato a Milano per un regolamento di conti 


OSNOVA - Un uomo di 87 
anni uoeiao a oolpi di accetta e 
la figlia di 69, ferita con la atas- 
aa arnia al volto e alla mani: è 
quatto Tapilogo di una lite fa- 
roUia» aaploaa la notta tra aa- 
bato a domanica in una villetta 
di Canale di Fontanigorda. lo- 
palita dall’antiotarra dova mol¬ 
ari ganovasi vanno a trascorrere 
if vacanze estiva,’ 

Autore deU’omioidio e del fe¬ 
rimento è Enrico TVamaglio, un 
ex bancario genovera di 63 an¬ 
ni, genero della vittima, l’ot- 
tantaMttanne Giacomo Rori¬ 
da, ammalato di artorìaacleroeì, 
e marito di Santina Rorida, 59 
anni, ricoverata con prognoai 
riservata alla rianimazione del- 
roapadale S. Martino, 

Ùt famiglia ai era appena re- 
oata a Canale, approfittando 
dal caldo, per trascorrere come 
di consueto il perìodo estivo in 


una villetta affittata. La lite è 
aaploea, come si usa dire, per 
futili motivi. Quando tutto 
sembrava finito, Enrico IVema- 
glio si è armato di un’accetta e 
ha colpito a morte il suocero, 
ohe già ai trovava a letto. Subi¬ 
to dopo ha colpito la moglie ed 
è andato a coatituini ai carabi¬ 
nieri di Rovegno. A chi gli ha 
cbieato i motivi del suo gesto ha 
continuato a ripetere «sono 
stanco», Ora è recluso nelle car¬ 
ceri di Marassi. 

★ 

MILANO — Un uomo è stato 
ucciso la notte scorsa a Milano, 
a colpi di pistola. Si chiamava 
Antonio Cavandoli, 40 anni, o- 
riginai^o dì Reggio Emilia. A 
suo carico aveva denunce per 
associazione a delinquere, diffi¬ 
da, furto, oltraggio e sfrutta¬ 
mento della prostituzione. Se¬ 
condo gli investigatori è rima¬ 


sto vittima di un «regolamento 
di conti». 

L’omicìdio è avvenuto attor¬ 
no alle 3.30 nei giardini prospi¬ 
cienti l'Arena civica, a una cin¬ 
quantina di metri di distanza 
dal luogo dove ogni sera si riu¬ 
niscono quaranta o cinquanta 
persone che giocano a dadi fino 
al mattino. 

L’ucciao è stato raggiunto da 
due proiettili alla testa e da uno 
all’addome. Quando la polizìa è 
arrivata sul posto, è riuscita a 
bloccare nove biscazzieri ohe si 
stavano allontanando di corsa. 
Questi hanno dichiarato di aver 
udito gli spari, di essersi voltati 
e di aver intravisto nel buio 
scappare due persone, una del¬ 
le quali armata. 

Una giocatrice, Marisa Mus¬ 
sa, 44 anni, più volte segnalata 
come frequentatrice di bische, 
è stata invece arrestata per fa¬ 
voreggiamento personale a- 
vrebbe assistito al delitto, ma si 
rifiuta di testimoniare. 



Arriva 
il grande 
caldo: 
durerà? 


Nostro aorvlxlo 

MODENA — Il lin^asgio degli scienziati era necessaria¬ 
mente tecnico, privo di vibrazioni emotive: cellule, gene, 
mamèrana, cromosoma, diagnosi precoce, ereditarietà. Ma si 
dvvertiva dietro quelle parole un dramma umano al quale la 
scienza cerca di porre riparo: quello dei bambini colpiti da 
distrofia ìwiscolare, uno malattia terribile perché ancora i- 
gpofa nelle sue cause: una malattia che, nelle forme più gra¬ 
vi può causare una morte precoce. 

Ce ricerche genetiche e biochimiche di questi ultimi anni 
hanno però compiuto importanti passi avanti portando 
jqualche /ascio di luce in tanto buio di conoscenze. Per questo, 
specialisti tro i più qualificati del mondo si sono dati conve¬ 
gno per mettere a confrónto i risultati dei loro studi e defini¬ 
re nuove strategie di lavoro. Massiccia la presenza di esperti 
degli Stati Unitf e deWInghilterra. i due Paesi dove la ricerca 
in questa campo è più avanzata: qualificata anche la delega¬ 
zione italiana^ 

Ci si chiederà perché questo importante congresso si è 
svolto a Modena. Viniziativa è stata promossa dal ^Legato 
Dino Ferrari», uno fondazione voluta dalVingegner Enzo 
Ferrari, il «mago» delU auto da corsa, che ha vissuto il dram¬ 
ma delta perdita del figlio Dino, stroncato alcuni anni fa, non 
ancoro trentenne, dalla distrofia di Duchenne, una tra le più 
gravi forme dì malattia muscolare di origine genetica, che 
prende il nome dado studioso francese che per primo ne 
individuò le caratteristiche. In Italia le persone colpite dalle 
diverse forme di distrofia muscolare sono circa 25-30 mila, 
tra queste i distrofici di Duchenne sono da 15 a 30 ogni 100 


Iniziative della Fondazione Dino Ferrari 

Può nascere a Modena 
una speranza contro 
la distrofìa muscolare 

nulo noti oioi maschi Una particolarità della distrofia di 
Duchenne, infatti, è quella di colpire esclusivamente i ma¬ 
schi e di essere trasmessa da femmine normali, ma portatrici 
di un gene difettoso. Alla nascita il bambino appare normale, 
intorno ai 3-4 anni appaiono le prime manifestazioni diffi¬ 
coltà nel camminare, nel salire le scale. L'indebolimento della 
muscolatura delle gambe e del tronco è progressivo e inarre¬ 
stabile. Quando la distrofia raggiunge i muscoli cardiaci e 
respiratori è la morte 

Sinora ^ut difetti genetici che causano la distruzione delle 
fibre muscolari era buio completo. Adesso ci sono delle nuove 
tecniche di ingegneria genetica che potranno permettere di 
individuare il difetto genetico che è responsabile della man¬ 
canza di una proteina, sema la quale si determina la distru¬ 
zione delle fibre muscolari. Ma questa particolare proteina 
ancora non si conosce ^^Si tratta quindi — ha spiegato il 


Il 21 giugno verranno effettuate altre autopsie 



esospetti 


notte, concedendosi perfino la 
pausa per uno spuntino, come 
fu accertato dal ritrovamento 
di bottiglie e di affettati. Erano 
appena finite le ferie estive e i 
clienti non avevano ancora riti¬ 
rato i valori depositati aH’inizio 
dell’estate. La mattina dopo, 
davanti al credito artigiano, 
centinaia di persone facevano 
ressa nei locali, chi piangendo, 
chi strappandosi t capelli, chi 
maledicendo ì sistemi d’allar- 
me-poco sicuri. Ma a torto, per¬ 
chè si trattava di sistemi nuovi 
ed efficienti, anche se non all’ 
altezza della maestria dei ban¬ 
diti. 

Con quel colpo evidente¬ 
mente la banda si era «sistema¬ 
ta»: il quintetto arrestato risul¬ 
ta infatti assai danaroso. Si è 
parlato di ville, di automobili di 
luMo, di sperperi. Ma nono¬ 
stante la polizia avesse cercato 
più volte di provare l’illiceità di 
quei guadagni, senza la «soffia¬ 
ta» di sabato notte la banda del¬ 
la lancia termica non si sarebbe 
fatta prendere. 

Nanni Riccobono 


IllL' i 


aB’ospedale SanFAima 

In due dei sei pazienti deceduti Uovate tracce di «Ritmos L», un famia- 
co che nessun medico del reparto di rianimazione aveva prescriM^ 

Dal nostro Inviato 

COMO - B destinato a restare ancora a lungo senza risposte certe e definitive il macabro «giallo» 
deirOapedale Sant’Anna, dove tra il 30 novembre e il 16 dicembre delI’SZ sei degenti del reparto di 
terapia intensiva sono morti in circostanze più che sospette. Un unico elemento per ora in mano al 
procuratore c^ della Repubblica di Como, Mario Del Franco; i riscontri degli esami tossicologici 
sulle salme di Eugenia Orsenico, 79 anni, e Pietro 'Tettamanti, 62 anni (morti il 16 dicembre del 1982) 
hanno rivelato una presenza massiccia nei loro tenuti di notevole quantità di «Ritmos L», un rerolato- 
re del ritmo cardiaco che a dosi elevate può risultare letale in pazienti gravi e che nessun medico del 
reparto di terapia intensiva e 


rianimazione aveva prescritto. 
Le domande sono molte: qual¬ 
cuno ha voluto «eccelerare» la 
rnorte dei sei pazienti? Si tratta 
cioè dì un caso di eutanasia? 
Oppure il potentissimo farma¬ 
co è stato somministrato ai sei 
ricoverati dell’unità coronarica 
da un folle? Di sicuro, allo stato 
dei fatti, non c’è nulla, così, la 
vicenda resa pubblica venerdì 
dal presidente della Unità Sa¬ 
nitaria Locale di Como, il de¬ 
mocristiano Angelo Spallino, 
resta avvolta in un clima di so¬ 
spetti e di paure, di dubbi e illa¬ 
zioni le piu varie. 

Qualcuno ad esempio aveva 
chiamato in causa per ì sei de¬ 
cessi una infermiera del Sant’ 
Anna, Elisabetta Scacchi, che 
all’epoca dei fatti lavorava nel 
reparto di terapia intensiva e 
ora è stata trasferita al poliam¬ 
bulatorio. Si era parlato addi¬ 
rittura di una comunicazione 
giudiziaria nei suoi confronti, 
ma in realtà l’infermiera pro¬ 



si è fatta attendere a lungo ma ora sembra che l’estate sia 
proprio arrivata. La foto, scattata a Genova, i|e mostra una 
prova eloquente: una spiaggia affollata di bagnanti nel Le¬ 
vante della città, a dispetto del divieto dì balneazione per 
inquinamento. È azzardato comunque dire: beati loro. Ma 
certo li si può capire: in attesa di vacanze vere, in un mare 
meno sos^tto e più lìmpido, si tuffano là'dove possono. 
Durerà il grande caldo, che ci ha colti di sorpresa dopo un 
maggio semi-invernale? Meglio non azzardare ipotesi per il 
lungo periodo. Le previsioni del servizio meteorologico dell’ 
Aeronautica indicano tempo sereno o poco nuvoloso su tutte 
le regioni fino a domani. 11 caldo, per ora, continua. In 
provincia di Cagliari si segnala anche qualche incendio. 


professor Ferdinar^o Cornelio, responsabile del Centro per 
le malattie neuromuscolari dell’Istituto "Besta” di Milano e 
segretario del comitato scientifico del congresso — di risolve¬ 
re questo problema. Sono ricerche che stanno avanzando 
rapidamente, sia nei laboratori statunitensi e inglesi, sia in 
Italia, particolarmente nel Laboratorio di genetica dell'Uni¬ 
versità di Bologna. La scoperta di questa proteina moncante 
può aprire la strada alla prevenzione genetica e in prospetti¬ 
va alla cura della malattia. Ma subito si potrebbe effettuare 
la diagnosi prenatale, individuando nelle prime settimane di 
mta se il feto è affetto da questa anomalia genetica». 

Anche nelle ricerche biochimiche c’è una novità su cui il 
congresso ho discusso. «È stato constatato — ha aggiunto il 
professor Cornelio — che il muscolo di Duchenne accumula 
calcio. In altre parole: la molecola di calcio, che entro ed esce 
dalla cellula liberandosi per la contrazione, si accumula oltre 
un certo livello e causa la morte delle altre cellule muscolari. 
Si tratta ora di capire in base a quali meccanismi questa 
anomalia si produce, in modo da impostare cure efficaci». 

Tra i nuovi metodi di indagine per lo studio delle distrofie 
muscolari i ricercatori utilizzano ora uno strumento detto 
NMR (risonanza magnetica molecolare), già sperimentato in 
Inghilterra (ne ha parlato il professor Edward dell’Universi¬ 
tà di Londra). Enzo Ferrari ha confermato l’acquisto di que¬ 
sto sofisticato e costoso apparecchio (occorrono diversi mi¬ 
liardi) per metterlo a disposizione delle strutture sanitarie di 
Modena, purché sia finalizzato alla diagnosi precoce della 
malattia. 

Concetto Testai 


tà oanitarta di Olgiate. «Si, so¬ 
no stota trasferita dal reparto 
di rianimazione al poliambula¬ 
torio, ma da tempo volevo cam¬ 
biare reparto, prima che ini¬ 
ziassero quei decessi. Gli orari 
in rianimazione sono durissimi 
— ha continuato — Quanto al¬ 
l’eutanasia, sono Uecisamente 
contraria, per ragioni morali e 
professionali: la mia etica mi 
impone di curare e non di aj- 
freilar%^ morte del 

mìb ìmpégriif^riél .fèjparta di 
rianimazione era propria quel¬ 
lo di far continuare la vita». 

Elisabetta Scacchi ha inoltre 
espresso un fermo convinci¬ 
mento: a soinminisfrare il «Rit¬ 
mos L» non è stato nessuno dei 
suoi colleghi che erano in servi¬ 
zio in quel reparto. «Certo, se 
quel farmaco e stato trovato — 
ha «^giunto — vuol dire che 
qualcuno lo ha dato ai pazien¬ 
ti. Bisognerebbe sapere come e 
quando»^ 

Ed è proprio per saperne di 
più che la magistratura ha di¬ 
sposto l’autopsìa per gli altri 

3 uattro pazienti (Teresina Sal- 
aiini, italo Cìngolani, Enni- 
nio Romeri e’Francesco Rai¬ 
mondi), morti in circostanze i- 
dentiche alla Orsenigo e al Tet¬ 
tamanti. La riesumaztone è sta¬ 
ta fissata per il 21 giugno. 

IVa le ipotesi da registrare, 

3 uelle avanzate ieri dal pregi¬ 
ente deirUSL Spallino, il qua¬ 
le ha escluso che ì sei decessi 
possano essere derivati da un 
errore e ha addirittura parlato 
della possibilità di un atto di 
terrorismo. E, indubbiamente 
un’affermazione grave. «$e 
Spallino conosce altre circo¬ 
stanze perché non le rivela agli 
organismi cjmpetenti in sede 

f olitica?» t) la domanda che si 
posto il set^etario della Fede¬ 
razione comasca del PCI, Buz¬ 
zi, afigiungendo: «£ necessorio 
che la magistratura faccia pie¬ 
na luce e al più presto sul ^'ca¬ 
so” del Sant’Anna». Buzzi ha 
anche nroposto che l’assemblea 
della Unita "sanitaria locale no¬ 
mini una commissione d’in¬ 
chiesta per allertare i fatti e le 
responsabilità politiche sull’in¬ 
tera vicenda, con particolare ri¬ 
guardo al modo con cui essa è 
stata gestita dalla maggioranza 
deiriTSL. Se ne discuterà sta¬ 
sera nel corso delt'osaemblea 
deirUnita sanitaria convocata 
dopo Teeploaione del «caso». 


Il sindaco si sposa 
Distrutta la casa per gelosia 

ATELLA (Potenza) — Un attentato dinamitardo ha distrutto» 
nella notte tra Sabato e domentcu, l’abitazione di Giuseppe 
Padula, 36 anni, sindaco democristiano di Atella un comune 
in provincia di Potenza. L’esplosione di una forte carica di 
tritolo ha danneggiato gravemente l’intero stabile — fabbri¬ 
cato di sei alloggi che sorge in via del Gerani. 

XI sindaco non si trovava In casa perché impegnato a Sor¬ 
rento, sulla costa amalfitana, negli ultimi preparativi della 
propria cerimonia nuziale. Nell’abitazione at trovava la sorel¬ 
la del sindaco, Irene, la quale è rimasta illesa, trovandosi- 
distante, al momento dello scoppio, dalla porta d’ingresso 
presso cui era stata collocata la carica. 

Il fabbricato è stato dichiarato inagiblledal vigili del fuoco 
e le sei famiglie che lo abitavano sono state (atte sgomberare. 
Oli Investigatori escludono un movente politico dell’attenta¬ 
to e sono propensi a ritenere che si fratti di un gesto provoca¬ 
to da motivi di gelosia. 


Convegno di studi a Comio 

Cera un’idea 
di Europa 
nella Resistenza 

Nostro aorvixlo 

COMO — C’era un’idea di Europa che serpeggiava tra le /Ile 
delia Resistenza Italiana. Le radici più robuste si ritrovano a 
Vintotene, un’lsoia di confino per gli antifascisti dove Altiero 
Spiiieiii ed Ernesto Rossi elaborarono e stilarono il «manite- 
sto di Ventotene», li programma che tutto-o in parte vennri 
discusso (e accettato) dai federatlsti italiani ed europei. Fu 
cioè il punto di partenza a cui si ispirarono anche t gruppi di 
convinti europeisti stranieri. 

Quattro giorni, quasi Interi, di fitto discorrere Jntomo ai 
tema a vfi/a Olmo di Como In un convegno indetto dal Comu¬ 
ne detta cntA in concomitanza con l’Inaugurazione del monu~ 
mento atta Resistenza europea, il tema dei con regno, un tito¬ 
lo scarne ma pregnante: «La Resistenza, i’Europa». E un 
gruppo di reiatori come Leo Vailani, Oiorgio Vaccarlno, Al¬ 
tiero Immetti, Oloigio Rumi, Enrico Decieva, Paoio Spriano, 
Arturo Colombo, Gianfivinco Bianchi, Anita Qaribaldi, 

Ognuno ha guardato dentro a una tetta, ad un angolo di 
quei mondo politico sui generis che fu l’Europa clandestina 
sotto il tallone dei fascismi e dei naidsmo, salvo Leo Faiiani e 
Oioi^glo Voedartno che hanno deiineato li panorama generale 
di queU’EUTopa. A Paoio SprI&ao è stato facile, fresco di studi 
e di rloSrche per il suo libro recente («J comunisti epropei e 
Stalin»), Affermare che non si può parlare per i partiti comu¬ 
nisti Htt uapgpeài/lco contributoalieideedi unità europea nè 
duranteia Resistenza, nè subito dopo». Sraitrogrossà movi¬ 
mento politico che rimase estraneo att’eìaborazione efi una 
politica europeista tu 11 movimento cattolico. 

Il «progetto Europa», il sogno di pace, di libertà di chi era In 
catene o in esttia sotto un regime che negava pace e liberti e 
che si ammantava demagagicamente di fraseologie naziana- 
ttstiche e sciovinista, sì ritrova invece In più di un gruppo dei 
partiti di più forte tradizione laica: dai socialisti, al repubbli¬ 
cani, agli Bidonisti, al liberali. Un’idea d’Europà certo non 
sempre eolttmanto e tuttavia Insistente, cuiiata e coitivata 
anche quando la realtà tutt’lntomo sembrava darie soÌb il 
volto di una beffarda utopia. Ma quando nei maggio 1944, ten 
l’Europa antifascista in piena ripresa, i /ederaiisti di vvie 
nazioni si riuniscono, si incontiiino e discutono, queU’uiea 
federalista non è più u topla. 

Poi le soluzlohi che t singoli stati (gii stati-nazione come Ji 
ha chiamati Spinetti) si sono dati dopo la liberazione coir la 
sconfitta fascista, fanno parlare più di restaurazione che di 
innovazione se non Istituzionale, almeno politica. 

Un viaggio tortuoso, un Itinerario insidioso, con mille sfac¬ 
cettature, concezioni diverse e contrastanti aii'interno degii 
stessi gruppi europeisti» wivoiamenti vbrso posizioni di ac¬ 
cettazione di soiuzioni miJitarl oltranziste come queiia che 
costrinse Ferruccio Farri ed Ernesto Rossi (lo ha ricolmato 
Enzo Enriques Agnoiett) ad uscire dai Movimento federalista 
europeo verso la metà degli anni cinquanta. Dentro questi 
sentieri Intricati si sono avventurati soprattutto Enrico 2>e- 
cieva e Arturo Colombo, ricostruendo con mano felice ia po¬ 
sizione aociàilsta di fronte alla politica dei blocchi, il primo; 
illustrando con chiarezza l'atteggiamento del movimenti di 
•terza forza», il secondo. 

Adolfo Scalpolli 


Domani è troppo tardi. 



1 


Oggi, la Fiat Carrelli Elevatori, attraverso Sava Leasing, vi propone una com¬ 
binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing, 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que- 

% sto, di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più, que¬ 
sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car¬ 
rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se¬ 
rietà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
massima valutazione del vostro carrello quando voleste 
rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
1983, perciò affrettatevi se non volete veder sfumare 
un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 

Carrelli che partecipano a 
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MED» OHEIfTE 


Dopo rintervista di Ieri al- 
Tesponente pacifista israe¬ 
liano Uri Avneri, pubblichia¬ 
mo — a un anno dall’inva¬ 
sione Israeliana del Libano 
— un’intervista con Faruk el 
Khaddumi, capo del diparti¬ 
mento politico (cioè «mini¬ 
stro degli Ssten») dell’OLP. 

Un anno fa Israele invade¬ 
va il Libano, con lo scopo di¬ 
chiarato di distruggere fisica¬ 
mente VOhV. Quell’obiettivo 
è fallito, la resistenza conti¬ 
nua anche sul territorio liba¬ 
nese. Oggi, a un anno di di¬ 
stanza, quale giudìzio date 
della situazione? 

È fallito l’obiettivo israe¬ 
liano di distruggere la forza 
militare e politica dell'OLP. 
Anzi la forza politica dell’ 
OLP è cresciuta ulterior¬ 
mente. Anche gli USA hanno 
visto fallire il loro progetto di 
sistemazione della regione 
secondo le indicazioni del 
plano Reagan. Nel Libano 
sono falliti anche 1 tentativi 
di egemonia di Israele, gra¬ 
zie all’opposlztone delle forze 
progressiste libanesi. Inoltre 
Israele, durante l'anno tra¬ 
scorso dairinvaslone, ha do¬ 
vuto subire nel Libano una 
guerra di logoramento. 

Nonostante gli sforzi com¬ 
piuti per condurre al potere i 
suol alleati libanesi e ten¬ 
denti ad operare una sparti¬ 
zione reale del Libano, Il go¬ 
verno israeliano non è riu¬ 
scito ad Imporre la propria 
autorità ed egemonia nel 
pgese occupato. 

A distanza di un anno dal- 
l’tnvuione, dobbiamo se¬ 
gnalare U rafforzamento di 
quel fronte ostile all’espan¬ 
sionismo Israeliano (appog¬ 
giato apertamente dagli 
USA) che raccoglie l’OLP, la 
Siria e le forx^ patriottiche li¬ 
banesi e ohe si avvale nel so¬ 
stegno delle forze democrati¬ 
che mondiali, dei movimenti 
di liberazione e dello schlera- 
; mento socialista, in prima fi¬ 
la l’URSS. Ita le conseguen¬ 
ze deirinvaslone del Libano, 
nel fronte israeliano, vi sono 
la ulteriore acutizzazione 
della crisi economica in 1- 
sraele, le continue perdite di 
soldati e rindlgnazlone 
mondiale verso U suo opera¬ 
to. Tuttavia non possiamo e- 
slmerol dal sottolineare ohe 
la posizione europea, spe- 


l’Unità - DAL MONDO 


Intervista al «ministro deeii Esteri» dell’OLP 



Khaddumi: perché 
c'è il pericolo di 
un'eltre eggressione 

L’espansionismo di Begin incoraggiato dall’appoggio degli USA 
L’OLP pronta a trattare con Beirut - La situazione nella Bekaa 


clalmente quella comunita¬ 
ria, è rimasta ferma alle e- 
apreaslonl di condanna regi¬ 
strate durante 1 mesi deirin¬ 
vaslone, e anzi a tratti è stato 
registrato un arretramento 
rispetto a queste ultime. 

Da una parte gli USA han¬ 
no boicottato l'azione dell’O- 
NU e del suo Consiglio di si¬ 
curezza che aveva formulato 
le risoluzioni 508 e 500, con¬ 
tenenti la richiesta esplicita 
di un ritiro immediato ed in¬ 
condizionato delle truppe 1- 
sraeliane dal Libano, e, dall' 
altra, hanno approfittato 
della debolezza del governo 
libanese Imponendogli un 
accordo lesivo degli interes¬ 
si, della sovranità, della sicu¬ 
rezza e degli Impegni pana- 
rabl del Libano. Così agendo, 
gli USA hanno deliberata- 


mente Impedito all’ONU di 
svolgere 11 suo ruolo e di a- 
dempiere alle sue responsa¬ 
bilità internazionali verso la 
sicurezza e la pace mondiali. 

Nelle ultime settimane la 
tensione nella valle della Be¬ 
kaa ha raggiunto livelli assai 
acuti, israeliani e atriani han¬ 
no rafforzato in modo assai 
consistente i loro schiera¬ 
menti. Ritenete inevitabile 
una nuova guerra a breve 
scadenza? 

La Siria sta mobilitando le 
sue forze per fare fronte ad 
una prossima aggressione 1- 
sraeUana, mentre Israele sta 
ammassando le truppe In 
preparazione della guerra e 
rivolge continue minacce al- 
l’OLP e alla Siria. Sebbene la 
regione mediorientale sia at¬ 
tigua all'URSS geografi¬ 


camente e gli avvenimenti 
mediorientali interessino di¬ 
rettamente la sua sicurezza, 
li presidente Reagan conti¬ 
nua a ripetere che non vi è 
spazio per un ruolo sovietico 
nella soluzione della crisi. 
Contemporaneamente, l'at¬ 
tuale Amministrazione ame¬ 
ricana si ostina a minacciare 
la sicurezza dei Paesi latino e 
centro-americani, con inter¬ 
venti dichiarati In Cuba, Ni¬ 
caragua € Salvador. CIÒ di¬ 
mostra che questa Ammini¬ 
strazione adotta una politica 
aggressiva nei confronti dei 
popoli, e fra questi i popoli 
del Medio Oriente, ove Wa¬ 
shington incoraggia spudo¬ 
ratamente Israele ad aggre¬ 
dire Siria e OLP. 

Il Medio Oriente è passato 
nel giro di poche settimane 


dalla strategia «del negozia¬ 
to» — sottolineata a febbraio 
dalla riunione del Consiglio 
nazionale palestinese — ad 
uno stato di acuta tensione e 
di pre-guerra. Che cosa è 
cambiato nella situazione 
strategica mediorientale? 
Quali fattori hanno determi¬ 
nato il deterioramento? 

L’intransigenza e l’espan¬ 
sionismo di Israele nel Liba¬ 
no e negli altri territori arabi 
occupati, particolarmente in 
Clsglordanla e nella Strìscia 
di Oaza, insieme al sostegno 
illimitato a tale politica degli 
USA — che si oppongono 
fermamente al riconosci¬ 
mento dei diritti legittimi dei 
palestinesi ed agiscono a fa¬ 
vore di soluzioni capitoiazlo- 
nistlche, ignorando il pro¬ 
getto di pace presentato dal 
vertice arabo di Fez ^ sono 


Manifestazioni a Beirut e in Cisgiordania 


BRIRUT — Il movimento nasaerlano 
dei «Morabitun», il PC libanese e l’orga¬ 
nizzazione solita «Amai» hanno procla¬ 
mato per oggi una «giornata di lutto na¬ 
zionale» per 11 primo anniversario dell' 
invasione Israeliana del Libano. In tut¬ 
ta la zona occupata, gli israeliani hanno 
adottato drastiche misure per impedire 
manifestazioni, che tuttavia già si sono 
svolte Ieri In alcuni villaggi della Bekaa 
meridionale, in Cisgiordania c'è stato 
uno sciopero generale a N ablus, le scuo¬ 
le sono rimaste chiuse in città e nei cen¬ 
tri vicini, le autorità militari Israeliane 
hanno imposto il coprifuoco nel campi 


palestinesi. A Tel Aviv 80-70 mila perso¬ 
ne hanno manifestato contro «la guer¬ 
ra» chiedendo al governo di «riportare 
Immediatamente a casa» i soldati che si 
trovano in Libano. 

A Baalbeck, nella valle della Bekaa, 
ieri ha regnato la calma, dopo gli inci¬ 
denti provocati sabato da elementi pa¬ 
lestinesi «ribolli»: fonti dell'OLP dichia¬ 
rano che comunque gli scontri non 
hanno causato più di tre feriti, 

Intessisslma ieri l'attività politico-di¬ 
plomatica. A Damasco è arrivato (da 
Beirut) il segretario generale della Lega 
araba, Chedli Klibl, al quale 11 presiden¬ 


te Assad ha ribadito il rifiuto dell’ac¬ 
cordo laraelo-libanese: sempre a Dama¬ 
sco è arrivato 11 presidente algerino 
Chedll Bendtedld, che prima aveva vi¬ 
sto ad Algeri Yasser Arafat, reduce da 
una vtslta-lanmo a Bucarest. A Tripoli 
11 colonnello Gheddafi ha ricevuto il 
principe ereditarlo saudita Abdullah 
Ben Adbel Azlz, primo esponente saudi¬ 
ta a recarsi in Libia dopo la rivoluzione 
del 1989. Infine, re Hussein di Giorda¬ 
nia è ad Abu Dhabl, mentre li «ministro 
degli esteri» dell'OLP, Faruk el Khad¬ 
dumi, è arrivato Ieri sera a Roma, da 
dove oggi prosegue per Parigi, Da Ro¬ 
ma è npartito U ministro degli esteri 
israeliano Shamlr. 
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in edicola 

il fisco 

responsabilità penale 
fiscale degli iinprenditori, ammi- 
nistratoiì. sindaci e professionisti! 


Sintesi deìle relazioni dei professori: 
Ivo CaraccìoH, Gaspare Falsitta, 
Vincenzo Catalano e Sergio Vinciguerra 
tenute al Convegno di Studi “il fisco" 


USA-URSS 


il fisco 

in edicola 


AZIENDA 

GAS ACQUA CONSORZIALE 

REGGIO EMILIA 


Awiao di gara 

Si rende noto che l'Azienda Gas Acqua Consor¬ 
ziale di Reggio Emilia intende procedere all'ap¬ 
palto dei lavori di ampliamento degli uffici, dei 
laboratori e della centrale operativa presso la 
centrale de! Migliolungo (RE), per un importo a 
basa di gara di L. 1.439.000. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante lici¬ 
tazione privata da esprimersi con le modalità 
previste dall'art. 1, lettera d), della legge 
2-2-1973 n. 14 

Le imprese interessate possono chiedere, con 
domanda in carta legale, di essere invitate a 
partecipare alla gara. 

Le richieste devono pervenire all'Azienda Gas 
Acqua Consorziale di Reggio Emilia - via Gasti- 
nelli, 12 - entro le ore 12 di sabato 18 giugno 
1983. 

La richiesta di invito a partecipare alla gara non 
è vincolante per l'Azienda. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

Ing. Giancarlo Spaggiari Franco Pedroni 


Dal nostro corrìspondsnto 

MOSCA — Che Averell Harri- 
man, Tex ambasciatore ameri¬ 
cano a Mosca, fosse venuto nel¬ 
la capitale sovietica con obietti¬ 
vi assai ambiziosi lo si era intra¬ 
visto abbastanza nettamente. 
Chiudendo la sua conferenza 
stampa, Harriman aveva detto 
esplicitamente che avrebbe ri¬ 
ferito ai suoi amici, «dentro e | 
fuori l’amministrazione», con ! 
quale atteggiamento il {eaaer > 
sovietico aneUzzava la ftituezio- I 
ne presente. Juri Andropov a- 
veva dato ampio credito — lo si 
desumeva dal comunicato della 
Tasa — all’iniziativa di Hard- 
man, ripetendo i giudìzi preoc¬ 
cupati sull'attuale clima inter¬ 
nazionale e sulle relazioni i 
USA-URSS, ma dando alla sua | 
dichiarazione una forte intona- | 
zione distensiva. 

Se ci sono a Washington per¬ 
sone disposte a ragionare (c il 
A’iaggìo stesso delranziano di¬ 
plomatico americano a Mosca 
ne era una dimostrazione), il 
messaggio di Andropov era ; 
concepito proprio per parlare | 
alle loro orecchie. Ma la rispo- | 
sta che è arrivata venerdì notte ! 


dal Dipartimento di Stato 
USA, le v^he dichiarazioni di 
disponibilità alla ripresa del 
dialogo che lo staff reaganiano 
ha immediatamente diffuso 
(forse anche per chiudere in 
fretta ogni possibile loro utiliz¬ 
zazione interna da parte dei 
settori del Congresso e degli 
ambienti politici americani del- 
ropposizione democratica) non 
devono essere piaciute molto al 
vertice sovietico. Fatto sta che, 
senza farvi riferimento in modo 
diretto, come è costume di cer¬ 
te repliche sovietiche, è arriva¬ 
ta ieri una raffica di durissime 
accuse airamministrazione a- 
merìcana che sembra ribadire 
con la massima cliiarezza che 
Mosca non intende dar credito 
a ojMrazioni diversive (come 
quella di riesumare l'ipotesi di 
un vertice Reagan-Andropov) e 
che il giudizio sulla lima attua¬ 
le de! Presidente USA rimane 
fermo. 

«Attegmamento imperiale», 
scrive la Ptavda di ieri riferen¬ 
dosi ai risultati di Wiltiam- 
sburg e definendo «un’offesa al 
senso comune» l’averne chia¬ 
mato la dichiarazione finale un 
«messaggio di speranza ai popo¬ 
li del mondo e alle generazioni 


future». «Tutta la retorica pro¬ 
pagandistica — conclude ror- 
gano del PCUS — è cancellata 
dalla febbrile attività per rin- 
stallazione dei missili america¬ 
ni in Europa occidentale secon¬ 
do i piani del Pentagono». 

Ma il giudizio più aspro è ve¬ 
nuto, neireditoriale della So- 
v/etsàa/a Roaaija, dalla penna 
del viceresponsabtle della Se¬ 
zione esteri del CC, Vadim Za- 
gladin. «'Ditto ciò che si sta fa¬ 
cendo a Washington in questo 
momento — scrive Zegladin 
sull’organo della Repubblica 
federativa russa — (dalla crea¬ 
zione dei missili di primo colpo 
nucleare "MX” alle intenzioni 
dì dislocare ncH’Europa occi¬ 
dentale una cosi sostanziosa 
aggiunta a essi come quella 
rappresentata dai “Pershing 2” 
e dai “Cruise”, fìno alla "guerra 
delle stelle^’ nello spazio cosmi¬ 
co) non può non essere valutato 
che come un’obiettiva prepara¬ 
zione a un conflitto nucleare e 
come un'espressione del fatto 
che si è pronti a scatenarlo e 
che lo si auspica. Bisogna che 
tutti se ne rendano conto». 
Dunque, il dirigente sovietico 
non si limita ad accusare Rea- 


i gan di muoversi in modo irre- 
' sponsabile verso lo scontra nu¬ 
cleare, ma arriva al punto ~ se 
non andiamo errati, raramente 
0 mai fìnora toccato — dì attri- 
i buire aU’ettuale leader ameri- 
1 cano l’intenzione e perfino il 
desiderio di accendere la mic¬ 
cia. 

La pesantezza dell’accusa 
non ha bisogno di sottolineatu¬ 
re ulteriori. Solo sembra di po¬ 
ter dir© che essa ha l’aria di vo¬ 
lere, appunto, ristabilire ì con¬ 
fini di un dialogo possibile ira 
USA e URSS: con questa poli¬ 
tica (e con questo Presidente) il 
rischio dello scontro è altissi¬ 
mo; se ci sono altre proposte si 
facciano avanti. Del resto, Za- 
gladin conclude ricordando 
proprio la frase che Andropov 
na pronunciato la settimana 
scorsa congedandosi da Harri¬ 
man: «Siamo convinti che 
URSS e Stati Uniti, nelle pre¬ 
senti condizioni internazionali, 
tenendo conto di tutta la situa¬ 
zione strategica e del numero 
crescente di problemi esplosivi 
nel mondo, non possono per¬ 
mettersi di orientarsi verso il 
confronto militare». 

Giuliette Chiesa 




Da Budapest appello per la pace 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST - Unanime e 
pressante appello per disar¬ 
mo, pace, sicurezza, disten¬ 
sione e coopcrazione al ter¬ 
mine del lavori della V Con¬ 
ferenza dell’Unione Interpar¬ 
lamentare. L’asslse, che ha 
sviluppato 1 suol intensi la¬ 
vori per una settimana, al ri¬ 
volge direttamente agli Stati 
Uniti e all'URSS affinché si 
impegnino all’organizzazio¬ 
ne di un vertice Andropov- , 
Reagan e fa appello al parla¬ 
mentari e al governi del vec- j 
chlo continente affinché j 
promuovano e organizzino, 
quanto prima possibile, una 
conferenza sul disarmo e la 
sicurezza deU’Europa. Non si 
tratta di un generico appello , 
di buone intenzioni. Se e vero : 
che la diplomazia avanza a : 
piccoli passi, l’appello che 
viene da Budapest sì Inqua¬ 
dra proprio In tal senso. I 
Non era, per esempio, 
scontato che si giungesse’ a 
far riferimento, nel docu¬ 
mento finale, ai diritti delle , 
minoranze del sindacati o 


delle religioni. Sìa pure an¬ 
nacquati, In una prosa che si 
può Interpretare In tanti mo¬ 
di diversi, questi argomenti 
oggi si ritrovano nella risolu¬ 
zione approvata a Budapest. 
Così, molti altri argomenti, 
dalla collaborazione econo¬ 


mica nel suol più diversi a- 
spettl alla lotta al terrori¬ 
smo, al diritti umani, sì può 
certamente affermare che la 
conferenza di Budapest ha 
precisato e meglio puntua¬ 
lizzato I documenti e l testi 
del lavori preparatori. 


Scotland Yard in allarma per la regina 

LONURA —- Scotland Vard avrebbe ricevuto un awertimento su un possibile 
attentato contro la regina durante le cerimonie della prossime settimana per II 
suo compleanno. Ne d4 notizia un settimanale. 

Jaruzeiski alle manovre del patto di Varsavia 

VARSAVIA — Il primo ministro polacco Wolciech Jaruzelski si è recato Ieri, 
insieme al maresciallo sovietico Victor Kulik.tv. comandante in capo delie forze 
dei Patto, In visita alle truppe polacche impegnate nelle manovre «Soyuz ‘83» 

Fumatori ^segregati» a San Francisco 

NEW YORK — Il sindaco di San Francisco, signora Dianne Feinstein ha emana¬ 
to un'ordinanza che impone zona di lavoro separate per fumatori a per non 
fumatori Dove non sia possibile sepware i (umatori per ragioni di ambienta o di 
lavoro, il fumo sarà proibito 

in via di pubblicazione le opere di Deng Xiaoping 

PECHINO — Lo «Opere scelte» di Oen Xiaoping stanno per uscire m volume a 
Pochino con numerosi tosti mediti Ne dà notizia la riviste «Wenzai Bao» 


Valutando la realtàronìet- 
tiva delle relazioni intersta¬ 
tali europee, a cominciare da 
quelle sul disarmo e la sicu¬ 
rezza, nessuno poteva aspet¬ 
tarsi di più da questo incon¬ 
tro di Budapest. La confe- 
• renza della riunione Inter¬ 
parlamentare si è fermata 
alla validità del principi del- 
ratto finale di Helsinki. Con 
le sue principali prese di po¬ 
sizione che abbiamo sinteti¬ 
camente riportato, ha voluto 
contribuire anzitutto al pro¬ 
cesso per 11 disarmo e la sicu¬ 
rezza e, in quest’ambito, sti¬ 
molare la positiva conclusio¬ 
ne della conferenza di Ma¬ 
drid rispetto alle cui acquisi¬ 
zioni, su alcune questioni, è 
perfino andata oltre. 

A Budapest 1 protagonisti 
si sono parlati con franchez¬ 
za e con spirito costruttivo. 
SI è avvertito, forse più che 
In altre occasioni, un am¬ 
biente più disteso Incline al 
dialogo e alla trattativa 

Italo Furgerì 



all’origine dell'attuale dete¬ 
rioramento della situazione. 

A quali condizioni i palesti¬ 
nesi accetterebbero dì ritirar¬ 
si dal Libano? Siete disposti 
ad avviare una trattativa su 
questo problema con il gover¬ 
no Gemayel? 

Sin dairinizlo abbiamo di¬ 
chiarato che non porremo 
nessun ostacolo al ripristino 
della sovranità e dell’unità 
nazionale del Libano. Tutta¬ 
via continueremo a combat¬ 
tere contro le forze di occu¬ 
pazione Israeliane In quel 
Paese, ferma restando la no¬ 
stra disponibilità a trattare 
col governo libanese per re¬ 
golare 1 rapporti fra OLP e 
Libano. 

Quali sono il significato e 
la portata della "ribellione” 
di alcuni uffìcìaU di Al Fatah 
nella valle della Bekaa? Ci so¬ 
no pericoli effettivi per l’uni¬ 
tà nazionale palestinese e per 
la leadership di Yasser Ara- 
fat? 

È necessario premettere , 
che l’azione di Indisciplina 
compiuta da alcuni ufficiali 
è stata condotta entro limiti 
I molto ristretti e la dirigenza 
, palestinese sta operando per 
risolvere il problema con lo , 
spirito dell’unità della rivo¬ 
luzione palestinese e della | 
salvaguardia della sua auto¬ 
nomia decisionale. La diri- 
genza della rivoluzione pale¬ 
stinese Inoltre sta operando 
per isolare gli elementi e- i 
stranel ed Impedirgli di In¬ 
terferire negli affari Interni 
dell’OLP e per risolvere 11 
problema su basi democrati¬ 
che e nel modo giusto. 

Non ci sfugge che forze o- 
stili al popolo palestinese, 
che hanno precisi interessi a 
spaccare la rivoluzione pale¬ 
stinese per indebolirla, han¬ 
no ingigantito il problema 
nei loro mezzi d’informazlo- 
ne velenosi. Ma la realtà è 
, che questa vicenda non ha 
mal rappresentato un serio 
pericolo per l’unità nazlona- , 
le palestinese nè tantomeno 
per la leadership deU'OLP, 
con a capo 11 presidente Ara¬ 
fat. Tale unita e leadership è 
stata consacrata da lunghi 
anni di lotta nazionale e da 
una solida organizzazione i 
democratica della rlvoluzlo- 1 
ne palestinese. I 

Giancarlo Lannutti 


E CONTRAITI 

filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


Di fronte ai propositi di sman¬ 
tellamento dello Stato sociale è 
stata ed è in pencolo una delle 
prime conquiste la legge sulla 
maternità Con il decreto legge n. 
3 del 10 gennaio 1983 veniva equi¬ 
parato li tr.attamento di materni¬ 
tà a quello di malattìa Infatti, 
mentre la logge 1204 stabilisce la 
durata di cinque mesi di astensio¬ 
ne obbligatoria del lavoro con re¬ 
lativa indennità economica, il de¬ 
creto prevedeva che quest'ultima 
fosse garantita in rapporto al pe¬ 
riodo di lavoro prestato nei dodici 
mesi immediatamente preceden¬ 
ti e che nessuna indennità venisse 
corrisposta per periodi successivi 
alla cessazione del rapporto di la¬ 
voro Le parlamentari comuniste, 
nel denunciarne la gravità, invi¬ 
tarono le donne dei gruppi della 
maggioranza a opporsi, cosa che 
avvenne, nel Paese le donne pro¬ 
testarono con forza: il governo fu 
costretto a tornare indietro. 

L'ennesimo decreto legge pre¬ 
sidenziale (non convertito da que¬ 
sto Parlamento) stabilisce — tra 
l’altro — che ai lavoratori pubbli¬ 
ci e privati, con contratto a tempo 
determinato, l’indennità di ma¬ 
lattia è corrisposta per un perio¬ 
do non superiore a quello di atti¬ 
vità lavorativa nei dodici mesi 
immediatamente precedenti l'e¬ 
vento morboso Trattasi di una 


Le risposte 


Mosca scettica stille «apertwe» 
di Reagan torna a potemizzare 

Considerate vaghe le dichiarazioni di disponibilità al dialogo della Casa Bianca - Zagladin: 
4(A Washington si prepara il conflitto nucleare» - Il significato della missione Harriman 


Spett le Unità. 

in data 30 aprite 1982 mi so¬ 
no dimesso dalle dipendenze 
di un'industria metaìmeccani' 
ca (comparto elettromca), nef- 
la quale ho lavorato a partire 
dal 1" settembre 1970 e fino al 
30 aprile 1975 con la qualifica 
di operaio e successioamenfe 
con quella da impiegato fino 
alle mie dimissioni. 

Nel passaggio da operaio a 
impiegato venni liquidato e al- 
fatto delle dimissioni sono sta¬ 
to liquidato sulla base dell'an¬ 
zianità da impiegato più l'an¬ 
zianità convenzionale pari al 
20 per cento degli anni lavorati 
do operaio. 

Ora mi dicono che potrei ri¬ 
vendicare il ricalcalo della li¬ 
quidazione sull'intero periodo 
lavorato come operaio e non 
già solo sul 20 per cento. 

Naturalmente la ^mma 
percepita nel passaggio da o- 
peraio a impiegato andrebbe 
considerata come un anticipo. 

Vorrei un chiarimento in 
mento, se possibile sul giorna- 
le, e, se avete risposto in passa¬ 
to a quesiti del genere, vorrei 
conoscere il numero del giorna¬ 
le per poterne richiedere copia 
arretrata. 

PIERO ORAZIANI 
(Sesto Fiorentino) 

Il problema che ci viene po¬ 
sto purtroppo non è nuovo e si 
pone con notevole frequenza 
perché rindirizzo giuriapru- 
aenziale, anche della Corte di 
Cassazione, è molto contra¬ 
stante: esso è stato trattato am¬ 
piamente in questa rubrica 
suiri/nito del 23 febbraio 1981, 
ma si sono avute in questo ulti¬ 
mo lasso di tempo diverse sen¬ 
tenze che hanno ribaltato ciò 
che sembrava pacifico. 

In un primo momento — ma 
molti anni fa — la giurispru¬ 
denza era concorde nell'atfer- 
mare che, in caso di passaggio 
di categoria (da operaio a inter¬ 
medio o a impiegato) nell’am¬ 
bito dello stesso rapporto di la¬ 
voro, si doveva aver riguardo — 
per il calcolo dell'indennità di 
anzianità — alTultima retribu¬ 
zione e aìl’ulUmo inquadra¬ 
mento e applicare la normativa 
vigente al itomento dell’effet¬ 
tiva cessazione delTattività la¬ 
vorativa. 

Questo orientamento giuri¬ 
sprudenziale fu poi abbando¬ 
nato, avendo statuito i giudici 
che, per la determinazione del¬ 
la liquidazione, era necessario 
tenere presenti le disposizioni 
contrattuali, che prevedono 
una differenziazione nel calcolo 
della predetta indennità; e nel 
caso specifico il CCNL per le 
aziende metalmeccaniche pri¬ 
vate il quale disponeva e dispo¬ 
ne — all’art. 20, disciplina spe¬ 
ciale, parte terza — che l’anzia¬ 
nità per il servizio prestato nel¬ 
la categoria operaia o interme¬ 
dia «sarà considerata utile nella 
misura del 20 per cento». 

Da questa norma è scaturita, 
da parte imprenditoriale, la 
pretesa di voler calcolare l'in- 
dennità di anzianità nel se¬ 
guente modo: al momento del 
passaggio da operaio a impiega¬ 
to determinare la liquidazione 
sulla base della retribuzione 
che si percepiva a tale data e 
della normativa collettiva vi¬ 
gente a tale data; allorché, poi, 
cessava definitivamente il rap- 

Korto dì lavoro, si doveva calco- 
ire l’indennità di anzianità 
soltanto e unicamente per il 
periodo impiegatizio, con la 
maggiorazione del 20 per cento 
riferita al periodo precedente. 
E superfluo osservare che in tal 
modo il lavoratore subiva un 
notevolissimo danno in quanto 
sussiste un enorme divario sia 
tra le retribuzioni che si sono 
succedute nel tempo, sia tra gli 
scaglioni di calcolo della liqui¬ 
dazione, che sono alquanto dif¬ 
ferenziati. come facilmente sì 
desume da un’attenta lettura 
della contrattazione collettiva. 

Vennero emesse vane e con¬ 
trastanti decisioni, finché si eb¬ 
be — soprattutto allo scopo di 
sanare queste divergenze sussi- 


Estendere 
la le^edi 
tutela della 
maternità 


modifica non certamente positiva 
per i lavoratori occupati con va¬ 
rie forme di contratti a termine. 
Il fatto positivo è costituito dall' 
aver assimilato ai periodi di lavo¬ 
ro, come noi chiedevamo, quelli 
relativi alla Cassa integrazione 
guadagni e quelli di astensione 
obbligatoria per gravidanza e per 
puerperio. 

Ma il punto sul quale vorrei at¬ 
tirare l'attenzione dei lettori ine¬ 
risce ai molivi che sembrano de¬ 
terminare un aumento dei costi 
per la gestione della legge sulla 
maternità. Come è po^ibile que¬ 
sto, ci siamo chiesti, di fronte alla 
caduta della natalità? Il presldni- 
te deiriNPS ha pubblicamente 
denunciato che «in alcune zone 
del Mezzogiorno è in corso la cac¬ 
cia alle spose che attendono un 
figlio e che non lavorano. Una re¬ 


te di procacciatori di indirizzi 
propone a imprese fantasma l’as¬ 
sunzione di queste donne per far 
maturare U airitto al pagamento 
delle mensilità previste dalla leg« 
ge e rindennità viene divisa In 
due parti». 

Abbiamo preso visione del dati 
INPS relativi al primo semestre 
1982 e, ad esempio, a fronte di 41S 
domande accolte In Piemonte e di 
930 in Lombardia, ne risultano 
11.493 in Campania e 7.960 in Ca« 
labrla. Abbiamo chiesto al gover¬ 
no di fprnire al Parlamento noti¬ 
zie e giudizi precisi, ma la rispo^ 
sta non c'è stata. La questione den 
ve essere certamente ripresa nel¬ 
la nona legislatura. 

Il nostro obiettivo è chiaro: as¬ 
sicurare alle donne e agli uomini 
disoccupati e realmente bisognosi 
un sostegno economico, ma com¬ 
battere tenacemente tutte le for¬ 
me di stravolgimento delle leggi 
delio Stato. Rlprmdcremo la fot¬ 
ta in Parlamento per consolidar^ 
ed estendere la legge di tutela 
della maternità. Rlpresenteremo 
la nostra proposta di legge per as¬ 
sicurare anche alle lavoratrici 
autonome (artigiani, commer¬ 
cianti, coltivatrici dirette) 1 trat¬ 
tamenti della legge 1204 che il go^ 
verno ha bloccato neU'ottava le-» 
gislatura. 

ERIAS BELARDI 

(deputata del PCI) 


Liquidazioni a scaglioni: 
ancora un passo indietro 


atenti tra i magistrati — la sen¬ 
tenza n. 2822 del 12 ottobre 
1974 delle Sezioni Unite della 
Corte di Cassazione la quale 
mediò queste posizioni dìRe- 
renziate statuendo che la nor¬ 
mativa contrattuale aveva la 
sua validità e pertanto doveva¬ 
no essere applicati i diversi 
coefficienti previsti dalla stessa 
contrattazione collettiva; in¬ 
giunse, però, che il calcolo do¬ 
veva effettuarsi sulla base del . 
coefficiente previsto per la ca¬ 
tegoria operaia dal (JCNL vi¬ 
gente al momento dell’effettiva 
risoluzione del rapporto di la¬ 
voro, sempre che questa ipotesi 
si appalesava più favorevole al 
lavoratore, introducendo in tal 
modo la cosiddetta clausola di 
salvaguardia. 

Questa decisione non ebbe il 
gradimento degli imprenditori 
i quali continuarono a calcolare 
la liquidazione secondo i vecchi 
schemi, alimentando in tal mo¬ 
do un grosso contenzioso giudi¬ 
ziario e pervenendo — purtrop¬ 
po ~ a delle soluzioni per essi 
positive perché ~ nonostante 
che la maggioranza dei giudici 
di merito si siano attenuti alla 
su richiamata sentenza — sì à 
avuto un mutamento nell’indi¬ 
rizzo giurisprudenziale in 
quanto prima la Sezione Lavo¬ 
ro della Corte dì Cassazione, 
con la sentenza n. 866 de' 7 feb¬ 
braio 1980, e poi te Sezioni Uni¬ 
te della Corte di Cassazione, 
con la recente sentenza n. 6747 
del 3 novembre 1982 (in Foro 
Italiano, 1983,1. 2763), hanno 
statuito che «sono legittime le 
clausole del CCNL le quali di¬ 
spongono che per i lavoratori 
inquadrati, alla fine del rappor¬ 
to, in una categoria suirariore a 
quella iniziale, la liquidazione 


dell’indennità di anzianità sia 
fatta moltiplicando l’ultima re-^ 
tribuzione per coefficienti di 
valutazione del servizio presta¬ 
to, differenziati in relazione al¬ 
le varie categorie, senza tener 
conto, e quindi anche in misura 
notevolmente inferiore, dei 
coefficienti previsti dallo steeeo 
contratto collettivo per la de¬ 
terminazione delrindennitè 
spettante a coloro che in detta 
categoria iniziale concludano 1 
propri rapporti». 

Questa aecisìone — anche se 
è autorevole — non è per nulla 
convincente e non deve fer de¬ 
sistere ì lavoratori dal far vale¬ 
re i loro diritti in sede giudizia^ 
ria in quanto essa cmloca la 
contrattazione collettiva in u* 
.l’ottica che non ha nell’ambito 
dell’ordinamento giudiziario, 
come è stato altrettanto auto¬ 
revolmente affermato da altri 
che hanno ritenuto 
valida la cosiddetta clausola di 
salvaguardia, in virtù della 
quale sì dà una più esatta inter¬ 
pretazione deU’art. 2120 cod, 
civ. — vecchio testo ~ il quale 
dispone che «rammontare dell’ 
indennità di anzianità è deter¬ 
minato... in base all’ultima re¬ 
tribuzione e in relazione alla 
categoria alla quale appartiene 
il prestatore di lavoro». 

Con la nuova normativa (leg¬ 
ge 29 maggio 1982, n. 297) che 
disciplina il trattamento di fine 
rappòrto, questo problema à 
superato per il periodo susse- 

{(uente alt entrata in vigore del- 
a legge (1 giugno 198^, ma ha 
una sua incidenza per tutti i 
rapporti piecedentì e non anco¬ 
ra esauriti e sarebbe aunpicabi- 
le che ì nuovi contratti di lavoro 
dessero a esso — sia pure con 
una norma transitoria — una 
giusta ed equa soluzione. 


La parità 
negli assegni 
familiari 


La Corte costituzionale, con 
sentenza n. 83 del 7 aprile 1983, 
ha dichiarato, in relazione all’ 
art. 3 Cosi., rillegittimità costi¬ 
tuzionale deil’ait. 4, 5° comma, 
delia legge 11 aprile 1950, n. 
130, come modificata daU’art. 8 
delta legge 8 aprile 1962, n. 212, 
ove riconosce il diritto del per¬ 
sonale femminile coniugato 
dello Stato alle quote d’aggiun- ‘ 
ta per i figli minori non per l’in¬ 
tero periodo di disoccupazione 
del coniuge, come neU’ipotesi 
in cui te stesse quote vengano 
erogate al marito, ma per un 
periodo limitato temporalmen¬ 
te (due anni). 

La Corte costituzionale, di- 
fatti, non ha ravvisato razionali 
giustificazioni per le disparità 
di trattamento nei confronti 
del personale femminile, in 
particolare nella sfera della tu¬ 
tela del nucleo familiare, ove 
«la moglie assolve con il proprio 
lavoro — a pari titolo del mari¬ 
to che non fosse disoccupato — 
i compiti affidati ai genitori nei 
confronti della prole». 


Metalmeccanici: 
la busta paga 
delie ferie 


L’art. U, 9® comma, del 
CCNL metalmeccanici, stalùli- 
sce che le «ferie sono retribuite 
con la retribuzione globale di 
fatto, eccettuati gli eventuali 
compensi che abbiano caratte¬ 
re accidentale in relazione a 
prestazioni svolte in particolari 
condizioni di lavoro, ambiente 
e tempo». 

In relazione a tale tipo dì 
clausola, la Corte di Cassazio¬ 
ne, con sentenza del 14 dicem¬ 
bre 1982, n. 6892 (in La setti- 
managiur., 1983, n. 14,489), ha 
stabilito che l’interpretazione 
della clausola stessa, per stabi¬ 
lire se essa esclude o meno da 
detto compenso la maggiora¬ 
zione per U lavoro notturno, de¬ 
ve essere effettuata •>- dal giu¬ 
dice di merito — tenendo conto 
che il trattamento garantito al 
lavoratore durante Te ferie dal- 
l’art. 36 Cost. è costituito dall’ 
ammontare complessivo della 
retribuzione su cui il lavoratore 
fa di norma ragionevole affida¬ 
mento. Dal che consegue dub¬ 
bio della legittimità del citato 
art. 14 ove, m concreto, si veri¬ 
fichi ohe nel periodo delle ferie 
annuali la retribuzione risulti 
inferiore a quella normalmente 
corrisposta durante l’anno. 
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po Malaguglnl, avvocati CdL di Milano; Federico P. Fredlanl, 
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Nino Baffone, avvocato CdL di Torino, 
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Saranno geologi 

Agafornamento insufflctante, superaffoNainento, scarsa preparazione scientifica: H Collettivo mllano- 
se oegli studenti di Scienze geologiclie critica l’attuale corso di laurea e illustra lo sue controproposte 

A * 1 * 9 1 li coriso di laurea in Sclen- te, l’aggiornamento dei pro< co a favore delia ricerca, sen- 

di im ze geologiche ha urt^urata grammi lascia spesso a desi- s’altro più appagante. 

T di 4 anni ed è compdfl|k da 17 derare e 1 corsi che danno Queste considerazioni, 

esami. Per consegunria lau- una certa preparazione prò- frutto dt una riflessione col- 
- ^ ^ - rea è obbligatorio svolgere fesslonale si contano sulle lettlva, si avvalgono anche 

nhil trkrco lAnrrO «natesi, unasottotesl esot- ditedlunamano. delle risposte di laurtatl 

CIlv iUl3V UlTwIlivrd Ivsflll? toporsl a un tirocinio di due Un secondo difetto sta nel un questionarlo, da noi eia- 

settimane presso un cantiere rapporto numerico docenti- borato, sulla situazione oc- 


li fumo deirEtns fofogrofeto dal Mfoltite TlrOs-N «. noll'ovole, ringrendimanto elettronico di 
un'lmmsgino dello stoeao vuloeno traameaae de uns quote di 700 chilometri dal sanaore M88. 
Sotto: une donna manlfo laaola la sua oaaédiatrutta, in Valtellina. 


Dopo alcuni anni di silenzio, si ricomin- 
eia a parlare di ristrutturazione dei corso 
di iaurea In Geologia durante un convegno 
a 5an Miniato neiJ'ottobre *8J, Sono pre¬ 
senti tredici delle ventitré sedi esistenti. La 
proposta approvata ha come card/ne ral- 
lungamente della durata dei corso da quat¬ 
tro a cinque anni, divisi in un triennio di 
base e In un blennio di orientamento, con 
^introduzione anche di nuovi corsi. 

La bozza di proposta di ristrutturazione 
viene inviata a tutti i consigli di corso di 
laurea. Quello di Milano, attra verso 1 lavori 
di una commissione di cui fanno parte an¬ 
che i tre rappresentanti degli studenti, ela¬ 
bora una sua proposta. Esaminata dal Col¬ 
lettivo studentesco in una serie di riunioni 
e poi vagliata da un^assemblea generale, la 
proposta viene sottoposta a critiche nei 
punti fondamentali. Le modifiche intro¬ 
dotte vengono alia (ine fatte proprie dall' 
intero Consiglio. 

Si arriva così ai convegno di Modena (ot¬ 


tobre *82), al quale partecipano o mandano 
contributi scritti ventidue sedi su ventitré. 
La nuova struttura del corso (triennio più 
blennio) è confermata. Come gii studenti 
auspicavano, si decide di potenziare Parco 
delie materie scientifiche Introducendo 
due corsi di analisi, due di fisica e uno di 
geochimica. 

La proposta viene nuovamente spedita a 
tutti 1 Consigil. Una commissione ristretta 
di docenti dt varie sedi esamina I suggeri¬ 
menti e le critiche dei vari Consigli, che 
confermano sostanzialmente la proposta 
di Modena. Che cosa accade a questo pun¬ 
to? 

ti documento verrà ora presentato al 
Consiglio universitario nazionale e, se ap¬ 
provato, al ministero, che dovrebbe prov¬ 
vedere a convertirlo (n legge. I tempi sono 
imprevedibili: innanzitutto — dicono gli 
studenti per ia resistenza opposta in 
particolare dalle società scientifiche, che 
vorrebbero ognuna maggiore spazio (e più 
esami) per le proprie discipline. 


li corso di laurea in Scien¬ 
ze geologiche ha ud^urata 
di 4 anni ed è compdB da 17 
esami. Per conseguirla lau¬ 
rea è obbligatorio svolgere 
una tesi, una sottótesl e sot¬ 
toporsi a un tirocinio di due 
settimane presso un cantiere 
o una miniera. Noi qui par¬ 
liamo della situazione di Mi¬ 
lano, e, in particolare, dei 
suol difetti. 

Le difficoltà derivanti da¬ 
gli esami, che quasi sempre 
prevedono almeno due pro¬ 
ve, ed 11 notevole carico della 
tesi, fanno si che 11 tempo 
medio di laurea sia superiore 
al cinque anni e che solo U 
18% degli Immatricolati 
giunga al termine degli stu¬ 
di. 

Il difetto principale del no¬ 
stro corso di laurea è 11 suo 
Insufficiente aggiornamento 
rispetto airevoluzlone del 
compiti e delle responsabili¬ 
tà del geologo. II risultato è 
un divario tra preparazione 
fornita ed esigenze profes¬ 
sionali. E non potrebbe esse¬ 
re altrimenti, visto che 11 col- 
legamento tra università e 
mondo dei lavoro è irrilevan¬ 


te, l’aggiornamento dei pro¬ 
grammi lascia spesso a desi¬ 
derare e 1 corsi che danno 
una certa preparazione pro¬ 
fessionale si contano sulle 
dita di una mano. 

Un secondo difetto sta nel 
rapporto numerico docenti- 
studenti, che negli ultimi an¬ 
ni è andato progressivamen¬ 
te peggiorando. Questo ge¬ 
nera notevoli problemi di or¬ 
ganizzazione della didattica; 
lezioni ed esercitazioni so¬ 
vraffollate, mancanza di au¬ 
le, scarsa disponibilità di te¬ 
si, uscite sul terreno con 50 
studenti per docente. Tutto 
ciò va a scapito della rapidità 
e della qualità dell’apprendi¬ 
mento e costituisce un fatto¬ 
re limitante per molte Inizia¬ 
tive didattiche. 

VI è poi una serie di caren¬ 
ze più particolari, quali scar¬ 
so coordinamento tra gli In¬ 
segnanti con frequenti ripe¬ 
tizioni, corsi troppo nozioni¬ 
stici, programmi obsoleti, In¬ 
sufficiente utilizzo degli 
strumenti matematico-fisi¬ 
ci, docenti con poca attitudi¬ 
ne airinsegnamento o poca 
considerazione della didatti- 


«Noi medici delia iena, neWItalia dei disasùi» 


Lavorare 
in proprio: 
fatica ma 
anche sod- 
dMazioni 


Ho trentqcinque onni, mi 
«Ohe /oùreoto net ‘78 e da due 
anni sono contitolare di uno 
studio di geologia speciathza- 
tó in geoftaica, Negli atta anni 
precedenti ho fatto ta gavetta 
ciassica come giovane di stu¬ 
dio; compagni geologiche, 
grafica, contatto dot clienti, e 
eoprattutto, conoscerne in 
campo iegisiativo e ommini- 
stfptiuo, indispensohili per 
chiunque uogiio dirigersi verso 


iò Ubera pròfeesione. Cose che 
’ VVniversità proprio non inse- 
’ grio. In questo campo il nostro 
‘ Bmeee è piuttosto arretrato; 
basti psntare ohf una delle po" 
ohe Circostanze in cui uiene ri- 
' chiesta un indagine idrogeolo- 
giCtt, quindi i'intercento del 
||miog^ é ^ampliamento dei 

Il ciiente fondamentale di 
uno studio «oqi« il nostra è la 
puoMioa amministnisione.' Re¬ 
gioni, Comuni, Consorzi. In 


questa Italia di disastri d no¬ 
stro ruolo di geologi, di media 
delia tefra, tende ad auìnenta- 
re, ma tutto è lasciato all'ini¬ 
ziativa del singolo ente; non si 
prograiinma nulla. Io poi cono 
un poco polemico con quei coi- 
leghi unioersitori, non tutti, 
ovviamente, i quali ci fanno 
uno concórrenaa, mi dispiace 
dtrlo, poco leale: adoperano 
manodopera gratuita (gU stu¬ 
denti), attressoturè deUo Sta¬ 
to, e non è dunque strano se 
molti di loro scelgono, anziché 
il tempo pienot all'Università, 
un impegno a metà tempo che 
consente loro di svqlgere, a 
condizioni privilegiate, la pro¬ 
fessione, 

Che lavori facciàmoì Torno 
proprio ora do 4noOHo, dove ci 
è stato affidato il compito di 
misurare f onda sismica, cioè 
di mettere a fuoco ta meccani¬ 
ca delia frana che ha colpito 
quella zona. Altri lavori fre¬ 
quenti sono (e ricerche d'acqua 
per lo sfruttamento dei pozzi e 
ìe indagini per le fondamenta 
deijafybricati. 

E un lavoro che comporta 
fatica ma anche grosse soddi¬ 
sfazioni. Quanto alla sua deon¬ 
tologia, le cose da cintare ^ono 
soprattutto due: non fare come 
quegli studi che pur di guada- 
^are si associano a qualche 
impresa e finiscono per impor¬ 
re sempre le stesse metodolo¬ 
gie di indagine, magari supe¬ 
rate ma ^redditizie, e, infine, 
non subire i conaìeionamenti 
partitici. 

Claudio Como 


L’ulcera 
è «scritta» sui 
polpastrelli 
delie dita 


Un gruppo di ricercatori in¬ 
diani ntlene ohe la risposta ali' 
uicera possa trovarsi scritta sui 
polpastrelli delle dita, E noto 
«he Tulcera duodenale è legata 
alla presenza di partloolori fat¬ 
tori genetici entro il nostro pa¬ 
trimonio ereditario e non è im¬ 
possibile ohe gli stessi fattori 
Inducano del oambiamentl, ol¬ 
tre che nel duodeno, anche nel¬ 
le linee dei palmo e delle dita 
delia mono. Comparando le di¬ 
ta e le mani di 64 uomini adulti 
«ani con 90 affetti da ulcera, la 
presenza di segni «a spirale» si è 
dimostrutn moggiore negli ul¬ 
cerati «he nei «ani (44% contro 
Il 98%) mentre il contrario si 
verificava per la presenza di so¬ 
gni «ad occhiello*. 

da Human ileredity 


La grande 
azienda, 
sempre 
meno! 
giramondo 

Ho trentanove anni, sono 
laureato in Geologia da aeoici e 
da dodici lavoro in una grossa 
azienda petrolìfera nazionale. 
Ohe-cosa fa il geologo in una 
società cqme la mia?,Innanzi- 
tutl^" decessarid un pénodO di 
adattamento anche tecnico che 
permetta un’acquisizione più 
preeisa di quelle metodologie 
(sismica, geologia del aottoauo- 
Jo) ohe all’Università vengono 
solo accennate. 

Dopo questo periodo di adat¬ 
tamento il geologo può inserirai 
in un settore specialistico (po- 
trografico, paleontologico, geo¬ 
fisico, ecc.) dove Tattìvità prin¬ 
cipale è di appoggio tecnico ai 
pfoblsmi deU'espolotazione 

Una seconda possibilità è la 
gestione dei problemi connessi 
con l’esplorazione. Queat’ulti¬ 


ma è sempre la somma di due 
momenti, il momento tecnico e 
il momento gestionale. Il primo 
. è rappresentato daU’analisi dei 
caratteri geologici di una certa 
regione al fine di evidenziarne i 
meccanismi che stanno alla ba¬ 
se degli accumuli minerari, che 
sono poi l’oggetto primo della 
ricerca; Il secondo è, appunto, 
la gestione dell’attività di ricer¬ 
ca. L’esplorazione non à fìne a 
se stessa ma s’inquadra in un 
discorso più generale che va 
dairacquìsizione giuridica di u- 
n’area a tutte quelle operazioni 
(stesura di budget, pratiche re¬ 
lative ai titoli minerari, rappor¬ 
ti con altre società) che sono il 
naturale corollario di un'attivi¬ 
tà mineraria a livello industria¬ 
le. 

È dunque anacronìstica l’im- 
magine avventurosa del geolor 
go che lavora in regioni lontane 
e inospitali? Personalmente mi 
è capitato di partecipare a cam¬ 
pi j je geologiche in Africa e in 
Australia. Ma questo tipo di at¬ 
tività, ancora possibile in ricer¬ 
che minerarie tradizionali, è 
sempre meno frequente nell’at¬ 
tività geopetrolifera. Buona 
parte deU’eapIorazione attuale 
si svolge infatti in aree abba¬ 
stanza conosciute sotto il profi¬ 
lo deila geologia di superficie. 

Roberto Prato 



Mi sono laureato nel *75 Do¬ 
po qualche anno di attività in 
una società di consulenza, ho 
scelto di lavorare nell’ente 
pubblico con l'entusiasmo pro¬ 
prio di quegli anni di studio 
profondamente segnati dalle 
lotte studentesche, ^varare 
m una struttura dellémS^lica 
amministrazione ne^facile, 
ci ai scontra quotidamamente 
con quello stato dt-èifrocrazta 
diffusa che rende a volte muti¬ 
li le migliori intenzioni. 

Il servizio dove apgro, il 
Consorzio acqua potarne della 
Provincia di Milano, ha dei 
compiti ambiziosi, diffìcili da 
spiegare e anche da realizzare. 
Il compito prmcipofe è quello 
di promuovere una razionale 
gestione di queU'enorme serba¬ 
toio idrico sotterraneo da cui 
attingono gli acquedotti della 
provincia per fornire ('acqua a 
tre mihoni dì abitanti. Bisogna 
fornire agli amministratori gli 
strumenti per decidere le linee 
strategiche, quelle che poi con¬ 
sentono a me e a tanti tecnici 
di operare con certezza net la¬ 
voro quotidiano. Per fare que¬ 
sto è necessario effettuare una 
sene dt controlli costanti e 
continui su quello che noi chia¬ 
miamo lo «stato dell'acquife¬ 
ro» e sul suo sfruttamento, 
Proprio questi controlli, che 
spesso Si intrecciano con lun¬ 
ghe pratiche d’ufficio e con in¬ 
concludenti riunioni ufficiali, 
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costituiscono il maggior loooro. 
Le frustrazioni si alternano co¬ 
sì alle soddisfazioni, 
l problemi da affrontare co¬ 
munque sono tanti.' et sono an¬ 
cora troppi pozzi privati su cui 
1 controlli non possono che es¬ 
sere episodici e sono sempre 
troppi coloro che, per inco¬ 
scienza 0 in malafede, cenano 
àel terreno micidiali sostanze 
tossiche che inquinano le ac¬ 
que sotterranee, cioè l’acqua 
che beviamo tutti i giorni. In 
questi casi il geologo è chiama¬ 
to a cose fatte, quando c*è da 
scoprire chi sono ì responsabili 
e ci sono da indicare i provve¬ 
dimenti da adottare per limi¬ 
tare i donni e sanare la situa¬ 
zione. Allora, ancora una volta, 
si toccano con mano i limiti 
della ricerca scientifica nel 
campo, 

Giancarlo Petarlongo 


L’Ipsrtensione, o pressione alta: una delle malattie più dlfflise e 
pSnooloae. La chiamano IVaasassIna ailenziosn» pemhé più della 
metà degli individui iperteai non sa di esserlo e non si cura, fippure 
npertsnsione à il piu importante fattore di rìschio coronarico. 
Negli USA 1 ipertensione àHerioea è causa di 96 milioni di giorni di 
rioovem in ospedale e di 89 milioni di giornate di malattia. In Italia 
i morti Mr ipertensione sono più di 13.000 ogni anno. Una cata¬ 
strofe. perché tanto impegno da parte dei ricercatori e degli 
iciensiati per scoprire le cause, purtroppo wcora ignote, della 
malattia (o meglio del sintomo), e peiolié j’impegno di ingenti 
rispiM per affinare gli strumenti teràpeutioi., t 
Milano ò stata per una settimana la «capitale europea delriper- 
tensione*. Oltre 1.200 speolausti e studiosi hanno discusso nelrau- 
la magna deU'Universltà confrontando tra loro le più recenti sco¬ 
pe^ ed eaporlense. Il fatto nuovo - he,sottolineato il profwsor 
AlbartQ Zanchotti, direttore del Centro di fisiologia clinica e iper¬ 
tensione dell’Ospedale’Maggiore di Milano, presidente del Con¬ 
gresso europeo --- ò nel fatto che mentre fino a pochi anni fa gii 
strumenti terapeutici disponibili consigliavano il trattamento sol- 
tanto verso 1 casbplù gravi, i più recenti sviluppi coiuentono di 
curare anche glpmrtesi di gravità intermedia e lieve. Si tratta di 
un problema importante, visto ohe questi ultimi wgetti rappre¬ 
sentano circa il 70% delia popolazione Ipertesa. Curando anche il 
' casi lievi ha aggiunto il profbssor .?Sanohetti poeslblle in 
Italia una riduzione di accidenti cerebro-vascolari di 21.000 casi 
aìranno e deUa roortaUtà di 0.OÒO casi aU*anno, , 

Come si sa rinnalzamento della pressione arteriosa è principal¬ 
mente dovuto ad un aumento enorme delle resiitense vascolari 
periferiche. Infatti perché tl sangue possa raggiungere tutte le 
cellule è indispensabile una spinta ohe gli viene impressa dal cuòre. 
Ma se questa spinta Incontra una reststenia eccessiva da parte 
delle pareti delle arterie per via di un loro indurimento (accumolo 
di coieaterolo) o per causa anche di un’eccessiva viSchioaltà del 
sangue, il cuore viene costretto ad uno sforzo roogalore che può 


n faimaco airiva strisciando 

Di ipertensione muoiono ogni anno 13 mila italiani. Ma ora due ricercatori americani hanno preparato una sostanza, ricavata dal 
veleno di una vipera brasiliana, che ha ottenuto riconoscimenti negli USA e in Europa ed è stata presentata ad un convegno milanese 


produrre delle lesioni. 

Il variare delle resistenze periferiche alla circolazione sanguigna 
viene regolato da molteplici fattori nervosi e chimici. Al pan degli 
impulsi nervosi, i mediatori obimici hanno la funzione di regolare 
il flusso del sangue dal centro alla periferìa secondo naturali esi¬ 
genze; quando questa normale funzione si altera, ne deriva un 
innalzamento della pressione 

Nel congresso è stata data una particolare attenzione a questi 
ospetH e sì sono ricordati fattori chimici cerne l’angioteaina, poten¬ 
te! vasocostrittore; eli ormoni prodotti dalia corteccia surrenale; la 
renina, fui cui ruolo sì è discusso molto, la quale non sarebbe 
ipertenatva di per sè, ma provocherebbe la formazione dell angio- 
tesina prima citata. 

Numerosi fattori sono stati ricordati: per esempio le modifi¬ 
cazioni del contenuto di sodio e di potassio nelle pareti arteriose, il 
fatto cioè ohe l'eccesso del primo (il cloruro di sodio e il normale 
sale da cucina) e la carenza del fecondo compromettono gravemen¬ 
te la funzione cardiaca. Da qui il consiglio di mangiare insipido per 
ridurre la quantità di acqua contenuta neHjglBgnismo e quindi 
congenere la massa idrica circolante. Il consigll^Hridurre ruso del 
sale — è stato detto nel congresso ~ non oevlppirò essere preso 
alla lettera perché una certa quantità di sodio è necessaria alrorga- 


nismo per reagire in caso di emorragia. E del reato la limitazione 
del sale è stata superata dopo Tavvento dei diuretici, farmaci oggi 
a base dì ogni trattamento anti-ipertensivo. 

Sinora tuttavia questi farmaci potenti e ad azione rapida sono 
statUmpiegati prevalentemente per prolungare la vita delle perso¬ 
ne affette da ipertensione grave, mentre il maggior numero di 
ipertesi, quelli ai gravità intermedia e lieve, praticamente ne sono 
stati esclusi. 

Le cause di questo vuoto di intervento terapeutico sono fonda¬ 
mentalmente due. La prima è quella accennata airinizio e cioè il 
fatto che ripertensione lieve non provoca alcun disturbo e quindi 
non viene avvertita da chi ne è affetto. Dev’esser compito del 
medico di famiglia misurare la pressione tutte le volte che un 
paziente gU si presenta, anche per disturbi di altra natura. Questa 
norma è particolarmente obbligatoria per le persone anziane. Se il 
modico scopre eventuali alterazioni è in grado di prescrivere le 
cure del caso. 

Ma chi SI sente bene, anche se moderatamente iperteso, in gene¬ 
re non accetta di scamibiare un beneficio che ritiene modesto con 
un peggioramento assai pesante della qualità della sua vita: non 
bere, mangiare poco, non affaticarsi Senza contare che i farmaci 
contro l’ipertensione, a forte dosaggio, provocano stanchezza, son- | 


nolenza, riduzione del desiderio sessuale. Ecco perchè la maggior 
parte dei pazienti rifiuta la cura o la interrompe dopo poche setti¬ 
mane. 

Il fatto nuovo, nello più recenti ricerche in questo campo, è il 


pratica è po^^ibile anriiÌLper rìperteso lieve seguire cure appro¬ 
priate ed efficaci senifa ritiunciare minimamente alla sua vita nor¬ 
male. , ' , 

L’ultima importante conquista, che ha già ottenuto riconoeoi- 
menti in America e in Europa e che è stata presentata ufiictalmen- 
te al congresso di Milano è una molecola scoperte dieci anni fa da 
due ricercatori americani, ora perfezionata, ricavata dal veleno di 
una vipera delle praterìe brasiliane. Le vittime di quel veleno 
morivano per un abbassamento improvviso e fortissimo della pres¬ 
sione. I ricercatori sono riusciti ad isolate, tra tutti i componenti 
del veleno, la parte che provocava questo subitaneo abbassamento 
di pressione, e in un secondo tempo e riprodurla sinteticamente in 
modo da poterla somministrare ]^r via orale . 

Concetto Toste! 


Arrivano 
i robot 
sulla lìnea 
dell’Alfa 33 

E con Tentrata in produzione 
della «33» che rAlfa introduce 
per la prima volta una linea ve¬ 
ramente robotizsata, con 38 ro¬ 
bot di saldatura. «La tobòtlzza- 
rione di una linea — dica un 
comunicato Alfa Romeo pre¬ 
suppone un più elevato stan¬ 
dard qualitativo degli elementi 
in Ingresso e garantisce la per¬ 
fètta esecuzione e la ripetitività 
di tutte lo onerasioni auì pro¬ 
dotto in uscita, essendo stato 
eliminato sostanzialmente l’in- 
fervente dell’uomo. La garan¬ 
zia della perfetta esecuzione ha 
inoltre consentito di ridurre i 

K’ di saldatura di circa il 
. U foto qui «ocanlo mo¬ 
stra appunto 1 intervento del 
robot «uiraulo. 



Le vecchie 
filastrocche 
per imparare 
a leggere? 

Due teorie ai sono sempre 
contese il campo dell’apprendi 
mento della lettura dei vocabo 
lì; la prima ritiene che il bambi¬ 
no impari a leggere associando 
al ricordo delle lettere il loro 
suono, la seconda riconoscendo 
la parola scritta per intero. 

Un recente studio condotto 
da due ricercatori della Oxford 
University su 403 bambini ha 
fornito la pima valida prova 
sperimentale In favore della te- 
si «fonetica» (lettera-suono). 
Sembra che la capacità di rico¬ 
noscere te parti costituenti la 
parola (la lettore dall'alfabeto e 
1 suoni relativi) sia della massi¬ 
ma importanza per Tiniziale 
apprendimento nella lettura. 
Questo dato concorda con la 


nozione ormai acquisita che i 
peggiori «lettori» sono proprio 
coloro a cui sfiiggono le diffe¬ 
renze di «suono» tra le parole, 
ohe non colgono gli accenti, le 
rime, le allitterazioni. 

Studiando più di 400 bambi¬ 
ni e seguendoli per 4 anni dai 
primi tentativi dt lettura ai pri¬ 
mi anni scolastici, i ricercatori 
di Oxford hanno potuto docu¬ 
mentare che 1 bambini che, a 
parità di Ql, sì dimostravano 
più abili a cogliere le diversità 
sonore tra parole simili e a cute 
gorìzzare i diversi fonemi erano 
poi quelli che più velocemente 
e meglio imparavano a leggero e 
e aomwe. Non solo, ma mao- 
gnando ai meno dotati a ricono- : 
acero t vari suoni deH'alfabeto ' 
SI otteneva un netto mighorn- i 
mento nelle prestazioni 

Riemerge dunque l'impor¬ 
tanza didattica delle vecchie fi 
lastrocche o dello poesie che un 
tempo le maestre facovano im¬ 
parare a memoria e che proprio 
non erano, come oggi si ritiene, 

I solo nsHurde torture menlab, 
do Notare 


Gli esami 
radiografici? 
Meglio non 
abusarne 


I,'American College of Ra- 
diology è recentemente tornato 
su un tema fra i più dibattuti e 
controversi’ reffettiiaziono di 
esami radiografici «u wi^getti 
apparentemente sani, per 
screening di massa, 11 problema 
non è nuovo; è infatti dubbio se 
il numero di malattie occulte 
che vengono scoperte grazie a 
tali esami compensi il loro co¬ 
sto, nonché il rischio ohe è im¬ 
plicito nell’esposizione a radia¬ 
zioni di per sè potenzialmente 
cancerogene. Secondo l'autore¬ 
vole istituto americano di ra¬ 
diologìa tali esami dovrebbero 
essere effettuati solo nel caso in 
CUI il paziente abbia caratten- 
stiohe fisiche che suggeriscano 
la presenza di lesioni interne. 

da doma 


La farfalla 
Imperatore 
a cui piacciono 
i mattoni 

La farfalla Imperatore (Apa- 


pria saliva. Questo comporta¬ 
mento è stato osservato da al¬ 
cuni ricercatori di Oxford che 
ne hanno dato un'interpreta¬ 
zione plausibile, legata alla vita 
seaauaìe di questo lepidottero. 
Il sodio e il ijaloìo che riesce a 
succhiare dai inattonì o dalla 

§h aia grazie alrevaporazione 
lellq saliva che vi dopane pre¬ 
ventivamente concorrono a for¬ 
mare le capsule contenenti gli 
sDermatczol (apermatoforl) che 
il maschio della Imperatore in¬ 
troduce nella sua femmina. 

da New Scwntist 
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Nicoletta Salvatori 


co a favore della ricerca, sen¬ 
z’altro più appagante. 

Queste considerazioni, 
frutto dt una riflessione col¬ 
lettiva, al avvalgono anolte^ 
delle risposte di laureti adlt 
un questionarlo, da noi eta> 
borato, sulla situazione oc- 
cupazlonale. Per questo In¬ 
sieme di ragioni, avvertiamo 
l’esigenza di una ristruttura¬ 
zione del corso. Il Consiglio 
di corso di laurea di Milano 
ha elaborato una sua propo¬ 
sta. che è stata esaminata 
dal Collettivo e daU’assem- 
blea generale degli studenti. 
La nostra critica principale 
si riferisce allo scarso peso 
dato all’analisi matematica 
ed alla tisica. Queste mate¬ 
rie, nonostante l'aumento 
della durata del corso (da 4 a 
5 anni) e degli esami (da 17 a 
2S), non vengono affatto po¬ 
tenziate. E l’efficacia attuale 
di questi due corsi è assai rl- 
dottsi, principalmente per la 
necessità di svolgere un va¬ 
sto programma In un arco di 
tempo ridotto. 

Sono quindi necessari, ae« 
oondo noi, due Insegnamenti 
di analisi e due di fisica, con 
programmi finalizzati al no¬ 
stro corso di laurea. Essi 
Gonsentlrebbero tnnanzltni- 
to idi svolgere in maniera più 
approfondita 1 corsi succes¬ 
sivi; Inoltre darebbero al g^« 
logo un'Impostazione più 
scientifica, permettendogli 
di colìaborare proficuamen¬ 
te col tecnici di altra estra¬ 
zione! come ingegneri e fisi» 
ci. 

Una serie di Incontri con 1 
docenti et ha permesso di ap¬ 
profondire 11 problema e di 
portaré sulle nostre posizioni 
la maggioranza del Consi¬ 
glio di corso di laurea. 

Il successivo convegno na¬ 
zionale di Modena deH’otto- 
bre '82 ha dimostrato che la 
nostra Itppostazlone nasceva 
da un’esigenza reale. A gran¬ 
de maggioranza 1 quattro In¬ 
segnamenti da noi proposti 
sono stati approvati all'In¬ 
terno di un triennio costitui¬ 
to da 19 esami. Otto corsi il 
successivo shlennlo di orlei)|- 
tamepto (sono previstici O- ^ 
rlentament’l). 

Nel frattempo abbiamo 
preso contatto con gli stu¬ 
denti di Qeologla di altre cit¬ 
ta, e abbiamo .tenuto due In¬ 
contri. 11 primo a Modena, il 
secondo a Milano. Hanno 
partecipato studenti dt Bolo¬ 
gna, Camerino, Modena, Na¬ 
poli, Pavia, Pisa. Abbiamo 
preso contatti anche con in- 
renze, Perugia, Padova e To¬ 
rino. 

Trovandoci Sostanzial¬ 
mente d’accordo sulla strut¬ 
tura generale del corso, cosi 
come,prospettato nel (xmve- 
gno dì Modena, rimangono 
oggi aperti alcuni^ problemi 
non secondari: 

1) va scartata l’Ipotesi di 
un diploma intermedio al 
termine del triennio, d^to fi 
tipo di corsi che lo compun¬ 
gono. Questi essendo di b^, 
non garantiscono alcuna 
preparazione professionale. 
Sarebbe Invece auspicabile 
un diploma medio superiore 
nel campo delle scienze della 
terra, il cui insegnamento ò 
attualmente trascurato; 

3) sottolineiamo l’Impor¬ 
tanza del lavoro «di campa¬ 
gna» nella preparazione del 
geologo e proponiamo che 
venga stablUto, a livello na¬ 
zionale, un minimo di ore da 
dedicare alle eserottazloni 
sui terreno, data l’attuale di¬ 
sparità di situazioni tra sede 
e sede; 

S) esiste la necessità ogget¬ 
tiva di una costante e pro¬ 
fonda connessione tra II 
mondo del lavoro e l’unlver- 
sltà. A questo scopo abbiamo 
elaborato alcune idee che cl 
sembra utile, qui, ricordare. 

Intanto pensiamo che si 
debbano utilizzare di più 1 
professori a contratto, as¬ 
sunti su esplicita rlcIUesta 
nominativa del singoli Con¬ 
sigli di corso di laurea. Es¬ 
sendo tecnici che operano 
nel vari settori della geolo¬ 
gia, questi Insegnanti posso¬ 
no dare un grosso contributo 
all’aggiornamento degli stu¬ 
denti tenendo seminari e 
corsi brevi. 

In secondo luogo propo¬ 
niamo l’Istituzione di un pe¬ 
riodo di tre, quattro settima¬ 
ne di tirocinio pratico suddi¬ 
viso In brevi stage, In colle- 
gEunento con 1 corsi applica¬ 
tivi. 

Infine cl sembra Impor- .. 
tante che si diffonda la con¬ 
suetudine di svolgere tesi e- 
sterne con Enti pubblici o 
privati, come avvio di una 
più stabile e generale colla¬ 
borazione. CIÒ consentirebbe 
allo studente di avviare una 
prima, proficua relazione col 
mondo del lavoro, di svolge¬ 
re tesi realmente quallflcanfi 
e di ottenere un (paratale) fi¬ 
nanziamento. 

Il Collettivo degli stufkuii 
di Sclense Geologiche 
dell'Università di Milano 
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Tempi duri per i consumatori 

La politica dei conservatori 
blocca le iniziative comunitarie 








dtf/iA algnom 
ThAtcher h» /Atto sontire i 
auot ottetti rtefaatl anotie su 
oonsuttìt^M europei Uno 
aùMernmento conservetore, 
eApegglsto Appunto dal de- 
putaìF inglesi che si richia^ 
mano alle poslsioni della 
thatoher, da qualche tempo 
MtA Uotìcando tutte Je ifitem- 
Wve comunitarie In difesa 
dèi consumatori Di /atto av- 
I ohe i conservatori in- 
coalissati con quelli 
altri Paesi, tra i «uaii 
ancne molti de itailani — 
impediscono che siano estese 
aIrSuropa norme che sono 
già leggi operanti in molti 
Paesi della CEE, inclusa l*In- 
ghll^rra SI vuole con questo 
impedire ohe prodotti dan¬ 
nosi per i consumatori che 
non possono essere messi in 
venaita nei Paesi ohe mag¬ 
giormente difendono i loro 
conaumatorL non abbiamo 
iibero accesso negli altri 
Paesi, come Pttaffa, dove 
una politica in difesa dei 
consumatore stenta a trova¬ 
re conciata appiieaeionc 
Vera ;^uareiAiupi e Do¬ 
menico Ceravolù sono due 
parlamentari europei eletti 
ielle iieie dei PCI e sono cer- 
(mente ira ^uè/ii ebe mag- 
Jqrmente ai sono occupaH, 
Jn sede comunitària, della di¬ 
fesa dei consumatori italia¬ 
ni 

Dice Vera Sguarciaiupi il 
consumatore europeo attra¬ 
versa un momento partico- 
iarmente difficile Un mo¬ 
mento ohe vede una inedia 
ijuaei fotaie deiia Comunità 
europea su una politica che 
pure era stata nei lassato 
abbastanaa vivace Questa 
netfia è stata sottolineata 
dalle maayiori organlssaglo- 
ni dei consumatori europee 
che hanno iandato grida di 
allarme, l consumatori pa- 

8 ano pili degli altri la crisi, 
opo aver visto nella ie^risia- 
slone comunitaria un mo¬ 
mento di speninMj un mo¬ 
mento di possibiiiM di affer¬ 
marsi come partners sociali 
la Comunità economica eu¬ 
ropea ha avviato fin dal 1972 
una politica in difesa del 
consumatori sulla scia del 
movimenti che erano nati 
soprattutto nel Paesi del 


Nord Europa (Ilprimo movi 
mento nacque In Danimarca 
nei 1947, preceduto soitsnto 
dagli Stati Unta dove li pri¬ 
mo movimento in difesa dei 
consumatori sorse nel 1928) 
Il trattato di Poma — che é 
alla base della politica co¬ 
munitaria non paria pra¬ 
ticamente dei consumatori, 
che In Europa sono oltre 240 
milioni, e guesto naturai- 
mente porta I consumatori 
europei a trovarsi Jn una po- 
slsionesvantagglata rispetto 
agli altri partners sociali, 
quali i produttori e i distri- 
hutori 11 mercato comune 
europeo ha avuto nonostan¬ 
te questo dei grossi meriti 
nei confronti del consumato¬ 
ri Jn ogni Paese troviamo 
prodotti provenienti da tutti 
T Paesi e II consumatore ha 
così una maggiore possibili¬ 
tà di scelta e quindi dovrebbe 
avere le stesse garanste nei 
confronti di un prodotto fat¬ 
to in Italia come nel confron¬ 
ti di un prodotto fatto in un 
altro Paese della CEE La ie- 
gislaslone della Comunità 
europea tende quindi ad ar¬ 
monizzare ii mercato E na- 
turaimente questa armoniz- 
aastone avviene spesso in 
messo a grandi difficoltà 
Cose positive sono state fat¬ 
te, come sono state fatte cose 
abbastansa opinabili o di¬ 


scutibili Purtroppo da qual¬ 
che tempo non si fa più nien¬ 
te 

Aggiunge Von Dopìenico 
Cera volo e giunto li momen¬ 
to in cui / consumator euro¬ 
pei, e in particolare que/Ji ita¬ 
liani, debbono far sentire ia 
loro voce In sede comunita¬ 
ria, proprio mentre è In atto 
un tentativo di intaccale! di¬ 
ritti acquisiti dei consuma¬ 
tori Si fa sempre più strada 
ia concezione che In tempo di 
crisi vengono prima l eroWe- 
mi dell’economia j)oì quelli 
dei consumatori È una con¬ 
cezione da contrastan, per¬ 
ché non c’è sviluppo deireco- 
nomla senza la tutela de’ di¬ 
ritti dei consumatori come 
dei lavoratori e dei cittadini 

Idirmi dei consumatori — 
cosi come quelli deiJ'ambien- 
te dei diritto alla salute ed al¬ 
tri — costituiscono li nucleo 
delta democrasia partecipa¬ 
ta li problema è ai agire af¬ 
finchè dalla crisi economica 
che stiamo attraversando si 
esca rafforzando la demo¬ 
crazia partecipata, non di¬ 
struggendola Se pifoblemi 
come quelli ambientali e 
queUi delia difesa dei consu 
matori vengono messi in 
sordina, questi cessano di 
entrare In dialettica con altri 
elementi, che finiscono con 
avere la totale prevalenza 


Si hanno cosi del veri e 
propri danni economici che 
minano lo sviluppo Faccia¬ 
mo qualche esempio A livel¬ 
lo comunitario stiamo trat¬ 
tando per la prima volta i 
problemi dèi turismo II turi¬ 
smo si fonda sull’ambiente 
il patrimonio ambientale è e- 
lemento determinante per li 
turismo e quindi anche per il 
consumatore dei turismo 
Finora si è seguita una poli¬ 
tica turistica, soprattutto nel 
nostro Paese, che mirava al¬ 
l’espansione dei turismo di¬ 
struggendo l’ambiente B i 
risultati sono davanti al no¬ 
stri occhi I turisti che ven¬ 
gono dai Paesi dei iVord Eu¬ 
ropa sono sempre più alla ri¬ 
cerca di localtà turistiche 
dove ì’ambiente sia meno 
manomesso Dall’Itaila ai è 
passati alia Orecla, poi ai 

lesi africani 

Una politica turistica co¬ 
me gueiia seguita nei passa¬ 
to consuma la stessa base del 
turismo ed è quindi inam¬ 
missibile concepire una poli¬ 
tica turistica che punti sol¬ 
tanto sul mercato e ignori i 
problemi àeìl’ambiente In¬ 
concepibile perché non ci 
può essere sviluppo econo¬ 
mico nel turismo se non si 
accompagna ad una politica 
ai precìsa tutela dei! am¬ 
biente 


LItalia è ultima 


Se la CEE ha rallentato la sua azione in dife¬ 
sa dei consumatori, l’itaiia si è addirittura fer¬ 
mata IVa i Paesi membri della Comunità euro¬ 
pea il nostro è all’ultimo posto in quanto è quel¬ 
lo ohe meno di ogni altro na applicato te diretti¬ 
ve comunitarie in difesa dei consumatori Alcu¬ 
ni anni or sono il governo italiano è stato con 
dannato dalla Corto di giustizia della Comunità 
per mancato recepimento delle direttive comu¬ 
nitarie Erano ben 76 direttive che In Italia non 
avevano trovato applicazione perché non erano 
state trasformate in leggi nazionali II governo 
era stato costretto ad impegnarsi a recepire ra¬ 
pidamente queste direttive comunitarie, ma da 
allora ben poco è stato fatto. Ui direttiva sulle 
etichettature del prodotti è stata recepita sol¬ 
tanto parzialmente e in modo dr) tutto inade¬ 
guato, tanto è vero che manca ancora il regola¬ 
mento per Imporre la data di scadenza sui ge¬ 


neri alimentari inscatolati o comunque conser¬ 
vati La direttiva comunitaria che più di ogni 
altra é stata del tutto disattesa e che nel nostro 
Paese non ha trovato nessuna applicazione è 
quella sui cosmetici In questo campo siamo 
giunti ad una situazione che potremmo defini¬ 
re grottesca se non fosse in gioco la saluto dei 
consumatori di prodotti cosmetici La comuni 
tà europea aveva anni addietro approvato una 
legge SUI cosmetici Successivamente ci si è ac¬ 
corti che questa direttiva era imperfetta e essa 
ha subito anche su pressione defruff icio euro¬ 
peo delle Unioni dei consumatori ben quattro 
modifiche migliorative Alla prima diretiiva ne 
sono coi tempo subentrato altre quattro che la 
modificano in senso positivo Ebbene l’Italia è il 
Paese che non ha adeguato le sue leggi neppure 
alla prima, seppure Imperfetta direttiva comu¬ 
nitaria 


1 princìpi che 
dovrebbero 
ispirare la 
poUtica CEE 


1 principi in difesa del con¬ 
sumatori che dovrebbero i- 
spirare la politica comunita¬ 
ria non hanno niente dt ever¬ 
sivo odi antilndustrlale Essi 
si richiamano addirittura a 
quelli enunciati nel 1963 dal- 
Pallora presidente degli Stali 
uniti Kennedy Vediamoli 
nei dettaglio 

1) Diritto alla protezione 
della «alute e della sicurezza 
Un prodotto, in normali con 
dizioni di conservazione, non 
deve nuocere a chi lo usa 

2) Diruto aWa protezione de 
gli interessi economici E que¬ 
sto un principio valido sem¬ 
pre, ma soprattutto in un 
momento di difficoltà econo¬ 
miche del consumatoli a 
causa della crisi 

3) Diritto al risarcimento 
dei danni Se il consumatore 
ha un danno da un prodotto 
difettoso, deve avere il dirit¬ 
to ad ottenere un adeguato 
risarcimento E proprio con¬ 
tro questo elementare diritto 
che si battono, mettendo in 
campo tutto II loto enorme 
potere di pressione, le grandi 
compagnie di assicurazione, 
ohe non vogliono avere delle 
clausole costrittive 

4) Diritto alVinformazione e 
aìVeducazione Informazione 
ohe può essere anche data 
dall'etichettatura del pro¬ 
dotti ohe vengono messi in 
vendita e che dovrebbero 
consentire al consumatore di 

■ anniiA 11 poni A rial 


scolastico, ma anche attra¬ 
verso 1 grandi mezzi di stam¬ 
pa e radio televisivi, come 
avviene In molti Paesi stra¬ 
nieri, mentre In Italia la tele¬ 
visione chiude le rubriche 
più seguite come nel caso di 
vDl tasca nostra» 

5) Diritto alla rappreseti 
tanza I consumatori debbo¬ 
no essere consultati e asso¬ 
ciati alle decisioni che li ri¬ 
guardano L’on VeraSquar- 
clalupi, che è relatrice In se¬ 
de comunitaria al problemi 
per il bilancio del consuma¬ 
tori, sosterrà un aumento del 
sostegno finanziarlo alle as¬ 
sociazioni che difendono i 
consumatori Dal 1903 la 
Commissione della CEE ha 
un comitato consultivo di 
consumatori che viene con¬ 
sultato, ma la voce del con¬ 
sumatori non è ancora abba¬ 
stanza forte rispetto a quella 
del produttori e degli altri 
partner sociali E necessario 
dire che per quanto riguarda 
1 Italia di questo Comitato 
consultivo del consumatori 
della CEE non fa parte la Fe¬ 
derazione consumatori che 
fa capo alle tre organizzazio¬ 
ni sindacali e alle tre centrali 
cooperative e anche per que¬ 
sto la voce del consumatori 
Italiani è particolarmente 
debole 


I disegni sono tratti dalle pub- 
btioezTone «H oonsumetore 


Ecco le 
direttive che 
non vengono 
approvate 


Quali sono le direttive 
(cioè le leggi comunitarie) 
che attendono un'approva¬ 
zione da parte del Consiglio 
della Comunità europea? Ve¬ 
diamo te principali 
RISARCIMENTO DEI 
DANNI PER PRODOTTI 
DIFETTOSI Questa diretti¬ 
va si riferisce ai danni che 
possono essere provocati da 
oggetti messi in commercio 
una caffettiera che esplode 
per un difetto della caffettie¬ 
ra e che provoca danni al 
compratore oppure nel casi 
ancora più gravi possono es¬ 
sere i danni provocati al 
viaggiatori di un aereo pei 
un difetto dell aereo stesso 


come per fare un esemplo 
concreto, nei caso dell'aereo 
turco precipitato per un di¬ 
fetto del materiali del portel¬ 
li Danni per prodotti difetto 
si sono moltissimi e com 
prendono anche l medicinali 
e i cosmetici Basti pensare, 
ad esemplo, al danni dei Ta- 
Udomlde che ha provocato la 
nascita di bambini deformi 
Questa direttiva è ferma or¬ 
mai da moltissimi anni su 
pressione delle grosse com¬ 
pagnie di assicurazione le 
principali delle quali sono 
Inglesi le quali non vogliono 
risarcire questi danni 
PUBBLICITÀ INGANNE¬ 
VOLE E SLEALE E anche 



Ecco come questi problemi 
— quelli del consumatori, 
dell ’am bien te e gli stessi prc - 
bleml della ripresa econom 
ca — sono intimamente In¬ 
trecciati e non si può uscire 
dalla crisi accantonandone 
qualcuno 

Altrettanto si può dire per 
la campagna che stiamo Jan - 
dando per l’eilmlnazlone d< i 
piombo nella benzina e che 
riguarda naturalmente i 
consumatori tanto è vero 
che se ne è fatto promotore li 
BUEC, l’Ufficio europeo del¬ 
ie Unioni del consumatori is 
facile Immaginare quale re¬ 
sistenza incontra questi 
campagna SI sostiene che 
questa proposta porterebbe 
ad un aumento insopporta¬ 
bile dei costi aia delie auto 
che della benzina, con grave 
danno all’economia In real¬ 
tà le industrie automobilisti¬ 
che italiane che esportano 
auto negli Stati Uniti o in 
Giappone sono costrette i 
predisporre le loro auto per 
la benzina senza piombo da¬ 
to che In quei Paesi non è 
consentita, e questo sema 
' eccessivo aggravio di prezzi 
\ Così per quanU> riguarda i 
Paesi terzi se vogliamo reg- 

f ere la concorrenza con gii 
tati uniti € Il Giappone 
dobbiamo inviare In quei 
Paesi auto che loro deAnl- 
scono «non inquinanti» Ecco 
come una proposta contro l* 
inquinamento e per la difesa 
del consumatore finisce con 
l’essere, di fatto, una propo 
sta che favorisce io sviluppo 
economico e non lo cantra 
sta, come affermano i pro¬ 
duttori 

Quello che è certo è che 
molti interessi si contrap- 
\ pongono alla difesa del con¬ 
sumatori Nel Parlamento I- 
taliano fin dai 1958 fu inizia¬ 
ta una battaglia per Imporre 
la data di scadenza sul pro¬ 
dotti alimentari posti In 
commercio Sono passati 25 
anni e questa legge non è sta¬ 
ta ancora attuata per man¬ 
canza di regolamento Que¬ 
sto dà iJ senso di quanto sia 
debole ne! nostro Paese la di¬ 
fesa dei consumatori, e al 
I contrario quan to sia prepon¬ 
derante la forza dei nemici 
dei consumatori 


questa una direttiva estre¬ 
mamente importante che 
tende a mettere al bando o- 
gnl forma di pubblicità che 
inganni il consumatore op¬ 
pure umili i larghi settori di 
consumatori, come le donne 
le quali a volte si vedono 
trattare dalia pubblicità non 
In modo conforme alla legi¬ 
slazione nazionale per quan¬ 
to riguarda la parità del sessi 
e la dignità della persona 
L’INTERPOL DEI PRO¬ 
DOTTI NOCIVI È questa u- 
n’altra direttiva anchessa 
ferma da tempo la quale con¬ 
sentirebbe di Informare tutti 
1 Paesi della presenza di un 
prodotto nocivo o dannoso 
che sia stato messo in circo 
Iasione Abbiamo avuto l’e 
sempio clamoroso di un cer¬ 
to olio spagnolo che aveva 
fatto addirittura centinaia di 
morti ma non esiste nessu¬ 
no strumento comunitario 
che possa bloccare l'Ingresso 
di questo prodotto In altri 
Paesi o quanto meno per in 
formare i consumatori 
Oltre E queste direttive si 
sono anche fermati t due 
programmi di azione delia 
comunità In difesa del con 
sumatorl Nel secondo prò 
gramma di azione che risale 
al 1979 ed è stato approvate 
due anni dopo c è un vero e 
proprio arretramento nel 
concerto di consumatore 
Mentre nel primo program¬ 
ma si chiedevano delle leggi 
a tutela del consumatori nel 
secondo programma si cer¬ 
cano più che altro accordi 
fra le parti sociali E1 effetto 
di una presenza massiccia 
del neollberlsmo che caratte¬ 
rizza la politica di molti Pae 
si e in particolare quella del 
governo della signora Tha 
tcher e che quindi mette In 
sempre maggiori difficoltà 1 
partner sociali che sono più 
deboli come 1 consumatori 


MOTORI 



Sportiva, confortevole e spaziosa 
ò anche bella la nuova Alfa 33 


Più che soddisfacente la prova della vettura destinata a risollevare le sorti della Casa de! 
Biscione - Eccellenti le prestazioni, la tenuta di strada e la frenata -1 prezzi delle due versioni 


pulsore ancora piu potente di 
quello della Quadrifoglio sia 
con un diesel turbocompres 
so) 

Questa berlina cinque posti 
cinque porte a trazione ante 
riore monta il coilaudatissimo 
quattro cilindri boxar proget 
tato per 1 Alfasud II motore è 
collocato trasversalmente e 
sulla Quadrifoglio ha una ci 
lindrata di 1 490 cc e una po 
lenza di 85 CV (DIN) a 5 800 
gin Per la 13 (d ora innanzi 
per la 33 meno potente dare 
mo 1 dati tra parentesi) la ci 
lindrata è di 1 350 cc e la po 
lenza di 79 CV Coppia massi 
ma 12 3 kgm (113) a 3 500 gin 
Alimentazione con carburato 
re doppio corpo Cambio mec 
carneo molto preciso a 5 rap 
porti Freni a disco sull avan 
treno con servofreno a depres¬ 
sione e regolatore di frenata 
Sospensioni a ruote indipen 
denti all avantreno e ad assale 
rigido al retrotreno Peso a 
secco 890 Kg Peso rimorchia 
bile 960 

Velocità massima oltre 1 170 
Km orari (165) Km da fermo 
33 secondi (33 9) Consumi 
ECE a 90 orari 5 7 (5 8) litri per 
100 Km a 120 litri 7 5 (7 9) 
ciclo urbano 96 (96) 

I prezzi sono stati cosi fissati 
per la 33 1 5 Quadrifoglio L 
13 200 000 per la 33 13 L 
Il 970 000 IVA e trasporto in 
elusi 


Intanto il posto di guida con il 
volante regolabile in altezza e 
con 1 sedili avvolgenti 1 assetto 
è perfetto La strumentazione 
consente di tener tutto sotto 
controllo senza distogliere gh 
occhi dalla strada Anche il 
passeggero si sente subito a 
suo agio vuoi perché il co 
mando centralizzato delle por 
tiere gli consente di salire in 
auto contemporaneamente al 
pilota vuoi perché la presenza 
del caicoiatore di bordo con o 
rologio digitale e del quadro 
diagnostico gli dà subito 1 im 
pressione di potersi occupare 
di qualcosa e di non far solo il 
«trasportato* Sulla Quadrilo 
gho poi la presenza del retro 
visore esterno anche dal lato 
passeggero accentua questa 
sensazione 

Il tempo di accorgersi che 
1 illuminazione interna è op 
portunamente munita di tem 
ponzzatore e il motore è av 
viato Si chiudono i vetri — e 
lettrici — e si parte II rumore 
del propulsore quasi non si av 
verte e continuerà a non di 
sturbare neppure quando la 
vettura sarà lanciata — per 
breve tratto *— al massimo del 
la velocità II tachimetro se 
gna oltre 170 in quinta con il 
contagiri fermo sui 4 700 g/m 
e SI può conversare tranquilla 
mente 

Si prova la frenata e la mac 
china si arresta senza strappi 
senza la minima deviazione 
come se si viaggiasse guidati 
da una rotaia Dischi e tambu 
n e ripartitore di frenata as 
solvono egregiamente il loro 
compito 

In autostiada è un piacere 
viaggiare sulla 33 si capisce 
subito che si possono tenere 
I medie molto elevate senza a£ 

I faticarsi e particolare che non 
! guasta SI nota che l indicatore 
segnala dopo un centinaio di 
chilometri di guida veloce un 
relativamente modesto consu 
j mo di benzina 

Ma li divertimento vero alla 
guida della 33 comincia quan 
do lasciata 1 autostrada si af 
frontano le curve e le contro 
I curve di una strada di monta 
gna Lauto denuncia una leg 
gera tendenza al sottosterzo 
ma non fa mai brutti scherzi 
anche quando il fondo è scon 
nesso e anche quando il pilota 
esagera un po II passeggero 
neppure avverte il leggero 
rollio della vettura nonostan 
te che la guidasi faccia decisa 
mente spigliata Peccato che 
sulla Quadrifoglio abbiano 
montato (sulla 1 3 è in espanso 
nero) lo scivoloso volante m 
simil legno 

Una sosta è pretesto per 
conti oliare nei particolari la 
vettura per accertarsi che an 
che seduti nei posti posteriori 
SI sta comodi che il bagagliaio 
— l apertura si comanda dall 
interno — è davvero capace 
Da 400 a 1 200 dmc dice ia 
scheda tecnica ma va ricorda 
to che volendo si può dispor 
re di cubature intermedie 
perché i sedili posteriori pos 
sono essere abbattuti compie 
tamente o in parte a seconda 
delie necessita di carico 

A pioposito di tecnica è op 
portuno a questo punto riassu 
mere l dati forniti dalla Casa 



N«i distgnl qui sopra la 33 viste in tratparonia • la «otMntiong 
antorloro dolio voltura Mollo foto sopra II tìtolo o sinistro duo 
visto della 33 Quadrifoglio a destro I interno dolio vettura Lo 
33 à lungoni 4 015, largo m 1,612 alto m 1,305 


Il deflettore ò 
ormai Inutile? 


Il deflettore — nato agli inizi di questo seco 
lo diffuso negli anni Cinquanta e praticamente 
scomparso da una decina d anni — sembra or 
mai appartenere alla stona dell auto Eppure 
sono m molti a rimpiangerlo c deprecare l cri 
stalli a superficie continua con i quali certo è 
impossibile ottenere lo stesso effetto di aerazio 
ne che si aveva con 1 uso del deflettore Sono 
giustificate queste nostalgie^ 

Su «Alfa Romeo Notizie» periodico della Ca 
sa di Arese la domanda è stata posta all archi 
tetto Ermanno Cressoni responsabie del Cen 
tro stile Alfa Romeo 

Considerazioni estetiche a parte (la vetratura 
continua rende un auto più luminosa e «filan 
te») Cressoni osserva che con l eliminazione del 
«voletto» — come si chiama con linguaggio tee 
nico — le procedure di assemblaggio delle por 
te ameno i risultano semplificate Inoltre sene 
avvantaggiano la visibilità laterale del guidato 


re e quella posteriore attraverso lo specchietto 
retrovisore esterno 

Anche il «comfort» — secondo Cressoni 
risulta migliorato poiché il deflettore era spes 
so causa anche se chiuso di fischi fastidiosi per 
1 usura delle guarnizioni 
Maggiore facilità di pulizia e disappanna 
mento del vetro ed esigenze aerodinamiche 
(che vogliono superfici esterne senza soluzioni, 
di continuità) sono altri motivi che hanno gìo 
calo contro il deflettore 

D altro canto — conclude il responsabile del. 
Centro stile Alfa Romeo — la funzionalità dei 
moderni sistemi di aerazione rende il del fletto-' 
re superfluo anche sotto questo punto di vista 
In effetti non mancano gh inconyenienti le 
gati al «voletto» fra questi il gocciolio d acqua 
nell abitacolo quando pioveva (convogliato 
proprio dallo spigolo del deflettore) e la mag 
giore facilità per i ladri di svolgere il loro «lavo 
ro» 

Eppuie lutto queste motivazioni non bastano 
a convincere molti automobilisti che 1 epoca del 
deflettore è finita e che i rimpianti sono ingiu¬ 
stificati Avranno ragione loro o sarà solo un 
nostalgico attaccamento al passato^ 


Non c’ò strada impervia 
che tarmi la Land Rover 110 

Il nuovo modello della Bntish Leyland monta un diesel di 2286 cc e 
60 CV - Può viaggiare a 102 chilometri orari 



La Land Rover è il fuoristrada per eccellen 
za La sua nascita risale al 1948 (venne presen 
tata al Salone di Amsterdam) e in 35 anni ne 
sono stati prodotti un milione e 300 mila esem 
pian venduti m piu di loO Paesi Dopo 1 Inghil 
terra dove viene costruita l Italia è il Paese che 
riserva le maggiori attenzioni a questo veicolo 
1 anno scorso infatti la Leyland Italia ne ha 
vendute 1 402 unità alle quali sono da aggiun 
gere 1157 Range Rover Da tener conto che il 
nostro mercato registra poco piu di 10 mila im 
matricolazioni 1 anno di veicoli fuoristrada al 
primo posto c è la FIAT Campagnola con quasi 
4 000 unità seguono Land Rover e Range Ro 
ver con poco pm di 2 600 pezzi quindi la Jeep 
con un migliaio la Mercedes 4x4 con circa 700 
unità 

Nella gamma Land Rover debutta ora un 
nuovo modello che si affianca ai tipici «88» e 
«109» Si tratta della land Rover «110» (nella 
foto sullo sterrato e con il propulsore sezionato) 
disponibile per il nostio meicato nelle versioni 
«High Capacity Pick Up» «Hard Top» e «Station 
Wagon» sono stati fissati anche i prezzi 21 mi 
lioni 826 mila per la prima 22 milioni 480 mila 
per la seconda 25 milioni 523 mila per la terza 
Tra le dotazioni a richiesta comfort pack (com 
prendente interni e sedili in te<«uto unità di 
livellamento e cinture inerziali anteriori e po 
sterion) che costa I 628 mila lire il servosterzo 

1850 mila 1 irei P 1 mn nntn ri a r>nnrl 


i 700 000 lire) I prezzi sono comprensivi 4i 
IVA La nuova Land Rover è il frutto di un 
importante programma d mvestimenti (200 mi¬ 
lioni di sterline) avviato nel 1978 dal Gruppo 
BL e comprendente tra l altro 1 ammoderna¬ 
mento dello stabilimento di Sohhull e di alcune 
fabbriche satelliti della Casa inglese Ed oggi la 
Land Rover produce ben 53 mila fuonsTrada 
l anno 1 80% dei quali finisce sui mei-cati d c- 
sporlaziont 

TI nuovo modello è equipaggiato con un quat^t 
tro cilindri diesel di 2 286 cc con una potenza dì 
60 CV a 3 800 gin e una coppia di H kgm a l 500 
gin n cambio è a cinque marce i freni sono de| 
tipo misto (anteriori e disco posteriori a tambu¬ 
ro) 

La novità tecnica più interessante che carat¬ 
terizza questa nuova Land Rover è data dalla 
trazione integrale sempre m presa Inoltre le 
sospensioni sono state dotate di molle elicoidali, 
è stato alleggenio lo sterzo mentre, quanto alla 
carrozzeria è stato adottalo il parabi'ezza in un 
pezzo unico è stata ridotta la rumorosità mti 
gliorata la climatizzazione resa più funzionale 
la strumentazione 

Abbiamo provato la nuova Land Rover UO 
su un percorso acciedentato prepaiato dalla 
Leyland Italia al Ciocco nei pressi di Lucca R 
un vero mostro di potenza Si airamptca con 
dlsinvoltura qualsiasi pendenza supera «- 

gevolmenU ^^Hi e il fondo stradale più impos¬ 
sibile dimosBiamo ancoi più la sua eccezionale 


Prova dell Alfa 33 la vettu 
ra alla quale è stato affidato il 
compito di risollevare le sorti 
della Casa del Biscione so 
prattutlo nel settore delle vet 
ture medie Prova piu soddi 
sfacente non poteva essere fat 
ta perché di rado accade che 
una macchina possa entusia 
smare contemporaneamente 
per le sue caratteiistiche spor 
live per il confort per la capa 
cità di carico per la linea e al 
tempo stesso non scoraggiare 
per il prezzo anche se non può 
certo dirsi tale da mettere la 
nuova nata dell Alfa alla por 
tata di tutti gU automohiUsti 

La linea intanto vista su 
strada la 33 sotto questo aspet 
to è ancora piu convimente di 
quanto già non fosse vista nel 
le fotografie I progettisti del 
' 1 Alfa con la loro idea del 
«due volumi e mezzo* sono 
davvero riusciti a realizzare 
una berlina dall aspetto gra 
devole senza rinunciare ai 
! vantaggi in termini di abita 
bilità e di capacità di carico 
delle trazioni anteriori a due 
volumi 

Alla prima impressione po 
sitiva seguono le altre quando 
SI sale a bordo della 33 La ver 
sione usata per la prova è la 1 5 
Quadrifoglio ma il giudizio 
può valere anqhe per la 1 3 che 
ha un motore di minore poten 
za e qualche aadaet in meno 
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l’Unità - ALIMENTAZIONE E CONSUMI 



Tempi duri per i consumatori 

La polìtica dei conservatori 
blocca le iniziative comunitarie 
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X«« poìitlc» aeila signpra 
fhatcner ha tatto sentire i 
suoi stretti netasti anche su 
Oo/isumAtorJ europei Uno 
schieramento conservatore» 
capeggiato appunto dai de¬ 
putali inglesi che ai richia¬ 
mano alle posialont della 
Thatoher, da qualche tempo 
Sta bloccando tutte Je inisìa- 
tive comunitarie in difesa 
dai coueumator/ Di tatto av¬ 
viene ohe i conservatori in¬ 
glesi ~ ooaJlaaatl con queJii 
aegtt altri Paesi, tra t quali 
anolie molti de italiani — 
impediscono che siano estese 
alIVuropa norme ohe sono 
già leggi operanti in molti 
Vaesi della OBiS, inclusa l'In¬ 
ghilterra Si vuole con questo 
impedire che prodotti dan¬ 
nosi per I coneumatori clie 
non possono essere messi in 
vendita nei Paesi che mag¬ 
giormente difendono I loro 
eonaumatorl. non abbiamo 
Ubero accesso negli aitri 
mal, come Pltaffa» dove 
una politica in difesa del 
consumatore stenta a trova^ 
re conciata appiicasione 
Ver» ^uarvialupi e Do¬ 
menico Oeravolo sono due 
parlamentari europei eletti 
nelle liste del PCI e sono cer¬ 
tamente tra quelli che mag¬ 
giormente al sono occupati. 
Tn sede comunimria. della di- 
tesa dei consumatori Italia¬ 
ni 

Dice Vera Squarcialupi li 
consumatore europeo attra¬ 
versa un momenm partlco- 
iarmente dJl5Wciie un mo¬ 
mento che vede una inedia 
quasi totale della Comunità 
europea su una politica che 
pure era stata nel passato 
abbastansa vivace Questa 1- 
neala è stata sottolineata 
dalle maggiori organissasto- 
ni del consumatori europee 
che hanno lanciato grida di 
allarme^ I consumatori pa- 

8 ano piu degii altri la crisi, 
lopo aver visto ne*la iegisla- 
slone comunitaria un mo¬ 
mento di speransa, un mo¬ 
mento di possihlllta di atfer- 
marsicome partners sociali 
ta Comunità economica eu¬ 
ropea ha avviato fin dal 1972 
una politica in ditm dei 
consumatori sulla scia dei 
movimenti che erano nati 
soprattutto nei Paesi del 


Nord Eutopa (il primo movi¬ 
mento nacque in JDanimarca 
nel 19i7, preceduto soltanto 
dagli Stati Uniti dove il pri¬ 
mo movimento in difesa dei 
consumatori sorse nel 1928) 
Il trattato di Roma — che è 
alla base della politica co¬ 
munitaria — non parla pra¬ 
ticamente dei consumatori, 
che In Europa sono oltre 240 
milioni, e questo natural¬ 
mente porta 1 consumatori 
europei a trovarsi In una po¬ 
sizione svantagglata rispetto 
agli altri partners sociali, 
quali i produttori e i distri- 
DU tori II mercato comune 
europeo ha avuto nonostan¬ 
te questo del grossi meriti 
nel confronti dei consumato¬ 
ri In ogni Paese troviamo 
prodottrprovenienti da tutti 
1 Paesi e il consumatore ha 
cosi una maggiore possibiii- 
tà di scelto e quindi dovrebbe 
avere io stesse garanzie nei 
conùonti di un prodotto fat¬ 
to tn Italia come nei confron¬ 
ti di un prodotto totto in un 
altro Paese delia CEE La le¬ 
gislazione della Comunità 
europea tende quindi ad ar¬ 
monizzare « mercato B na¬ 
turalmente questo armoniz¬ 
zazione avviene spesso in 
mezzo a grandi difficoltà 
Cose positive sono state fat 
te, come sono state /atte cose 
abbastansa opinabili o di¬ 


scutibili Purtroppo d& qual¬ 
che tempo non si fa più nien¬ 
te 

Aggiunge Ton Domenico 
Cera voto c giunto il momen¬ 
to in cui l consumatori euro¬ 
pei, e in pai ticolare gueUi ita¬ 
liani, debbono far sentire ia 
loro voce in sede comunita¬ 
ria, proprio mentre è in atto 
un ten totivo di intaccare i di¬ 
ritti acquisiti del con ama¬ 
tori SI ra sempre più strada 
la concezione che in tempo di 
crisi vengano prima i proble¬ 
mi deiJ^economia^j quelli 
del consumatori E una con¬ 
cezione da contrastare, per¬ 
ché non c'é sviluppo dell eco¬ 
nomia senza {a tutela dei di 
ritti dei consumatori come 
del lavoratori e del cittadini 

Idlrlttl del consumatori — 
cosi come quelli delPambten- 
te del dlritw alla salute ed al¬ 
tri — costituiscono 11 nucleo 
della democrazia partecipa¬ 
to li probiema é di agire a/- 
flnchè dalla crisi economica 
che stiamo attraversando ai 
esca rafforzando la demo¬ 
crazia partecipata, non di¬ 
struggendola Se prcblemi 
come quelli ambientali e 
quelli della difesa dei consu¬ 
matori vengono messi in 
sordina, questi cessano di 
entrare In dialettica con altri 
elementi, che finiscono con 
avere la totale prevalenza 


Si hanno cosi dei veri e 
propri danni economici che 
minano Io sviluppo Faccia¬ 
mo quaiche esempio A iivel- 
Jo comunitario stiamo trat¬ 
tando per la prima volta I 
problemi del turismo II turi¬ 
smo si fonda su/l'amblente 
Il pa trimonlo ambien tale è e- 
lemento determinante per il 
turismo e quindi anche per il 
consumatole del turismo 
Finora si è seguita una poli¬ 
tica turistica, soprattutto nel 
nostro Paese, che mirava al¬ 
l'espansione del turismo di¬ 
struggendo l'ambiente E I 
risultati sono davanti al no¬ 
stri occhi I turisti che ven¬ 
gono dai paesi dei Nord Eu¬ 
ropa sono sempre più alla ri¬ 
cerca di localtà turistiche 
dove l'ambiente sla meno 
manomesso DaU'Italla ai è 
passati alla Orecia, poi ai 
Paesi africani 

Una politica turistica co¬ 
me quella seguita nei passa¬ 
to consuma la stessa base dei 
turismo ed è quindi inam¬ 
missibile concepire una poli¬ 
tica turistica che punti sol¬ 
tanto sui mercato e ignori i 
problemi deii'ambienìe In¬ 
concepibile perché non ci 
può essere sviluppo econo¬ 
mico nei turismo se non si 
accompagna ad una politica 
di precisa tutela oeÌi*am- 
biente 


LItalia è ultima 


Se la CEE ha rallentato la sua azione in dite- 
sa dei consumatori, l'Italia si è addirittura fer¬ 
mata lira I Paesi membri della Comunità euro¬ 
pea il nostro è all'ultimo posto In quanto è quel¬ 
lo ohe meno di ogni altro ha applicato le diretti¬ 
ve comunitarie In difesa del consumatori Alcu¬ 
ni anni or sono 11 governo Italiano è stato con¬ 
dannato dalla Corto di giustizia della Comunità 
per mancato receplmento delle dlteiUve comu¬ 
nitarie Erano ben 76 direttive che In Italia non 
avevano trovato applicazione perché non erano 
stato trasformato in leggi nailonati 11 governo 
era stato costretto ad Imnegnaral a recepire ra- 
phtiunente questo direttive comunitarie, ma da 
allora ben poco é stato fatto. La direttiva sulle 
etichettature del prodotti è stata recepita sol¬ 
tanto parztalmento e in modo del tutto Inade¬ 
guato, tanto è vero che manca ancora il regola¬ 
mento per Imporre la dato di scadenza sul ge¬ 


neri alimentari inscatolati o comunque conser¬ 
vati La direttiva comunitaria che più di ogni 
altra è stata del tutto disattesa e che nel nostro 
Paese non ha trovato nessuna applicazione è 
quella sui cosmetici In questo campo siamo 
giunti ad una situazione che potremmo defini¬ 
re grottesca se non fosse in gioco la salute dei 
consumatori di prodotti cosmetici La comuni¬ 
tà europea aveva anni addietro approvato una 
legge sul cosmetici Successivamente ci si è ac¬ 
cori! che questo direttiva era imperfetta e essa 
ha subito anche su pressione dell'Ufficio euro¬ 
peo delle Unioni dei consumatori ben quattro 
modifiche migliorative Alla prima direttiva ne 
sono col tempo subentrato altre quattro che la 
modificano in senso positiva Ebbene Tltolla è il 
Paese che non ha adeguato le sue leggi neppure 
alla prima, seppure imperfetta, direttiva comu¬ 
nitaria 


I prìncipi che 
dovrebl^ro 
ispirare la 
politica CEE 


Ecco le 
direttive che 
non vengono 
approvate 


I principi in difesa uel con- 
aumatorl che dovrebbero l- 
splrare la politica comunita¬ 
ria non hanno niente di ever¬ 
sivo 0 di antilndustrlale Essi 
al richiamano addirittura a 
quelli enunciati nel 1963 dal- 
Pallora presidente (tegoli Siati 
Uniti Kennedy Vediamoli 
nel dettaglio 

1) Diritto alto protezione 
dello «alutc e dello sicurezze 
Un prodotto. In normali con- 
dlalonl di conservazione, non 
deve nuocere a chi lo usa 

2) Dvriito alla protezione de 
gli interessi economici È que¬ 
sto un principio valido sem¬ 
pre, ma soprattutto in un 
momento di difficoltà econo¬ 
miche del consumatoli a 
causa della crisi 

3) Diritto ol marcimento 
dei danni Se 11 consumatore 
ha un danno da un prodotto 
difettoso, deve avere il dirit¬ 
to ad ottenere un adeguato 
risarcimento É proprio con¬ 
tro questo elementare diritto 
che si battono, mettendo In 
campo tutto il loro enorme 
potere di pressione, le grandi 
compagnie di assicurazione, 
che non vogliono avere delle 
clausole costrittive 

4) Diritto alrtn/ormozione e 
all educazione Informazione 
ohe può essere anche data 
daU’etlchottatura del pro¬ 
dotti che vengono messi In 
vendita e che dovrebbero 
consentire al consumatore di 
sapere 11 contenuto reale del 
prodotti che compera Un di¬ 
ritto all'educazione che do¬ 
vrebbe essere fatto a tutti I 
livelli Iniziando da quello 


scolastico, ma anche attra¬ 
verso l grandi mezzi di stam¬ 
pa e radio televisivi, come 
avviene In molti Paesi stra¬ 
nieri, mentre in Italia la tele¬ 
visione chiude le rubriche 
più seguite come nel caso di 
«Di tasca nostrai 
S) Diritto alla rapprfsen 
tama I consumatori debbo¬ 
no essere consultati e asso¬ 
ciati alle decisioni che 11 ri¬ 
guardano L'on VeraSquar- 
clalupl, che è relatrice In se¬ 
de comunitaria al problemi 
per 11 bilancio del consuma¬ 
tori, sosterrà un aumento del 
sostegno finanziarlo alle as¬ 
sociazioni che difendono 1 
consumatori Dal 1963 la 
Commissione della CEE ha 
un comitato consultivo di 
consumatori che viene con¬ 
sultato, ma la voce del con¬ 
sumatori non è ancora abba 
stanza forte rispetto a quella 
del produttori e degli altri 
partner sociali E necessario 
dire che per quanto riguarda 
l'Italia di questo Comitato 
consultivo del consumatori 
della CEE non fa parte la Fe¬ 
derazione consumatori che 
fa capo alle tre organizzazio¬ 
ni sindacali e alle tre centrali 
cooperative e anche per que¬ 
sto la voce del consumatori 
Italiani è particolarmente 
debole 


I disegni sono tratti dalla pub 
blioailona «Il consumatore 
naila Comunità europaa» a ou 
ra dall Ufficio della pubblica 
lionl ufficiali delia Comunità 
europee 


Quali sono le direttive 
(cioè le leggi comunitarie) 
Che attendono un’appiova- 
z one da parte del Consiglio 
della Comunità europea? Ve¬ 
diamo le principali 
RISARCIMENTO DEI 
DANNI PER PRODOTTI 
DIFETTOSI Questa diretti¬ 
va si riferisce al danni che 
possono essere provocati da 
oggetti messi In commercio 
una caffettiera che esplode 
per un difetto della caffettie¬ 
ra e che provoca danni ai 
compratore oppure nel casi 
ancora più gravi possono es¬ 
sere 1 danni provocati al 
viaggiatori dì un aereo pei 
un difetto dell’aereo stesso 


il|/ 





come per fare un esemplo 
concreto, nel caso dell’aereo 
turco precipitato per un di¬ 
fetto del materiali del portel¬ 
li Danni per prodotti difetto¬ 
si sono moltissimi e com¬ 
prendono anche 1 medicinali 
e 1 cosmetici Basti pensare 
ad esemplo, al danni del Ta- 
iidomlde che ha provocato la 
nascita di bambini deformi 
Questa direttiva è ferma or¬ 
mai da moltissimi anni su 
pressione delle grosse com¬ 
pagnie di assicurazione le 
principali delle quali sono 
inglesi, le quali non vogliono 
risarcire questi danni 
PUBBLICn A INGANNE¬ 
VOLE E SLEALE È anche 


Ecco come questi prò Wenti 
— quelli dei consumatori, 
dell'ambiente e gli stessi prc - 
biemi della ripresa econom - 
ca — sono intimamente In¬ 
trecciati e non st può uscire 
dalla crisi accantonandone 
qualcuno 

Altrettanto si può dire per 
la campagna che stiamo ìan - 
dando per l'eliminazione de 1 
piombo nella benzina e che 
riguarda naturalmente i 
consumatori tanto è vero 
che se ne è fatto promotore il 
BUEC, l'Ufficio europeo del¬ 
le Unioni del consumatori È 
facile Immaginare quale re¬ 
sistenza Incontra questi 
campagna Si sostiene che 
questa proposta porterebbe 
ad un aumento insopporta¬ 
bile dei costi sia delle auto 
che delia benzina, con grave 
danno all'economia In real¬ 
tà le industrie automobiiisti- 
che italiane che esportano 
auto negli Stati Uniti o In 
Giappone sono costretta a 

SredJsporre Je loro auto per 
ì benzina senzapiombo da¬ 
to che in quei Paesi non è 
consentita, e questo senza 
eccessivo aggravio di prezzi 
Così per quanto riguarda i 
Paesi terzi se vogliamo reg¬ 
gere la concorrenza con g l 
Stati Uniti e il Giappone 
dobbiamo inviare In quel 
Paesi auto che loro defini¬ 
scono «non inquinanti» Ecco 
come una proposta contro r 
Inquinamento e per la difesa 
del consumatore finisce con 
1 essere, di fatto, una propo¬ 
sta che favorisce lo sviluppo 
economico e non lo contra¬ 
sta, come affermano 1 pro¬ 
duttori 

Quello che è certo è che 
molti Interessi sì contrap¬ 
pongono alla difesa dei con¬ 
sumatori Nel Parlamento i- 
taliano fin dal 1958 fu inizia¬ 
ta una battaglia per imporre 
la data di scadenza sul pro¬ 
dotti alimentari posti In 
commercio Sono passati 26 
anni e questa legge non è sta¬ 
ta ancora attuata per man¬ 
canza dì regolamento Que¬ 
sto dà il senso di quanto sla 
debole nel nostro Paese la di¬ 
fesa del consumatori, e ai 
contrario quanto sia prepon¬ 
derante la forza dei nemici 
del consumatori 


questa una direttiva estre¬ 
mamente Importante che 
tende a mettere al bando Q- 
gnl forma di pubblicità che 
Inganni 11 consumatore op¬ 
pure umili I larghi settori di 
consumatori, come le donne 
le quali a volte si vedono 
trattare dalla pubblicità non 
In modo conforme alla legi¬ 
slazione nazionale per quan¬ 
to riguarda la parità dei sessi 
e la dignità della persona 
L INTERPOL DEI PRO¬ 
DOTTI NOCIVI È questa u- 
n altra direttiva anchessa 
ferma da tempo la quale con 
sentirebbe di Informare tutti 
1 Paesi della presenza di un 
prodotto nocivo o dannoso 
che sla stato messo In circo¬ 
lazione Abbiamo avuto ì’e 
semplo clamoroso di un cer¬ 
to olio spagnolo che aveva 
fatto addirittura centinaia di 
morti, ma non esiste nessu¬ 
no strumento ccmunltario 
che possa bloccare 1 ingresso 
di questo prodotto in altri 
Paesi o quanto meno per in 
formare 1 consumatori 
Oltre a queste direttive si 
sono anche fermati l due 
programmi di azione della 
comunità in difesa dei con 
sumatori Nel secondo prò 
gramma di azione che risale 
ai 1979 ed è stato approvato 
due anni dopo c è un vero e 
proprio arretramento nei 
concerto di consumatore 
Mentre nel primo program¬ 
ma si chiedevano delle leggi 
a tutela dei consumatori nel 
secondo programma si cer 
cano più che altrq accordi 
fra le parti sociali E l effetto 
di una presenza massiccia 
del neoliberismo che caratte 
rizza la politica di molti Pae 
si e in particolare quella del 
governo della signora Tha 
tcher e che quindi mette in 
sempre maggiori difficoltà 1 
partner sociali che sono più 
deboli come 1 consumatori 


Servizi a cura di 
Bruno EnriottI 



Sportiva, confortevole e spaziosa 
è anche bella la nuova Alfa 33 

Più che soddisfacente la prova della vettura destinata a risollevare le sorti della Casa del 
Biscione - Eccellenti le prestazioni, la tenuta di strada e la frenata < t prezzi delle due versioni 


Prova dell Alfa 33 la vettu 
ra alla quale è stato affidato il 
compito di nsaUevare le sorti 
della Casa del Biscione so 
prattutto nel settore delle vet 
ture medie Prova piu soddi 
sfacente non poteva essere fat 
ta perché di rado accade che 
una macchina possa entusia 
smare contemporaneamente 
per le sue caratteristiche spor 
tive per U confort per la capa 
cità di carico per la linea e al 
tempo stesso non scoraggiare 
per il prezzo anche se non può 
certo dirsi tale da mettere la 
nuova nata dell Alfa alla por 
tata di tutti gh automobilisti 

La linea intanto vista su 
strada la 33 sotto questo aspet 
to è ancora piu convincente di 
quanto già non fosse vista nel 
le fotografie I progettisti del 
lAlfa con la loro idea del 
«due volumi e mezzo» sono 
davvero riusciti a realizzare 
una berlina dall aspetto gra 
devole senza rinunciare ai 
vantaggi in termini di abita 
bilità e di capacità di carico 
delle trazioni anteriori a due 
volumi 

Alla prima impressione po 
sitiva seguono le altre quando 
SI sale a bordo delta 33 La ver 
sione usata per la prova è la 15 
Quadrifoglio ma il giudizio 
può valere anqhe per la 1 3 che 
ha un motore di minore poten 
za e qualche gadget in meno 
Intanto vi posto dv guida con il 
volante regolabile in altezza e 
con 1 sedili avvolgenti i assetto 
è perfetto La strumentazione 
consente di tener tutto sotto 
controllo senza distogliere gh 
occhi dalla strada Anche il 
passeggero si sente subito a 
suo agio vuoi perché il co 
mando centralizzato delle por 
bere gli consente di salire in 
auto contemporaneamente al 
pilota vuoi perché la presenza 
del calcolatore di bordo con o 
rologio digitale e del quadro 
diagnostico gli dà subito 1 im 
pressione di potersi occupare 
di qualcosa e di non far solo il 
«trasportato» Sulla Quadnfo 
glio poi la presenza del retro 
visore esterno anche dal lato 
passeggero accentua questa 
sensazione 

Il tempo di accorgersi che 
l illuminazione interna è op 
portunamente munita di tem 
ponzzatore e il motore è av 
viato Si chiudono i vetri — e 
lettrici ~ e SI parte II rumore 
del propulsore quasi non si av¬ 
verte e continuerà a non di 
sturbare neppure quando la 
vettura sarà lanciata — per 
breve tratto — al massi mo del 
la velocità II tachimetro se 
gna oltre 170 m quinta con il 
contagiri fermo sui 4 700 g/m 
e si può conversare tranquilla¬ 
mente 

Si prova la frenata e la mac ' 
china SI arresta senza strappi 
senza la minima deviazione 
come se si viaggiasse guidati 
da una rotaia Dischi e tambu 
n e ripartitore di frenata as 
solvono egregiamente il loro 
compito 

In autostrada è un piacere 
viaggiare sulla 33 si capisce 
subito che si possono tenere 
medie molto elevate senza af 
faticarsi e particolare che non 
guasta si nota che 1 indicatore 
segnala dopo un centinaio di 
chilometri di guida veloce un 
relativamente modesto consu 
mo di benzina 

Ma il divertimento vero alla 

§uida della 33 comincia quan 
o lasciata 1 autostrada si af 
frontano le curve e le contro 
curve di una strada di monta 
gna L auto denuncia una leg 
gera tendenza al sottosterzo 
ma non fa mai brutti scherzi 
anche quando il fondo è scon 
nesso e anche quando il pilota 
esagera un po II passeggero 
neppure avverte il leggero 
rollio delia vettura nonostan 
te che la guida si faccia decisa 
mente spigliata Peccato che 
sulla Quadrifoglio abbiano 
montato (sulla 1 3 è m espanso 
nero) lo scivoloso volante in 
simii legno 

Una sosta è pretesto per 
controllare nei particolari la 
vettura per accertarsi che an 
che seduti nei posti posteriori 
si sta comodi che il bagagliaio 
— 1 apertura si comanda dall 
interno — è davvero capace 
Da 400 a 1 200 dmc dice la 
scheda tecnica ma va ricorda 
to che volendo si può dispor 
re di cubature intermedie 
perché i sedili posteriori pos 
sono essere abbattuti compie 
tamente o m parte a seconda 
delle necessità di carico 
A proposito di tecnica è op 
portuno a questo punto riassu 
mere i dati forniti dalla Casa 
per la 33 già a disposizione del 
pubblico (mutile nascondere 
che prima o poi la gamma 
verrà ampinta sia con un prò 


pulsore ancora pm potente di 
quello della Quadrifoglio sia 
con un diesel turbocompres 
so) 

Questa berlina cinque posti 
cinque porte a trazione ante 
riore monta il collaudatissimo 
quattro cilindri boxer proget 
tato per 1 Alfasud II motore è 
collocato trasversalmente e 
sulla Quadrifoglio ha una ci 
Imdrata di 1490 cc e una po 
tenza di 85 CV (DIN) a 5 800 
gin Per la 1 3 (d ora innanzi 
per la 33 meno potente dare 
mo 1 dati tra parentesi) la ci 
lindcata è di L SIO cc e la po 
tenza di 79 CV Coppia massi 
ma 12 3 kgm (11 3) a 3 500 gin 
Alimentazione con carburato 
re doppio corpo Cambio mec 
carneo molto preciso a 5 rap¬ 
porti Freni a disco sull avan¬ 
treno con servofreno a depres 
sione e regolatore di frenata 
Sospensioni a ruote indipen 
denti all avantreno e ad assale 
rigido al retrotreno Peso a 
secco 890 Kg Peso rimorchia 
bile 960 

Velocità massima oltre 1 170 
Km orari (165) Km da fermo 
33 secondi (33 9) Consumi 
ECE a 90 orari 5 7(5 8) litri per 
100 Km a 120 litri 7 5 (7 9) 
ciclo urbano 9 8 (9 6) 

I prezzi sono stati cosi fissati 
per la 33 1 5 Quadrifoglio L 
13 200000 per la 33 13 L 
11970 000 IVA e trasporto m 
elusi 


Il deflettore ò 
ormai Inutile? 


Il deflettore — nato agli inizi di questo seco 
lo diffuso negli anni Cinquanta e pratteamente 
scomparso da una decina d anni — sembra or 
mai appartenere alla stona dell auto Eppure 
sono in molti a rimpiangerlo e deprecare i cn 
stalli a superficie continua con i quali certo è 
impossibile ottenere lo stesso effetto di aeiazio 
ne phe st aveva con 1 uso del deflettore Sono 
giustificate queste nostalgie^ 

Su «Alfa Romeo Notizie» periodico della Ca¬ 
sa di Arese la domanda è stata posta all archi 
tetto Ermanno Cressoni responsabie del Cen 
tro stile Alfa Romeo 

Considerazioni estetiche a parte (la vetratura 
continua rende un auto piu luminosa e «filan 
te») Cressoni osserva che con l eliminazione del 
«voletto» — come si chiama con linguaggio tee 
nico — le procedure di assemblaggio delle por 
te anteriori risultano semplificate Inoltre se ne 
avvantaggiano la visibilità laterale del guidato 




Nei disegni qui sopra la 33 vista in traaparenza • la sospansiont 
antariora dalla vattura Naila foto sopra 11 titolo a ainistra duo 
vista della 33 Quadrifoglio, a destra I interno dalla vattura La 
33 è lunga m. 4 016 larga m 1,612 alta m 1 306 


re e quella posteriore attraverso lo specchietto 
retrovisore esterno 

Anche il «comfort» — secondo Cressom — 
risulta migliorato poiché il deflettore era spes¬ 
so causa anche se chiuso di (ischi fastidiosi per 
1 usura delle guarnizioni 
Maggiore facilità di pulizia e disappanna 
mento del vel o ed esigenze aerodinamiche 
(che vogliono superfici esterne senza solusioni, 
di continuità) sono altri motivi che hanno gio 
cato contro il deflettore 
D altro canto — conclude 11 responsabile del 
Centro stile Alfa Romeo — la funzionalità dei 
moderni sistemi di aerazione rende il del fletto-^ 
re superfluo anche sotto questo punto di vista 
In effetti non mancano gh inconvenienti le¬ 
gati al «voletto» fra questi il gocciolio d acqua 
nell abitacolo quando pioveva (convogliato 
proprio dallo spigolo del deflettore) e la mag¬ 
giore facilità per i ladri di svolgere il loro «lavo¬ 
ro» 

Eppuie tutte queste motivazioni non bastano 
a convincere molti automobilisti che 1 epoca del 
deflettore è finita e che i rimpianti sono ingiu¬ 
stificati Avranno ragione Loro o sarà solo un 
nostalgico attaccamento al passato^ 


Non c’ò strada impervia 
che fermi la Land Rover 110 

Il nuovo modello della British Leytand monta un diesel di 2286 cc e 
60 CV < Può viaggiare a 102 chilometri orari 



La Land Rover è il fuoristrada per eccellen 
za La sua nascita risale al 1948 (venne presen 
tata al Salone di Amsterdam) e m 35 anni ne 
sono stati prodotti un milione e 300 mila esem 
pian venduti in più di 150 Paesi Dopo 1 Inghil 
terra dove viene costruita 1 Italia è il Paese che 
riserva le maggiori attenzioni a questo veicolo 
1 anno scorso infatti la Leyland Italia ne ha 
vendute 1 402 unità alle quali sono da aggiun 
gere 1 157 Range Rover Da tener conto che il 
nostro mercato registra poto piu di 10 mila Im 
matricolazioni 1 anno di veicoli fuoristrada al 
primo posto c è la FIAT Campagnola con quasi 
4 OOO unità seguono Land Rover e Range Ro 
ver con poco piu di 2 600 pezzi quindi la Jeep 
con un migliaio la Mercedes 4x4 con circa 700 
unità 

Nella gamma Land Rover debutta ora un 
nuovo modello che si affianca ai tipici «88» e | 
«109» Si tratta della Land Rover «HO» (nella j 
foto sullo sterrato e con il propulsore sezionato) 
disponibile per il nostro mei cato nelle versioni 
«High Capacity Pick Up» «Hard Top» e «Station I 
Wagon» Sono stati fissati anche i prezzi 21 mi 
honi 826 mila per la prima 22 milioni 480 mila 
per la seconda 25 milioni 523 mila per la terza 
le dotazioni a richiesta comfort pack (com 

f(tendente interni e sedili m tessuto unità di 
ivellamento e cinture inerziali anteriori e po 
sterion) che costa 1 628 mila lire il seivosterzo 
(850 mila lire) e 1 impianto di aria condizionata 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


1 700 000 lire) I prezzi sono comprensivi di 
IVA La nuova Land Rover è il frutto di un 
importante programma d investimenti (200 mi¬ 
lioni di sterline) avviato nel 1978 dal Gruppo 
BL e comprendente tra I altro 1 ammoderna¬ 
mento dello stabilimento di Sohhull e di alcune 
fabbriche satelliti delia Casa inglese Ed oggi la 
Land Rover produce ben 53 mila fuoristrada 
l anno l 80% dei quali finisce sui mercati d e- 
sportazione 

Il nuovo modello è equipaggiato con un quati 
tro cilindri diesel di 2 286 cc con una potenza di 
60 CV a 3 800 gin e una coppia di 14 kgm a 1 5(^ 
gin 11 cambio è a cinque marce i freni sono dell 
tipo misto (anteriori a disco posteriori a tambu^ 
ro) 

La novità tecnica più interessante che carat¬ 
terizza questa nuova Land Rover è data dalla 
trazione mtegiile sempre m presa Inoltre le 
sospensioni sono state dotate di molle elicoidali 
è stato alleggerito Io sterzo mentre, quanto alla 
carrozzeria è stato adottato il parabrezza in un 
pezzo unico è stata ndotta la rumorosità mi¬ 
gliorata Id climatizzazione resa più funzionale 
la strumentazione 

Abbiamo provato la nuova Land Rover 110 
su un percorso acciedentato preparato dalla 
I eyland Italia al Ciocco nei pressi di Lucca E 
un vero mostro di potenza Si airampica con 
disi nvoltura jon qualsiasi pendenza supera a- 
gevolmenteMhe il fondo stradale più impos 
sibilo dimosoraMo ancor più la sua eccezionale 
vocazione oltivillh per i raid c i safari più proi¬ 
bitivi anche pei lìmpiego per lavoro m zone 
impervie Non c è terreno che possa fermare la 
«regina del tuoristrada» ^ 

JHIIu i* a 




























l’Unità - SPETTACOLI 


Concluso ^interessante «Teleconfronto» di Chianciano 


Il telefilm europeo esìste 
e parla volentieri tedesco 


Pr«mi«ti alcuni prodotti deila RFT, alternativi allo strapotere USA - Italia in difficoltà 


Dal noatro inviato 
CHIANCIANO ~ Viene dalla 
Germania il telefilm per l*Eu> 
ropa: lo ha decìso una giuria in* 
ternazionale, riunita a Chian- 
ciano, e lo hanno deciso il pub< 
biico e i critici, ohe hanno salu¬ 
tato con grande favore la prò- 
duiione di lingua tedesca. 

Il «Teleconfronto», che si è 
concluso ieri con la presenta¬ 
zione di due film per la tv di 
Fassbinder, arrivati in ritardo e 
avventurosamente nella citta¬ 
dina termale, non è una mani¬ 


segnati dalla «egione Tosci 
f dal Comune di Chianciano, 
oltre che dallo sponsor della 
«-du- 


manifestazione, la Zanussi, 
rante un Gran Gala notturno 
alle Terme, fi sono stati premi 
che — una volta tanto — non 

di Horit Konigstein e Heinrich 
B relp er. Aipenso^a (Austrìa- 
RFT'Sviszera, e già acquistato 
dalle ÌMte Uno) di DieSer Ber- 
ner, Morte di uno etudente 
(R^T) di Claus Peter Witt, so¬ 
no inlatù Itati salutati da tutti 
~ i ir^gliori. insieme all'al- 


Alla fine 
è arrivato 
anche il 
Corsaro: 
ma quanto 
tempo... 


Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — Chissà so Conrad sapeva quale maledizione 
aveva lasciata addosso al Corsaro, Tultimo dei suol eroi. Persino 
ora, che da sessant’anni dovrebbe riposare sul fondo del mare (la 
storia è infatti stata scritta nel ’23), il Corsaro 6 condannato 
aU’awentura. Così qui a Chianciano (dove il film che Franco 
Giraldi ha tratto dal soggetto di Joseph Conrad era stato prescel* 

to per òhiudere alla grande la rassegna sui telehlm, forse per 

-- -- ... - 


dimostrare al pubblico intemazionale radunato al «Tetecon- 
fronte» che «cl sappiamo fare»), la visione è stata messa in di¬ 
scussione fino alrultimo da una serie di problemi tecnici che 
sembrano accavallarsi gli uni agli altri. 

Infine, però, il Corsaro non poteva che riuscire anche in que- 
sPimpresB. Ecco, dunaue, Philippe l>e Roy in un ruolo che sem¬ 
bra cucito intorno alla sua figura coriacea, secca, segnata, e 
Laura Morante, che al contrarlo riesce ad indossare senza pro¬ 
blemi i panni di una radazza che dalla follia passa airamore, 
attraverso un caleidoscopio di sentimenti. E Ingrid Thulin, qua- 


‘ puntate su) pìccolo i 
troppo per Conrad. Troppo per la storia, che — appena escono di 
scena i protagonisti, appena la macchina da presa scivola su 
altre Inquadrature mostra la corda. La bellissima avventura 
del pirata, che vuole tornare a morire nella terra in cui è nato, 
ma non riesce a voltare le spalle al mare, la storia d^amore di 
questo vecchio corsaro arenato in terra ferma, soffre per tanta 


lungaggine, B neppure ii grande Inseguimento per mare la ri¬ 
scatta. 



8. gar. 


attori Ùul 




a filiaibeth Stopetiei 

wrdetto (facile»? Porse, 
ma là deqislone dei,gluràti (r 

Ugo Burlati, il francese Do- 
minque PernandeZi il sovietico 
Vàlf rii Prostakov) ha in qn cer¬ 
to senw urtato una j^tnla al¬ 
la tante diioussioni one si sono 
0 Chianciano in qi 


tonuto a Chianciano in questi 
gjorni, spasto troppo suparfi- 
oiali 0 confuse. 1 premi, insom- 


__pre^„,__ 

ma^sembranp voler sottolinea¬ 
le cne una «via europea» al teie- 
nlm esiste: esiste cioè una tra- 
dltions ricca, cuiiuralroente ea- 
na, a cui attiMere DOT arginare 
fa colonisaàzione dal pr^otto 
amaricano che oltre a non 
rappresentare affatto Ja nostra 
cultora e le nostre radici na- 
■ca dichiaratamente con inten¬ 
ti commerciali, anche se con 
uoa inappuntabile, chia 


tfomoa inappuntabile, chiama¬ 
ta spesso a sostituire la povertà 
di contenuto. 

Tutto le opere premiate sono 
profondamente legate agli epi¬ 


sodi di vita della Vecchia come 
della Nuova Europa. Vaaeia di 
Wandahek, racconta una vicen¬ 
da iniziata con la notte di san¬ 
gue ad Altona, 11 quartier 
— ^ —*>, e arriva fir 


____jre ros¬ 
so di Amburgo, e arriva fin qua¬ 
si ai giorni nostri sulle tracce di 
una storia impressionante. In 
quel 1932, infatti, i nazisti pa¬ 
garono un macellaio per giusti¬ 
ziare duattro comunisti. Ma 

sposto ad avere che fare con luì. 
Bino a spingerlo, insieme alla 
moglie, ai suicidio. Ai due non è 
mai stata data sepoltura, ma 
vennero «cementau» nel pilone 
di un ponto, che solo in anni 
recenti ò stato minato e fatto 
saltare, quasi a cancellare per 
sempre quei ricordi. 

Là storia è stata ricostruita 
eia con parjki sceneggiate, ohe 
con interviito documentarie 
che, ancora, con il racconto dì 
Arnol Zweig, autore del libro da 
cui è stato tratto il teiefìlm. Ab¬ 
biamo già avuto modo di parla¬ 
re di AJlpenaaga, ma è certo 1 
occasione per ricordai come 
attraverso le vicende degli abi¬ 
tanti di un paese, gli autori ab¬ 
biano ricreato le afmoafere e le 
tensioni.ie speranze a la paura 
dei paesi di lingua tedesca sotto 


l’occupazione nazista. 

Rivolto airattualità, invece, 
Morte di una studente, (ratto 
da un romanzo di Robert 
Stromberger pubblicato rxnche 
in Italia: racconta le indagini dì 
un commissario di polizia che 
vuole capire le ragioni dei suici¬ 
dio di un diciottenne, dalia vita 
apparentemente felice. I e sei 
puntate servono agli auton per 
cogliere le diverse angola 2 Ìonij 
le diverse pc^sibili spieguzioni 
di un gesto disperato. 

Il di dancBo, ritratto di 
un trentenne in Ungheria, è 
tratto dal romanzo iDottor 
Fauatus» di Laazlo Gyurko. Gi¬ 
rato interamente con me7.zl e- 
lettronici, il film e la prova di 
quali possibilità la tecnica tele¬ 
visiva può mettere al servizio di 
un regista, e dimostra come 
possa svilupparsi un «linguag¬ 
gio televisivo» diverso da quello 
cinematografico e ancora tutto 
da investigare. I.«a puntate pre- 
* /Ti.i-iffonto» è i “ 


sentata a «Teleconfronto»_ 

auadro con più ritratti de» fatti 
i Budapest del ’66, dove : fan¬ 
tasmi (elettronici) del ricordo 
ed il simbolismo accentuai o, ri¬ 
creano l’atmosfera di quel pe¬ 
rìodo o servono come strumen¬ 
to di indagine per analizzare er¬ 


rori del passato e scelte corag¬ 
giose 

La rassegna di «Teleconfron¬ 
to» — che pure ha il grande li¬ 
mite di non rappresentare com- 

Kletamente il panorama di rea- 
zzazioni europeo, ma è un in¬ 
sieme un po’ casuale di prodotti 
non sempre omogenei — lascia, 
in chiusura, un’eredità: quella 
di aver mostrato esperienze te¬ 
levisive che meritano senz’altro 
la riflessione. Così il minuto di 
programma che la francese 
(Antenne 2» dedica alla foto¬ 
grafia', o ancora i sessanta se¬ 
condi sceneggiati,per ì nonMn- 
se di «Monsieur Cicìopéde». Co¬ 
sì lo Sheriock Holmes sovietico, 
girato da Jurij Meinikov, ohe 
oà una lettura fedele ma per 
noi inconsueta dei romanzi di 
Oonan Doyle (e forse potremo 
vedere questo film anche in Ita¬ 
lia perché lo sceneggiato ha ri¬ 
svegliato rattenzione di Berlu¬ 
sconi), 

La produzione italiana è u- 
scita con le ossa un po’ rotte 
dalla rassegna di Chianciano, 
perché non è stata in grado di 
proporre niente di nuovo aU’in- 
terno del panorama europeo. 


Silvia Garambois 


Una trattativa iniziata due 
anni fa alia Fiera del Libro per 
Ragazzi di Bologna, è final¬ 
mente andata in porto con la 
firma del contratto per la pro¬ 
duzione di una nuova serie tele¬ 
visiva: 52 puntate di mezz’ora 
l'una in animazione. 

Sì tratta di una serie televisi¬ 
va per bambini che verrà pro¬ 
dotta da una ditta giapponese, 
la Nippon Animatìon (quella, 
per intenderci, che ha realizza¬ 
to Heidi, Ape Maia, Anna dai 
capelli rossi, Cuore, Marco .. 
non ottime referenze, vien da 
dire...). E, fin qui, nulla di stra¬ 
no. La grossa novità viene dal 
fatto che, questa volta, gli auto¬ 
ri della serie sono italiani. 

Cristina Lastrengo e France¬ 
sco Testa hanno, infatti, inven¬ 
tato le storie di Giovanna, del 
drago Tommasone e del cane 
Ciccio, con ì bambini delle ele¬ 
mentari di una scuola di Ton¬ 
no. Provando a raccontare, a 
disegnare insieme, a recitare 
con i bambini le storie appena 
inventate, verificandole e cam¬ 
biandole mano a mano che 
prendevano foima. Le storie di 
Giovanna, del drago Tommaso- 
ne e del cane Ciccio sono state 
via via pubblicate, in Italia, da 
Einaudi, Il Corriere dei Piccoli, 
la Editoriale Libraria e Monda- 
dori; sono stato tradotte in gre¬ 
co, inglese, danese, tedesco, 
francese, catalano... e ora si 
preiiarano ad approdare, vìa 
Tokio, sui nostri teleschermi. 

Prima della firma del con¬ 
tratto, comunque, è stato pru¬ 
dentemente realizzato in Giap¬ 
pone un film pilota. 

«Quando abbiamo ricevuto 
quezta proposta — dice Cristi¬ 
na Lastrengo — eravamo inte- 


MW^FWff 






Due italiani 
vanno in Giappone 
per sconfiggere 
Maùnga e soci 


Fessati e preoccupati insieme. 
IVovarai d'accordo con i coi 


con i conte¬ 
nuti e con la qualità dell’ani¬ 


mazione di buona parte della 
produzione nipponica trasmes¬ 
sa in televisione non è facile... 
Ma, poi, abbiamo conosciuto 
meglio Koichi Motohashi, pre¬ 
sidente della Nippon Anìma- 
tion, e ci siamo resi conto che è 
una persona gentile, nemica, 
come noi, di ogni forma di vio¬ 
lenza...» 

«Questi primi dieci minuti di 
animazione — aggiunge Fran¬ 
cesco Testa — sono stati fatti 
bene: abbiamo riconosciuto co¬ 


me nostri i personaggi che si 
muovono sui piccolo schermo. 
B abbiamo per questo fiducia 
che la collaborazione prevista 
dal contratto, per quanto ri¬ 
guarda la qualità artìstica e an¬ 
che educativa della serie, ci sa¬ 
rà davvero...». 

Lo apeiamo anche noi e, 
buon lavoro! 


Giusi Quarenghi 


In alto: i tre personaggi dal 
nuovo cartona animato. 


Ecco la Biennale dei cartoni animati 

SI svolge In Francia, ad Anneey, nella seconda settimana di giugno 


Dal 7 allTl giugno, in Alta Savoia, Annecy 
riproporrà ai cultori del cinema d'animazione 
il tradizionale appuntamento biennale, giunto 
alla quattordicesima edizione. È un Festival 
che preannuncia molte novità, prima fra tutte 
il Palazzo del Cinema nel quale sarà raccolto ed 
esposto tutto 11 materiale necessario alla realiz¬ 
zazione di un film d'animazione. Quattro le ta¬ 
vole rotonde previste: «Il cinema d'animazione 
a scuola: una pedagogia per domani?», «Il cine¬ 
ma d’animazione pubblicitario contempora¬ 
neo», «Il film industriale e il film d’animazione 
hanno un avvenire comune?», «Nuove tecniche 
• nuove immagini, Francia anno zero». È evi¬ 
dente lo sforzo di allargare il discorso sul cine¬ 
ma d’animazione verso i piu ampi orizzonti di 
un futuro che è già cominciato. E ciò senza 


trascurare la grande tradizione del passato, 
-- - ■■ ' itth 


riassunta negli omaggi e nelle Tetrospettìve de¬ 
dicate al grandi autori del passato, da Alexan¬ 
der Alexeieff a Jiri Brdecka, da Len Lye a Pio- 


itìve de- 


Brdecka, da Len Lye a Plo- 

tor Kamler. 

Infine, a fianco dei film in concorso a fuori 
concorso, un grande mercato del film d’anima¬ 
zione al quale potranno accedere produttori, 
realizzatori, distributori, programmisti televi^ 
sivi, con possibilità di visionare filmati a 16 e 35 
mm 0 riproduzioni su nastro magnetico in vi¬ 
deo. Dal 6 al 16 aprile prossimo si riunirà il 
Comitato di Selezione di cui fanno parto due 
autori (l’inglese Alison de Vere e il polacco Da¬ 
niel Szezeohura) e due critici (lo jugoslavo Ran¬ 
co Munltic e il francese Jean-Pierre Jcunet). 


Massimo Maisetti 


Dalia n<i99ita del ^r^ppo, 
cinque anni fa, inaeguono la 
eandidatura ad «eterna prò- 
méeeP» della new wove italia¬ 
na. l Gaz Mevada. di loro ai 
parla» fanno parte della prima 
ondata rock, quella bologneae, 
amai aopettatat almeno a pa¬ 
role, anche da irriso e Canzo¬ 
ni C «sono braol e hanno dei 

nomi fantaaioai*), / Goz sono 
stati I primi a desiderare in- 
' tenaamente il successo, cer¬ 
cando di atrapparh con ogni 
meato dignitoao ad un mercato 
sempre più addomeatioato, so¬ 
spettoso, deprimente, Oono- 
econo abbaatanaa i tic dei re¬ 
censori e del «dee-Jay* che 
contano, per con/«zionare, da 
altimo, anche òuond murico da 
ballare. 

Coti il brano Italia-Cìna Lo¬ 
ve affair (la storia del diploma¬ 
tico italiano chea'innamora di 

3 na clftodina cinese, metten- 
ola nei guai) in Ì2 minuti ha 
fatto cambiare Idea alle maio 
libere. Modera rock vivace e 
raffinato, con l’elettronica ben 
nascosta e controllata, gueata 


1 Gaz Nevada; sono quasi famosi 


La new wave munv 
ma ci resta Pamme 


la formula anche del secondo 
tp, a tre anni dalV*opera pri¬ 
ma», il simpatico italtaniasmo 
Psicopatico Party. Una tour¬ 
nee do Milano 0 Catanzaro ha 
fatto il reato, Qui hanno esor¬ 
dito il nuovo botteriata, Gianni 
Cuogbi, il tastierista Luke 
Mskywalker» Orioli e le due vo- 
ca/ist, Fausta e Antonella. Bil- 


membri originali dopo la par¬ 
tenza di Andy I/evada. 

Love Affair é il primo disco 
entmto in classi/ica, £ la volta 
buona per i Gas Nevadaì Ro¬ 
bert Squibb: «Love Affair é un 
brano decisamente ballabile, 


tutto sommato ce lo aspettava¬ 
mo. In passato siamo stati tan¬ 
to ingenui da credere di sfon¬ 
dare solo con la bontà della no¬ 
stra musica. Oggi sappiamo 
che se almeno un brano non 
passa nelle radio il tuo disco è 
come se non esìstesse» 

Avete cominciato a scrivere 
testi in italiano dopo averlo 
praticamente sostituito con 1’ 
inglese Perchéì 
Billy Biade: «Beh è la nastra 
lingua, no?» 

Come mai tante canzoni d'a¬ 
more? 

Billy Biade' «Non passano 
mai di moda e noi siamo arci¬ 
stufi delle mode». 


^he musica ascoltate? 
iobert Squibb; «Quasi nes¬ 
suna musica. Solo un po' di 
dance music, roba che ascolti 
una settimana e poi non senti 
mai più. La new waue mi ha 
deluso del tutto». 

Billy Biade: «Musica nera, i 
dischi della iSugar/tiJl, il rap, le 
cose vecchie di James Chance e 
quelle nuove dei Defunk, che 
sono anche i migliori mai sen¬ 
titi dal vivo, A parte questo col¬ 
leziono dischi di rockabiUy, per 
il mio lavoro sono una miniera 
di ispiroztone». 

Un personaggio come Jo 
Squillo dove può arrivare? 

Billy Biade: «Forse su Le 
Ore» 

Robert Squibb: «Jo Squillo 
ha fatto un solo errore: doveva 
continuare gli studi invece di 
fare la cantante». 

Ma c’è qualcuno che si salvo 
secondo voi? 

Billy Biade e Robert Squibb: 
«Secondo noi i Gaz JVevado». 


Fabio Malagnini 

NELLA FOTO: 1 Qaz Novada. 



Programmi TV e Radio 






LI TiCNICHC E IL GUSTO - L'arte M tessile: Se Sole (3< puntate) 

I TUTTILiaRI - Settimanale di Informazione librarla 
CHE TEMPO FA 
TILEOlOnNAU 
ELETTORALE FLASH DEL PLi 

DELITTO IN PIAEF^ con L. La Mpnlce. P. Rinaldi. Regie di Nanni 
Febbri (VjHintsU) 

ANACLETO MARGOTTI UN MUSEO PER UN UOMO 
8TUOIOCINCMA (V puntata) 

LUNEDI SPORT 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
TG 1 FLASH 

NERO. CANE DI LEVA - Disegno animato 
HAPPY MAGIC - «Happy dsys» con Fonzie 
L'OTTAVO GIORNO - Temi daga cultura contemporanea 
ECCOCI QUA - Risate con Stenlio e Olilo 
ITALIA SERA - Fatti, peraona e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

DELITTO PER DELITTO - Film di A. Hitoheock, con F. Grsnger, R, 

Welker, R. Roman 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TQ f - A cura di Alberto La Volpe 
TGVNOTTE 


□ Rete 2 


1Q.1S 

ts.ao 

13.00 

13.30 

14.00 


t cinema 
^tré - Set! 


10.30 
17.00 

17.30 

17.35 
17.00 
li.OO 
1S.40 
li. 60 
10.46 

30.30 

21.30 
33.06 
32.26 

88.36 
33.06 


33.36 


TG a TRENTATRt - Settimanale di medicina 
TG 2 - ORE TREDICI 

TRISUNA ELETTORALE > Incontri stampa: FRI, MSI-DN 
TANDEM - Nei corto del programma: (14,20) Paroliamo; (14.30) 
Dorssmon; (16) Blonda; (15.26) spazio mare; (16) Un giornata a 
ADDIO PARADISO - «Uno spazio di vita * minacciato» 

BOOMER CANE INTELLIGENTE - Telafllm 

raa flash 

ATTENTI A LUMI - Cartoni animati 
L'ISPETTORE MASKA - Cartona animato 
UN RAGAZZO IN PERICOLO - Talafilm 
TO 3 - SPORTSERA 

EDDIB SHOESTRINO DETECTIVE PRIVATO • Talefilm 
TQ2 • TELEGIORNALE 

SENZA FANHOUA, con F. Joaso. P. Ooria. J. Frsnval (2* puntata) 
SECONDO RITORNO - «Papa Wojtyla naila sua tarra» 

TRISUNA ELETTORALE • PRI, MSI-ON 
TGZ - STASERA 
SORGENTE DI VITA 

TEMI Di AQGIOHNAME^Q PER INFERMIERI PEDIATRICI - a 
cura di Fraiìcaaca Da Vitej(7*4tuntata) 

TG 2 • STANOTTE ^ 


□ R«j 

10,18 



lA CINEMATOGRAFICO 


19.10 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE cBa 

13.26 L'ORECCHIOCCHiO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TQ3 

19.30 SPORT REGIONE DtL LUNEDI 

20.06 RACCONTIAMO LE CITTA: ANZIO - di Leandro Castellani 

20.30 LO SPETTACOLO PIO GRANDE - «Dentro la pubblicità», di Alberto 
Negrin 

21.30 T0 3 

21.40 VITA DEGLI ANIMALI - Una rassegna di film documentari 
22.16 IL PROCESSO DEL LUNEDI — A cura di Aido Biacardi 
22 20 TG3 


n Cftnale 5 


8 30 «Buon^orno Italia» varietà; 8 SO Telefilm «Maude»; 9.20 Film «Un grido 
d'aiuto», d) Hai Sitowitz, con L Puri, S Jones, 11 Tetafilm «Giorno per gKtrno»: 
11.30 Rubriche. 12 Speciale elezioni; 12.30 Help, gioco musicale, 13 II pranzo 
A servito, gioco a premi condotto da Conado; 13.30 Teiefìlm «Una famiglia 
americana» 14 30 Film «Il magnifico scherzo» di H Hawks con C. Grant; 16 
Telefilm «Giorno per giorno», 17 Telefilm «Epos»; 10 Telefilm «Il mio amico 
Arnold», IB 30 «Popcorn* film, 19 Telefilm «Tutti a casa»; 19 30 Teiofllm 
«Kung Fu», 20 26 Film «Il bianco, il giallo e it nero», di Sergio Corbucci. con T. 
Mlllan; 22 45 Obiettivo 


□ RefeguaUro 


9.30 Novela «Ciranda de Pedra» IO 16 Film «Passi nella notte», di William 
Castel, con R Taylor, 12 Telefilm A. Hitchcock «Sibilla», 12 30 «Lo stallone» 
quiz, C Se Sica, 13.15 Novale «Marina», 14 Novala «Ciranda da Padra», 14.45 
Film «La vita intima di Adamo ed Èva», di Albert Zugsmith e Mickey Rcioney, 
con M Roonsy, 16 30 Cartoni animati «Fio, la piccola Robinson»; 17 Ciao ciao; 
18 Cartoni animati «Superbook», 18 30 Telefilm (Buck Rogers»; 19 30 Yelefrlm 
«Chips»; 20 30 FUm «Soldato di ventura», di Pasquale Festa Campami», con B 
Spencer, P Leroy. 22 30 Telefilm «Italia parla». Programma elettorele condotto 
da Pippo ed Enzo Tortora 


□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati «Aquaman», «Peline story»; 9.15 Telenovèla (Adolescen¬ 
za Inquieto», 10 Film «Oltre le soglie della me» te», di Henning Schellerup. con T. 
Hallick, 12 Telefilm «Get Smart», 12 30 Telefilm «\^ta da strega», 13 Bim bum 
barn; 14 Telenovela «Adolescenza Inquieta», 14 40 Film «Forza allena», di 
Harvay Hart, con T Mason 16 30 Btm bum barn, «La principessa Zaffiro», 
«Belle e Sebastien». cartoni animati 18 Telefilm «La grande vallata», 19 Tele¬ 
film «Luomo da sei milioni di dollari», 20 Telefilm «Soldato Benjamin», 20.30 
Film «Basta guardarla», di Luciano Salce con M 0 Buccella, 22 30 «Speciale 
eiezioni» 23 06 Telefilm «Samurai» 


□ Svìzzera 

18 60 Obiettivo sport, 19 30 La biografia di un poeta «A colloquio con Eugenio 
Montale», 19 65 Regionale, 20 16 Telegiornale; 20.40 I secoli d’irisnda, 
21.40 «Tema musicale» Opera di Henry Purcell, 22.66 I mimi del Piccolo 
Teatro di Milano 


Sc^li il tuo film 


DELITTO PER DELITTO (Rete 1, ore 20.30) 

Ancora una volta tanto di cappello ad Alfred Hitchcock per questo 
«giallo» classicissimo nella confezione ma, al solito, assai originale 
neirintreccìo drammatico. Ad aiutarlo nella sceneggiatura il gran¬ 
de «Hitch» chiamò Raymond Chandler, e scusate se è poco. Un 
marito che vuole liberarsi della moglie, un figlio che odia suo 
padre: i due si incontrano e decidono di darsi un reciproco aiuto... 
Ennesima variante del «mtto diabolico» tra due anime mnledette, 
.da Ffi ■ • . 


il film è interpretato da Farley Granger e Robert Walker. 

IL MAGNIFICO SCHERZO (Canale 5, ore 14.30) 

Dopo Hitchcock, un altro maestro del cinema: Howard Hawks, qui 
in una sua opera «minore» ma di gradevolissima fattura. Girato nel 
>RO :l fi /tallii Tafti rixan» a/1 In 


giovinezze, Invece. 

IL BIANCO IL GIALLO IL NERO (Canale 5, ore 20.26) 

Dal srande artigianato hollj^oodiano passiamo al prolifico fac- 
cencuere Sergio Corbucci. Quanti film avrà girato in vita, sua? 


fino alla fine senza troppe lodi ma anche senza infamia: western 
airitaliana «contaminato» dal genere kung-fu, Il bianco il giallo e il 
nero vede Tomas Miliam e Giuliano Gemma divedersi tra sganas¬ 
soni e pistolettate, alla ricerca di un cavallo smarrito. 


pecoreccia_ 

cane del ’60. di sapore agi 


preistorico- 

_Llaameri- 

dolce, incentrata sulle schormaglìe a- 


moroae tra due nostri contemporanei- Il pìccolo Mickey Rooney, 
oltre che protagonista assieme alla Van Doren, è anche regista m 


coppia con un certo Zugsmith, un nome che difficilmente passerà 
allast ’ ^ ' ‘- 


storia del cinema. 

BASTA GUARDARLA (Italia 1, ore 20.30) 

Appartenente al periodo di piena decadenza della commedia all’!- 
taliana, questa pellic 9 la di Luciano Salce ò senz’altro tra le piu 


dignitose sfornate nei nrimi anni Settanta dal cinema «leggero» 
taliano. Maria Grazia Buccella è una popolana «acqua e sapone» 


trasformata in una soubrette e incerta se <___ 

Gian Carlo Giuffrè. Il film non indulge nelle gratuite volgarità 
tipiche del genere e del periodo, e offre qualche momento di buon 


divertimento. 


iOLDATO DI VENTURA (Rete 4. ore 20 30) 
sifornato daU’infaticabile Steno solo tre anni fa, il film, che è già 
stato visto e rivisto su tutte le tivù private italiane, è il rifacimento, 
piuttosto sbrindellato, della «disfida di Barletta», liberamente 


reinterpretata come uno Montio tra cavalieri ciaìtToni e sbracati. 
Sud Spencer è Ettore Fieramoaca, con buona pace delle nostro 
memorie scolastiche. Pedate e manrovesci a volontà: per il resto, 
niente di niente Per chi sì accontenta. 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO, ore 7, 8. 9, 10, 
11. 12, 13, 14, 16. 17, 19,21,23. 
Onda verde* 6 02, 6.68, 7 68, 9 68, 
11 68 12.68, 14.68, 16 58, 18, 
18 58, 20 68,22 68; 6 L egenda del 
GR1, 6 06, 7.25, 8.40 La combina¬ 
zione musicale; 6.15 Autoradio fla^, 
7.15 GR1 Lavoro; 8.30 GRt Sport 
fuoricampo; 9 Radioanch io: 11 GR1 
Spazio aperto, 11.10 Zitti, zitti, piano 
piano. 11.30 «I giuKart di Dio» di Mor¬ 
ris West, 12.03 Vìa Asiago Tenda. 
13 35 Maater; 13.66 Onda verde Eu¬ 
ropa; 14.30 Peraradto; 16.03 Ticket: 
seltimaneta dalla salute; 16 II pagino- 
ne; 17 30 Qlobatrotter, 18.05 Prò- 
festione psicologo; 18.30 Piccolo 
ooncarto; 19 30 Redlouna jazz '83; 

20 Operazione teatro «L'intruss», 

21 03 t racconti detrasKurdo; 21.30 
Petrosei dirìga Patrassi. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO 6 06, 6 30. 7 30. 
8 30, 9 30, 11.30, 12 30, 13 30, 
16.30, 17 30, 18 30. 19 30, 

22.30; 6.06, 6 35, 7 13 I giorni; 
7.05 Girando col Giro, 7 20 Un mo- 
msmo per te; 8 45 «Romantico irlo» 
di Diego Fabbri; 9 32-10.13 Disco 
parlante; 10 Speciale GR2; 
10.30-22 60 Radiodua 3131; 

12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12 48 «Un'isola da trovare» concor¬ 
so per cantautori; 13.41 Sound trsck; 

15 «Fanfan la tullpe» di PQ Veber, 

16 30 GR 2 Economia. 16 42 Con¬ 
corso per rediodrammi 16 32 Radio- 
dua presenta Festival 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO. 6.46, 7 25, 9.45, 
11 46, 13 46, 15 16, 1845, 

20 45 23 63 6 65, 8.30 11 II 
Concerto del mattino; 7 30 Prima pa¬ 
gina, 10 «Ora D», 11 48 Succede in 
Italia, 12 Pomeriggio musicala, 
15 18 GR 3 Cultura; 16 30 Un certo 
discorso, 17 La Roma delle catacom¬ 
be cristiane, 17 30 Spazlotro 
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Filatelia 


Tre emissioni 
dal Vaticano 


Al 10 giugno è storto fissato il 
termine per le prenotazioni 
delle due sene che il Vaticano 
emetterà il 14 giugno, non so¬ 
no invece accettate prenota¬ 
zioni per l’aerogramma di 
nuovo tipo che sarà emesso lo 
stesso giorno. 

Sei francobolli stampati m 
foglietti costituiscono la se¬ 
conda sene celebrativa dell’e- 
sposizione delle collezioni d* 
arte vaticane negli Stali Uniti. 
La composizione della serie, 
per un valore nominale com¬ 
plessivo di 2 500 lire, è la se¬ 
guente 100 lire, testa dì caval¬ 
lo, terracotta policroma etru- 
sca, 200 lire, frammentò con 
cavaliere, originale greco; 300 
lire, testa maschile etrùsca; 
400 lire, testa deU'Apolla del 
Belvedere, Mosè, affresco di 
scuola romana; 1000 lire, la 
Madonna con il Bambino, di 
Bernardo Daddi i»a stampa ò 
in calcografia e offset policro¬ 
mi su catta bianca patinata; la 
tiratura è di 850.000 foglietti. 

La seconda sene in pro¬ 
gramma per il 14 giugno è 
quella commemorativa di 
Raffaello (1483-1520), nel 
quinto centenario della nasci¬ 
ta. 1 quattro francobolli che la 
compongono (50, 400, 500 e 
1 200 lire), per un valore no¬ 
minale complessivo di Ì150 li¬ 
re, raffigurano, rispettiva¬ 
mente, la Teologia, la Poesia, 
la Giustizia e la Filosofia di¬ 
pinte sulla volta della Stanza 
della Segnatura. La stampa, in 
calcografia policroma, su carta 
bianca patinata, è stata esegui¬ 
ta in fogli di 20 esemplari, per 
una tiratura di un milione di 
serie complete 

Un aerogramma da 500 lire 
completa il ciclo delle emissio¬ 
ni vaticane del 14 giugno. L’ 
impronta di affrancatura ri¬ 
produce l’utoritratto di Raf¬ 
faello (Stanza della Segnatu¬ 
ra). Oltre all'impronta dì af¬ 
francatura, al diritto dell’ae- 
rogramma figura l'angelo a 
cavallo che affronta Eliodoro 
(Stanza di Eliodoro). L'aero¬ 
gramma è stato stampato dalla 
Tipografia Poliglotta Vaticana 
in 350.000 esemplari. 


Emissioni 
italiane 
del mese 
di giugno 


Annunciata tardi, il P giu¬ 
gno è stata emessa la cartolina 
postale da 300 lire celebrativa 
della manifestazione filatelie^ 
«Pelerò *83» che si svolgerà à 
Messina, presso la Fiera, dal 17 
al 19 giugno. La mostra, orga¬ 
nizzata in collaborazione bon 


il Centro Italiano Filatelia Te¬ 
matica (CIFT), si presenta di 
notevole rilievo ed ha pertan¬ 
to la qualifica di «nazionale». 

Il 20 giugno sarà emessa una 
cartolina postale ordinaria, 
con l’impronta di affrancatura 
costituita dalla raffigurazione 
di un castello. Ancora la serie 
«Castelli» sarà alla ribalta il 26 
giugno, con Feinii^one del 
franebboHo da 400tlir« in bo*- ^ 
bine - 

11 27 giugno sarà infine e- " 
messo un francobollo di uso 
corrente da 10.000 lire, analo¬ 
go agli alti valori emessi m 
precedenza. Dal punto di vista 
delle attuali tariffe postali un 
francobollo di questo valore 
appare giustificato, ma non si 
può dar torto ai collezionisti 
che si lamentano per l'uUerio- 
re esborso di quattrini in uh 
momento economicamente 
difficile, specie per i colltzlo- 
niati pii) modesti che sono poi 
quelli che raccolgono i franco¬ 
lini Italiani di nuova emissio- 


Manifestazioni 

filateliche 


li 35* anniversario della co¬ 
stituzione dell'UISP sarà cele¬ 
brato con una serie di manife*- 
stazioni intitolata UISPORT, ' 
nel quadro della quale si col¬ 
loca una mostra di filatelìa 
sportiva che si terrà dal 9 al 12 
giugno a Riccione (Hotel Mei* 
diterraneo). Sabato 11 giugno ^ 
nella sede della manifestazio¬ 
ni funzionerà un servizio po- 
s|ale distaccato dotato di bollò ' 
speciale 

La mostra si annuncia di al¬ 


to'livello, con parteclpazicni 
di Nino Barberis 


come quella c 
sulle Olimpiadi di Helsinki 
deP1952, dì Giancarlo Brivio 
sul Calcio, di Pellegrini sulle 
Olliipiadi 1896-19M o come 
quellà molto particolare di 
Granàtelli sul gioco delle boc¬ 
ce. Gli organizzatori sono an¬ 
che riusciti ad assicurarsi un 
elemento dì richiamo, cotUtui- 
to da una delle rarissime buste 
con la serie della prima Olim¬ 
piade moderna (Atene 1696) 
annullata il giorno deU’emis- 
sione. Là busta che sarà espo¬ 
sta a Riroione è attualmente 
proprietà della Plurinvest 


Vendite 

all’asta 


( 


U 25 gtitono, l’Arphil (via 
Salvini 3 -^122 Milano) bàt¬ 
teva l'asta di fine stagiona,' 
cor^rendente quasi 1,500 lot- '' 
ti. Di particolare interesse la 
sessione spedalizzata di Lom-. 
bardo-Veneto nel corso della 
quale saranno offerti circa 300 
lotti. Nel Complesso, materiale 
Gioito vario, prezzi equilibrati. 


Olornip Biamino 


LCTCMPE- 



SITUAZIONE — La perturbazione atlantica che ha attraversato le 
regioni settbntrionali si sposta verso sud-est a nello stesso tempo Sì 
indebolisce. Al suo seguito affluisce aria aUantIca moderstomente umi¬ 
da ed instabile. 


IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni aettentrioneli cielo irregolarmente 
nuvoloso con alternanza di schiarite; queste ultime, durante il corso 
della giornata, tenderanno a diventare ampie o persistenti a comiriQlare 
del settore occidentale. Per quanto riguarda l'Italia centrate condixloni 
di tempo veriabile. ma con possibilità dì addensamenti nuvolosi ■vo¬ 
ciati 8 qualche precipitezione, specie sulla fascia tirrenica e sulle iòne 
appenniniche. Sull'Italia meridionale condizioni di tempo buono con 
cielo in prevalenza sereno ma con tendenza alla variabilità. 


Slrlo 
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Stabilita dal vincitore la media record del Giro: quasi 39 alFora 


Saroimi, il veloctesimo 

L’ultima cavalcata sotto l’trfa è però di Visentini 


Spettacolare testa a testa 
nella cronometro fra Roberto 
e Beppe - La spunta il primo 
con 49 secondi di vantaggio, 
ma non gli bastano per soffiare al 
campione del mondo la maglia rosa 
Fra i due l’elvetico Gisiger 


Nostro sorvizto 

UDINE - Roberto Visentini 
vinqs l’ultima tappa del Giro 
volando da Gorizia a Udine, 
ma la maglia rosa resta sulle 
spalle di Giuseppe Saronnl 
ohe alle 16 20 di un pomerig¬ 
gio caldissimo va sul podio 
per la cerimonia ufficiale, 
per mettere un sigillo ad un 
trionfo un po’ sofferto ma 
sansa ombre perchè frutto di 
un comportamento giudizio¬ 
so e di una bella tenuta. VI- 
sentinl ha fatto sua la crono 
di quaranta chilometri cqn 
una stupenda cavalcata, col 
tempo di 49’43” e una media 
(4S,373 chilometri all'ora) 
eeoeUenaa. 

11 secondo è l’elvetico Obi- 
ger a 82”, 11 terzo è Saronnl 
oon un distacco di 49” a di 
conseguenza Fultlmo mn- 
leggio asségna a Beppe 1600 
Giro d’Italia con un marnine 
di 1*07”. Non è molto, Wn- 
tinl è stato un avversano or¬ 
goglioso e tenace, p)ro 11 
campione del mondo m buo¬ 
ni motivi per gridare a tutti 
la sua gioia, per smngere 
dieci, cento mani, ps/ Infila¬ 
re presto l’autoatrads e rag¬ 
giungere Parablagd li suo 
angolo, la aua casa la mo¬ 
glie, la bimba di us imno e 
pochi giorni, l’InUrtltà fami¬ 
liare 

Picchiava il sole da Oori- 
sia a Udine ma og^i metro 
del percorso era ctperto di 
folla, di gente ohs iccompa- 
gnava la afida tra^aronnl e 
Visentini, una gari che Bep¬ 
pe affrontava con una certa 
tranqullUtg, siculo di poter 
contenere il rivpe Roberto 


aveva una sola tattica da se¬ 
guire, quella di pedalare dal¬ 
l’Inizio alla fine senza 11 mi¬ 
nimo calcolo, a tutta birra, 
come si dice in gergo Aveva 
rinunciato a partire Contini 
le cui precarie condizioni fi¬ 
siche stanno allarmando la 
Blanchl-Plagglo, indecisa se 
partecipare al Giro di Fran¬ 
cia o restare In patria Ma 1* 
attenzione è tutta catturata 
dal tic tac delle lancette, dal¬ 
le differenze fra Saronnl e 
Visentini Dunque, è una se¬ 
quenza di vantaggi per Ro¬ 
berto che al sesto chilometro 
ha uno spazio di 9”, al deci¬ 
mo di 18”, al ventesimo (me¬ 
tà corsa) di 27" e proseguen¬ 
do Visentini guadagna ulte¬ 
riore terreno senza però Im¬ 
pensierire l’avversarlo 35” a 
quindici chilometri da tra 
guardo, 39” quando manca¬ 
no sette chilometri, 4l” a tre 
chUomètri, 44" a due chilo¬ 
metri, 49” in chiusura Sceso 
di bicicletta Roberto com¬ 
menta «Ho dato tutto, pro¬ 
prio tutto, impossibile toglie¬ 
re la maglia rosa a Beppe» 

11 Giro 1983 flnlsèe con mi¬ 
gliala e migliala di evviva 
per Saronnl e con la media- 
record di 38,911 un risultato 
che supera nettamente 11 pri¬ 
mato stabilito da Gastone 
Nenclni (37,488) nell'edizione 
del 1957 Naturalmente era¬ 
no altri tempi, altri percorri, 
altre bici, altro ciclismo, e 
comunque è stato un Giro 
velocissimo, con poche soste 
e molto pepe sulla coda 


g.8. 

(ALTRI SERVIZI A RAQINA 12} 



ARRIVO 

1 ROBERTO VISENTINI 
(Inoxpran), km 40 In 49*43” 
media 46,373, 2 Cisiger (Bot- 
tecchla-Mslvor) a 32”, 3 Sa¬ 
ronnl (Del Tengo - Colnitgo) a 
49”, 4 Preuler (Atala) a 1', S 
Somers (Maria Pia) a l’3", 6 , 
Thurau a 1*23”, 7 Plrerd a 
l’38”, 8 Fernandez a 139'\ 9 
Lang a l’40’', 10 Braun a 2’, 11 
Ruperez, sL, 12 Sergeaiit a 
2’08” 13 De Wolfa2’20’, 14 
Prim,st 15Ualia2’22” 


CLASSIFICA 

I GIUSEPPE SARONNI 
(Del Tengo • Colnago) in 100 
ore 45*30”, 2 Visentini (Ino- 
xpran) a r07”, 3 Fernandez 
(Gemeaz-Cusin) a 3'40, 4 Bec- 
da (Bottcochla-Malvor) a 
5’S5” 5 Thurau (Del Ibneo • 
Colnigo) a 7'44”, 6 Lajarreia a 
7’47”, 7 Ruperez a 8’24”, 8 
Chosae a 9’41”, 9 Van Impe a 
lO’SI”, 10 Panlzza a 12’, 11 
Munoza 12’26”. 12 Schepersa 
1V03", 13 Bemaudeau a 
13*42", 14 Willmann a 14’18", 
15 Prim a IS’ll” 


Trcqipo facile dire 
che è stato facile 


Il Giro d Italia che st è conclusa ieri a Udine è stato il primo di 
una nuova specie Due cifre tra te mille della corsa possono illu 
strare quel che diciamo la media record, che polverizza quella 
del Nencini giovinetto quando ancore Coppi era in sella, e il 
mmimo storico dei ritirati, poco più dt 30 su 172 

Come interpretare questi numeri^ Forse pud venire buono un 
concetto che un po sul seno e unpo’ per finta, avevamo coniato 
al momento di presentare questo Giro o8, prendendo spunto dalle 
caratteristiche del suo xpadrone» Saronnl un ciclismo post mo 
derno, scriuevamo, fatto di alte frequenze (leggi velocità) con 
pochi picchi di suono (leggi imprese), vestito dt una fatica nuova 
non più crudele e polverosa, privo ai sudore plateale e del gusto 
dell eccesso Tutto ciò si è rivelato molto vero nei ventitré giorni dt 
questo Giro Saronni in Post Moderno, ha impresso alla pallina 
della corsa una rotazione vorticosa, costringendo tutti pancia a 
terra per restare a ruota, il Toboga del Giro e sceso a uerttgme fra 
le pieghe più nascoste delta penisola e quando si i trovato innanzi 

mo, seniliche la^rda al collo dei ^rovi'guaglioni ^iclis’tici si 
rilasciasse almeno un poco 

Facile dire che è stato un Giro facile, che il prossimo armo, 
quando Hinault scenderà in visita pastorale dalle Alpi, a traccia 
to più aspro corrisponderà una media inferiore e la scopa della 
corsa lavorerà a ritmo più sostenuto A noi sembra, a ogni modo 
che le salite ben dosate e abilmente messe in sequenza (u Campo 
lungo come agevole Alfa e Omega del lappone alpino, per esem¬ 
pio) e 1 lunghi trotti piani, i nostri da prendere ainfilata a palla 
di schioppo non siano argomenti tali da togliere forza alle nostre 
illazioni 

Il ciclismo evolve, la qualità media si eleva, i corridori pacano 
con disinvoltura certi numeri, il 12 e il 13, che alla roulette dei 
rapporti fino a qualche anno fa erano considerati proibiti, e se la 
salute é buona per tutti, medicina consentendo, si può Mliscende- 
re I cinque colli a quasi 38 dt media, facendo somigliare certe 
montagne, il Oardepa per esempio, a uno scivolo da parco pubbli¬ 
co o a una colhnetta delle Prealpi Questo tratto del ciclismo Post 
Moderno — il più importante crediamo — è tutto sommato invi 
sibite, considerando che la gente ha occhi solo per t distacchi e non 
per le cifre, e il fatto che ai tempi di Coppi si usassero orologi a 
minuti (prima ancora le clessidre) e oggi invece a secondi pare 
argomento decisivo per stabilire la supremazia dt quel ciclismo su 
questo Ma accertare simili gerarchie et pare cosa oziosa e ingiu¬ 
sta specie oggi che Udine festeggia chi è rimasto col cuore intatto 
e bellissime gambe alla fine di un periplo dt quattromila chtlome 
tri 

Importante, molto più importante dire che il ciclismo è amato 
oggi come ieri, da chi scrtVe e da chi ha affollato le strade con 
tenacia, amore ed entusiasmo Senza traumi, la btcìdetta è pas¬ 
sata dall età antica quando era meraviglia tecnologico, alla mo¬ 
dernità e oltre dove ha preso le sembianze di un affisscmante 
strumento imperfetto, che proprio in quanto tale eccita la fanta 
sia e muove a passione Nel ciclismo e nel Giro, che ne è una delle 
illustrazioni più ammirevoli, vige ancora il gustò della sfida per 
sonale, della forza unita all’audacia e al calcolo, del dialogo puro 
con gli elementi e le cose, è una tale umanità a costituirne il (ratto 
più nobile e distinto Per questo dunque diremo che era sbagliato 

£ er quanto suggestivo quel cartello che abbiamo visto ad Arabba, 
i mattina dopo il tappane, dov’era scritto ^Saronm come ET» 
Se e’è una cosa che un «alieno» non farebbe rhai, perso sulla 
Terra è andare a telefonare a casa m bieieletta 

Riccardo Bortoncolli 



Mentre la Lazio ipoteca la A 
ancora tre all’ultimo respiro 


Mentre il Milan ha fatto festa a San Siro 
sotto gli occhi interessati del neo-acquisto 
Oerets battendo l'Atalanta, sugli altri campi 
si è consumato li penultimo atto della rincor¬ 
sa agli altri due posti disponibili per la serie 
A Ebbene chi è uscita meglio dagli infuocati 
scontri è senza dubbio la Lazio che superan¬ 
do il Catania ha messo fra sè e le quarte (Ca¬ 
tania e Como) d ue preziosissimi punti Tutta¬ 
via, fra queste squadre si è infilata, terzo in¬ 
comodo, è li caso di dirlo, la Cremonese che 
ha seppellito sotto una valanga di gol, quat¬ 
tro, il disperatissimo Bologna 
Dunque, a novanta minuti dal termine co¬ 


me andrà a finire? La percentuale maggiore 
del pronostico va naturalmente a Giordano e 
compagnia che domenica se la vedranno con 
la Cavese, ieri battuta dalla Reggiana, e 
quindi matematicamente tagliata fuori dalla 
rincorsa alla A Per Cremonese, Catania t 
Como regna la massima incertezza Tutte e 
tre infatu sono Imj^nate in incontri appa¬ 
rentemente facili Bisognerà allora aspettare 
col fiato sospeso 

Intanto hanno già detto addio alla B due 
delle quattro destinate alla retrocessione 
Foggia e Bari Se la Puglia piange, l’Emilia 
non ride Per Bologna e Reggiana, infatti, 
resta ancora acceso un lumicino di speranza 
Ma fioco, fioco 


Gii azzurri del basket hanno sbancato FEuropa grazie a lui»» 

Un pivot dilaniato cervello 

Sandr^ Gamba, ignorando polemiche e diffidenze, è riuscito a costruire una squadra forte e compatta, e soprattutto capace di ragionare 


mi noatro Inviato 
m RFXIRNO DA NANTES 
— UlU scenografia adegua¬ 
ta, una Parigi assolata e sor- 
nlomi Ha fatto da sfondo al¬ 
la pima giornata qa cam¬ 
piti d’Europa dei nostri 
«gusrriari» del basket Un gi¬ 
ro veloce, da gita organizza¬ 
ta, ehe molti avrebbero pre¬ 
ferito evitare, '{toppa la vo- 

8 ila di tornare a casa dopo 
ut settimane di lontanan¬ 
za, di fatiche e tensioni Me- 
neghln l’ha fatta franca do- 
veado correre a Varese da 
Andrea, il figlio, che ieri era 
festeggiato più del suo papà 
avendo fatto la prima comu¬ 
nione Oli altri sono atterrati 
a LInate nel pomeriggio 
A Nantes era l'alba quan¬ 
do è suonata la sveglia, nem¬ 
meno il tempo di gustare con 
più iranqulliità li trionfo su- 

S ii spagnoli, solo poche ore 
1 sonno dopo una estenuan¬ 
te e «toHlda» cena in un loca¬ 
le della città francese, la «Cy- 
galle», pieno di specchi, nin¬ 


noli e affreschi, dettagli un 
po' felliniani dt un posto che 
un tempo ospitò maltresses , 
donnine e clienti per un'ora 
d’amore 

Il pianto, li riso, la felicità 
e gii incubi sono stati consu¬ 
mati sabato sera dentro il pa- 
lazzetto-sauna di Nantes, 
nessuna notte brava, solo u- 
n’innafBata di spumante 
Ferrari, code di rospo e riso, 
il Muscadet, il vino delie 
campagne deila Loira Certo 
l’atmosfera non era da ulti¬ 
ma cena evangelica, tutt’al- 
tro, ma forse qualche Giuda, 
tra baci e abbracci, non è ohe 
mancasse 

E stata la vittoria di una 
squadra o meglio, per dirla 
con Sales, dell'amalgama u- 
mano di un pugno diri^azzl 
capitanati da un uomo, San¬ 
dro Gamba, che ha tirato 
dritto per la sua strada schi¬ 
vando colpi e imponendo la 
sua «filosofia» 

Che forse è una piccola ri¬ 
voluzione per il nostro ba¬ 


sket Vale a dire, aver fatto 
una squadra di dodici gioca¬ 
tori senza contare soltanto 
su un quintetto base e con gli 
altri a fare da rincalzi, come 
da sempre avviene nel nostri 
club Gamba sapeva di avere 
a disposizione alcune pedine 
con le batterle scariche e al¬ 
tre che scalpitavano alleune 
e alle altre ha dato fiducia 
senza guardare In faccia a 
nessuno, ha trovato soluzio¬ 
ni che non fossero rappezza¬ 
menti a schemi preparati 
soltanto per cinque giocato¬ 
ri E questo accade soltanto 
nel basket americano Dei 
resto, bisogna dare atto ai 
campioni che hanno accetta¬ 
to volentieri questo ruolo, 
nessuno ha mugugnata In 
panchina, al contrarlo, 
quando è stato chiamato in 
campo ha dato sempre il 
massimo L’Italia, a pensarci 
bene, non ha avuto mal biso¬ 
gno di ricorrere al 30 punti di 
q lesto o quel giocatore, non 
è rimasta aggrappata ad e- 


xplolt singoli Sono crollate 
le «Rlvadipendenze» o fanta¬ 
sticherie «rosa» del genere 
Queste ed altre cose ha ri¬ 
petuto ieri mattina Tallena- 
lore degli azzurri in unTm- 
provvisata conferenza stam¬ 
pa all’aeroporto di Orly Un 
Gamba pirotecnico che si è 
tolto qualche sassoltno dalla 
scarpa Quando ad esemplo 
qualche cronista gli ha chie¬ 
sto se di fronte a critiche se¬ 
vere e a operazioni striscian¬ 
ti di siluramento non avesse 
mai avuto voglia di plantare 
tutto E lui «Ho avuto tante 
di quelle offerte da squadre 
che hanno poi preso parte ai 
play-off ma non sono una 
puttana e ho preferito conti¬ 
nuare il mio lavoro con la 
nazionale» Poi ha rincarato 
la dose «Qualcuno dt voi mi 
ha detto che ha scritto certe 
cose per stimolarmi, per la 
verità, più che stimolarmi 
quegli articoli mi hanno fat¬ 
to l'effetto di un purgante» 
Sono queste le zampate di 


Gamba, che voleva ascottar 
messa a Notre-Oame, che 
quando bestemmia lo fa in 
inglese così la cosa gli sem¬ 
bra meno blasfema e non ca- 
ptabile dagli arbitri Questi 
ruggiti gli hanno procurato 
la stima e l’affetto, se non la 
venerazione, dei suoi gioca¬ 
tori, dai più giovani a quelli 
più anziani Ma sarebbe 
sprecato concludere che è 
come la chioccia con 1 pulci¬ 
ni, o, al contrario, che siamo 
di fronte ad un capitano del 
marlnes che ordina alla 
truppa di gettarsi nel fuoco 
Stereotipi per un ambiente 
che ama ragionare, vivaddio, 
con la prozia testa ed ha la 
faccia pulita delle cose mi¬ 
gliori di questo nostro tem¬ 
po Per questo stentiamo a 
comprendere, ancora oggi, 
di aver accettato con la Ju¬ 
goslavia te provocazioni più 
plateali di qualche farabut- 

Campioni, dunque E stato 


l'anno di grazia del nostro 
basket tre coppe continenta¬ 
li per Ford, Scavollnl e Zolu, 
e adesso il titolo europeo Nel 
momento dell’esultanza è d’ 
obbligo restare all’erta. A co¬ 
minciare dalla Federazione e 
dalla Lega che non sprechi¬ 
no quanto di buono è stato 
fatto quest'anno Non vor¬ 
remmo ritrovarci tra qual¬ 
che tempo a ricordare con 
nostalgia la notte dt Nantes, 
così come già abbiamo dovu¬ 
to fare per la notte di Ma 
drld 

Oli azzurri, anche 1 più an¬ 
ziani, anche lo stesso Marzo¬ 
rati che continua a parlare di 
gambe che non hanno più la 
forza di una volta, hanno già 
messo la firma per Los Ange¬ 
les E i giovani, svezzati dagli 
americani, possono ora 
guardare con più fiducia ol¬ 
treoceano 

Gianni Carasuolo 
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Oamoroso divorzio dalla Roma, ma forse giocherà ancora in Italia 

Falcao se ne va: mezze mìlianlo non basta 


Ormai è certo la Roma ha 
perso Falcao La complessa 
trattativa tra il presidente 
Viola e li manager di Falcao, 
i'Hvvoeato Cristoforo Colom¬ 
bo» non è riuscita ad appro¬ 
dare a nulla di concreto, e 1* 
asso brasiliano ò partito ieri 
sera per il Brasile per un pe¬ 
riodo di riposo senza che si 
sappia ancora nulla del suo 
futuro «Per ora Paulo mi ha 
cmesto di non prendere con¬ 
tatti oon altre società italia¬ 
ne — ha detto Colombo — e 
non vuole che si parli di a- 
sta» 

Dino Viola negli ultimi 
giorni ha fatto tre offerte, la 
prima che comportava un 
aumento di ingaggio del 13 
per cento, la seconda del 35 e 
la terza del 46 (il che corri¬ 
sponderebbe, circa, a 560 mi¬ 
lioni all'anno) Ma Colombo, 
Ohe evidentemente aveva ri¬ 
cevuto offerte più cospicue 


da altri «concorrenti», le ha 
rifiutate tutte Le voci, come 
al solito incontrollabili, par¬ 
lano di cospicue offerte da 
parte dell'lnter e soprattutto 
da parte di Italo Allodi 
«Se la prima offerta di Vio¬ 
la era ridicola, l’ultima è in¬ 
sufficiente — ha detto Co 
lombo — soprattutto perché 
è arrivata comò un ultima¬ 
tum» 

A confermare che Colom¬ 
bo non vede di buon occhio 11 
presidente della Roma, viene 
una dichiarazione «Falcao 
forse vorrebbe andare a gio¬ 
care in Brasile, ma lo voglio 
farlo tornare In Italia, e se 
succederà voglio vedere che 
faccia farà Viola che è il re¬ 
sponsabile dtl fallimento 
della trattativa» 

Falcao, parlando con 1 
giornalisti poco prima di 

Rartlre per il Brasile, ha avu- 
) momenti di commozione 


«Ho sempre detto che voglio 
rimanere a Roma — ha co¬ 
minciato a dire — ma se Co¬ 
lombo ha deciso che devo an¬ 
dare via lo mi fido di lui, par¬ 
tirò stasera senza firmare 11 
contratto» Perché Faliao ha 
lasciato tutto nella mani di 
Colombo? «Slamo amici da 
20 anni — ha detto il giocato¬ 
re — amici da quando non 
ero nessuno, da quando rac¬ 
coglievo le bottiglie vuote 
per venderle Pare una trat¬ 
tativa è uno di quel momenti 
della vita in cui devi fare del¬ 
le scelte, scelte che devono 
essere dettate dalla testa, 
non dal cuore Se dovessi fa¬ 
re lo le trattative U sentimen¬ 
to avrebbe una importanza 
capitale rimarrei a Roma, 
ma forse non ne sarei con¬ 
tento fra due o tre mesi Tor¬ 
no In Brasile — ha continua¬ 
to Falcao — perché non pos¬ 
so aspettare alno alla fine di 


giugno Questa vicenda mi 
ha già disgustato, mi ha ro¬ 
vinato le vacanze e non mi 
ha fatto godere la festa dello 
scudetto» «Non è detto che la 
Roma sla completamente ta¬ 
gliata fuori dalla trattativa 
ha aggiunto — non è det¬ 
to che Colombo non possa 
sbagliare lo torno in Brasile 


DETROIT - Michele Alboreto 
ha vinto H Gran premio di De¬ 
troit È la seconda vittoria del 
pilota italiano dopo quella del- 
lo scorso anno a Las Vegas 
Sfortunate le Ferrari Tambay 
non è neppure partito forse 


prossimi giorni Colombo de¬ 
ve cercare dt convincermi 
che ha fatto la cosa giusta» 
«La Roma ha vinto un se¬ 
condo scudetto quello della 
serietà — ha dichiarato Dino 
Viola —, oltre un offerta di 
un certo tipo non si può u- 
manamente andare Ma do¬ 
po 11 Consiglio federale di ieri 
attenzione l’Italia non è ter- 


per il surriscaldamento delia 
frizione sulla linea di parten¬ 
za mentre Arnoux, dopo aver 
brillantemente condotto la 
corsa per una trentina di giri, 
ha dovuto ritirarsi per la rot¬ 
tura del cambio La Brabham 
di Piquet ha navigato per lun* 


ra bruciata o di conquista 
Voglio vedere chi è in grado 
di prendere Falcao con offer¬ 
te superiori alle nostre» No¬ 
nostante 11 tono asciutto, 
Viola è dispiaciuto e stupito 
«Ieri ero convinto che tutto 
sarebbe finito bene, sono 
molto sorpreso, ma la Roma 
é una società seria e forte Ed 
1 successi vanno solo alle so¬ 
cietà forti» 


go tempo nelle prime posizio¬ 
ni, poi ha preso fl comando del 
Gran premio, e infine ha do¬ 
vuto cedere di fronte alla su¬ 
periorità della Tyrrell di Albo- 
reto La corsa dell'Alfa è finita 
contro una montagna di 
pneumatici 
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e lì penserò 11 da farsi Nel 

Albereto ha vinto a Detroit 


La «grande purga» non è passata... 


Poi sapremo quale è la verità ma al momento 
SI possono fare due ipotesi che sotto il tentativo 
di — diciamo così ~ «drogare» Saranni ci sia 
oncora una volta il gioco delle scommesse (il 
grande piirgatore avrebbe potuto vincere uno 
sterminio di soldi scommettendo che all ultima 
tappa il campione del mondo avrebbe perso il 
giro) oppure che sotto il tentativo et fosse la 
vendetta di un tifoso deluso o lo scherzo di un 
buontempone fuori del tempo 
Poi sapremo — ho detto — quale è la verità e 
cèda augurarsi che non sia quella prospettata 
nella prima ipotesi si sono già scoperte le gare 
ippiche truccate addirittura gli ippodromi 
clandestini te partite di calcio «corrette» come 
il caffè tl doping in vari *port sorebbe bello ehe 
il ciclismo ne restasse fuori 
Indipendentemente dalla verità però cisono 
alcune osservazioni da fare Prima d ogni altra 
la scelta dell arma il purgante In fondo la diar 
rea è un inconveniente diffuso e certamente fa 
stidioso ma può avere moftepfici cause se ieri 
Saronnl avesse sofferto dei presumióifi disturbi 
che la faccenda pofeoa provocargli chi avrebbe 
potuto attribuirli ad un singolare attentanto ai 
SUOI intestini anziché all emozione agli sbalzi di 
temperatura — le mamme raccomandano sem 
pre di mettersi la maglia di (ano quando si suda 
e SI precedono uorrenti d aria — all ingestione 
di prodotti surgelati raccomandati dalla pubbli 
citò televisiva per t bambini ritardati e i gati? 


Un attentato indubbiamente abile la sommi¬ 
nistrazione abusiva di un lassativo può essere 
considerata reato? In fondo st tratta di uno det 
prodotti che vengono venduti senza necessità dt 
ricetta medica basta leggere attentamente le 
istruzioni e le modalità d uso come racconum- 
dono ado tefeoisone per evitare che qualche »- 
diota beua lo schampoo col quale puoi locarti i 
capelli anche tutti i giorni e puoi idossare le 
giacche nere perché evita la forfora 
Comunque chi ha auuto l'idea di cercare di 
purgare nascostamente il campione del mondo 
deve essere — se non è uno scommettitore un 
sadico nemico di Beppe Saronni perché perdere 
U Giro d Italia per una foratura può capitare, 
per una cadute anche, per il vento contrano 
mentre agli altri soffiava alle spalle può accade¬ 
re — Eolo è notoriamente maligno —, mo per¬ 
derlo perché doveva andare ai gabinetto è tern- 
bile Va bene che t saggi ammoniscono che non 
esistono grandi uomini per il loro comeriere il 
quale sa che possono avere i calzini bucati met¬ 
tersi le dita nel naso, sporcare il colletto della 
camicia, russare nel sonno e ruttare dopo cena, 
ma un campione del mondo che perde il Giro 
d Italia per debolezza intestinale è rovinato, l 
tifosi gli possono perdonare di avere una giorno 
ta grigia e prendere venti minuti da Visentini 
nessuno gli perdonerebbe di avario perso per via 
della carta igienica 

Kim 











l'Unità - SPORT 


lunedì 

6 GIUGNO 1983 


Como-Campobasso 2-1 
Cramonese-Bologna 4-0 
Foggia-Pistoiese 0-0 
Lazio-Catania 2-1 

Lecce-Arezzo 2-1 

Milan-Atalanta 1-0 

Monza-Samb. 1-0 

Palermo-Bari 1-1 

Parugia-Varese 1-0 
Reggiana-Cavese 4-3 

H Milan A la sola scpjadra per ora promossa 
in seri» A Sorto matematicameitte retro¬ 
cessa In CI Foggia e Bari 


Partita noiosa, gran caldo, la delusione per Fesclusione dalla Coppa Italia 


..ma c’è Gerets per sognare 

Autografi, cori, striscioni, tutti per il neo acquisto belga presente in tribuna - Jordan capocannoniere dei rossoneri 


Il Bologna ormai in «C» 


Chi invece 
spera è 
la Cremonese 


Cremonese-Bologna 4-0 | 


MARCATORI: Frutti 39' pi. su rigor»; Frutti 23' st.; Farri 37'; 
Robonnto 40' 

CREMONESE; Plonatti; anriltll. Galvani |<tal 19' dal secondo 
tompo Finardi); Montorfano. Paollnalli, Farri; VlganÒ. Manonl. 
Frutti, Sonomi, Vlalll (dal 38' st. Rabonatol; 12 Drago, 15 Gar> 
doni, 10 signoroni. 

BOLOGNA: ZInattI; Fabbri, Frappamplna; Turona. Bachlachnar. 
Solota; MaroochI I, Rosaill (dal 19' st. SaccbsttI), Da Ponti, 
Colomba. MarooohI II (dall'11 st. Russol, 12 Boschin, 13 Trag- 
gia, 16 Macina. 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 





MILANO — Da quindici giorni 
i tifosi sapevano che questa sa¬ 
rebbe stata la domenica della 
festa al Milan dominatore della 
sene B Farina aveva promesso 
cancelli aperti per il rituale ba¬ 
gno di folla sul prato sacro. Ma 
i tifosi sono arrivati all’appun- 
tamento in jpochi e con in gola 
una fresca delusione. NeU’aria, 
da settimane, c'era l’idea che la 
marcia trionfale della squadra 
in serie B sarebbe continuata 
inarrestabile anche nella Cop¬ 
pa Italia come premessa di un 
vicino futuro di trionfi. I gol a 
grappoli avevano diffuso l’idea, 
anche tra i più prudenti, che a 
questo Milan tutto era ormai 
possibile. Il Verona ha ridimen¬ 
sionato tutto, soffocato l’eufo¬ 
ria montante e per tanti mesi 
repressa, ha fatto vedere che 
questo Milan alla A deve pre¬ 
pararsi con molta cura. 

Delusione, riflessioni, un sole 
che ha certamente portato tan¬ 
ti verso il mare hanno lasciato 
ampi vuoti sulle gradinate. Co¬ 
sì rana di vacanza e la grande 
fatica psicofisica di mercoledì 
sera hanno tolto ai rossoneri la 
voglia di ripetere anche con l’A- 
talanta le recenti abbuffate di 
gol. Noioso tran tran in campo, 
ma in tribuna ecco un nuovo 
motivo per sognare. Fresco fre¬ 
sco dal Belgio è arrivato Eric 


Milan-Atalanta 1-0 


MARCATORE: al 40' del p.t. Jordan 

MILAN: Nuciari; Tasaottl. Evani; Patinato, Canuti, Baresi; (cardi. 
Battistini, Jordan. Versa (del 18’ del a.t. Cuoghi). Incocciati (dal 
32’ del s.t. Serena). (12 Pìotti, 14 Romano, 16 Damiani). 
ATALANTA: Denavolli; Codogno, Filisatti; Snidar», Porico, Mo¬ 
ro; Donadoni (dal 38' del s.t. Fotcarini), Magrin, Mutti (dal 13' 
dal s.t. Sandri), Agostlnalli, Pacione. (12 Bordoni, 13 Bortoluzil, 
16 Madonna). 

ARBITRO: Testa di Prato. 


Gerets, Io straniero della ri¬ 
scossa, l’uomo delta sicurezza 
in una difesa che proprio con il 
Verona ha fatto vedere di aver 
bisogno di numi protettori. 

Così sono stati applausi, ma¬ 
ni protese per la carezza e per 
l’autografo, cori e striscioni in¬ 
neggianti al nuovo idolo. Delle 
sue prestazioni tutti hanno va¬ 
ghi ricordi, ma la macchina 
pubblicitaria ha giù fatto il mi¬ 
racolo e lui, spalle larghe, capel¬ 
li e barba nera, guarda tutto 
questo stupito e sorpreso. 

Il suo primo commento va al 
pubblico: «Non avrei mai pen- 
satoa una accoglienza simile» 

In campo intanto Milan e A- 
talenta prendono il sole e ì ros¬ 
soneri aspettano la fine del pri¬ 
mo tempo per fare il primo tiro. 


Più che un tiro è un cross basso 
di Pasinato. Jordan (ma luì non 
va mai in vacanza*^) ai avventa, 
tocca il pallone e Benevelli è 
beffato. La palla batte sul palo 
rimbalza addosso al portiere 
accucciato sulla linea, torna in 
campo c’è pronto Battistini e la 
butta dentro. I rossoneri fe¬ 
steggiano Joe, il tabellone se¬ 
gna la marcatura a Battùtini, 
ma dalla Tv confermano che il 
gol era dello scozzese, il suo ul¬ 
timo gol a San Siro? 

Gerets intanto sorride, salia¬ 
te con la mano mentre la partii 
ta va avanti stancamente con 
l’Atalanta che tenta invano di 
trovare un pareggio. E pensare 
che quelli del Milan sono pro¬ 
prio dei cadaveri ambulanti. 
Gente in campo già alla mezz’o¬ 


ra per la festa che pare tanto 
forzata. Poco prima, sugli 8i|»l- 
ti, risse tra ì soliti scemi targati 
lultras». Si vedono energumeni 
mascherati e armati di mazze. 
Poi si mettono a picchiare an¬ 
che i carabinieri e la gente fi¬ 
nalmente applaude. 

Gran finale nella sala stam¬ 
pa Farina sorridente, spuman¬ 
te, noccioline e Gerets a dispo¬ 
sizione. Elogi del belga a Bare¬ 
si, Jordan e ancora a) pubblico. 
Ma perchè è venuto in Italia? 

«In Belgio ormai non avevo 
più interessi, qui ci sono nuovi 
stimoli, c‘é un bellissimo cam¬ 
pionato». 

Ma nel Milan cosa farà? 

«Mi hanno preso perchè 
hanno bisogno di me in difesa 
Il mio gioco è molto originale 
in Italia pochi giocano in dife¬ 
sa e avaruano come me» 

Una somiglianza? 

«Cabrini /orse». 

Giinni Pivi 

• Franco Lionetti, 20 anni, sic 
ferito cadendo mentre cercàva 
di scavalcare la cancellata e- 
kterna del Meaiza. Il tentativo 
di assistere alla partita senza 
pagare il biglietto gli è costato 
le frattura di mascella e setto 
I nasale. 


Dal nostro Inviato ' 

CREMONA — Anche se la ma¬ 
tematica non lo condanna il Bo¬ 
logna è ormai praticamente in 
serie C. Un drammatico match 
quello odierno ohe ha esaltato 
una Cremonese la quale ha vin¬ 
to «soltanto» per 4-0, «Poteva 
T- commentava a fine Incontro 
Cervellati — finire lO-O per i 
nostri avversari». 

Dunque il Bologna ha man¬ 
cato clamorosamente la partita 
della speranza, ma la seconda 
consecutiva retrocessione non j 
sta certo nei confronto con la : 
Cremonese, bensì nelle cose , 
slMllate, nella assurda politica 
della società, ohe in questi anni 
non è mai esistita, e quel poco 
die ha fatto l'ha sbagliato in 
tutto. Pertanto la serie C non è 
altro ohe la conseguenza di que¬ 
sta complessiva grave somma 
di errori commessi. Per di più 
1 « crisi oggi appare senza sboc¬ 
chi. I capi tifosi presenti a Cre- 
piona hanno detto che nei pros¬ 
simi giorni riprenderanno la 
contestazione nei confronti dei 
dirigenti: vogliono mandarli via 
perchè eono 1 responsabili di 
questi tracolli. Me 11 «vertice» 
della società pare non voler a- 
sooltare queste voci e sta cer¬ 
cando un allenatoro disponibi¬ 
le, mentre non si parla d'altro 
ohe di cessioni a cominciare da 
Golomlm per finire a Zinetti, 
Gran festa Invece per la Cre¬ 


monese. Diceva Mondonico: 
•Adesso la serie A dipende sol¬ 
tanto da noi». Intanto la squa¬ 
dra seppure incompleta ha di¬ 
mostrato di essere in buonissi¬ 
ma salute. Ha surclassato il Bo¬ 
logna dairinizio alla fine. Dife¬ 
sa ben comandata da uno 
splendido Ubero come Paolinel- 
li, a centrocampo Bonomi, Vi- 
ganò e Ferri hanno fatto il bello 
e il cattivo tempo. Frutti e Vial- 
11 hanno dominato pur permet¬ 
tendosi di sbagliare tanti gol 
nella ripresa. Di certo U Bolo¬ 
gna visto in questa partita è 
stato assai deludente sotto ogni 
aspetto. Pareva non ne volesse 
proprio, Un tracollo autentico, 
un'uscita dalla serie B indeco¬ 
rosa, Chi salvare? Soltanto Zi¬ 
netti. 

Le reti del primo tempo: al 
39’ Vialli dalla destra mette al 
centro per Galvani, gran botta 
del numero tre che supera Zi¬ 
netti ma sulla linea di porta re¬ 
spinge con le mani Fabbri: è ri¬ 
gore che Frutti realizza. Ripre¬ 
sa: 23’ ancora Vialli dalla destra 
mette al centro per Frutti che 
di testa segna una splendida re¬ 
te; 37’ cross sapiente di Frutti, 
tocco di Bonomi per Ferri che 
mette tranquillamente in rete. 
Colpo finale al 40': Finardi dà a 
Rebonato che non perdona, à il 
4-0 e per il Bologna continuano 
I tempi neri. 

Franco Vannini 


Eric Gerets in tribuna. È stato 
il protagonista fuori campo 
dall’ultima di campÌon»tc al 
Moana. Lo sarà oncho nella 
prossima stagiona? Naila fo¬ 
to: leardi, con l'aiuto della po¬ 
lizia. corca scampo dall'assal¬ 
to dei tifosi. 


Socrates, Falcao? Ai tifosi basta Verza 

Lo splendido campionato rossonero ha convinto tutti: anche gli «ultras» che per Fanno prossimo si accontentano di una stagione di assestamento 


MILANO — Federico, IH ormi, e Afaurti, 22, sono tifosi di 
professione, rispettivamente delle Brigate rossonerc e 
delia Fossa dei Leoni. A loro spetta, quasi di diritto, un 
giudizio su questo Milan che ritorna da trion/atore in 
serie A Anche se troppo spesso si parla dei gruppi ultras 
solo quando scoppia la violenza negli stadi o si accendo¬ 
no furibondi scontri fra zifoserie avversarie, è giusto te¬ 
nere presente che sono proprio club come questi che 
hanno seguito con maggior costanza la squadra nel lungo 
cammino della serie B. fi loro compito è quasi quello di 
, maestri di cerimonia della partita; dirigono, dalle gradi¬ 
nate della curva sud, un vero e proprio concerto, sono 
canti — sulVaria delta Marsigliese, di canzoni famose o 
di musico classica — slogan, urla fischi, applausi a favo¬ 
re della squadra e contro il «nemico»: avversari e loro 
tifoserie. Fanno spettacolo nello lettacolo, studiando 
con attenzione le coreografie, dai g»uchi di colore costrui¬ 
ti con bandiere a scacchi e a righe, alle luci di fiaccole e 
fumogeni Da quando entrano le squadre in campo al 
fischio finale tamburi, srancasse, sciarpe, striscioni, 
bandiera, carta sono i loro «effetti speemii». 

La tifoseria organizzata, insamma, vuole riuscire con 
ogni mezzo a trascinare tutto lo stadio, soprattutto a 
Milano perché — dicono loro — anche se il pubMico di 
San Siro ha il cuore grande, non urla come a Roma o a 
Napoli. Nonostante che il Milan fosse tn serie B, dopo le 
prime domeniche ta gente è tornata allo stadio, il gioco e 
i risultati non si sono fotti attendere tanto che la società 
ha raggiunto l’ottavo posto come incassi fra tutti i club. 
«La squadra — dice Mauro — quest’anno non ci ha mai 
deluso, per questo il nostro appoggio non è mai manca¬ 


to». Il Miian. infatti, si è meritato la fama di squadra- 
spettacolo, ha segnato una valanga di gol, divertendo, 
mogori ancAe con un pareggio, chi l'andava a vedere 
Le uniche perplessità degli ultras rossoneri sono sulla 
difesa Se non si hanno dubbi sulle capacità offensive 
della squadra ci si preoccupa — forse a giusta ragione — 
per i troppi gol subiti ingenuamente. Quello che brucia di 
più è il pareggio del Verona al novantesimo, m Coppa 
Italia. Alberto, 20 anni, delle Brigete rossonere, dice- 
«Abbiamo una difesa con degli ottimi giocatori, ma Eua- 
ni va ad attaccare, Baresi lo stesso, Pasinato anche, ovvio 
che la porta rimane scoperta». Su Nuciari, al contrario 
di quanto scrivono alcuni giornalisti sportioi, i tifosi non 
hanno dubbi; «Non diciamo ancora che è un “tsoto" ma 
sicuramente è un buon portiere» 

Le partite determinanti del campionato dove si è cisto 
come ha reagito la squadra, sono state — secondo l’opi¬ 
nione di Claudio, 20 anni, della «Fossa» — l’andata con 
la Lazio (2-2) e la vittoria (4-1) col Bari quando il Milan 
81 è «preso do una serie negotioa di poreggi e sconfitte II 
trionfo, a S. Siro i cinque gol atta Lazio. 

Franz Baresi, Flipper Damiani, ma soprattutto i nuo¬ 
vi arrivati Battistini, Serena, Verza hanno preso un po¬ 
sto stabile nel cuore dei ragazzi milanisti. Sono loro quel¬ 
li più invocati in ogni istante, per il gioco che stanno 
producendo o perché, semplicemente, intervengano co¬ 
me «deus ex machino» a sbrogliare una situazione poco 
piacevole Mai dimenticatoè Joe Jordan, tutti sanno che 
se ne dovrà andare, ma è simpatico alla curva e poi è un 
serio professionista. A lui qualche domenica fa, hanno 
dedicato un gigantesco striscione' «Shark, stnke again 
for US» — Squalo colpisci ancoro per noi — 


Quello che balza agli occhi portando con i tifosi rosso¬ 
neri è che finalmente la squadra piace, come gioco, come 
collettivo Anche i rapporti con la Società Milan sono 
migliorati. «Adesso, al contrario di quanto avveniva ai 
tempi di Colombo, — dice Mauro — io società è più 
pulita, sta ritornando, poco alla volta, il vero stile Milan, 
quello dei tempi di Rizzoli: un’intesa perfetta tra società 
e giocatori, e lo stesso tra società e tifosi». Tutti, però, 
aspettano a dare il loro giudizio definitivo su Farina, è in 
libertà vigilata, vogliono vedere come si comporterà an¬ 
che se ammettono che finora ha lavorato bene. Non sono 
così pazienti e comprensivi con il vicepresidente Bioera. 
Se i giovanissimi ultras non dissacrano il mito Rwera- 
calciatore, quello che faceva impazzire gli stadi e dioide- 
00 la nazionale, come dirigente non sta simpatico pro¬ 
prio a nessuno: l’accusa è di aver mandato il Milan in fi 
per ben due volte. Secondo Federico Vanno scorso il vice¬ 
presidente SI è fatto un mese di vacanze in Brasile facen¬ 
do finta di comprare Zico, e poi fa un sacco di promesse 
senza concludere mai niente. 

Quest’anno, nonostante queste note dolenti, i dissapo¬ 
ri fra società e tifoseria sembrano sopiti Non ci sono più 
te dure contestazioni degli anni scorsi quando erano alV 
ordine del giorno striscioni, slogan e volantini contro la 
società e i giocatori che si occupavano più del calcio 
parlato che di quello giocato. 

La prova del nove sarà la chiusura della campala 
acquisti II giudizio sul neo-arrivato Gerets è positivo: 
«Seroioa — dice Roberto, 18 anni, della ‘Tossa" — un 
difensore forte e di grande esperienza per rafforzare una 
difesa molto giovane». Nessuno inuece si sbilancia trop¬ 
po sugli altri nomi; non seroirebbe a niente, dicono con 


rassegnazione e saggezza folosdUca. Le voci di «Radio 
mercato» sono tante, le più dispute, ben poche vere: si 
parla di Socrates, ma anche di'^aicao (tutto, si sa, è 
possibile...) e di un poco conoscili^ Amaritta, centravan¬ 
ti del Reai fiarogozza. 

La vaglia è vedere un Milan pili forte e a questo scopo 
la squadra per i «hids» rossoneri'^ bisogna di qualche 
ritocco: il primo è Gerets, poi ur attaccante di fama, 
magari Giordano, ma soprattutto Rumenigge ed l^er 
sono quelli più desiderati dopo chi è svanito il sogno di 
Zico Fausto, 20 anni, della «Fossa» è seriamente preoc¬ 
cupato: «Farina non è mica J.R,, diioldi ne ha pochi», e 
per fare una grande squadra sono qielli che contano. 

Comunque è già importante che^l presidente abìaa 
dichiarato Battistini incedibile e chensoioa nel migliore 
dei modi la «querelle» Serena-Caniti-Pasinato, «Noi 
delle Brigate e della Fo(»a ci siamo schierati perchè ri¬ 
mangano tutti e tre. Sono venuti al Mfan e hanno dàto 
il massimo, non hanno fatto come CoHoniti, lui è t’unico 
che può stare dov’è». 

La serie A si presenta dunque sotto bioni auspici per 
tifosi rossoneri, sarà però tutt’altra tqsa rispetto ai 
campionato appena terminato. «Non c'. troveremo di 
j fronte — dicono — la Pistoiese o la Lazio <he si prende 5 
I ^ol e se ne va a casa» In Coppa Italia, contro il Verona o 
\ il Genoa, la squadra ha dimostrato di funzicnare bene, di 
I poter essere in serie A una squadra di mediaclassifica. E 
la speranza è proprio questa, difendersi buie, fare un 
campionato dignitoso, arrivare nelle prime cinque e 
«magari ~ aggiunge Federico — togliersi qudehe soddi¬ 
sfazione: un bel derby e un Milan-Juve vintOK 

I Luca Calo)) 


1 Morìza-Sambenedettese 1-0 | 

Como-Campoba$so 2-1 | 

MARCATORE; Ronco al 30'. 

I MONZA: Maseolhi; Colombo. Pepala; Trovlaenallo, Baroni. Billia; 

^ Merronaro, Salnl 170' FontaninI). Prodolla (66' Boli»), Ronco, 
i Mitri (12 De Toffo). 13 FaaoM. 16 Ross)). 

! 8AMBENEOETTE6E: Coccia; (psaro. Potrengoli (39' Mlnoia); 
FarrantB, CaflnL Getto; Porotta (27' Siiva). Ranieri, Caccia. Co- 
laganto. Gantillni (12 MliHiUzzi. 14 O'AnBalo. 16 Bronzini). 
AR6ITR0: Clulll di Roma. 

MARCATORI: Palesa al 20' (C); Scorrano al 29’(CA); Palanca 
ell'83' (C). 

COMO: Giuliani; Fusi. Gefla; Pin (62' Butti). Fontolan, Soidà; 
Borgonovo (76' Palanca), Mancini, NIcolatti, Matteoli, Paleso 
(12 Sartoral. 16 DI Carlo. 14 Gobbo). 

CAMPOBASSO: Clappi; Scorrano, Ciariantlnl; Maastripiari, 
Mancini, Progne; Goratti (67' Pivotto), Donatelli, O'Ottevio (7 3' 
Parpiglia), Biondi, Tecchi (12 Tornei, 13 Biagetti, 14 Calcagni). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 

1 Lecce-Arezzo 2-1 | 

Foggia-Pistoiese 0-0 | 

^ MARCATORI: Miceli al 26' fL); Capone a) 37' IL); Molisan a)l'87' 
i (A). 

LECCE: Da Luca: Lorusao. Bagnato; Gannito, Micoll, Pozzolla; 

1 iploe. Orlandi, Capone (66' Ciencl). MHeti (71' Bruno), Luporto 
f (12 VorgoUo. 13 Magietrolli, 16 Ferrante). 

' AREZZO: PelMoanò; Innocenti, Zanln (46' Pralae); Mangoni. Zan- 
donà. Brunello; Bottaghi <46* Traini), Botluzzl. Nori. Malisan, 

. Frigario (12 Reali. 13 Butti. 14 Castronari). 

ARBITRO; Longhi di Roma. 

FOGGIA: Lavanaziana; Stimpfl, Conce (64' Calonacci); Rossi, 
(74' Morsla). Petruzzelli; Berretta, Roccotalli. Vaiente, Navone, 
Maritozzi, Bordon (12 Mattolini, 13 Rsdeghiari, 16 Antonalli). 
PISTOIESE; Malgioglio; Tendi. Lucarelli: Borgo, Borni, Parlanti; 
Vincenzi, Frigario, Gerritano (70' Di Stefano), Facchini, Bartolini 
(86' Rognoni) (12 Grassi, 13 Ghadin, 14 Ceramicota). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 


MARCATDRE: Pogiiari al 37'. 

PERUGIA: Oi Loo; Montoni, Conoo; Frozio, Ottani, Songuin; Pa¬ 
gliari, Amonta, Mauti, Caso (64' Perugini), Zorbio (66' Morbi- 
ducci) (12 Marlgo, 14 Piga, 16 Ciardolli). 

VARESE: Zunieo; Misuri (78' Quorcioli). Braghin; Strappa, Cocil- 
11 (86' Faraschotti), Corantola, Oi Giovanni, Bongìorni, Turchot- 
to, SalvadA. Autori (12 Do Micheli. 16 Picco, 16 Scarsella). 
ARBITRO: Esposito di Torre dal Greco. 


I Palermo-Bari 1-1 


La Lazio prevale a fatica sul Catania nella sfida 


Fortuna e oi^t^lio armi 
vìncenti per la serie A 


MARCATORI: Bagnato ai 60' (B); Montesano all'84' (P). 
PALERMO: Pisgnerelli (62' Violini); Volpecina, Odorizzi: Vsnturi. 
Bigilardi, Di Cicco; Montssano, Marmaglio, De Rosa (46' Fatto¬ 
ri). Lopez, Modica (13 Mirande. 14 Barone, 16 Zarattonil. 
BARI: Caffsro; Acerbis. Armanise; Ronzoni. Caricata. Maio; Cue- 
eovillo. Bandini (86' Bresciani). De Martino (46' Bagnato), Do 
Tommasi. Do Rosa (12 Fantini, 18 Lucchi, 16 Nicaasio). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


MARCATORI: Giordano IL) al 12' au rigora, Criolosi (C) al 26'. 
Giovannelll (C) al 66', autogol. 

LAZIO: Orsi: Podavini, Ssltarolll (Miele dal 31’); Volta, Pochosci, 
Spinozzl; Ambu, Manfredonia (Marini dal 60'), Giordano, D'Ami¬ 
co, Bodiani. 12 Moscatelli. 14 Sciarpe. 16 Chiodi. 

CATANIA: Sorrentino; Ranieri. Mosti; Qiovennollì, Chinollato 
(Barozzi dai 69*), Maatropoaqua; Morra, Maatalll, Cantarutti, 
Crusco, Crialesl. 12 Onorati. 14 Cismpoli, 16 Marino. 16 Gam- 
barlni. 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 


Cifre e dati sui campionati di serie B, C1 e C2 


CLASSIFICA SERIE «B» 


In OSM fuori csm roti 

OVNP VNP PS 


MILAN 

93 

37 

14 

4 

1 

6 

11 

2 

77 

36 

LAZIO 

46 

37 

9 

8 

1 

6 

8 

6 

42 

31 

CREMONEBE 

44 

37 

9 

8 

2 

4 

10 

4 

41 

27 

CATANIA 

43 

37 

9 

9 0 

4 

8 

7 

36 

20 

COMO 

43 

37 

10 

8 

1 

2 

11 

8 

34 

23 

CAVEaE 

41 

37 

10 

8 

0 

2 

9 

8 

39 

36 

MONZA 

37 

37 

11 

6 

3 

2 

8 

IO 

38 

40 

VARESE 

36 

37 

6 

11 

1 

3 

7 

9 

30 

38 

PERUGIA 

36 

37 

10 

6 

3 

1 

8 

9 

36 

36 

ATALANTA 

36 

37 

B 

9 

1 

1 

8 

10 

28 

27 

8AMBENEDETT. 

38 

37 

8 

9 

4 

1 

11 

7 

30 

32 

AREZZO 

36 

37 

8 

11 

1 

4 

4 

11 

28 

36 

CAMP0BA880 

36 

37 

a 

8 

2 

1 

9 

9 

26 

33 

LECCE 

34 

37 

8 

8 

2 

2 

e 

11 

33 

42 

PIBTCIBBE 

33 

37 

a 

8 

4 

1 

11 

7 

33 

34 

PALERMO 

33 

37 

9 

9 

1 

2 

2 

14 

36 

46 

BOLOGNA 

31 

37 

7 

7 

4 

2 

6 

11 

29 

46 

REGGIANA 

31 

37 

6 

10 

3 

0 

9 

9 

37 

47 

FOGGIA 

30 

37 

8 

9 2 

0 

6 

13 

24 

32 

DAR) 

30 

37 

B 

4 

6 

1 

a 

10 

29 

44 


MARCATORI «B» 

Con 18 rati; Giordano ILaato); con 12: 
Pradelle (Monta): con 11: Carnevala 
(Raggiana), Vincami (Piatoiaaa). TIvalti 
(Cavala), Jordan (Milani: con IO: Batti- 
atlnl. Vana a Damiani (Milani. Canta- 
rutll (Catania), Da Hate (Palarmo), Pa¬ 
gliari (Parugla); con 9: Frutti (Cramona- 
aa), Marronaro (Monza), con B: Morbt- 
duccl (Parugia), Satana (Milan), Traini 
(Arazio), Vlatli (Cramonaaa), Bagnato 
(Bari); oon 7: Patinato (Milan), Maatalll 
(Catania); con 8 Orlandi (Lacca), Oibal- 
llnl (Bologna). Finardi (Cramonaaa). 


PROSSIMO TURNO «Ba 

(12 giugno, ora 16,30) 

(ultima giornata di campionato) 

Araiic-Ragglana; Atatanta-Lacco; Ba- 
rhComo: Bologna-Moma; Campobaa- 
ao-Palarmo: Catanla-Parugia: Cavata- 
Lezio; Piatoiaaa-Mtlan, Sambanadatta- 
aa-Foggia; Varaao-Cromonesa. 

RISULTATI «CI» 

GIRONE «A»: Braacla-Trloatlna 1-1, 
Travlao-^Fortl 1-0, Placania-*L. Vicen¬ 
za 1-0; Maatra-Pro Patria 1-1; Parma- 
Fano 1-1; Riminl-Tranto 1-1: Rondlnal- 
la-Modana 3-1; Sanremeat-Padova 
2-1; Spal-Carraraaa 2-2. 


GIRONE «Ba: Ancona-Siana 1-0; Bar- 
latta-Banavanto 0-0; Campania-Livor- 
no 1-0; Paacara-*Caaertana 1-0; Em- 
poll-Pagantaa 4-1; Coaanaa-^Nocarlna 
3-1; Ternana-* Randa 2-0: Salarnitana- 
Taranto 0-0; V. Catarano-Ragglana 
2 - 0 . 


CLASSIFICHE «CI» 


GIRONE «Aa: Trlastlna p 47; Padova 
43; Carraraat 40; L. Vicenza a RImInl 
37; Parma 34; Fano, Spai. Trento o 
Trovlao 33; Modano, Braacla, Rondinel¬ 
la, Sanramasa a Placania 32: Maatra e 
Pro Patria 30; Forlì 22. Promoaaa In 
aerie «B» Trlaatlna a Padova. Ratrocas- 
to In tarla «C2» Forfl, Miatra. Pro Pa¬ 
tria a Placar,za. 


GIRONE «B»; Empoli a Pescara p. 48; 
Taranto a Campania 4B; Casertana a 
CoaanzB 36; Salernitana 36; Barletta 
34, Bonavento, Ancona. V. Caaarano a 
Renda 31. Reggina, Siane, Ternana a 
Livorno 30; Paganaaa 23; Nocarina 22. 
Promoaae In atrio «Ba Empoli a Pesca¬ 
ra. Retrooaata In seria «C2a Nocarlna, 
Paganase, Reggina a Livorno. 


RISULTATI {C2» 

GIRONE «Ab: Alaaaandrla-Follgno 

2- 1; Carbonla-Montacatini 1-1; 
CivitBvaochiB-Carrotaaa 1-0; 
Groaaalo-Caaala 0-1; Luecheta- 
Imparla 6-1; Prato-Oarthona 4-2; 
S. Elana Q.-Aat) 1-1; Savona-Pon- 
todara 1-1; Spazla-Torraa 1-0. 

GIRONE «Da: Conogliano-Pavla 
1-2; Lagnano-Lacco 4-1; Manto- 
va-Fanfutla 4-1; Monaallco-Rho- 
danaa 4-1; Montaballuna-Novsra 

3- 1; Omagna-Oapitalatto 1 -1 ; 
Pargocrama-Oorizia 0-0; 8, Anga- 
la-Mira 4-4; Vogharaaa-Pordano- 
ne 2-1. 

GIRONE «Ca: Eipldlanta-Qalmana 
3-0; Francavllla-Catlollca 2-0: 
QIqv. Brindial-Lsnelano 1-0. Ma- 
ceratase-Brlndial 0-2; Martlna- 
Qiullanova 0-0; Matara-Clvltano- 
vasa 1-0; Ravanna-Monopoll 3-2; 
Taramo-Jaal 0-2; V. Sanigallla-A- 
vazzano 4-1. 

GIRONE «Da; Akragaa-Frattaia 
0-0; Casoria-Palmasa 1-2; Ercola- 
naaa-Sorranto 1-1; Gloiaaa-Turrla 
1-0; Orumaaa-Alcamo 2-1; Latl- 
na-SIracusa 1-1; Marsala-Banco- 
roma 0-0; Maaalna-Frosinone 3-1; 
Potanza-Llcate 3-0. 


CLASSIFICHE «C2» 

GIRONE «Aa: Prato p. 60; Foligno 
44; Torraa 39; Caaala 38; Alaa- 
aandrla 36; Oartbona a Lucehaaa 
35; Savona 34; Aatl 33; Pontada- 
ra 32: CIvitavacchla a imparla 31; 
Carbonia a Quarto 8. Elana 30; 
Spazia 28; Grossato 27; Montaea- 
tlnl 20. Promoaaa In aarla «Cla: 
Prato • Foligno. Ratrocaaaa noli' 
Intarraglonala: Montaeatlnl, 

Grosseto a Spazia. 

GIRONE «Ba: Lagnano p. 82; Fan- 
fulla 44; Mantova 42; Novara 40; 
Vogharaaa 39; Pavia 38; Oaplta- 
latto 37; Mcntaballuna 38: Mira 
34: Rhodanae 32; Omagne 31; 
Gorilla 30: Pargocrama a 8. Ange¬ 
lo Lodiglano 29; Pordenone a 
Monaalica 28; Lacco 24: Cono- 
gtlano 17. Promoaaa In aarla 
«eia: Lagnano a Fanfulla. Ratro¬ 
caaaa nall'lntarraglonale: Cona- 
gilano. Lacco a Monaalica 
GIRONE «Ca: Francavllla p. 48; Ci- 
vltanovata 46, Jaai 44; Monopoli 
40; Martina Franca 38; Elpidianaa 
a Brindisi 34: Teramo 33; Qlulla- 
nova a Vigor Senigallia 32; Oalma- 
na 31; Cattolica, Macaratasa, Ma- 
tara a Ravenna 30: Qiovantù Brin¬ 
disi 29; Avallano 28; Lanciano 
26. Promoaaa in sari# «Cla: Fran¬ 
cavllla a CIvItanovaaa. Ratrocaaaa 
nall'lntarraglonale: Lanciano, A- 
veizano e Gioventù Brindisi. 


ROMA — La Lazio ha messo le 
mani sulla serie A. Nella auper- 
sfìde della penultima giornata, 
ha sconfitto il Catania aH’Olim- 
pico, cioè una diretta antagoni¬ 
sta per la promozione per 2-1. A 
questo punto solo un improvviso 
raptus di follia potrebbe farle 
sfuggire un traguardo, che per 
dieci mesi ha a lungo inseguito. 
Le manca ancora un punto. A 
Cava dei Tirreni, contro la Cave- 
se, che ieri ha dato addio ai suol 
sogni dì promozione, l'impresa le 
può benissimo riuscire. È stata la 
sua, una vittoria sudatissima, in¬ 
seguita con una determinazione 
incredibile. 

La Lazio ha vinto grazie al suo 
orgoglio Ancora una volta è sta¬ 
to la chiave di volta del suo im¬ 
portantissimo successo Se la La¬ 
zio aggancerà la sene A, lo deve 
moltissimo a questa importante 


caratteristica, che le ha permesso 
di mascherare gli innumerevoli 
difetti di inquadratura e le ca¬ 
renti qualità tecniche di molti 
dei suoi giocatori. La partita è 
stata spesso spigolosa, c’è stata 
addirittura una espulsione dopo 
il fischio finale del signor Meni¬ 
cucci. A pagaie la sua inutile 
scorrettezza è stato Pochescì, che 
ha mollato ingiustificatamente 
un violento pugno a Giovannelli. 

Fortunatamente il direttore di 
gara ha tirato fuori ieri dal suo 
cilindro una prestazione maiu¬ 
scola, che gli ha permesso di te¬ 
nere in pugno l'incontro, che sa¬ 
rebbe potuto degenerare in qual¬ 
siasi momento. La posta in palio 
infatti era altissima. Nessuna 
delle due contendenti poteva 
commettere passi falsi, per non 
compromettere le loro speranze 
di promozione. B per riuscirci sì 1 


I MARCATORI: Boito «141' (R|; Pallavicini al 64' (RI; Bilardi al 64' 
(C); Boito al 73' (R); Bruni al 77' (R); Bilardi al 78' (C); Di Michel» i 
all'83' (C). 

REGGIANA: Ebsrinl; Franctni. Zuccheri; Sola, Imborgla (64' Cat- i 
tarino). Palla vicini, Invarnizzl, Brunì. Boito, Graziani (84' Mosaì- 
ni). Di Chiara (12 Lovari, 13 Lei), 16 Mazzarri). 

CAVESE: Paleari, Pidona, Guerini; Sasso, Guida (46' Mari). Cu- 
pini; Caffaralli (46' Puzone). Bilardi, DI Michele, Pavone, Tivallì 
(12 Assante, 13 RIspoli, 14 Scarpa). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 


è ricorso a tutto. Cosi 1 giocatori 
del Catania erano costretti ad 
andare a raccogliersi il pallona 
da soli, con una perdita di tempo 
che favoriva i laziali. E dovuto 
intervenire molto ensnìcamenta 
rarbitro presso la panchina lasla- 
la per ripristinare il regolamento. 
Un trucchetto puerile s stupido 
che non he fatto sens’altro onore 
olla Lazio che si appresta a ritor¬ 
nare nella massima categoria, 
dopo tre luMhi anni di purgato¬ 
rio in serie B, 

Queste cose fanno mole al cal¬ 
cio. l4i partita ha avuto uno svol¬ 
gimento a strappi, fatta dì pre¬ 
potenti, ma Ininfluenti «affon- 
do». Il finale è stato convulso, co¬ 
stellato di duri falli, con Meni¬ 
cucci costretto a tirar fuori in 
continuazione cartellini gialli, 
con i giocatori a cercar falli, a 
buttarsi per terra con l’intento di 

Grdere tempo. Per vincere ta 
, izio ha dovuto ricorrere airau- 
silio della buona aorte, ha segna¬ 
to ì due gol tirando in porta solo 
trewite, 

E passata in vantaggio al 12* 
su rigoM realizzato con una vio¬ 
lenta sberla da Giordano, per un 
vistoso atterramento di Ambu da 

S arte di Maatropasqua. 11 secon- 
0 gol al 21' della ripresa, che 
risulterà poi decisivo, e scaturito 
da una deviazione di Giovannelli 
che ha spiazzalo Sorrentino su 
un bel tiro dal limite di Podavini. 
Avrebbe potuto fare il terso ni 
quattro minuti dopo. Ma Ambu, 

S tima si faceva respingere il Uro 
al portiere, poi era Maatropa- 
squa a salvare sulla linea la pron¬ 
ta ribattuta dì Podavini. 

Le occasioni migliore però le 
ha avute il Catania. lì suo gol è 
arrivato al 25' del primo tempo. 
Lungo cross dalla destra, Salta¬ 
relli lisciava clamorosamente e 
Crialesi non aveva difflooltà « 
battere Orsi. Poteva il Catania 
pareggiare al 37’ della rìprma 
con Cantarutti, che si aliava 
splendidamente di testa; la palla 
sorprendeva Orai, attraveisova 
tutto lo specchio della porta, u- 
scendo solo per pochi millìmetri. 

Paolo Ciprio 
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l’Unità - SPORT 


Gran premio di Detroit 

Bene Amoux 
ma è Albereto 
che vince 
aUltaM^ 

Il ferrarista ha entusiasmato 
Secondo trionfo del 
pilota milanese in formula 1 


Mlohnln Albornto, alla guida dalla Tyrrall. nsantra ai avvia a 
vinoara il Gran Pramio di Datroit. 



DETROIT — Michele Albereto ha vinto ieri il 
Gran Premio di Detroit. È la seconda vittoria del 
pilota italiano in Formula 2 dopo quella dello 
scorso anno a Las Vegas, Un trionfo che premia 
non solo le ormai riconosciute doti di driver di 
Alboreto, ma anche la sua costanza, la sua grinta 
neirinseguire un successo che sembrava non ve¬ 
nire più data la superiorità dei ^rbo. Invece De¬ 
troit ha punito soprattutto i m^otori sovralimen¬ 
tati che sono, via via, spariti di scena. 

Alla Ferrari si deve giustamente parlare di 
sfortuna. Tambay non è neppure partito forse 
per il surriscaldamento della frizione. Amoux ha 
corso una trentina di giri in testa, guidando da 
manuale una vettura che sembrava imbattibile, 
ma si è poi dovuto ritirare per la rottura del 
' cambio. Fino a metà gran premio, comunque, si è 
assistito alla perfetta armonia tra un campione 
che va sempre aU’attacco, non risparmia la mec¬ 
canica, non guarda al «pallottoliere» della clas- 
sifìca mondiale, ma corre sempre e solo per vin¬ 
cere con grande generosità. Un altro turbò prota¬ 
gonista à stato il BMW delta Brabham di Piquet 
che ha sempre navigato nelle prime posizioni e 
poi ha dovuto cedere alla strapotenza della IVr- 
teli di Michele Alboreto negli ultimi giri. 11 pa¬ 
tron della Brabham, inventore del rifornimento 
di carburante a metà gara, questa volta ha rinun¬ 
ciato al truccaccio. B così Piquet, partito con 
gomme più tenere, è sempre riuscito, anche se a 
fatica, a mantenersi fra i primi. Mai state in gara 
invece le Renault, mentre l’Alfa di Andrea De 
Ctsaris dopo una bella corsa si è fermata cont^ 
una montagna di pneumatici. La combattività ha 
premiato ancora il campione del mondo Rosberg. 

La corsa ha subito un ritardo perché sulla linea 


di partenza si era spento il motore a De Cesaris, 
Nuovo giro di ricognizione, ma all’accensione del 
semaforo verde è la {‘'’errarì di Tambay che timà- 
ne ferma al palo: forse per un surriscaldamento 
della frizione. Piquet prende subito il comando 
della corsa seguito da Arnoux e De Angelìs che sì 
fermerà dopo pochi giri per noie al motore. Die¬ 
tro ai due di testa si formava un gruppetto for¬ 
mato da De Cesàris, Warwìck e Alboreto. Il co¬ 
mando di Piquet durava fino al decimo giro 
quando un sorpasso da manuale di Arnoux lò 
relegava nel ruolo di inseguitore. La sorpresa ve¬ 
niva, comunque, da Rosjterg che,.paitito in dodi¬ 
cesima posizione, risaliva Rno al seeimdQ poeto. 

Ma era sempre Rerié Arnoux t condurleJà 
danza. La superiorità della Ferrari era achlé^ 
dante. Poi, dopo il cambio di pneumatici e il 
rifornimento di carburante, la gara dì Detroit 
cambia completamente fisionomia: Arnoux si de¬ 
ve fermare per noie al cambio, De Cesaris si infila 
tra una montagna di pneumatici, Warwick deve 
abbandonare la Toleman con il motore rotto e 
Rosberg cade in sesta posizione per i 24 secondi 
circa persi nella sosta di metà gara. Il finlandese 
però si riprende e quando mancano venti giri al 
termine, ecco la nuova situazione: Piquet, Albe¬ 
reto, Rosberg e Watson. Grande lotta fra il brasi¬ 
liano e rìtalìano per la prima piazza. Piquet resi¬ 
ste come può agli attacchi di Alboreto che però lo 
possa al 51* giro. Piquet, caduto in quarta posi¬ 
zione, non riuscirà più a recuperare. Ed ecco la 
bandiera a scacchi: primo Alboreto, poi Rosberg, 
Watson, Piquet, Laffite e Mansell. Questa la 
nuova classinca mondiale: Prost punti 28; Piquet 
27; Tambay 23; Rosberg 22; Watson 16; Lauda e 
Laffìte 10; Alboreto 9; Arnoux e Cheever 8. 


Atletica a Torino; tre vittorie ali*Italia ma i tedeschi sono più forti 

Wennea s p lendMo, le a8 ai piedi 



0«l nostro invisto 

; TORINO — L’Italia ha perso con la Qerma- 
^ nla Federale e ha battuto la Polonia, ma I 
tedeschi hanno «vuto bisogno delle ultime 
i * tre gara del lungo prograhihia per speziare 
^equilibrio. Là giovanissima Italia guidata 
" dal veterano Pietro Mennea^ vincitore di tre 
competizioni é quindi portatore egregio e 
ammirevole di punti, ha sognato 11 miracolo 
aggrappandosi alle Imprese di Franco Soffi, 
di Claudio Patrignanl e di Marco Fiochi. Ma 
. la Qermania Federale è una tale potenza che 
^ noli bastano 1 sogni per batterla. É già gran¬ 
de cosa aver sconfitto la Polonia. Ma cl sono 
: da annotare anche tristezze, come quella di 
aver visto In pista » fantasma di Martano 
' Bcartezzinb un atleta cosi Impoverito nel fisi¬ 
co e nello spirito da stentare a riconoscerlo. 


Primo nei 260 
metri in 20’29” 
Sprint finale 
d’eccezione dì 
Patrignani nei 
1500 metri 
Doppietta degli 
azzurri nel salto in 
lungo - Il milanese 
Boffi vince 
nei cinquemila 


L’avvio della stagione più dura e più densa di 
gare da quando esiste l’aUettca ha comunque 
regalato agli sportivi un week-end da ricor¬ 
dare e che non è memorabile solo perché, 
come abbiamo già detto, i sogni non portano 
punti. 

Tre gare, tre vittorie. Pietro Mennea rifiuta 

I dati delPanagrafe e ritrova nel cuore e nelle 
vene le fibre e il sangue di un ventenne. Ha 
corso 1200 metri scrivendo con rara perfezio¬ 
ne un capitolo della sua storia di campione 
che ricorderemo. La pista rosa della grande 
arena torinese tremolava nella terribile calu¬ 
ra del pomeriggio. Pietro Mennea si è toccato 

II volto e le spalle nel segno della croce depo¬ 
nendo la tuia nel cesto. SI è allungato nel 
blocco di partenza e si è disteso nella corsa 
acciuffando alla perfezione lo sparo dello 


starter . Ha galoppato In curva calpestando 
la riga bianca che divide le corsie ed è entrato 
nel rettifilo con un margine enorme su tutti. 
Ha vinto in 20*29*’, tempo che gli vale la se¬ 
conda prestazione mondiale stagionale dopo 
^ 11 20’ie" del campionissimo nero Cari Lewis. 
Cl si poteva aspettare che facesse almeno un 
saltino di gioia. No, Pietro era Insoddisfatto 
perché dalla sua corsa furiosa nel sole del 
pomeriggio torinese si aspettava un riscon¬ 
tro cronometrico almeno pari a quello del 
grande rivale nero dell’Alabama. Sulla scia 
rovente di Mennea 11 giovane padre di fami¬ 
glia Carlo Slmtonato ha corso in 20*84” e così 
gli azzurri hanno centrato un altro en-plein 
che dopo 11 clamoroso secondo posto di Gian 
Paolo Urlando nel martello gli ha consentito 
di scavalcare 1 tedeschi In classifica; 7Q a 67 
dopo tredici gare! Non pareva vero osservare 
una Nazionale Italiana di atletica capace di 
far meglio di una squadra che ha fatto tre¬ 
mare gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica. 

Sul 3000 siepi abbiamo assistito alla fine 
malinconica di Mariano Scartezzlnl, campio¬ 
ne per una stagione e poi spento e Immiserito 
nella fiacca ricerca, dentro di sé, di cose e 
sensazioni che avevano smesso di esistere. 
Mariano ha corso In una strana tenuta: la 
i tglla azzurra a (are a pugni con un assurdo 
palo di calzonclnl'color verde marcio. Sem¬ 
brava che si sentisse azzurro a metà. All’av¬ 
vio si è posto in coda e pareva che lo facesse 
per recitare 11 rito di quando era un campione 
e stava in coda ma poi estraeva gli artigli! No, 
stava In coda semplicemente perché quello 
era il suo posto. Il giovane calabrese France¬ 
sco Panetta non è riuscito a mettere una pez¬ 
za sul disastro perché nemmeno lui aveva 


cuore e gambe per star dietro al campione 
d’Europa Patriz llg e al polacco Krysztof We- 
solowskl. Per Martano Scartezzlnl c’è il buio 
oltre la siepe. Francesco Panetta è giovane e 
fa belle e buone esperienze e troverà In sé e 
attorno a sé 1 motivi per maturare. Fa male 
che una distanza cha abbiamo seguito e vis¬ 
suto con orgoglio si sla cosi appassita da di¬ 
ventare disastro. Va detto comunque che il 
tedesco Patriz llg ha corso In 8’19”e 93, mi¬ 
gliore prestazione mondiale stagionale. 

Claudio Patrignanl sembrava chiuso, sul 
1500 metri, dalla classe limpida del medico 
tedesco Tom Wessinghage. E invece l’azzur¬ 
ro si è lanciato In uno sprint meraviglioso 
che 11 fotofinish ha punito di soli 2 centesimi 
«nel confronti di Uwe Becker. Ma Claudio ha 
corso In un egregio 3’37" e 82 e ha fatto me¬ 
glio del campionissimo Wessinghage. Dopo 1 
1500 e le siepi tedeschi In vantaggio di 8 punti 
ma azzurri In vantaggio di 15 sul polacchi. 

Nel salto In lungo, grazie a Marco Fiochi 
<7,B3>e a Fabrizio Secchi (7,73> gU azzurri rea¬ 
lizzano una doppietta che non ha memoria 
nel 48 anni di sfide Italo-tedesche. Nel 5000 
vince li-milanese Franco Soffi contro tutti 1 
pronosticl e così a tre gare dal termine 11 pun¬ 
teggio sembra un miracolo con azzurri e te¬ 
deschi in parità, 92*92. Il fatto nuovo e incre¬ 
dibile è che per la prima volta da quando cl 
affrontano 1 tedeschi hanno paura. Le ultime 
tre gare fanno la differenza e così dalle 21 
prove del programma escono questt-punteg- 
gl: Germania Federale-Itatia 114-107, Italla- 
Polonla 119-98, Germania Federale-Polonla 
123-96. 1 tedeschi hanno vinto 10 gare, gli 
I azzurri 8,1 polacchi 3. 

Rèmo Musumoci 






Seconda 
la Salce 
sui 10 km 
di marcia 
a Lomello 


Ieri a Louiello a conclusione 

,, J ' di due intense giornate dedi- 

^ cale alla marcia femminile, ha 

' **'^'**^*^ ^^080 up vero e proprio 

B Ottima la preatatione com* 

plessiva delta azzurre nella 

SiSrnJi'i'siss tST"” "•* 

N-,.fo,P,.:C,H.*mi.na...M.«r....Damllan. , 3“e'S4'„ 





Gii azzurri campioni d*Europa ai raggi «ics»; ha vinto tutta la squadra 

Tutti travi, e ua Vecchiato siwer 


Veoohlato tanta di atoppora uri tlcb di Sibilio 


Soltanto 

Costa 

e Bonamico 
al di sotto 
delle attese 
L’ottima prova 
del giocatori 
della Bertoni 
Meneghin 
è stato 

davvero l’uomo 
in piò 


Costa un po’ amar^iato: 
guardi Men^hin e impari 


Dai nostro inviato 

DI RITORNO DA NANTES — Tra i più solleci¬ 
ti a imbarcarsi al miniaeroporto di Nantes di- 
retto a Parigi con la sua squadra rswH'aereo c'e¬ 
rano anche i greci tra cui spiccava Oalis, una 
delle vedette dell*eurobasket, ora corteggiatissi- 
mo dalle società italiane), Antomo Diaz Miguel, 

' /'istrionico, simpatico allenatore di vicecampto- 
f ni. Dormito bene, Antonio?». «Con muy diagu- 
Uto, mo non ho niente da rimproverarmi, siete i 
più forti». 

In un angolo. Ario Costa, uiì po triste e con la 
testa tra le nuvole. Sarà forse per Ì‘ora mattuH- 
4 no. «Mi aspettavo di dare qualcosa di più, non 
sono molto soddisfatto per quel che ho combina¬ 
to, anche se la vittoria attenua un po’ questa 
amarezza». Co sfogo continua, anche se non c’e 
ombra dì polemica con l’allenatore: «Ero convin¬ 
to di giocare molto di più, anche perché avevo 
una veglia matta di scendere in campo. Ma mi 
l rendo conto che, con un Meneghin e un Vecchia* 
; tp cosi era di//iciie trovar posto». Come è diffici¬ 
le capire che un campionato europeo esige gran¬ 
di capacità di sofferenza e adattamento: il «bim- 
i^ne» di Brescia o questi iioelii non c'è oncora. 
porse non ti hanno giovato le voci di mercato, 


peraltro liquidate già prima che cominciassero 
gli europei: «Credo di no. Sapevo dal presidente 
che sorei rimasto o Brescia, che quest’onno c'é 
un grosso sponsor (la foto pubblicata do un men¬ 
sile specializzato che lo ritrae con la maglia del 
Simmenthal è stata fatta più di qualche mese fa 
- n.d,r.> e che la società ai sta muovendo per 
allestire una squadra capoce di arrivare almeno 
ai play off*. 

Toglici una curiosità: perché questo nome, A- 
ridf «E semplice: i miei uoieuano una femmina e 
avevano già preparato una lista di nomi femmi¬ 
nili, Poi sono arrivato io, E mio padre ha scelto il 
primo che gli è venuto in mente». 

A Afene^hin, infine, chiedono se ci sono validi 
sostituti per quelli più anziani, «Abbiamo giooa- 
ni a Brunnmonti, i Costa, i Ricci) che possono 
far grande la nazionale oncora per molto tem¬ 
po». Ma Super-Bino per oro non molla: «Dopo 
una vittoria così — dice — ti passa lo voglia di 
smettere». Impari Costa da questo grande pro¬ 
fessionista che è Meneghin. A 33 anni, proprio 
perché ho saputo lavorare con serietà e passio¬ 
ne, è ancora il più forte. 


Oal nostro inviato 

DI RITORNO DA NANTES 
— Marzorati che palleggia, 
guarda il tabellone luminosa, 
sale in sospensione per poi 
scoccare il tiro della vittoria 
contro gli spagnoli — ad un se¬ 
condo dal termine. È il ciak ini¬ 
ziale del film sugli europei. Con 
quel tiro, con quella vittoria ab¬ 
biamo conquistato, forse, il tra¬ 
guardo finale. Un primo tempo 
scialbo, incolore quello contro 
Corbalan e compagni, con gli 
azzurri tesi come corde di violi¬ 
no. Poi in scioltezza, più o me¬ 
no, con Svezia e Giecia mentre 
gli altri contro queste due squa¬ 
dre dovevano sudare le prover¬ 
biali sette camicie e infine, per 
quanto riguarda Limoges, la 
drammatica partita con la Ju-r 
goslavia. La rissa ha offuscato 
una vittoria fulgida, senza omt 
bre; ma pur condannando certi 
eccessi maneschi e verbali del 
nostro clan, vale la pena di ri¬ 
cordare che la miccia fu accesa 
da Kicanovic quando per i suoi 
non c'era più nulla da fare. E 
una parte dei nostri avversari 
.aveva tutto Tìnteresse perché 
fosse cancellata l’eccellente 
prestazione dei nostri. 

Vittoria di squadra, si è det¬ 
to e ripetuto. Vittoria della no¬ 
stra difesa accanita ma non 
sporca, come è stato detto, del¬ 
la capacità di reagire e di scom¬ 
bussolare le scelte tattiche del- 
rawersario. Capacità dì af¬ 
frontare una buona volta la 
tanto insofferente zona con ì 
cecchini più adatti: ora Sac¬ 
chetti, ora Riva, ora Gilardi, 
ora Viilaita. Vediamoli dunque 
uno per uno i protagonisti di 
questo film da premio Oscar. 

CAGLIERIS — Tornava do¬ 


po una lunga pausa in naziona¬ 
le. Nelle partite 6 stato deter¬ 
minante per sopperire eU'ap- 
pannamento di Merzorati e alle 
difficoltà di inserimento di 
Brunamonti. Ha avuto ragione 
Gamba a portarsi un terzo «pic¬ 
coletto». 

TONUT — Gamba l’ha chia¬ 
mato all’ultimo momento dopo 
Vinfoitunio a Solfrini. Lo ricor¬ 
diamo alla partenza a Milano 
assonnato per il viaggio im¬ 
provviso da Trieste ma felice 
come una pasqua dopo aver in¬ 
dossato la divisa nella toilette 
dell’aeroporto. Ha giocato in 
tutto poco più dì sei minuti ed 
ha mostrato di non pretendere 
mai nulla. 


L'albo d’oro 
degli Europol 


1935 Lettonia 
1937 Lituania 

1939 Lituania 

1940 non effettuati 

1946 Cecoslovacchia 

1947 URSS 

1948 non effettuati 

1949 Egitto 
1951 URSS 
1953 URSS 
1955 Ungheria 
1957 URSS 
1959 URSS 
1961 URSS 
1963 URSS 
1965 URSS 
1967 URSS 
1969 URSS 
197) URSS 
1973 Jugoslavia 
1975 Jugoslavia 
1977 Jugoslavia 
1979 URSS 
1981 URSS 
1983 Italia 


BONAMICO — Più ba^i 
che alti, tranne che neH'ultima 
partita contro la Spagna, quan¬ 
do è entrata menì:re la barca fa¬ 
ceva acqua ai rimbalzi. Inaom- 
ma, il solito rendimento altale¬ 
nante che, speriamo, svanisca 
con la maturità. 

GILARDI — Ha ripetuto lo 
strepitoso campionato giocato 
con il Banco. Risolutiva per la 
vittoria la sua prestazione con¬ 
tro la Jugoslavia quando è ve¬ 
nuto meno Riva. AU’inìzio in¬ 
vece ha fatto brevi apparizioni 
piuttosto negative o meglio, 
senza convinzione, Oggi è una i 
delle pedine fondamentali del¬ 
la squadra, 

COSTA —Piuttosto negativi | 



i giudizi degli esperti su di lui. 
Deve iaWaie ancora dal punto 
di vista tecnico ma, soprattutto 
dovrebbe impadronirsi di quel¬ 
la dote che si chiama grinta. 
Cosi non mette paura a nessu¬ 
no. Ma ha tutte le. doti fìsiche 
per diventare un grosso gioca¬ 
tore. 

BRUNAMONTI ^ Sono no¬ 
te le sue difficoltà nel palleggio 
quando ha di fronte un avver¬ 
sario che non gli concede respi¬ 
ro. È anche vero che è un gioca¬ 
tore che va amministrato con 
molta sapienza. E Gamba que¬ 
sto ha fatto. 

VILLALTA — Ha messo 
sempre il suo'zampino nei mo¬ 
menti cruciali, sia che la squa¬ 


dra fosse in difficoltà sia che 
girasse a meraviglia. Sotto i ta- 
belloid in difesa, ma anche in 
attacco, non è stato secondo ad 
altri ed ha mostrato una buona 
percentuale al tiro, che è poi la 
sua specialità preférìta. 

RIVA — Forse un tantino al 
di sotto dalle aspettative ma si 
voleva anche troppo da lui. 
Certamente nel suo ruolo, l’ala, 
tra i migliori del torneo euro¬ 
peo. 

VECCHIATO — Vogliamo 
dire che è stata una rivelazio¬ 
ne? GU deve aver fatto bene un 
campionato italiano abbastan¬ 
za in sordina (o piuttosto ha di¬ 
mostrato che con un pivot come 
Meneghin e un’ala come Riva, 


la Borioni sarebbe,., una equi 
dra da primato). Ha faticai 
duramente agli allenameni 
perché temeva di restare fuoi 
squadra. Qua la mano, Renzo 
MARZORATI — Era reduc 
da una stagione massacranti 
come altri del resto. B ha me 
strato di risentirne- Tuttavi 
coi prosieguo dei campionati h 
ritrovato grinta e lucidità ir 
fondendo fiducia ai compagni 
SACCHETTI — Gamba h 
detto di lui che à stato il grand 
jolly della nostra squadra. In 
domabile, testardo; con Cagtif 
ria e Vecchiato ha formato i 
grande asse della Bertoni. 


Campioni sotto il segno 
del «clan dei milanesi» 


Dire di lui che è il grande portafortuna della 
nazionale è offendere la sua intelligenza e la 
sua preparazione tecnica. Riccardo Sales, un ac¬ 
cento milanese inconfondibile e originale per 
via di una erre mascia che più moscia non sì 
può, ha partecipato alle vittorie più prestigiose 
del nostro basket; l’argento di Mosca, l’oro di 
Nantes, 

Pivot fragile quando giocava, rubusto allena¬ 
tore oggi (da quest’anno allenerà a Varese) che 
conosce ogni segreto di questo gioco ma soprat¬ 
tutto conosce i giovani e lavora di cervello. 
Sembra un gatto sornione pronto a ghermire la 
preda attraverso l’ironia e la satira; per questo, 
non sai mai quando è fi a prenderti per i fonde!- 

Durante la cerimonia di premiazione sabato 
sera a Nantes ha abbracciato a lungo il suo «a- 
mico-capo» Sandro Gamba; entrambi fanno 
parte di quel clan dei milanesi {giocatori, diri¬ 
genti, giornalisti) che ha fatto la storia del no¬ 
stro basket. Non è un fatto di pura formalità 
quando Sales dice che con Gamba sì trova be¬ 
nissimo, che si lavora in tranquillità con spazio 


per tutti. La sua diagnosi sulla conquista del 
campionato europeo è presto detta: «Non ci sono 
state stelle coccolate e gregari trascurati. Pen¬ 
sate a quanti fra questi dodici ragazzi sono delle 
vedette nelle proprie squadre. In Francia inve¬ 
ce hanno dimostrato di avere una grande umil¬ 
tà». Quando fatica, il naso gli diventa rosso co¬ 
me un peperone; roba da far invidia a Geppetto. 
Durante il riscaldamento del prepartita rimane 
tranquillo al suo posto mentre invece Gamba 
passeggia nervasamente. Ma dì sicuro non è un 
freddo, altrimenti non divorerebbe quintali di 
gomme da masticare. 

Da buon pragmatico ha avuto la saggezza di 
ammettere che abbiamo avuto un po’ dì fortu¬ 
na, ohe nella vita non guasta mai. «Se pensiamo 
al canestro di Marzoratì contro la Spagna, al 
fatto di non aver dovuto incontrare i sovietici in 
finalissima... C’è sempre un qualcosa che ti dà 
una mano. Altrimenti...*. Di certo c’è che il qua¬ 
si architetto Riccardo Sales ha contribuito a 
realizzare un progetto praticamente perfetto. 


NELLA FOTO: Riccordo Sales 
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Quando si vince il Giro d"!- 
ta/ia ogni cosa che si dice 
può sembrare retorica per¬ 
chè si è tanto felici e io ho 
perfino il timore di apparire 
fin troppo euforico, anche se 
passo per un tipo che sa con - 
trollarsi, piutù>sto riservato 
che ciarliero. Ma questo è un 
momento àigràndegioia e io 
non voglio nascondere nulla 
poiché ho coito un grande o- 
biettivo. Sì, per me quella di 


Udine è una giornata radio¬ 
sa, da mettere in cornice nel¬ 
l'album delie vittorie. Ero 
partito coi favori del prono¬ 
stico € mi pare di avere ben 
sopportato 11 peso della vigi¬ 
lia. t/ji Giro d///tóiie/JVor 2 c'e¬ 
rano troppe salite, questo è 
vero, però ho realizzato la 
media record e ciò significa 
che la corsa è stata molto 
combattuta, che dopo àver 
conquistato la maglia rosa 


nella settima tappa ho dovu¬ 
to lottare per conservare il 
primato della classifica fino 
alia fine dell'avventura. 

Un'avventura in cui sono 
stato chiamato a respingere 
parecchi attacchi, in partico- 
iare quelli di Visentini nel 
lappone dolomitico. Ho tre¬ 
mato quei giorno/ Più che 
tremato ho dovuto mettere 
in un cantuccio le mie ambi¬ 
zioni di vittoria. L'anno scor¬ 
so mi ero imposta nella Cu- 
neo-Plneroio, quest'anno vo¬ 
levo fare altrettanto nella 
corsa dei cinque coUl, e Inve¬ 
ce sono stato costretto a di¬ 
fendermi e comunque ciò 
che avevo in programma è 
realizzato: per la seconda 
volta li mio nome entra nel 
libro d'oro del Giro d'Italia. 
Sono cambiato, secondo il 
parere degli osserratori. Più 
che cambiato direi che l'e¬ 


sperienza mi ha insegnato a 
non ripetere più certi errori, 
a preferire la qualità alla 
quantità, a mantenere la cal¬ 
ma nelle situazioni più deJl- 
cate. Per esempio ho trascu¬ 
rato quaiche corsa per arri¬ 
vare al Giro in piena forma, e 
tirando le somme, tutto è an¬ 
dato nel migliore del modi. B 
lasciatemi concludere con 
un abbraccio ai compagni di 
squadra che voglio nomina¬ 
re Jn ordine alfabetico: Bor- 
tolotto, Cetuti, Natale, Peve- 
nage, Piov^ani, Santtmaria, 
Thurau, Van Calster. Ho 
vinto lo, hanno vinto anche 
loro. Grazie. 



UPINE — Un ultimo tentati¬ 
vo disperato di Visentini non 
riesce a ribaltare una situazio¬ 
ne compromessa- Il campione 
della Inoxpran ha tuttavia 
compiuto una impresa eccel¬ 
lente, Vincendo alla grande la 
cronometro. Egli ha anche il 
merito di avere contrastato fi¬ 
no all’ultimo colpo di pedale il 
campione del mondo. Saronni 
ai trovava in condizioni fisiche 
non perfette, aveva un raffred¬ 
dore contratto dopo la tappa 
del S. Eetmo. Ha comunque di¬ 
mostrato grande classe, conte¬ 
nendo in limiti accettoòi/ì il di¬ 
stacco nella cronometro. Virri- 
dato ha vinto il Giro d'Italia 
guàdagnandcòelo marno per 
giórno, segnalando la sua forza 
nella cronometro di Parma e 
rintutsando gli attacchi degli 
avversari nelle tappe di mon¬ 
tagna. A Parma Saronni ba 
posto la pietra più grossa sul 
monumento delta sua vittoria. 
Ma egli è emerso come campio¬ 
ne completo nel lappone dei 
cinque grandi passi, allorché 
seppe controllare i numerosi 
attacchi degli scalatori spa¬ 
gnoli e di Visentini. I 

. Un altro al suo posto avreb¬ 
be potuto perdere la testa, lui 
no, nonostante il raffreddore 
che non gli consentirà uno cor¬ 
retta respirazione. Posso dire 
di avere assistito a un grande 
Giro d’Italia, tutti i corridori si 
sono battuti al meglio delle 
proprie forze. Sono stato testi- i 
mone di colate entusiasmanti, j 
disputate oirinsegno del mas¬ 
simo egoismo. Persino le tappe j 


’irkie si addice ii rosa 

//Urei vn ViGonf ini I la conquista del titolo mondiate te storte di Saronni è un crescendo 
rttu ▼ isciiiiiu I atletico e umano - Fbialmonte abbiamo un protagonista di gran classe 


uia ci hai provato 
troppo tardi» 


che potevano apparire di «tra¬ 
sferimento» hanno offerto ele¬ 
menti di lotta entusiasmante. 
Nel lungo arco di ventidue 
tappe è emersa lo precaria 
condizione di alcuni campioni, 
che pure erano partiti condivi¬ 
dendo i favori dei pronastici 
coi compione del mondo, Allu^ 
do a Contini, Baronchelli, 
Prim e Moser: forse non sono 
riusciti a trooare la condizione 
ottimale e daprotagonisti sono 
scaduti al ruolo di comprimari. 
Mi sento deluso dalla prova 
di tanti giovani, dai quali mi 
aspettavo risultati pid positi¬ 
vi. Tra di loro tuttavia ve ne 
sono alcuni do «salvare»: Ar¬ 
gentiti, per esempio, ha confer¬ 
mato appieno la sua classe e la 
razza di combattente, oincen- 
do due. tappe importanti e «di¬ 
fendendosi» in montagna con 
un certo successo; eccellente l’ 
impresa di Pogaiiessi nel tap- 
pone; Bombint ba disputato e 
oinfo volate contrastate; 
Chiocciali si è imposto tra i 
«gìouant», sebbene tl suo rendi¬ 
mento sia calato verso la fine. 


Una particolare memione 
merita lo sfortunato Bontem- 
pì, dimostratosi prima del riti¬ 
ro il più veloce dei concorrenti 
e aggiungo anche in campo 
mondiale tra gli stradisU. I 
corridori ora torneranno a ca¬ 
sa, a riposarsi e a rivivere gioie 
0 delusioni. Non per troppo 
tempo comunque, poiché l'at¬ 
tività ciclistica non consente 
soste eccessive. 

Ai prossimi appuntamenti 
avranno soddisfazioni cnloro 
che sapranno fare tesoro dell* 
abitudine alla fatica, cariAte- 
ristica dominante della disci- 
pUna ciclistica. Chi invece si 
ìascerà andare, adagiandosi 
nei successi o rimnginondo sul¬ 
le delusioni incontrerà ulterio¬ 
ri difficoltà. Anche nel ciclismo 
la perseveranza è un fattore 
decisivo per superare, vincen¬ 
do, i traguardi importanti 




(Commissario tecnico 
della Nazionale professìopiati) 


Nostro servizio 

UDINE — Giuseppe Saronni infila nel cas¬ 
setto la seconda maglia rosa della sua brillan¬ 
te carriera ciclistica. La m^lia rosa sopra 
quella iridata, un bilancio di 169 vittorie dal 
'77 a oggi, da quando, non ancora ventenne, 
ha iniziato l’attwith pTofessionistica. In que¬ 
sto elenco di conquiste spiccano due Giri d’I¬ 
talia, un Giro della Svizzera, un Campionato 
del mondo, un Giro di Lombardia, una Mtla- 
no-Sanremo, una Freccia Vallone e nel ricor¬ 
dare i trionfi più importanti di un ragazzo 
che il 22 settembre festeggerà il ventiseiesi¬ 
mo compleanno, io vado con la memoria al 
primo incontro con Beppe, a quella chiac¬ 
chierata fatta di:Sguardi più che di paiole, a 
quelle domande con brevissime risposte. E- 
ravamo irj una stanzetta del Palasport mila¬ 
nese, Saronni debuttava sul tondino della Sei 
Giorni e fu un colloquio in cui rinterrogato 
stava ad ascoltare per capire, un po’ alla vol¬ 
ta, tutto il meccanismo che gli ruotava attor¬ 
no. Una frase rammento bene; «Se neU’arco 
di due stagioni m’accorgo di non essere un 
buon corridore, torno ni mio lavoro di opera¬ 
tore all’Olivetti», cóme a dire che luì non a- 
vrebbe accettato un ruolo secondario, che vo¬ 
leva distinguersi, che respingeva la parte dei 
gregario, insomma, tanta fatica e pochi quat¬ 
trini. 

Ci siamo poi riviati a tu per tu in altre 
occasioni. Un4nverno m’invitò a pranzo in 
una trattoria di Buscate, non mangiava car¬ 
ne, il piatto principale del ciclista e, davanti 
al mio stupore, tagliò corto; «Preferisco il for- 
maggiot. È sempre quei due occhi che inda¬ 
gavano, che volevano conoscere bene l’inter- 
locutore, il tipo che stava di fronte. Pasticcia¬ 
va, ai nutriva malamente secondo i medici 
sportivi, ed ebbe anche un bisticcio col dottor 


Piero Modesti. Ascoltava poco, agiva d’istin¬ 
to. 71 nonno corridore, ai tempi di Bottecchia, 
la madre campionessa italiana di basket, il 
padre che aveva gareggiato fra i dilettanti, 
due fcatelli (Antonio e Alberto) corridori, 
una vera famigiia dì sportivi. B il resto è noto, 
è la storia di un Saronni che è via via miglio¬ 
rato come atleta e come uomo, dopo polemi¬ 
che ed errori di giovinezza, dopo gli scontri 
con Moser, che certa stampa ha ingigantito 
pur di fare un titolo a ogni costo, esagerando 
su una rivalità balorda invece di educare e 
costruire, finché i due hanno comunicato che 
non ci stavano più perché anche i tifosi prefe¬ 
rivano i risultati ai dispetti. 

E allora Saronni si é pure intereasnto di 
questioni che prima quasi ignorava. Forse 
non era neppure tanto egoista, ma rimaneva 
nel suo guscio. Il titolo mondiale sulla colii¬ 
netta di Goodwood, la collaborazione di Mo¬ 
ser, di Chinetti, di Leali, di tutti gli azzurri, lo 
hanno «biotto. B Beppe è diventato perfi¬ 
no sindacalista, provocando la caduta di Fio¬ 
renzo Magni neirassemblea di categoria dello 
scorso febbraio e adesso presidente deli’As¬ 
sociazione corridori è Gimondi, vicepresiden¬ 
ti Adorni e Moser con l'impegno di lavorare 
per il bene del ciclismo. 

Come ha vinto Saionni il Giro d’Italia 
Lo ha vinto più in difesa che alPattacco, spa¬ 
rando con intelligenza le sue cartucce e, dnt- 
tronde, sì poteva pretendere da Beppe voli 
spettacolari, imprese che ap^rtengono or¬ 
mai a epoche lontane e che soltanto Bernard 
Hinauit è capace di rinverdire? No. I valori e 
i limiti di Saronni nelle competizioni di lunga 
resistenza erano noti, erano e sono quelli di 
un campione che tribola in salita. Era anche 
un Giro costruito perle ambizioni dei capita¬ 
no della Del Tongo - Colnago e Beppe ha il 
merito di aver colpito il bersaglio con una 


tattica che direi perfetta, con l’apporto di un 
Thurau sorprendente per la sua tenuta, di un 
Pevenage, di un Ceruti, di una squadra solida 
e pimpante. 

Un Giro con poche montagne, un tracciato 
che sarebbe stato ideale con due o tre vette in 
più collocate nella patte centrale; un Batta- 
glin e un Moser che si sono persi per strada, 
la pochezza di Baronchelli e Prim, la grande 
delusione dì Contini, precipitato a più di 
mezz’ora in classifica e assente nella prova di 
chiusura, uomini che avrebbero dovuto rom¬ 
pere le uova nel paniere di Saronni e che, 
invece, hanno clamorosamente fallito. In 
compenso un ottimo Visentini che ha giusto 
l’età di Saronni, un elemento di classe, non 
c’è dubbio, un corridore che dopo una se¬ 
quenza di alti e bassi (più bassi che alti), 
sembra sulla via della completa maturazione. 
Bravo Seccia, bravi gli spagnoli, in partirala- 
re Alberto Fernandez, due volte vincitore ne¬ 
gli arrivi in salita. 

1 giovani? C’ò poco aU’orizzonte. Groppo si 
è fermato per un rovinoso capitombolo, ma 
' non era il Groppo dello scorso anno; Chioc¬ 
cioli è soltanto sedicesimo, Verza più in giù; 
Bontbini ha vissuto di sprazzi e, in sostanza, 
l’unica impennata è venuta da Paganessi, 
prim’attoie nel tapmne dolomitico. Degli ai¬ 
ri, il più felice è Paolo Rosola, un gregario che 
si è impossessato di tre tappe e che ha avuto 
l’onore della maglia rosa. È tornando a Sa- 
tonni, non dimentichiamo che è il vincitore 
di un Giro d’Italia con una media-record. 
Mancano le aquile nel ciclismo moderno, in 
alta quota abbiamo degli uccellini, ma i tap- 
poni finiscono con circa un’ora d’anticipo sul¬ 
la tabella di marcia, e accontentiamoci: anche 
questo è uno spettacolo. 

Gino Sala 


Tennis, vìnce 
la Francia 
dopo 37 anni 
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PARIGI — Erano trentasette anni che un francese non vinceva più 
i campionati internazionali di tennis dì Francia: l’ultimo era stato 
Marcel Bernard, nel 1946. Vànnìck Noah, invece, ce l’ha fatta 
sconfigtjendo in tre set Nata Wilander. Il francese si è così aggiudi¬ 
cato il titolo nel singolare maschile agli «open» con questo punteg¬ 
gio: 6-2,7-5,7,6. Noah, 23 anni, padre camerunese e madre france¬ 
se, ha attaccato in ogni occasione con grande potenza atletica e 
coragmo. Wilander, solo diciotto anni di età, era lì campione uscen¬ 
te deftorneo. 

La sudafricana Rosalyn Faìrbank e la statunitense Candy Rey¬ 
nolds si sono invece aggiudicate il titolo del doppio femminile. 
Hanno battuto in finale per 6-7, 7-6, 6-2, le atitunitensi Kathy 
Jordan e Ann Smith e si divideranno il premio di 210 mila fTanchi 
francesi, oltre quaranta milioni di lire italiane. 

Nella finale, junior femminile la francese Pascale Paradis ha 
battuto ramerteana Debbìé Spence per 7-6,6-3. Così la Francia e 
stata la protagonista della giornata aggiudicandosi due titoli au 
tre. 

NELLA FOTO; Vinnick Noah in oilone. 


Tifoso del Grosseto colpisce 
l’arbitro con un sasso 


GROSSETO ~ Subito dopo il fischio di chiusura della partita 
Grosseto-Casale (serie C 2, girone A), vinta dal Casale per 1-0, 
l’arbitro deU’incontro, il milanese Moreno Frigerìo, è stato colpi¬ 
to ai fianco sinistro da un sasso lanciato, a quanto sembra, da un 
tifoso della squadra toscana, che dopo dieci anni è stata retroces¬ 
sa nel girone interregionale. 

Frigerìo è stato subito soccorso dai dirigenti del Grosseto e 
visitato dal medico sociale, dottor Cambrì, che non ha fortunata¬ 
mente riscontrata alcuna lesione. L’episodio del sasso lanciato 
contro Tarbitro non ha avuto altri strascichi. Non ai sono verifi¬ 
cati altri incidenti, L’arbitro, medicato, ha potuto cosi lasciare., 
con i propri mezzi lo stadio e ripartire per Milano. j 



erano iscritti 102 atlèti In rap¬ 
presentanza di 9 nazioni fra le 
quali spiccava la mancanza 
della nazionale italiana. 

Gli azzurri, infatti, erano 
stanchi ed infortunati in se¬ 
guito ai campionati europei 
appena conclusisi, cosi almeno 
ha affermato per giustificatsl 
il direttore tecnico delia na¬ 
zionale Cappelletti. 

Il successo del Paesi dell’Est 
è stato netto; al terzo posto si è 
infatti classificato l’ungherese 
Toth ed al quarto il polacco 
ZauZz. Per l’assegnazione del 
trofeo i due finaluti sono stati 
sul campo di gara poco tempo. 
L'ungherese Tnlatti ha subito 
dimostrato di voler ripetere il 
successo di due anni prima ed 
ha attaccato riuscendo a pre¬ 
valere per somma di pund pri¬ 
ma del limite.. 

La gora ha dimratrato quin¬ 
di la superiorità della scuola 
deU'Est come del resto si è po¬ 
tuto vedere ai recenti campio¬ 
nati europei. Il primo italiano. 
Massimo Bulli si è classificato 
al quinto posto. 


Le Osella 
vincono 
al Ferrari la 
3* prova del 
gran turismo 

IMOLA — Si è disputata all’ 
autodromo Dino Ferrari di I- 
mola la terza prova del campio¬ 
nato italiano granturismo. Nel¬ 
la gara riservata alle vetture di 
classe 1000 e 1300 ha vinto V®- 
ninata su Osella PA/IO, che ha 
compiuto i 12 giri del percorso 
(km. 60,480) in 24’24”82 alla 
media di 148, 632 kmh. 

Soltanto quattro concorrenti 
hanno portato a termine la pro¬ 
va. Secondo è stato Paimeri 
(Ama) con un distacco dì 2’10*\ 
terzo Bettin (Lola Cosworth) a 
2’24'’, quarto Araldi (Osella 
PA/8) a un giro. «Gero», poi riti¬ 
ratosi, ha fatto segnare il mi¬ 
glior tempo sul giro (l’69”04 al¬ 
ia media di 152, 419 kmh), ne) 
corso della terza tornata. 

Carlo Facetti, uno dei favori¬ 
ti, si è aggiudicato la prove ri¬ 
servata alle classi 1600 e 2000. 
Con la sua Osella Turbo Carma 
ha compiuto i 16 giri (km. 
76,600) in 27’47’’83 alla media 
di 163,170 kmh- Suo anche il 
giro più veloce. 

Secondo «Gianfranco» (Osel¬ 
la BMW), terzo Gozzi (Lucchi¬ 
ni S 280), quarto Vattielli (O- 
sella) e quinto Benusìglio (O- 
sella), che è risultato primo per 
la classe 1600. 


La legge e lo sport 


Solo atleti «sani» per l’agonismo 

Rertdendosi conto delle difficoltà di applicazione del decreto 18 
febbraio 198^ «Norme per la tutela sanitaria della attività sporti¬ 
va agonistica», il Ministero della Sanità ha recentemente emana¬ 
tola circolare n, 7, interpretativa delle norme del decreto. 

Eccone i termini generali: 

Idrati ficazione, limiti e caratteristiche delle attività agonisti¬ 
che. È l'aspetto più controverso e sul quale si sono concentrate le 
maggiori difficoltà di interpretazione. Il Ministero conferma che 
l’amvità agonistica non è stata definita col decreto, considerando 


Mario Tiddia 
è il nuovo 
allenatore 
del Cagliari 
retrocesso in B 


CAGLIARI - Mario Tiddia è 
il nuovo allenatore del Cagliari. 
Lo ha comunicato ai giornalisti 
il vicepresidente, della società 
rossoblu, Bruno Tavolacci. L’ 
accordo tra Mario Tiddia e il 
presidente del Cagliari Alvaro 
Amarugi, è stato raggiunto sta¬ 
mane. Amarugi — secondo 
quanto ha riferito Tavolacci — 
ha telefonato da Roma, dove si 
trova per affari, a La Spezia do¬ 
ve il tecnico ai trovava con la 
squadra della Torres (di Sassa¬ 
ri) che milita in serie C/2. 

Tiddia, che è nato a Sarroch, 
nel cagliaritano, e che ha gioca¬ 
to come difensore nella squa¬ 
dra sarda, succede a Gustavo 
Giagnoni, esonerato in tronco 
subito dopo la retrocessione del 
Cagliari in serie B. 

Mario Tiddia aveva già alle¬ 
nato il Cagliari portandolo nel 
campionato 1978-79 in serie A. 
Do]^o due stagioni alla guida . 
della squadra rossoblù nella 
massima divisione, Tiddia ave¬ 
va abbandonato la panchina 
sarda che era stata affidata a 
Paplo Garosi. L'anno scorso a- 
veva alienato per qualche mese 
il Pescara. Alcuni mesi fa aveva 
assunto la guida della Torres in 
serie C/2, 


Vittorie 
' tricolori 
per Uncini 
e Matteoni 
a Misano 


MISANO ADRIATICO Pri¬ 
ma vittoria della stagione per il 
campione del mondo Franco 
Uncini nelle 600 e secondo suc¬ 
cesso di Ma8.simo Matteoni nel¬ 
le 250; nelle ultime gare, dopo 
le tre di sabato, della seconda 
prova del campionato tricolore 
disputata al «Santamonica» di 
Misano davanti ad uno scarso 
pubblico. Uncini non ha fatica¬ 
to ad imporsi conducendo la 
gara dal secondo all’ultimo gi¬ 
ro. Con ì 15 punti odierai e la 
seconda posizione di Imola (il 9 
aprile scorso venne battutto sul 
traguardo da Marco Lucchinel- 
li, ieri assente). Uncini guida 
ora la classifica tricolore con 27 
punti davanti al toscano Be- 
cheroni, staccato di dieci punti. 

Meritato il successo del rimi- 
nese Massimo Matteoni, che ha 
ripetuto così il risultato di Imo- 
la e si è insediato saldamente in 
testa alla classifica generale 
delle 250 con 30 punti. Il vinci- ' 
tore ha preso la testa al 6" giro e 
ha via via stanziato gli imme¬ 
diati inseguitori, Ricci e Luc- 
chi, nell’ordine. Alla gara ha 
preso parte anche l’ex iridato 
Paolo Pileri, dopo alcuni anni 
di inattività. i 


compito di identificare i confini della propria attività agonistica. 

Criteri tecnici generali. Sono stati comunque definiti i criteri 
generali. B componente agonistica nell'ambito delle singole qtti- 
vità sportive — precisa la circolare — l'attività praticata siste¬ 
maticamente c/o contmwatioamente in forme organizzate dalle 
Federazioni, dagli Enti di promozione e dal Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione (fase nazionale dei Giochi della gioventù) per il 
conseauimento di prestazioni di un certo livello. Competitività. Si 
aottonnva che agonismo non è sinonimo di competitività. Per cui 
Ogni Federazione (e la circolare porta allegata una tabella espli¬ 
cativa) stabilisce la qua/i/icozione agonistica dei propri atleti. 
Anche gli B.d.P. dovrebbero procedere con lo stesso metro. 

Cpompetenze. Sono le Unita sanitarie locali, come prevede la 
legBO di Riforma sanitaria, competenti per la tutela sanitaria 
delle attività sportive e per la medicina dello sport. 

Criteri tecnici generali; come da decreto 18 febbraio 1982. 

Modalità operative, Vengono fissate dalle Regioni di intesa con 
il Coni. 


Accesso agli accertamenti. Gli atleti deòòono presentare alle 
strutture preposte dalla Regione di residenza una domanda (la 
circolare allega il facsimile) da cui risulti la qualifica agonistica. 
Sono queste strutture che rilasciano la relativa certificazione. 

Medici abilitati. Quelli della Federazione medico sportiva, cioè 
coloro che lo statuto della Federazione definisce «soci ordinari», 
cioè in possesso de//o specializzazione in medicina dello sport o 
dell'attestato ministeriale (legge 1099171). Gli accertamenti pos¬ 
sono essere effettuati anche da personale sanitario delle struttu¬ 
re pubbliche e private convenzionate «con le modalità /issate 
daUe Regioni d'intesa con il Coni». Spetta alle Regioni valutare se 
scegliere prioritariamente l'uso dei centri di medicina dello sport 
delia Federazione medico sportiva o già della Federazione stessa. 

Età e sesso. Non debbono essere richieste indagini cliniche o 
strumentali diuersè o aggiuntive. Si tiene conto delle indicazioni 
stabilite dalie Federazioni e dal Ministero RI. per i Giochi della 
gioventù (es. sesso maschile nel pugilato; età inferiore o 10 anni 
nella scherma ecc.). Sono perciò sufficienti gli accertamenti pre¬ 
visti dal decreto. 

Pratica di più sport. Debbono essere rilasciati singoli certificati 
di idoneità per ogni sport praticato. 

Casi speciali. Per l automobilismo, la motonautica e gli sport 
invernati (.sci alpino, .sci fondo, combinata, bob, slittino, salto) 
oltre ai certi/icoti di idoneità, condizione indispensabile per la 
partecipazione ad attività agonistiche è il lièrefto sqntfano (già 
m possesso dell'atleta) in cui debbono essere riportati dal meaico 
visitatore i dati contenuti nelle schede di valutazione medico- 
sportiva. 

Validità: lo validità del certificato, agli affetti della partecipa¬ 
zione ad attività agonistiche, non deve necessariamente coincide¬ 
re con la tessera di affiliazione alle Federazioni e agli E.d.P. 

Nedo Canotti 


Ippica: 
Bold Run 
punisce 
l’inglese 
e vince 


MILANO — Riscatto dei colori 
naziomdi nel Premio 'Ibrati per 
merito di Bòld Run. Il quattro 
anni della Cieffedi ha punito l’o¬ 
spite inglese Drumalis contenen¬ 
do l’estremo attacco dell’awer- 
Bario per vincere in fotografìa dì 
un muso di vantaggio. A San Siro 
sono scesi in nove in pista per 
contendersi gli oltre cento milio¬ 
ni messi in palio. Due gli stranie¬ 
ri che insidiavano la ricca mone¬ 
ta; Drumalis e Beldale Concorde 
ed entrambi trovavano notevoli 
sostenitori al gioco. Dei cavalli in 
casa invece il più appoggiato era 
Bater, quotato a uno e mezzo. La 
corsa! ha vissuto attimi travol¬ 
genti soprattutto nel finale 
quando scomparso in retta d’ar- 
nvo Escalante che aveva condot¬ 
to fin dalla partenza, rimaneva al 
comando Bold Brigadiere su 
Emkar e Beldale C. Poi si appan¬ 
nava anche l’azione di Emkar e si 
apriva un varco tra Bold Briga¬ 
diere e Beldale C nel quale Det- 
torì era pronto a ìnfitare il suo 
Bold Run. Intanto rimontava in 
un faticoso slalom anche Druma¬ 
lis e affiancava il cavallo della 
scuderìa Cieffedi mentre al largo 
finiva forte Bater. La fotografia 
imponeva poi il suo inap^flabile 
verdetto; primo Bold Run su 
Drumalis e Bater. Le altre corse 
sono stata vinta da: Luciana Sa- 
vignano (Camilie Bloch); Heroi- 
cua (Feu de guerre); Signo (Junio 
Bysha) Arturo Franco (Ormeg¬ 
gio); Reai Maldy (Maraveja) Hu- 
nur (Sciurett) Pelar (Rapanello). 


I Totip 


PRIMA CORSA 

1 )HUNUH 

21 SCIURETT 

2 

2 

SECONDA CORSA 

1) COUNT e ASIE 

M 

2) PRIAMO 

1 

TERZA CORSA 

1) MADI 

1 

21 CAROAMICO 

2 

OUARTA CORSA 


1) HURLINOHAM 

1 

2) ORFANELLO 

X 

QUINTA CORSA 

1) ALLONQO 

2 

2) JONIO DELLE ROSE 

1 

SESTA CORSA 

1» ANT 

1 

2) APA2 

2 

furi 




Dal 6 al 16 luglio con la m/n Shota Rustaveli 
GENOVA - ISTANBUL - VOLOS - IRAKLION - MALTA - GENOVA 

Unità vacanze 

20126 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 64,23.557 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50; 141 
e presso le Federazioni del PCI 
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Magistrati, calciatori, giornalisti e tifosi dopo il processo sul «mancato pareggio» di Marassi 


Giustizia sportiva nei paiione 


biter-Genoa: così è se vi pare 


Fa caldo in via Filippetti a Milano. Dietro l’Arco 
di porta Romana sono sorti dei piccoli grattacieli. Al 
numero 26 c’i la Lega calcio dove si svolge il proces- 
M pìer il «mancato pareggio» di Genoa4nter del 27 
ifiarao scorso. Occupa il pianterreno e il primo pia¬ 
no, Nella saletta adibita per la stampa sostano i 
cronisti. Un’attesa lunga contando minuti e sigaret¬ 
te. Non avevamo mai assistito a un processo per 
reati sportivi. Tutto si svolge al piano di sopra, in 
[ran segreto. È necessario fare la guardia alla sca- 
etta dove discendono i protagonisti, Poi piccole rin¬ 
corse per avere spizziclii di dichiarazioni. 

Un modo strano di seguire un dibattilo. Se ne sono 
decorti persino gli avvocati difensori dell’inter, Pri¬ 
sco ed Erede che dicono; «Siamo dispiaciuti per alcu¬ 
ne perplessità di fronte alla sentenza di totale asso¬ 
luzione emessa dalla commissione disciplinare dopo 
iin dibattimento esemplare per completezza e scru- 
lolosità. Le perplessità, ove appaiono, sono eviden- 
emente dovute all’esclusione dei pubblico dal dibat¬ 
timento. Ci auguriamo che la circostanza induca chi 
di dovere a rendere accessibili le aule della giustizia 
sportiva quanto meno alla stampa». Non sì tratta, 
^comunque, solo di questo. 

Prendiamo, ad esempio, il clima. Uno si aspetta 
facce preoccupate per una sentenza che può punirli 
in mòdo esemplare e, Invece, i giocatori testimoni 
dell’Inter, Mazzola, e Beltrami, ma gli stessi impu¬ 
tati Vitali e Jachinl sfoderano sorrisi da passerella 
di moda. Solo Juary tradisce il nervosismo. Esce in 
Strada» firma alcuni autografi, si guarda attorno 
smarrito in attesa del taxi. Orlali ha un attimo dì 


Testimoni e imputati sempre 
sorridenti, uno strano 
dibattimento a porte chiuse, 
giudici impotenti nella ricerca 
della verità - La sentenza di 
assoluzione non fuga i sospetti e 
lascia l’amaro in bocca a molti 


stizza quando gli riferiscono che un giornale ha pub¬ 
blicato una sua intervista dal titolo «Quando me ne 
andrò dallTnter vuoterò il sacco», ma poi non veden¬ 
do il giornalista in questione si allontana in macchi¬ 
na con Collovati. 

Il resto della compagnia se ne va in taxi, Da un 
processo uno si aspetta un po’ di suspense. Niente. 
Un’ora dopo che è iniziato il dibattimento, l’avvoca¬ 
to Biondi si intrattiene con i cronisti profetizzando 
che Tassoluzione è ormai certa. Uno si aspetta che 
lassù, al primo piano, i testimoni vengano torchiati, 
ché il pubblico ministero voglia scavare a fondo nel¬ 
le deposizióni rese in istruttoria. Ci sbagliamo anco¬ 
ra. Uestimoni affermano di essere rimasti pochini- 
ino tempo davanti alla Corte solo per dire di sì a 
tutto quanto già dichiarato a Ferrari-Ciboldi, il ma¬ 
gistrato che ha condotto l’indagine. «Mi è sembrata 
un po’ una burla», afferma il giornalista Nozza del 



r. 


L’tiultin» del nerazzurri in ocoeslone del 90I di Bini 


Lo scandalo è stato un duro colpo per il tifo genoano 

«Anche se non c’è del marcio 
la società è governata 
da speculatwi e dilettanti» 


QRNOVA - Per la prima 
volta nella storia del caldo 
genovese, la Sampdorla ha 
superato U Oenoa anche nel 
numero degli spettatori pa- 

Knti deU’lntero camplona- 
617,000 contro 614.000. 
Bono cose ohe dovrebbero in¬ 
teressare solo 1 presidenti ed 
i loro raglonierli ma lo spin¬ 
to del tifoso a volte è piutto¬ 
sto irrazionale; «Siamo noi /a 
prima «Awwria di Oenova» 
urlano al quattro venti 1 do- 
rlam, mentre dall’altra parte 
si Inghtotte amaro: «Anche 
quesm d un segno -- dicono 
al Little club Qonoa, 11 più 
vecchio circolo rossoblù —. 
Molti si sono at&ncùti di a- 
^ttare», Aspettare cosa? 
Forse quel «nuovo scudetto 
che ii Oenoa vincere dovrà*, 
come recita un verso dell’In¬ 
no ufficiale? apesso l genoa¬ 
ni si sono accontentati anche 
di molto meno di uno scudet¬ 
to: nell’anno più nero della 
sua storia, n Ivll, il Genoa In 
serie C Incassò cifre da capo- 
dro, da fare invidia a qua- 
unque società della massi¬ 
ma divisione. SI ricorda un- 
oora un Genoa-Bpali decisi¬ 
vo per la promozione, con 
40.000 spettatori paganti più 
gli abbonati. In serie 0, ma 
pur sempre i primi. 

Ma ora non basta più al ti¬ 
foso queir Incerto gaiiegglaro 
In serie A, mal oltre 11 llr po¬ 
sto, che ha distinto gli ultimi 
campionati dei Genoa: ò e- 
splaso il «mito» della Barn- 
Moria e del suo presidente, 
hai dorato esilio di l.ugano 


(problemi valutari), Paolo 
Mantovani conquista il po¬ 
polo blucorchiato a colpi di 
miliardi e di fuoriclasse; «So¬ 
no degli isterici — si com¬ 
menta nel club rossoblù 
Noi nìmeno nbbiamo più 
buon guato e spirito critico. 
Oli fturno perfino baciare l 
bambini, manco fosse il Pa¬ 
pa». Una cosa ò corta: a Ren¬ 
zo Fossati, costruttore edile, 
presidente del Genoa, tanto 

f [rezzo nel parlare quanto 
urbo a fare soldi, I bambini 
da baciare non 11 porta nes¬ 
suno, «Il Oenoa e lì calcio so¬ 
no la stessa cosa. Noi abbia¬ 
mo nove scudetti sullo ma¬ 
ghe. Dobbiamo accontentar- 
ci di vivacchiare fra la A e la 
BPFInchó o*équeJio Jà, con ia 
sua mentalità da speculato¬ 
re, di strada ne faremo poca*. 
Da Nervi a Voltrl l’orgoglio 
del genoano, nonoatanto tut¬ 
to, non è mal sopito. Quel no¬ 
ve scudetti, anche se ormai 11 
ricorda solo qualche nonno 
(ruHlmo rlsiaie al i024), sono 
un pesante fardello per 
«quello là«, per U nresldonte 
poco amato e mollo aoppor- 
tato. Di cosa lo accusano l 
suol oppositori? «01 due cose 
dice Piero dampodonlco, 
consiglierò comunale socia¬ 
lista, cultore di teatro dialet¬ 
tale ed autore del tosto dell* 
Inno pùi\oano —. Primo: per 
(apparo t buchi dei bi fa nolo 
,wnm rimetteìv una llm ha 
sempre venduto l pea^l mi¬ 
gliori della .vquadm, e In 
eamhlfi ha sempiv jwluhUo 
dOjSh mervdlblll brocchi, 


gente che soltanto a nomi¬ 
narla fa ventre ancora da ri¬ 
dde dop-: anni. Secondo: no¬ 
nostante abbia incassato o- 
gnl anno miliardi in incassi e 
vendite di giocatori, ha por¬ 
tato il bilancio a passivi spa¬ 
ventosi*, 

Quando si parla del gioca¬ 
tori venduti, a qualcuno ven¬ 
gono le lacrime agli occhi. 
Qualche nome? Maselli, Tu- 
rone, Pruzzo, Noia, Damiani, 
e perfino Bruno Conti, uno 
che ha cominciato a farsi no¬ 
tare proprio a Genova, e por 
ii quale torse valeva ia pena 
di spendere qualche lira pri¬ 
ma di lasciarlo andare verso 
Il suo glorioso avvenire ro¬ 
mano e nazionale. Il bilan¬ 
cio, però, è In rosso di sol ml- 
ilardi 0 duecento milioni. In 
compenso, dice Fossati, c‘è 
un attivo di sette miliardi e 
trecento milioni alla voce 
«diritti sportivi sul giocato¬ 
ri». Ribattono gli oppositori: 
«La vaJutasJone del g'ioca tori 
i’ha fatta lui, bisogna poi ve¬ 
dere chi è disposto ad ofWre 
dei soìdi. E comunque, con lo 
svincolo, l giocatori non pos¬ 
sono piu essere ragiornvol- 
mente Iscritti in bilancio co¬ 
me capitali attivi*. Ecco in¬ 
vece come la pensa il presi¬ 
dente In proposito: «Lo svin¬ 
colo del gioca tori dalla soc le¬ 
ni di ap^rtenenaa è da con- 
sldcrai’c un espiopi’lo 
twato mediante una legge 
delio Staio. Lo stalo, quindi, 
dovrà indcmnaiuMV? le .soclC’ 
là, come avviene In ogni al- 


«Giorno» che ha dovuto precisare ai magistrati per¬ 
ché ha usato una volta la parola rissa e poi casino. 
Uno si aspetta che in un processo i testimoni venga¬ 
no messi a confronto per scoprire chi dice la verità. 
Niente anche di tutto questo. E allora? lìitti i dubbi 
della vigilia sono rimasti. E a quelli dei cronisti, il 
pubblico ministero. De Biase, ha aggiunto i suoi. La 
reanone di Vitali alla vittoria dei nerazzurri è dovu¬ 
ta ai suo brutto carattere oppure perché aveva sapu¬ 
to, negli spogliatoi, dai suoi calciatori che l’inter non. 
era stata ai patti? Può essere l’uno 0 l’àttro, risponde 
De Biase. La frase di Jachlni («qualcuno ha fatto 
[finta di non aver capito») era rivolta a qualche gioca¬ 
tore deirinter oppure all’arbitro, dichiara sempre 
De Biase. Ma è vero che Juary ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti del «Giorno» che negli spogliatoi nerazzurri è 
successo un «casino, anzi di peggio»? Può essere op¬ 
pure no, ribatte ancora De Biase. «Juary — dice il 
presidente D’Alessio — nega di aver detto quella 
frase e che comunque non era presente in quel mo¬ 
mento il fotografo D’Anna». Un attimo: com’è possi¬ 
bile che Juary sì ricordi l’assenza del fotografo nel 
momento della dichiarazione incriminata, se poi lui 
dichiara di non aver mai fatto quella dichiarazione? 
Il presidente D’Alessio se ne va senza rispondere. B 
noi rimaniamo con tutti i nostri dubbi. Un processo, 
comunque, che non ha diviso l’Italia in colpcvolisti e 
innocentisti. Davanti al numero 26 di via Filippetti, 
a Milano, non c’erano folle plaudenti 0 sarcastiche 
come ai tempi del calcio scommesse; sólo qualche 
sparuto gruppo di ragazzini a caccia di autografi e 
alcune grida dì sarcasmo airindirizzó dei calciatori 
piovute dalie finestre dei palazzi di fronte. Significa 
che questo processo non ha interessato nessuno? No, 
ì motivi sono altri. 

Primo; qui non ci sono le prove materiali dell'ille¬ 
cito sportivo, come assegni 0 soldi in contanti, che 
possono rinfocolare polemiche 0 scatenare la giusta 
repulsione della gente; la «combine», se c’è stata, 
non è avvenuta prima dell’incontro, ma sul terreno 
di gioco, dopo il 2 a 2, fra qualche giocatore pago del 
pareggio. Il secondo; solo per un caso (è stata la 
dichiarazione offensiva nei confronti dei nerazzurri 
di Vitali, direttore sportivo del Genoa, subito dopo la 
partita a dare l’avvio alle indagini) sono state prese 
di mira Genoa e Inter; gli sportivi sospettano ormai, 
e a ragione, che dei taciti patteggiamenti siano già 
avvenuti in altri incontri e avverranno sempre. Il 
problema, quindi, va oltre il discusso incontro del 27 
marzo al «Marassi» di Genova e investe il costume e 
la filosofia del mondo del calcio. 

Alcuni interrogativi sono d’obbligo: è giusto che 
due squadre optino in campo di mantenere lo «status 
quo» della partita, snobbando completamente le esi¬ 
genze dello spettacolo, i diritti degli spettatori, e ì 
doveri verso lo sport dove deve vincere il migliore? 
E dal punto di vi.sta giuridico, è possìbile punire il 
tacito acqprdo? «Non fate le vergini» ammonisce 
l’avvocato Campana, il presidente dell’Associazione 
calciatori, e ricorda che da sempre, sul campo, esi¬ 
stono le strizzatine d’occhio della «non belligeranza». 
Un fatalismo che non'è condiviso dagli inglesi più 
attenti a tutto ciò che fa spettacolo e ai soldi degli 
spettatori. E hanno inventato un sistema di punteg¬ 
gio che non permette la combine: chi pareggia rima¬ 
ne a mani vuote, mentre la vittoria significa tre 
punti. 

Certo è che dal processo di Milano la giustìzia 
sportiva esce con le ossa rotte. Da una parte ha 
dimostrato la sua impotenza nella ricerca della ve¬ 
rità, daU’altra ha mantenuto inalterati i dubbi e i 
sospetti. L’assoluzione per Insufficienza di prove, 
chiesta da De Biase, anche se giurìdicamente accet¬ 
tabile, scontenta tutti. «Noi vogliamo l’assoluzione 
piena — avverte l'avvocato Prisco — i»rché suH’In- 
ter non deve rimanere alcuna ombra di dubbio». Non 
solo suirinter, ma su tutto il mondo del calcio. La 
credibilità è dì vitale importanza per lo sport. 

Sergio Cuti 









Juary in tribuna, a deatra Mazzola. 

Nerazzurri, 
non è solo < 


Una gestione più trasparente della società renderebbe più difneiii gli equivoci - Il caso Muiler 


MILANO — «Quei due, quei 
due lì, con che coraggio hanno 
tirato fuori tutto 'sto rebelot 
(casino, ndr) per poi non pre¬ 
sentarsi al processo? Io ci darei 
una bella squalifica, ci darei». 
Barista e interista, mi fa il caf¬ 
fè e intanto borbotta contro il 
Pea e il Ziliani, i cronisti del 
Giorno che hanno osato mette¬ 
re nei pasticci i colori neraz¬ 
zurri. Il popolo interista esulta 
per la sentenza assolutoria, e 
non va certo a rompersi la te¬ 
sta sulle formule giuridiche. 
Insufficienza di prove, ma 
chissenefrega, ('importante è 
che «si sono inventati tutto», e 
vagli a spiegare che, comunque 
sia andata a finire, non è stata 
una bella storia. 

’ Non è stata una bello storto 
quella di Marassi, non è stata 
una bella stagione quella dell' 
Inter. E lasciamo stare quello 
che è successo in campo, con 
Altobelli annichilito da una 
troppo estenuonte solitudine 
che dà uno schiaffetto a Mai¬ 
ler, con Mailer che ha dato l' 
impressione di gradire molto 




Iw settore produttivo*. 

In attesa delt’lndonnizzo 
dello Stato, proprio In i)uestl 
giorni Fossati al è lasciato 
andare in promesse; «Spen¬ 
derò miliardi* ha fatto sape¬ 
re. Non gli danno molto cre¬ 
dito. «Speriamo solo che non 
gli venga la tentazione di 
vendersi Martina o JBrlaschl 
alla prima offerta» — osser¬ 
va Pietro Kcs.slaoglu, del 
coordinamento del club, uno 
die non ama definirsi «antl- 
rossatlano», ma appartiene 
alla schiera dei «crltlol» più 
moderati, Tutti quanti l tifo¬ 
si, «estremistU, «modemtb 0 
«governativi» sono concoidi 
noi giudicare positivamente 
Il lavoro di Giorgio Vitali co¬ 
me dli'eUoro sportivo negli 
iilUinl armi «é rlu.s{.’lto a 
(vimhMm /’sntltteao. bussali 
l),i siìimw Ui vendere l mJ- 
ti’larb. Ma lutti qum\ll .sono 




altrettanto concordi nel dire 
che Giorgio Vitali in cinque 
minuti si è giocato tutta la 
sua credibilità. Quello spro¬ 
loquio negli spogliatoi di Ge- 
noa-Inter, quel «merde» urla¬ 
to In un corridoio, che ha fat¬ 
to tremare le decrepite strut¬ 
ture dello stadio di Marassi, 
con tutto lo scandalo oho ne 
è nato, gli hanno rovinato la 
carriera, almeno a Genova; 
«Avrebbe dovuto avere II co¬ 
raggio di dimettersi U giorno 
dopo — dicono unanimi al 
”Little” — e comunque dove- 
v^a essere Fossati a llccnalaf- 
lo In tmneo». 

Un duro colpo, questo 
scandalo, alla passione del 
gunoan t. Un club ha minac¬ 
ciato di rivolgersi alla magi¬ 
stratura, la gente ho atteso 
rua.‘?egnaln lo decisioni della 
giusti «la sporti bva: «Anche 


_ ^^''1 _ 


se non c'è del marcio, c'è co¬ 
munque tanta superBciailtà 
e improvvisasione. Cosa pos¬ 
siamo sperare?». Il mugugno 
e 11 malcontento dilagano, 
magli oppositori IrrlduolblU, 
quel pochi ohe hanno voglia 
di lottare contro i mulini a 
vento, sono costretti a riu¬ 
nirsi quasi In segreto, come 
carbonari. Non contano più 
nulla nemmeno nel consiglio 
d'amministrazione; con un 
azzeramento del capitale e 
una forte Intenzione di dena¬ 
ro liquido Renzo Fossati è 
riuscito a bruciare di colpo 11 
venti per cento delle quote 
societarie, che apparteneva¬ 
no a dlcioUomlla piccoli a- 
zlonlsU fin dai primi anni 
Settanta. In realtà questo 

E residente, poco amato 0 
Ulto criticato, ha In mano 
armi potcnllssmie: molta vo- 


l’ingaggio e i vestiti di Armani 
e un po’ meno le fatiche pedo- 
fOrie, con Beccalossi che girel¬ 
lava per il campo con l'aria di¬ 
stratta e immusonita di uno 
che «qui non mi lasciano lavo¬ 
rare», con Bagni che ha fatto 
cose meravigliose con il pallo¬ 
ne ma conlmua a considerare 
il calcio come una questione d’ 
onore, 0 vinco 0 mi incazzo e 
spacco tutto, con Juary che ca¬ 
deva per terra ad ogni impatto 
con la palla (che pesa più di 
lui), con Bordon eccellente in 
campionato e davvero loffio in 
Coppa. Dopotutto, un terzo 
posto in campionato, una buo¬ 
na Coppitalia € una dignitosa 
Coppa dette Coppe rappresen¬ 
tano un bilancio tecnico digni¬ 
toso, specie se ottenuto con 
una squadra dal gioco labile e 
approssimativo. 

No, sono altre le cose che 
preoccupano i tifosi più atten¬ 
ti dell’Inter. È l'aria che tira, 
sono i aerei troppo .scoperti di 
una squadra che è sempre .sta¬ 
ta condannata, da purosan¬ 
gue, allHpersensibilità, ma che 


li presidente 
Fossati 
è accusato 
di svendere 
i migliori 
calciatori 
per tappare 
i buchi 
del bilancio 
senza rimettere 
una lira 
e il d.s. Vitali 
è invitato 
ad andarsene 


Bini segna di teste il secondo 
gol dell'inter a Marassi 


ce in capitolo sulla stampa 
cittadina e un sacco di soldi, 
ottimo strumento per dis¬ 
suadere, con ogni mezzo, 
quel pochi che anni fa si era¬ 
no fatti avanti per rilevare la 
società. 

Rassegnata e priva di spe¬ 
ranze, la gente segue con 
preoccupazione le vicende 
della campagna acquisti del¬ 
la Sampdorla (che prometto 
scintillo anche quest'anno) o 
aspetta. Aspetta di vedere se 
al Genoa arriverà qualche 
altro straniero acciaccato o 
qualche onesto brocca dell’i¬ 
talica periferia. Aspetta, ma 
sento Clio se le coso non cam¬ 
biano, 0 di molto, la sorlo R .si 
avvicina di nuovo, Anche 
senza pensare al cammino 
che dove ancora fare la giu¬ 
stizia sportiva. 

Marco Peschiera 


quest’anno, quanto a mancan¬ 
za di autocotroUo, ha davvero 
esagerato. 

La «qualità della vita», all' 
Inter, dev'essere davvero dete¬ 
riorata, se Bordon e Oriali, an¬ 
dandosene, hanno spiegato 
che I quattrini c'entrano fino a 
un certo punto, che è proprio 
l’atmosfera a suggerirgli di 
cambiare clima. Era già suc¬ 
cesso a Corso, Suarez, Bonin- 
segna, Guarneri, Burgnich di 
andare a conefudere aitroce 
uno gloriosa carriera neraz¬ 
zurra: tocca, adesso, ai due uo¬ 
mini simbolo dell’inter degli 
anni Settanta. Al di là della 
perdita tecnica di uomini che 
(è il caso di Oriaii) magari sono 
un po’ fogorati, la cosa è grave 
dal punto di vista psicologico e 
umano: gli uomini di esperien¬ 
za serpono a dare coesione e 
continuità alle vicende di una 
squadra, a facilitare e rendere 
meno traumatici gli innesti dei 
giovani, a soccorrere i compo- 
gni nei momenti più tesi e dif¬ 
ficili della stagione. 

Perché questo lento, conti¬ 
nuo stillicidio di campioni in 
fuga? La voce popolare, magari 
imbeccata dalla stampa, mette 
sotto accusa Sandro Mazzola, 
da sempre sospettato di non 
gradire alla sua corte giocatori 
esperti in grado di dire la loro, 
soprottutfo se «ia loro» non 
coincide con quella di Mazzola, 
Vero, non vero? Andare a sca¬ 
vare nelle vicende interne di 
una società di calcio è più dif¬ 
ficile che indagare sugli equili¬ 
bri interni di una corrente de¬ 
mocristiana, il complicato, po¬ 
co limpido gioco di amicizie 
personali tra dirigenti e gior¬ 
nalisti sportivi, tra giornalisti 
sportivi e giocatori, spesso non 
permette di capire quali sono i 
veri problemi, quali i reali rap¬ 
porti di forza. Quando si fratto 
dell’inter, poi, le verità sui 
/ijiornaft dioenfano subito due, 
tre, quattro, all'insegna di un 
borbottio aemiclandestino che 
testimonio quonto confusi e 
discutibili stano i rapporti del¬ 
la società con fa stampa. 

La quale stampa, nel caso 
(?enoa-/nter, si è divisa in «col¬ 
pevolista» e «innocentista» 
con uno foga, spesso «critico, 
che la dice lunga suU'urcaico 
personalismo con il quale fin¬ 
tar e i giornalisti interpretano 
il proprio ruolo. Si può obietto¬ 
re, e su que.s'ftì cofonne f’abbio- 
mo fatto infinite volte, che la 
ridicolo smania dello scoop 
spesso porta la stampa .sporti¬ 
va a comportarsi come quella 
scar^dalistica; resta il fatto che 
altre società di calcio conosco¬ 
no il problema e sanno campar- 
tar.si di consegutìnza, tentando 
di regolare con maggior rigore « 
rontafti con i giornalisti: men¬ 
tre f'Mter è sempre compor¬ 
tata come se aoesse ua efonoo 
(fi ^fioraafi.sti «buoni" e .-catti¬ 
vi», -ornici’, f .iOfmiL’i", am il 
solo risuUatit di creare confu¬ 
sione nel pubblico e di int'o- 
^'fiarc i comportamenti meno 
corretti 

VafA.'o per tutti. fV.semfiiadi 
/faa.sj Moller. Quando lo ac¬ 


quistarono, i dirigenti neraz¬ 
zurri sapevano benissimo che 
l'asso tedesco aveva bisogno di 
un lungo periodo di adatta¬ 
mento prima di rendere al me¬ 
glio. Sapevano (fu scorso au¬ 
tunno) che Mailer avrebbe co- 
minciato 0 rendere decente¬ 
mente 3(jfo a primavera: cosa 
che poi, puntualmente, è ooue- 
nuta. E allora, perché nascon¬ 
dere fa oerità, perché lasciate 
che i cronisti, ai quali non di¬ 
fetta la fantasia, si scatenasse¬ 
ro lungo tutto l'arco della sta¬ 
gione in una serie interminabi¬ 
le di supposizioni, iffazioni, 
«soffiate», doffe quali si capii'o 
tutto tranne che la semplice 
oerità di una lunga convale¬ 
scenza? Le conferenze stampa 
sono state inventate apposta: 
se la «verità ufficiale» fosse 
stata subito resa nota. Mailer e 
fInter avrebbero potuto lavo¬ 
rare con più tranquillità. 

Perché Oriali 
non ne può più? 

Se ci siamo tanto dilungati 
sui rapporti tra Inter e stam¬ 
pa, è perché siamo convinti che 
il potere (lo strapotere) della 
stampa sportiva, nel calcio, sia 
ernarme: potere di suggestione 
verso i tifosi, di condiziopa- 
mento delle scefte tecniche, di 
sposare tesi spesso interessate. 
Ù comportomento maldestro 
deìfln,ier verso fo .stampa èil 
sintomo più evidente dei crite¬ 
ri pre-moderni con i quali fo 
società oiene gestita: fa Juoe 
(non per mitizzarfn) ha capito 
da «n pezzo che il probfcma è 
deficato, e riesce a ridurre al 
minimo le conseguenze negati¬ 
ve. E non è da escludere che il 
«rebelot» di Genoa-Intcr sìa 
venuto a ^affo anche per fo 
s^rodeoofe gioco di amicizie e 
ripicche tra società nerazzurra 
e stampa. 

Adesso, a parte la Coppa I- 
talia, Vobiettivo nerazzurro è 
puntato sulla campagna ac¬ 
quisti. Si parla del belga 
Coecfe, dei giovane fenomeno 
scozzese Nicholas, e di altre in- 
verificabili trattative in corso. 
Compri Coeck 0 Nicholas 0 
chiunque altro, ci sembra che if 
primo acquisto che t dirigenti 
nerazzurri dovrebbero fare è 
quello, indispensabile, di una 
nuoua mentahtà. Creare un 
ambiente più chiaro, più tra- 
sporente, che non co.strin^ja ve¬ 
terani come Oriali e Hordm ad 
nndarseni: perché «non ne pcei- 
sono più». Spiegare le proprie 
scelte ai tifosi, che pagano, 
senza filtrarle attravem) i sof¬ 
fietti 0 le frecciate velenose dei 
giornalisti. Insamma, ammini- 
..drare fu società con if aiOsseimo 
rispetto po.'isièife per tf pubbli¬ 
co e per i giocatori: il ^toco e le 
oittorie, «e siamo sicuri, no» 
..(onu che una conseguenza del 
buon gwernx Ma. a questo 
punto, ci rendiamo conto ohe 
non sfiomii p(jrfoad<i sofà dell' 
fntèr. ma del « 0000 ( 0:1000 per 
conto del calcio ùaWano. 

MichBÌB Sqria 
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